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IDEA 

DELL’ AMMINISTRAZIONE 

BRITANNICA 

Durante il decennio del 1760 fino 
al 1770 in circa, 

O fcopo principale dell* 
naie di quejìa opera 
di dare agl* Inglesi un vero 
ritratto della situazione po- 
litica della loro ijola : lo 
fcopo principale della traduzlom si è di 
prefentare al Continente il vero ritratto 
dell* Inghilterra . La differenza tra le due 
opere si riduce dunque a quella che cor- 
re tra un quadro di prima mano e la 
Jua efatta copia . Tutte due dovcano in 
tal cafo avere comuni le Jteffe bellezze 
€ gli JìeJf difetti , non eccettuando nem- 
meno quei dello Jiile ^ che V Autore della 
traduzione , per ferharsi più fedele à co- 
piati quasi letteralmente. 

Il lungo foggiorno del Traduttore 
a 2 nel- 
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(IV) ; 

/Z(f//’ Inghilterra e V ejfer fiato a porta-^ 
ta di ojfirvare e per fiudio e per pro- 
fejjione le materie contenute in quefia ope- 
ra^ come altresì i motivi che la produf- 
fero , gli effetti che à operati tra molti 
individui e il fermento generale che à 
eccitato e vieppiù fa crefcere in tutta 
la nazione , gli fanno credere quefio ri- 
tratto non efaggerato , e come tale degno 
deir attenzione del publico ^ tanto più che 
si parla ora con tanta varietà in Euro- 
pa deir oggetto che raprefenta . ! 

Ella è parto deW ingegno c/c?/ Right- ; 
Honorable George' Grenville , quantun- 
que per publicarla si fojffe quefii fervito 
della mecanica di Knox , uno di' quei o- 
fcuri fcrittorelli di partito i quali in 
Inghilterra vanno facendo colla penna ciò 
che gli antichi Paladini facevano coliti 
fpada ; danno in affitto le loro armi a, . { 

chi meglio gli paga; fono teffitori di libri ^ 
come i lavoranti di Lione fono tenitori di | 
fiqffe . Quefia operetta fu fubito combat-,' i 
tuta da Edmund Burke fcrittore più dot-, j 
to e più eloquente di Giorgio Grenville^ | 
ma animato più dallo fpirito di partito , I 

cAc ! 
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che dalVwnor della verità : e perchè si 
pojfa meglio capire V intrigo di quejlo 
aneddoto politico , il publico si compiace'- 
rà di rammentarsi tutta la ferie de" mi- 
nijìri che si fono fucceduti V uno dopo V 
altro nella direzione degli affari britan- 
nici dopo la morte di Giorgio II per lo 
fpiazio di dieci anni fotta Giorgio III. 
Ognuno sa ' che in quel periodo il famofo 
Mifter Pitt si trovava nel colmo de" fuoi 
trionfi politici. La boria di'quefio mini- 
Jiro fecondata da una decisiva fuperiori- 
tà di forze maritiine di fiia nazione fu 
egualmente accompagnata dal più gran fa- 
vore della fortuna , durante cinque o fei 
anni^ che la fua patria si trovò in guer- 
ra colla fua rivale. L" esito il più felice 
avea accompagnato ogni fpedizione dife- 
gnata o condotta fotto il fuo mimfiero . 
La conquijìa di Capo Bretone avea tras- 
ferito l" importante pefea^ del baccalà col- 
l" efclusiva alla Grande Bretagna , le due 
confecutive di Quebec e Monreale i lucri 
delle pelli e de" c afiori del Canada^ quel- 
le della Guadalupa e della Martinica i - 
zuccheri e il caffè , e fi può riguardare 
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come una continuazione della fua buona 
forte anche quella di Cuba dopo V allon-- 
taìiamento fuo dal ininijìero. La morte di 
Giorgio 11 pofe fine anche alV ammìni- 
Jìrazione di Guglielmo Pitt , e il fuo no^ 
me come la fua autorità ceffarono di 
avere quella influenza e quel rifpetto 
che aveano fin allora avuto falle altre 
corti d' Europa , e che le genti incapaci 
di difcernere tra i favori della fortuna e 
le mifure della capacità , tra V ardire 
non traverfato (f un flibuftiere e le com’~ 

^ binazioni premeditate cT un uo?ìio di ftato^ - 
aveano attribuito con molto jìrepito al fò^ 
lo fuo merito . “ In una parola da quel- 
“ la epoca ^ dice un Inglefe Jleffo,Jieb^ 

“ be luogo di off er vare che il fuo difn- 
“ tereffe era nel fondo ambizione^ la fua 
“ intelligenza temerarietà , e i patrioti 
“ medefmi fi perfuafero al fine che il lo- 
“ ro minijìro era un volpone che avea ' 
“ faputo meglio di tutti nafcòndere i fuoi 
“ fentimenti , e che non meritava di fa- 
“ re una eccezione alla regola generale 
“ da ejfi fìabilita , che a true english 
“ patriot is a chimera ; in una parola 

che I 
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che gli eri più a cuore il votare da Con- 
te’ di Chatham nella Camera alta che di 
continuare come Mifter Pitt in quella de* 
Comuni . 

Pitt era V anima del minijìero bri-- 
tannico di allora . La fua demijfione ne 
/ciolfe tutto il corpo fino a più piccoli 
membri. Il Duca di Newcaftle gran Te- 
joriere , Lord Tempie Prefidente del Con- 
figlio di fiato , e i fuoi fratelli Giorgio 
€ Giacomo Grenville cognati tutti tre 
di Pitt furono depofii dalle loro cariche. 
Giacomo fu richiamato fubito dalla fua 
ambafciata da Cofiantinopoli . Ma Gior- 
gio di genio verfipelle , abbandonato il 
partito de parenti , feppe confermarsi la 
benevolenza del fuccejfore di Pitt . E 
quefii fu Lord Bute il quale era fiato ajo 
del Re regnante ^ uomo degno e mecenate 
delle lettere e a cui toccò di occupare 
la piazza del Duca (// Nevrcaftle . Gren- 
ville ebbe la piazza di Pitt. Ma V odio 
del popolo verfo il nuovo minifiero , V 
odio degl* Inglefi verfo un minifiro fcoz- 
re/e, V ifiab Hit à infrenabile . di tutta la 
nazione , avendo colli più gran fchiamazzi^ 

a 4 con 
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con clamori non dijjlmili dagli orrori , dopo, 
i preliminari - di pace di Fontainebleau ^ 
ohligato Lord Bute a dimetterji dalla fud,. 
carica^ egli vi fece JoJìituire dal. pupillo 
monarca Giorgio Grenville : ed ecco que>> 
fio minifi ro p^ato gradatamente ma rapi^ 
didimamente dalle piazze Jecondarie alla pri- 
ma e la più importante del minifiero bri- 
tannico.., e che gV Ingleji Jogliono chiama-^ 
re di Primo miniftro The Premier. In 
quefia carica egli durò fino a che nell* 
anno 1765 e poi nel 1766 accaddero 
ancora due rivoluzioni affai più generali 
in tutti li dipartimenti del minifiero bri- 
* tannico , nel politico , nel militare ; nell* 
ammiragliato., in corte ed in parlamento.' 
fino i minmi ufiziali furono mandati via. 
dalli loro impieghi fenza riguardo , fenza 
umanità veruna. Nelle fegreterie di fia-^^ 
io , nel direttorio delle pofie - appena vi 
furono confervati gl* interpreti delle Un-, 
gue : le perfone, che aveano fervito la 
nazione con.\ maggior .zelo - e -da lungo 
tempo , chi negli eferciti f chi fulle jlot- 
-te , chi a. corte \, chi prejfo ' le ambafciaT 
te\ refiarono fenza pane. “ Ma J* ufo di 
\ ^ “ que- 
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(( 


quejìe efpuljìoni mìnijìeriali è tahnen^ 
te inveterato in Inghilterra che gVln- 
i quali credonji il popolo il più li- 
bero del globo , riguardano come inno- 
cente V efercizio. della più barbara ti- 
rannia . EJfi non vedono che il male 
che non può fare il re , il bene e la 
“ libertà di cui non gode la nazione , 
“ fono tutti nervi dello flato paffati in 
mano di pochi minijìri tirati tutti dal 
corpo della nobiltà o delle fuc crea- 
*f ture. Sono appunto nel cafo de' Polac- 
chi'^ gemono fotto i ferri dell' arijlo- 
crazia e non fe ne accorgono , arijio- 
crazia anzi più volubile , più capric* 
ciofa , più infaziabile di quella de' Po- 
lacchi ; poiché non crede di far ufo di 
tutta la libertà che à ufurpaio , di 
“ tutto il male di cui fi è meffa in ma- 
no la verga ^ fe ^cagionando ' ogni dì 
cambiamenti nel minijiero , cioè neir 
amminijì razione de' beni della nazione , 
non vi mette , v cacciando le creature 
de' fuoi predeceffori , le Jue proprie 
creature " ,* ciò che produce una per- 
petua marea di efpulsioni fcambievoli', 

“ L'Au- 
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V autore di quejìa nuova rivoluzione fu 
allora il defonto Duca di Cumberland , 
r occasione di ejfa la follevazione de co- 
loni americani . Il vuoto fu * rioccupato 
dal partito di Pitt ; però non in tutto 
dall' ijiejfe perfine e negl' iftejji impieghi. 
Va Segretario di flato del Sud egli vi 
entrò quefla volta come Lord Privy-fèal 
Guarda figil lo intimo ; e // Duca di Graf« 
ton che avea imitato le arti di Grenvil- 
le fitto il miniflero di Bute , ottenne da 
Pitt un fegretariato di flato. Il Marche- 
fe di Rockingam ebbe la piazza di' gran 
tefiriere , Edmund Bufke fu il fuo mi- 
niflro fuccurfale . Pitt in quefla occaflone 
avea accettata la dignità di Pari della 
Grande Bretagna , e fitto queflo titolo 
era paffuto da oratore del popolo nella 
Camera de' comuni a membro da tutti md- 
flrato a dito nella ^Camera alta . Per per- 
venirvi non ebbe difficoltà di cambiare là 
nimicizia in amicizia di Lord Bute , dalle 
di cui mani ^ ufcendo dal primo miniflero^ 
egli avea accettato la penfione annua di 
tre mila lire fle riine ^ entrando nella for- 
mazione del nuovo egli accettò • una piaz- 
za 


i 
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za nélV arìjìocrazìa ; “ ed ecco , dice Wil- 
“ kes , fmafcherate la fua avarizia e la 
“ Jua ambizione ” . Un fuo fanatico ge- 
niale che teneva il Juo ritratto per infe- 
gna Julia porta , inteja la politica cata- 
Jirofe , lo mife a capo in giù con quejìo 
motto To Pitt overturn’d , a Fitt rove- 
fciato . 

Sotto il miniflero di Grenvillc era 
pajjata una legge e sia un atto in par- 
lamento che obligava gli Americani a fot- 
tomettersi alle tajfe impofie loro nel par- 
lamento britannico , e loro infatti sì era 
impojla quella della carta bollata fìamp- 
aét. Le colonie fecero delle rapprefentan* 
ze, “ Dimojirarono che i privilegii di lo- 
“ ro fondazione portavano feco la liber- 
“ tà di tuffarsi da loro medesime: dun- 
“ qne 0 che si accordaffe loro il godi- 
“ mento di detto privilegio di cui finora 
“ aveano non interrott amente goduto , o 
“ la libertà del commercio neìV Europa 
“ fiata loro limitata colla claufola proi- 
“ bit iva ai loro bafiimenti V ingrefio de* 
“ porti pofii al nord del capo Yirdfierre; 
“ aggiungendovi alcuni laJiomina de rap* 

pre- 
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“ prcfeht ariti da effe deputati nel parlai 
“ mento britannico come comprovincie 
“ delle vecchie provincie delV Inghilter^ 
“ ra . Ma V orgoglio della metropoli 
rigettò le domande delle fue JigUe ameri- 
cane . “ Il mini/iro dunque , diceano quc- 
Jieyfe non può tuffare a capriccio i jud- 
“ diti europei ^prepara nuove prede alla 
“ fua avidità , tuffando i fudditi america- 
“ ni Si avverta di non confondere le co- 
Ionie greche o romane colle bigi ef : le pri- 
me non portavano verun pcfo di fervi- 
zio , veruno di taffe , veruna fchiavitù : 
erano germane indipendenti luna dall' altra 
che aveano in comune foltanto /’ umanità 
la magnanimità V ingegno e la gloria del- 
la loro comune madre . AlV incontro quei 
poveri coloni americani non anno avuto \ 
■nè anno tuttavia in vigor di atti prece- 
denti fanciti in parlamento neppur una di 
quelle, libertà che poteffero cofìituirgli 
cittadini inglesi: in luogo di danaro fon 
forzati a biglietti circolanti.^ non pojfono 
efirarre il tabacco i grani e le altre 
loro derrate che per i porti della madre- 
patria^ non devono nè vejìirsi , nè alloga 

giar- 
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piarsi , neppur procurarsi le minime co^ 
modità della vita , fuorché il cibo , che 
colle mani lontane della madre-patria. ’A 
tanta fchiavitù aggiunte le tajfe dijp eti- 
che si jìnì di compire una rivoluzione 
generale negli animi loro . Abitanti un 
,altro emisfero ed altri climi erano pronti 
non che a dimenticarsi , ma a disfarsi del- 
V antica loro madre . In quejia occasione 
Pitt non mancò di prendere la dijefa di' 
quei popoli perjcguitati^ di quei /chiavi, di 
quegVììoXì britannici . Nel Juo difeor/o egli 
dijfe fra molte altre buone coje che gli 
Americani erano i figli , non i baluardi 
deir Inghilterra ( th*e Americans are thè 
fons not thè baftards of England ). Gli 
americani minacciarono di fare allora ciò 
che il Congrefib continentale de loro de- 
putati à fatto a Filadelfia nello' f co rfo Ot- 
tobre per la tajfa del tè collo Jìabilimento 
della non-importazione e della non-efpor- 
tazione cioè di proibire tutte le manifat- 
ture portate loro dall* Inghilterra e tut- 
ti i loro prodotti da mandarvifi (a) . Ma 

afcol- 

(a) AJfocìdiione delle Colonie IngUM. in America . 

Noi 
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afcoltiamo come ejjì jìejfi parlano nella yJr- 
guente lettera ai loro confratelli di Eu- 
rópa. 


Let- 


Noi feddiffmi fudditi di *S. M. Deputati delle 
Colonie rii'pettive della nuova Hampshire , Maf>* 
fachufett’s-Bay , Rhode-Island , Conneéiicut , la 
Nuova-York, la Nuova-Jerfey , la Pen61vania, 
le tre contèe inferiori di Neweatìle, di Kent, 
c di SufTex fopra la Delawara , la Marilanda, 
la Virginia , la Carolina Settentrionale t 'C 1^ 
Carolina Meridionale , invitati a rapprefen. 
tarie al Congrejfo continentale di dette provin* 
eie , tenuto nella città di Filadelfia ai 5 di 
Settembre 1774, col protetìare a S. M. la no. 
lira i^-xleltà , la noitrà atfezione e i noArì ri. 
guardi per i noAri confudditi nella Grande Bre- 
tagna c altrove , nel tempo fteflo eccitati 
dall’ inquietitudinc la piu anguftipfa e da’ piu 
vivi timori , . a cagione de’ torti e veifazioni 
con cui non lì celia di aggravare i fudditi a- 
meiicanr di Sua Maeltà , ed avendo in confe- 
guenza prefo fciiiiFina deliberazione fuUo Aato 
di tutto il noAro continente, penfìamo che l’ in- 
lelice attuale lituazionc de’ noAii affari à per 
cagione il ruinolo fiAeraa di amininiùrazioue , 
adottato a riguardo delie Colonie dal minuterò 
brirannico circa 1’ anno i 763 , fiAema eviden* 
temente tendente a ridurre queAe Colonie iu 
fchiavitù c con eAe tutto 1’ Impero Britan- 
nico : che per avanzare un tal fiAema fi fo- 

uo pafiati diverfi atti in Parlajijuito aifin 

di 
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• } 

Lettera che il Congreflb Generale delle 
Colonie Americane à indrizzato al 
Popolo della Grande Bret- 
tagna . 

/ i 

Filadelfia 5 Settembre 1774. 

“ Amici e Concittadini 
“ A Llorchè una nazione condotta 
Jl\. alla grandezza dalla mano della 

“ li- 


di rifcuotcre una rendita in America , e affin di 
privare i fudditi Americani in molte occafìo- 
ni del loro dritto coftituzionale di ctfer giu- 
dicati dai Giurati , come altresìsdL-efporrc 
le lor vite al pericolo di fottometterfi a un 
giudizio nuovo c illegitimo al di qua del mare, 
per delitti che fi pretendono commeffi in Ainc, 
rica : che per riufcire nell’ efecuzione di que- 
Ao ftelTo filìema fono fiati paiiati in ultimo 
luogo divcrfi atti crudeli e oppreffivi concer- 
nenti la città di Boiton e la provincia di Mafia- 
chufett’s-Bay; come anche 1’ atto per efiendere 
la provincia di Quebec fino a farla confinare col- 
le frontiere occidentali di quette Colonie. , per 
formarvi un governo arbitrario , e per forag- 
giare i fudditi britannici da fiabilirfi in quelto 
paefc sì ecceffivamente dilatato ; finalmente per 
difporrc gli abitanti coU’influenza di certi principii 
di governo civile e di arjtichi pregiudizi! , ad agi- 
le ^oftilmcntc contro le Colonie libere c prote- 

fian« 
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libertà e coronata 'di' tutta la gloria 
“ che r eroifmo la generofità e 1* uma- 
“ nità poflbno far acquiftare , li abbaf- 
fa fino ad attirarli l’ignominiofa tac- 

“ eia 


Itanti , ogni volta che un miniftro perverfo 
vorrebbe lervirfene a quelto ett'etto* 

Nella mira di ottenere la rivocazione di que- 
gli aggravi! che minacciano di lor intera di- 
Itiuzione la vita , la libertà , e la proprietà de* 
fudditi di S. M. nell’ America Settentrionale , 
noi fiam di parere che un accordo fedelmen- 
te prefo ed efeguito di forprendere ogni impor- 
tazione , ogni confumo , ed ogni efporta- 
zione farà il mezzo il più pronto il più ef- 
ficace ed ‘ il più pacifico per pervenirvi ; e a 
quefio fine , tanto per noi fteffì , quanto per li 
abitanti delle diverfe Colonie che noi rappre- 
fentiamo , noi fiamo fermamente convenuti ed 
accordati fotto i legami della virtù , dell’ ono- 
re e dell’ amore vevfo la nofira patria ' fullc 
feguenti condizioni. 

Articolo l i rincjpiando dal primo dìDecembre prof- 
lìmo noi Jion importeremo dalla grande Breta- 
gna o dall’ Irlanda nell’ America Brittanica de- 
nari alcuni o quallìlìeno mercanzie , nè da al- 
cun altro luogo elfetti o mercanzie che faran- 
no Itati trafportati dalla Grande Bretagna o dal- 
r Irlanda ; e cominciando da detto giorno noi 
non importeremo da verun luogo del Mondo 
del tè delle Indie • Orientali , nè dei melazzi, de* 
firoppi , del legname , del cafi'è o del pepe di pian- 
tagioni britanniche o delia Dominica' , - nè de’ 

vini 
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\* 


' «■ le catene p*' mViioÌ. 

« Sn ■ à'tófchlTri luo^* 

ami in difefa-della L 


« J. .111 'luotro 

“ ^n ^fifera-della»- .■> 

berta «^impegna à patrocinare- aper-'^ 

' ‘ ■•>>■■ “ ta-- 


/• 


- . òomr«K"“Ttóir^l 

■' l'bnMtMemo'mtitramennf la trtt“ -Stf 

- daremo a nolko i i« «fa , nè 

generi qùaifivxjglìano ^man^ril 

■ tiro a coloro che - a nome no. 

■III. SiccoiiK. una ■ ' ' 

- cojfumo fcdetaen“^S S'™' di non- 

' noi conveniamo 
come fopra di non ■ comprare nJ n 
giorno di oggi veran ' 

■ wnto della pcjr 

fu del quale .fia imÌìi? f^die Orieifta/i ^ ^ 

' dal primo di l^^zo ùi qualche dazio ; :è 

confumerémo verun tè o?ienSfe 

ifro Bè di .veruna ’ nè a nome no. 

«è compreremo^iiè^aremo 

o mercanzie che noi- ^ °i generr alcuni . 
importare. di „onpi« 
di fupporre che firn luogo 

« di &«mb2 pSSL. ^ ““PO a 

tanto di quei generi “ eccezione ,nón peg 
«0 '“Poauae.«« ,U.™S- . . 


men. 
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tajnente la :fehiavitu..e , r'"oppreffione 
' ■ ^‘‘ /alloxà li' à; ragione, di^ eréde'rc ' o che 
/^'ih ìei abbia ceffato/ .di' • regnar ,la .vir- 
■ tùj' ò che, ella 'ila Hata di ',!una lòin- 


V \f 


if ' 




H 


ma 
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I * * 

V 

* \ •» 
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meèzioti^ta e lotto; le condizioni che vi faraa- 
. no prefcritté . . • “ . ' 

■ ly, Il.polltivo deliderlo ehc abbiamo ci' non fare 
* iLmenomo torto a’nOftri confuddkijiclla Gtand^- 

* * Bretagna - in. Irlanda .o nelle Indie Occìdenta- 

ci porta. a,fofp.endere la , nan- e/pòHdzione 
^ fino ai IO di Settembre del 1775 tempp'in cui 
, fe d /detti atti del parlamento .britannico qui di 
già .menzionati -o parte di .quelli non fa- 
. ranno rivocati’, niri cellerémò di cfportare dì- 

• . ' rettamente .0 iudìrettaii^ente tutte le mercanzie 

*0 generi . per la Grande. Bretagna Y Jrlanda o 
\ le Indie (^cidèntali, ad -eccezione del rifo per 
l’Europa*,* .* * • • ' .1 ’ .*• 

. y. L negpzia.iiti. intereflati nej-conimercìo còlla 
y Grande Bretagna o V Irlanda- manderanno 'colla 
. ‘ «ftggior preftezza ordine a’ loro^ fattori agenti 
o eorrifpoàdénti. ne’ detti >pacfi. \ di non ^fpedìf' 
^^. -... /Ipro effetti alcuni nè merci -quaififienO\ bffendò- 
chè^ non polfonò 'Cffer xiceviftì in America ; c 
^ * iiel-cafó che qualche mercinte che dimorafiella 
^ brande Bi&et^nà . o in* Irlanda .fpedìffe diretta- 
j: niènte o indirettamente - degli àetti\ ò Iner- 
,canzie per iVdfinerioa ^ colla inira di violale la 
dettar convenzione di n^ix-impòruzio.ne ò di 
controvenirvi* in. qpalfivogffa maniera i ufta con- 
- dotéa si* «indegna venendo ad*elfe debitamente 
• coitata, . icfa*puyUca,y.«.pcr.‘ càgion cU'effà- 

' ...noi 
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« 

ma negligenza ijella fcelta' -di colorò • 
“ in mano de’ quali ella à( confidato il , 
/‘'govèrno.- ' ”, ♦ 

.•. vv" Ih tutti, iflecqli 'nc’^frequeiiti bont 
. t . b‘ 2 “ flitti 


npi i\oi\ avremo d’ allora in poi a)cun' legame 
; jdi' commercio con 'un- tal negoziaTite . ” 

VI^ t propriehirii de’, yafcelli/ daranno -ordini- pofi- 
' tivi a’ Iole capitani 9 padroni *di non riavere a 

■ bordo capi di robe del nulnero,^di,1qudri die fo- • 
, 'no .eoraptèfi nella fudetta convenzione di, non-. 

impqr/azione i- {otto pena di congedo, in cafodi 
difubedienza . * . , " , "■ ■ 

Noi faremo^ tutti ì ndftrì maggiori v sforzi 
L . per migliorai» là.'raszà delle pecore ed acero- • 
Icerne le greggie il più thè farà poflìbìle ; e 
a tal fine npi non he macelleremo che colla più 
grapdé economia fopratutto di quelle 'della 
- fpecic la più proficua ; e non ne faremo ufeire' ' 
.nè per le Indie ,.Occldc,ntali nè per .vermi altro 
quallìlìa luògo i ma coloro 'fra di noi che 'nc 
, avranno pn numero troppo, grande , p, che po- 
tranno privaffi di un dato, numero di .quello 
minuto beiliame ne difporrartno in .favore de\ 

■ loro vicini , patticol^rmeate de’ àneno ricchi a 
patti*, r^ionevoli. V 

V.IL Clatoin di noi nd fùo- fàngo e’ nella fua ^/ì- 
, . tuazione particolare ^incOraggirà,' la frugalità 
. r ftcc^omia e Finduilfia fi alFaticherà per 1’ 
àvanzainento defl’’ agricuitura delle arti e delle 
.. manifatture di quello paefe> particolarmente di 
, quelle di lana f impedirà ogni' forca di ilravar 

■ ^nza -e di , dfifipazionc c ,vi fi opporrà con 

tutto 


. . ‘X-XX) ... 

“ flitti dèli’ autorità*,- nelle • lunghe fan- 
‘‘ guinole guerre sì. civili .che eflérrie.-, 
contro le nazioni nutìieròfè ..e pòten- 
ti-", contto gli ^aperti alTalti de’ loro 


ÌL, — .. ^ ■ . - ■ : 

ttitto il fuo potere come le corfe de^ cavalli , I 
' ^ ogni- fotta di giuòchi, i combaittimeHti • de’ gal- 
.li, i fpettacoli, le domedie^e altri divertiaien- 
•• ti o ricreazioni ditpendiofe. E nella morte de’ 
nQitxì. propinqui O «parenti nelfun ^di noi nè 
■ • sdeuno delle aotbre famiglie porterà' altro fegno ' | 

di lutto, le non. che gli uomini- un n velo o una , 
‘fettuccia nera intorno al bràccio o al cappello, 

‘ c le d<Mme un nallro o collana nera ; e noi 
non daremo più de’ guanti o delle, feij^pe ne* 
funerali". ' 

. IX. I mercanti’ non profitteranno àffatto della fear- 
fezza dei generi o mercanzie che potrebbe elTere 
«uafata dalla, préfente affociazionc per auinen- 
V tarile il prezzo ma «li venderanno al prdzzo 
'che avevano 'dodici 'meli .fa; ?,fe qualche mer- 
c*. fante vtndeffe mercanzie o generi a un-'prezab più 
*. alto , *0 che èontroveniiTe^a qwefta convciizlone 
^in qualche maniera o goti qualche artificio 'che 
potrebbe inventare , neffuiì di noi comprerà giam- 
mai più niente hell’ avvenire nè da^ui d. da lei 
' nè. dai fuo fattore o' agente. » 

- X. Nel cafo phe qualche negoziante mercante » 
o altra perfona importerà generi o mercaii- 
‘l.'ìÌG dopo^ I di Dicembre .^o prii'na del>*i di 
Febrajo profiìmo., '«quelli generi ' o mercanzie 
• . dovranno fubito , ad elezione .-del proprietario, 
cilerc ri*iri)arcati o iimefli. àlia Giunta d«l pac- 

' fe 
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nimicì e' la perfidia ancora' piii' dù-n- 
“ nevole: de’, loro faUì amici , .gli. abi- 
" tanti ■ della yoftra dfola., i voftri. gran- 




di e g.lpriofi" antenati àii mantenuto 

, • ' -b ■'5 ' ' • la ■ 
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fé. .o dèlb città da dove far^nò^^ftati iin- 
portati;- pet effcrvi depdfti . in .magazzino , ìì 
, *. ' xifòKìo di colui che ne avrà' fatto.,!’ impòrtazio- . 
'ne-, fin à tanto che la cotinrenzioQè ^.nofi-im- 
- ,portazià»e fia imitata,', O efìfere .^veiidàti' fé*. 

• condo la direzione 4 ^ 11 a/ tota* Giunta ; é 
timo -cafo ni proprietario, ò propr retar ii. di tali 
eftetti faraniKx. riiiàborfati dal prò v^ento della ven- 
dita delle loro , fpefe^. peli o sbdxÉ[.;. ina 41 •pro- 
fitto , fe Ve ne farà';, anderà impiegato a foHeva- . ^ 
-•rè gli abitanti i più, Wfogrìófi di Bottone i quali Sof- 
frono .iinii^iàtaji^ente i'datihi cagionati dall’atto 
del Parlamento concernente il porto di quella cit- . 
tà , e per procurar lorO dei lavoro ; e' fi' pub- 
blicherà nelle gazette una lillà dettagliata di tutti ^ 
c i generi o meteanzie chi 'fateìiino fiati in tal ma- 
" niera rin^andati meffi in magatizino , ven- 
duti:., ma 'in cafo s’ 4 mpqitkio '.gèneri‘ etfetti o 
; mercanzie dòpo il di sdétto di Fébrajo , fi do- 
vranno rimandare incontinente fenza anzi neppur 

toccarne r. Imballatura . * . 

• > ^ . • « . 

XI. In eìj^feun .contado .borgo o città coloro ghe 
fono qualificati ‘per ‘dare il lor fuftragìo ndlfe- 
lezione de’ rapprefchtanti del corpo jdella legisla- 
zione fccglieranno m'aiGiunta incaricata di olfer- * 

, vare con vigilanzala condotta di gir abitan ti 
riguaijdo a quella- aflbdazione> e..allarciiè vèrri 
a'.collaifi 'ad- evidenza della pluralità dì una tal . 

Gxua. 
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“ la lor indipendenzà -, ' c ^tfalmeflb i 
“ diritti deiruonro ed i vantaggi "della 
libertà- a' voi* lór pòfteri. '" '• 

' ■ “ Noli xiuiànete dunque punto forpféfi 

» . . « elle 


Giuntk die ’quàldìedùno abbia violato'' detta affo* ' 

' • ciaziórte ijc’ limiti dàlia « Giunta prefiflì ; quefta 
. .'pluralità avrà cura che il fatto IjCH' verificato 
• ' 1 fia fubito publfcato nella gazetta , affinchè fi- 

nìili nemici de’ diritti delP- America Britannica 
' fieno V publiòametete coriofeiuti: e generalmente 
aborriti come nemici della libertà e della pa- 
' V tria m* America e allora- innanzi noi rom- 
' pérema ogni commercio ed ogni unione con 
dfóloro ^ 

“ XI!. Le Giunte di corrifpondenza Dèlie difffrenti 
, Colonie fi faranno' frequentemente efibite i re- 
gittri delle lor dógahe e s’ informeranno feara- 
• bitvolmenfe di tempo' in tempo dello Itato in 
, cui le av’rahno trdvàteVe di ogni altra nnpor* 

’* tante circbftaifza che fco'prìraimo relativainente 
'■ a quelfe '^fl^iàzioné J V 
' Xlll. Tutte le' manifatture di quefto paefe faran- 
no vendute à un prèzzo ragionevole, di rao- 
- • do che i venditori non-tirerannò vantaggio al-' 
cuno dalla fearfe zza -delle merci che potrebbe 
qiiindi foprà venire. \ ' ' 

XlV. Finalmeritè dichiariamo e rifolyiaino che 
noi non avri?mo verufi commercip corrifpon- 
' denza , comunicazione , nè legame qualfifia cori 
qualche colonia o provincia nell’ Ameriqi Setten- 
trionaie la quafe non accederà , a quella alTocia- 
' ‘ zionc o che la violerà in appreffo ; ma che ne 
. riguar-. 


' , (xxiri) . 

“.che noj»i quali fiamo difcefi dagli llet 
“ fi ant^ati che ncù di cui gli avi avea- 
“ no .comuni tutti i diritti tutte le H- 
“ berta, e la ,cofiituzione" delle quali voi 
' ^ 4 ■, - ■ - vi 


^ riguarderemo ‘abitanti come indegni di go- 
. ■ derc de’ dritti di uo^fini liberi ,e come* nemici 
delle libertà della loro patria . ' 

Noi impegniamo folennemente noi e: li no- 
liri coftìtuenti i fotto i vincoli qui fopra men- 
zionati , ad aderire a quetta affociazione , fino 
a che fi fienq rivocati'.quegli articoli' de’ditfc; 
tenti atti del Parlamento paliati dopo la fine 
dell’ ultima guerra , ’ co’ quali fono fiati impoiti 
o continuati i dazii fui tè , i vini , melàzzi , i 
..firoppi, il legname, il caffè, U zucch<jTO,,< il pe- 
pe , r indico , la carta forefiicra,' il vetro ,,e i 
colori fitiportati hi America ; i quali «ftendo- 
no' il potere delle corti di Ammiragliato al di 
là de’ loro antichi limiti ^ i 'quali privano i fud- 
. ' diti americani del diritto dì effer giudicàti dai 
<Pii/ra/i,auto*rizzano i'jgiudici a garantire al de- 
jiunziante o alla parte fifcale ri^dennltà di tut- 
ti i danni , ai quali fen-za quetìqLaviebbe potu- 
to effere ^ottopofto fe ioffe foggiaciuto al giudi- 
zio de’ fupi par* ; articoli che domarìdaiio in una 
maniera molto gravofa pleggcrìa dalla parte 
m un proprietario il quale reclama il- fuo va- 
fcello o i fooi etfetti fequeitrati , prima chefia 
aniiiielTp a difendere cì 6 ohe gli appartiene di più 
fin a tanto che fieno riyocati gli atti fèguenti o 
parte -di efiìjcioè l’atto del dodicefimoannodi 
Giorgio ni cap. 24 intitolato , Aùo per megli j 
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vi fate gloria con tanta giufìizi?. , e ì 
/quali arino diiigentlsmetite confervato 
“ quella medefima preziofa'fucceflione da 
“ loro tFalmelTaci fotte, la garatizia del- 
la inviolabile fede del governo e de* 
patti i'più folenni co’ Sovrani della 

‘ • .« Gran- 

■ — ■ I .. .t . - 

■ ^/peurare i cantieri'^ ma^izzìrà , vafcelli , munì- 
, zioni ,oproyijìoni di S. M. in vigor del quale ogni 
perfona accufata dé’ delitti menzionati in Ame- 
rica , può dfer giudicata in ogni contea o pro- 
' yincia. deila Grande Bretagna ; parunente gli ul- 
' , timi «quattro atti paffati nell’ ultima feflìpne 
dd Parlamepto , fpezialmente Atttì per chiù- 
dere il porto e èùrrare la ràda di ^ojlon , 1* 

' Atto per alferare il pt^ivilegio e il governo' di' 

- . Maffachujetf s-hay quello intitolato' Atto per 

itìeglio _^amminifirare la ginjìizìa , e finalipeiite 
quello per dilatare' i limiti della provijjcia di 
■ ' Qtiebèc. ' r ■ 

.'Raccomandiamo finalménte - a* Congreflì Provin- 
ciali ed alle Giunte nelle Colonie rpfpettivc 
di fare tali altri regolamenti ulteriori che giu- 
dicheranno necelTariì per fàr' Ottenere acquetta 
prefente Aflociazione tutto il ftio eifettp . 

•vLa ludetta Alfociazionc elfcndo lista confermata 
dal Cpngrefljo Generale , è iiato ordinaXro che 
fia fottoferitta' dà’ fuoi refpettivì membri ; e 
in cohfeguenaa" noi abbiamo fofciitto i noibri ^ 
nomi . . 

. • • • . • ■ ■ 
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' Grandè Bretagia^ ; che ciM ricufiamo : ■ 

“ di a^agdonare quefti diritti alla di- ^ 

■ ■■ . fcre- 



r Fatto nel (^ongrejjx) dì Filadeljia. 
ai 2Q di Ottobre 1774 / 


Teyton Kandqlph Vrejlderite. , ' ' • • 

Per la Nuova -Hampshire Qiovanni Sullivan , Na- 
. ianielh Foljpm ; per \MaJfachuJJet' è‘bay Toma/» 
Cujkhing^SjOfnuelP Adams^Ciovànni Adartis^ Roberto 
Treat Paine; pex.Rodi/olaLRhpdt^l&hììd) Stefano 
Hopkiag ^Samuele Wafd Conneóiicut Eli faiet 

: j Ruggiero \herman Silai 'Beane (’ quefte ' 

pfovincie fqno le * quattrét diviiìoni 'della Kuo- 
‘ ' va-Inghilterra di cui Bolton è là capitale ) ; pe* 

la Nuova York Ifacco ^low , 'Giovanni Àlfnp 
'^ovanni Jay , ‘Ciàconio Duàng , Guglièlmo Floyd, 

Errico Wijner^ S.i Boeram ; per la Nuova-Qerfdy 
Giacomo Kirìjay , Guglielmo Living/?on,t Stefano 
Grane y Riccardo Smith"; pef la Pe^/v<z«/.i Giu- - > 

Seppe Galloway , 'GiovUnni Dickinfon\ Carlo Hum‘- . 
phreys , Tomqjo Fiifflin^ Eduardo Biddle y Gio- 
vanni Merton;-, (Giorgio RoJJ ; per Newcajìle 
8rc. Cejare Rodney , Tòmajo Mac 4 Cean ^ Gwrgfo 
Read ; per la Marilanda Matteo Tilghman , Topiajo 
JohnJon y Quglielmo Paca,, Samuele Chef e ; per 
Firginia_ Riccardo Errico' Lee » Giorgio ÌVa* 
shington , P. Errico giuniore , Rigeardo Bland , 5e. 

, niamino Harrifon y Edmund Pendleton. ; • per 
I H^rd-Cttrólina Guglielmo Hooper , Giujeppc He- 

' «>«■, RXafiuetl ; per li Sud-Caroìiyia , Errico MitL 
dletony: Tomafó , Lynch yi^rijìoforo GadgdenfGie- /' . ' 
vanni Rutledge ^ Eduardo Rtìfiedge , . ■ , • . . f 

• * . ♦ * ■ 
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•“ “ fcrezione di genti le quaS fondano lo 
“ lof vpretenzioni fopra niffun. principio " 
di ragione, e che ' procurano . di far- ^ 
‘‘ le valere unicamente, nella mira, di^ 

“ metterfi in 'mano le noftre vite-.' e le 
‘‘ nqftre proprietà per ridurre pofcia 
. “ voi medefimi ’ con maggior faciltà al- 
• “ 1^ fchiavitù . ' . ■' ' . • .c’ 

' ' La caufa deir America forma al 
giórni di oggi 1’ oggetto, deiratren- 
‘‘ zione univérfaie ; .elfa ^ ,è- finalmente 
“ divenuta uri affarè ,fèrió . Quello di- 
fgraziato paele. non fòlaninte è dato, 
oppreffo , ma • ben anche maltrattato e 
'calunniato con filfe imputazioni; e quel 
che noi dobì)iamo a noi ftellì^ , alla- 
‘‘ - pófterita , ài vpftrò mterefle , e alla 
prolperità . generale deìlMmpero .Bri-' 
tannico ci porta- ad ''indrizzarci a voi 
fopra un. oggetto così elTehziale ed 
- importante . . • ' ‘ ‘ _ ’ 

r* Sappia te dunque che noi ci con- 
' fidehàmó ed infiftiamp ad effer ri- 
^ guardati per ' giUlli^a come’ àlprettan- • 
to liberi quanto, f . 'nofiri confiidditi 
nella Grande Bretagna e che niuna 
. ' ' •• ’por 
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** 'potenza fulk' terra' abbia dritto tjó- 
glierci la* noftrà proprietà' '-fenzà nò-' 
“ fìro confenfo / ' 

• “ Che noi , feclariiiamo' tutti i van-* 

taggi accordati,' 'a*'fudditi dalla cofìi- 
tuzione britc^nic^' -, e particolarmènte 
queir ineilìmabile dritto' di efler giu- 
dicati dai Giurati , thè trial Ju- 
ry(a). • . . ■ 

' “■'Ches noi rigaardiamo come una 
parte élfenziale della libertà aifgl'ica- 
na cbe.hefTuno fia condannato 'fenza 
elTere udito nè punito per delitti fùpi- 
pofti fenza actordarlègli le dovute di- 
“ tefe . ♦ ' ' 

Che noi crediamo che F autorità 
■ ■ : - - ■ --‘Mè. 


(( 

-(( 

c< 


(C 


(a)- Magiftrati fcelti éfe'mpòraneainente , in 'foriiia di 
arbitri i quaU devono- cffere della condizione 
del reo, gkidicarè iulia loro cofcienza , dodici 
in numero , e di unanime patere a tal punto 
* che la difcrepanza di uii 0 ,diitruggc iT voto de- 
, gU altri undici . e 'àun^Ua, il vigor della. feiitcn- 
za, 'Il dotto Pettyagal pretende ' di «derivar -1’ o. 
rigine 'di qòelta incomparabile giudicatura' ih- 
glefe dalla diceerc'hìa att^efe e dalle ro- 
, mane ^ la. porta- aperta al lalfo ginrainejjto 
altre illegalità tic deturpano tutta la bellezza 
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^‘.legislativa della Grande' Bretagna, non 
abbia <^unto 'dalla' cnriituzione la fa-, 
“ coltà di iiabilire una religione -ripie- 
na di dogmi fanguinarii ed empii, nè 
‘‘ di erigere mira •forma di governo ar- 
“ bitrario in ^alcuna parte - del globo .. 

. '■ “ 'Noi .teniamo quelli dritti per non 
“ meno fògri .di quel die vo; fate ; e 
“ frattanto , per fagri che fieno ,.fono 
‘‘ fiati come molti altri replicatamente 
e flagrantemente .'violati . ^ , 

“I proprietarii del terreno della 
“ Grande Bretagna non fono forfè, pa- 
“ droni del dominio,- che lor appartie- 
“ ne ? Si può lor togliere iènza loro e- 
■ fpreflpc' confènfb ? L’abbandònerebbóno • 

' eglino alla difpdfizione arbitraria di 
qualche uòmo , o di un* certo nume- 
“ ro- di uonlini qiialfivQgliono fieno 
Voi lapete che non lo - farebbero 
“ 'affatto V. 


Perchè dunqfie. f pofleffori del- 
le. terre'; di America;^, forio riipno ;pa- 
“ dfoni della doro '.proprietà che \foi lo 
■ fiere delia volita , ó perchè la fotto- 
metferebbero a difo'dfizióne del vdlirq 

f! • ^ t ». i r £ "' 
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parlaittentò , ’ò di qualuiique altro jjar- 
* lamento 'o tribunale nel mondo che 
non' folle fiato da eflì .lielfì eletto ?' Lo 
' fo^do del mare cke ci leparà può for- ’ 
6 operare^'^eruna- difparità nV dritti ^ ^ 
o fi' può dare , qualche ragionev per 
'cui i fudditi' iiiglefi i quali vivono in 
diftanza'. di “^tre mila ’ rniglia dal palaz^ 
zo reale , deyónoxgoder meno 'libertà 
di, coloro che ne.. fono ' lontani trev- 
cento ? •' ' • 

“ • La ragióne vede. _con indignazio- 
ne ‘quefte diftih^ioni ; nè uomini libe--^ 
ri potrebbero giammai raw'ifarne ' la' 
legitimità . Frattanto , per’ chimeriche 
ed ingiufte che; «'fieno .quelle prètelè 
differenze il parlamento «afiìcura 
di aver, dritto di obli gare! in. tutti' i ' 
cali fenza eccezione \ tanto col noflto 
confenfo che 'fenza; ghe efib può pf cn^ 
dere la • noflra proprietà ed ulàroè 
quando e come a lui' piace ; che nói 
spendiamo Ina fbla' bóntà per* 

tutto ciò t:he pofiediaiho * c’ chc' noi ’ 
ne fiamo i padroni' quanto gli piace . 
^ 'permettercelo.. .“ Simili alFerzioni 
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/rnoì • Jé ; riguardiamò come ; ^Itretteijiie 
•; erefie ■ hèira,.p(>IitiGa^ le, quali 

/‘vanaó- taiito-’ vi'gqre.,’ a .ipoglià^c^^ della 
;“,' nqftra proprietà', quanto :i 'fulmini del- 
-‘f. faticano; a j>fttappar^ a’ Rè i fcettri 
.cdi.je; leggi dèi' paefe là, voce' del 
. *• popolo i.decxeti'- del cielo;, ànno confi-, 
“ .datoMi; maneggio, nelle ,;lor inani 
? “ voulla • fine', delf; ultima guerra , 

' y */ guèrra refai gloriolà . dall’ abilità ed in- 
tegrfià 'di' un .miniPtro 'agli /sforzi 
' ‘1 del- quale rdmperp \Bri’tannico dee là 
, “ 'lua fàlute e ia ,'fùà fama ; àlla. fine di 
quéftà , guèrra jche^ fu feguita', da - una 
pace Ignominie fa y 'cóncHiufa fotte gli 
, aufpicii .. di un •-minifiro - di , juincipii 
* oppodli .e di una famiglia - mal , affetta 
”alU^Gaufa■protetfantè^^èdinlmicadel- 
la •. liberta ; in 'quel . periodo diciamo , 

* è fotte 1’ influenza di’ quefto;uomo ^ 
V/fi ;è tonceftato, il piano,, di ridiirre i 
, “ voflri ■ co.ricittadini in America ' alla ' 
’fch,iavitu , e dopò quello tempo fi è 
’ . peitinacemehte .-prqlèguito- . a metter- 
“,.io .in'k efecuzione . ' . ' • . . • . 

i, V-.. j* ‘ Erima- V di y quella ,èppca r voi .'éfa- 

^ va- 
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vate .contenti* ;lt> trarre «da' noi ie‘ric- 
“ cbézze . che - erano . il.' frutto del no- 
Uro cdmn^rciò''. Voi lo riftringevate , 
in' tut;j:e- le inahiere 'che' pòtevàno tert-' 

“ dere , al Vqliro vantàggio . Voi elèi:- 
i citavate una fovràhità illimita’b fili 
‘‘■'mare.. Vói difegnàvate i porti 'e le 
nazioni alle • quali fole . noi poteyà- 
mó, portare efclufivamente le iiórtfe 
.mercanzie e colle^quair lòie noi pò- ' 
ftevajno commerciare. E ffebbenò mol- 
“ te di quelle rellrizioni fplfero onerole, ' 
‘‘ noi frattanto' npn ce he^ lagnavamo 
“ affatto'.; noi vi rìguardayarnoVeome 
madre-patria^ -alia* quale noi eravamò* • 
attaccati' «coi fegami d più forti ; e ’noi -, 
.erj^yanio feliGi- di/poter * feiKdre alla •' 
“ voftrà. prplperità’'' e alla voffra 'gran-r 
“.dezzai ' . . V • -I 

“ Noi cbiaiitiàmo ora voi ffeliì in' té- > 
“ ftimonianza della, nollra ' fedeltà' e- del-. 

“ la noftra‘ a^enzione ' agl’* intefpdt. co- 
.lùuni di- tutto r- Imperò ./''Neir idtimà 
“ guerra hoff. mlimmb noi tutte . le *fof- 
ze di quello irafto .continente’ alla for- '• 
z'a. che’nfpinlc if nollrò comune* pe- 

' . “/mi- . 


« 


« 
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- .j . . •> 

“ inico?'Non ^b^ba^doriatì^^ ilno- 

iWv(uol'tiatiQ-.V non cl efpofimo 'alle 
‘‘ fatiche, è- alla móne, per- -alHctirare’‘il 
‘‘ lxuóu, efitV‘ delie armi i^itanmche -in 
'ftraniere Có'ntràde? ‘Non- ci rm^azia- 
fte del nofìrò zelo e non ci rimbòis- 
“ Tafte le' grodTe fommd 'di danaro- che 
per-voftra propria confeffiope. noi yi 
àv-evaino’. anricipate più -di. quel ohe 
'‘‘ dovevamo:, e anzi molto: aUdi.iadel- 
•“ -ìe- note facoltà ?■ Voi- non pot^e ne- 
vario A qual motivo dunque dobbiam 
noi- attribuire ..(^ueiH.vote improvifo 
.dambiainehto- di condotta yerfo di noi , 
.«.^e.queilo iìtena di fchiayitù che n-c 
andato • covitndo- tontr-ò. .di 

‘‘ Ìl'rii\ahilimentó; dolla paced- 

: . Prima che -lìoh avèlli^' ^ potuto 

« rifarci delle dirgraziè • che “^accompa- 
pnaìnor Ibmpre la guerra- , .fi léce urx 
■ tentatilo per. àiforbire eja quefto'pae- 
fé tutto-" il .contante.' coir àttO’ opprel- 
«^JTivo òsì‘hdk .A coìotì vetro, ed 
‘f .altre' meìèanzie. che voi, non . a- .per- 
' mettevate :.di còrnpfare ;daUe aine na- 
.‘V zioni -furonoAalIate ''aMS benehe^ipi» 

■'.L - . . . :* - *1. . ' V* 
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vi fia paefe fuggetto all* Impero bri- 
“ tannico che produceflè vino , pu- 
re voi ci proibifte di procurarcene da 
nazioni ftraniere , fenza pagare una 
gabella pofta* dal voftro parlamento 
“ ìopra quello da noi comprato nelle vo- 
“ ftre proprie cantine (a). Quelli dazii 
e molti altri ci furono impelli nella 

c “ ma- 

(a) Ed ora , Signori Deputati , il Parlamento à paf- 
fato un atto che proibifee alle voftre Coftltuentì 
ogni commercio colle altre nazioni , che rivo- 
ca la tante volte allegata claujula interpretativa 
del nord del Capo Fin(/ìerre , che lor preclude 
il traffico col Mediterraneo , che le feclude dal- 
le pefche di Terranova e di Accadia. Ce nc 
rallegriamo noi in quefla parte di mondo. Co. 
si poffiamo fperare che divenendo più cari i 
voitri baccalà , le voftre aringhe , i voliti piU 
chards o fieno farache , ci rifolvercmo ad ìa- 
coraggire le pefche delle nottre toimarc e la 
concia delle nolire falde , palamidi , merluzzi , 
alici, oiiriche e cozze e tanti altri frutti de’no- 
ftri mari : cosi potremo guarire dalla malatia che 
aftligge le noltre menti da più di un fecolo dì 
non crederci buoni Cattolici fe non mangiamo 
il magro proteiiante , e di non .offervare la 
legge di Dio e 1’. Evangelo *fe non ingrafliìarao 
coi frutti de* fudori de’ noltri campagnuoli i fet- 
tarii dì Calvino f di Lutero , diFojfy Whitejieli 
ed anche di Hobbes e Collins i in una paro- 
la di non» potere e^fiere in certe date itagioni 

dcl- 
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<< maniera la più ingiufìa e la più con- 
“ traria alla coftituzione , nel difègno 
“ formale di fondare una rendita pernia- 
“ Tiente : c per farne celfare le lagnanze 
“ fu ft abilito , egli è vero , ^ che quefìa 
“ rendita farebbe impiegata in America 
« fteffa , per. fua protezione e fua dife- 
(i -^2.. Intanto quelle e]La2Ùoni non ammet- 
“ tono luogo ad elTer colorite da una 
“ pretefa neceffita di protegerci e difen- 
« derci. Sene diffipa follemente il pro- 
« vento diftribuendolo a’favoriti di cor- 

“ te 


dell’ annò fenza prendere le fecde anzi le in- 
fezioni delle voftre pefche e deU’odore del vo- 
Itro catrame in cambio delle nortre onze « d®* 
noitri /ebeti i quali, fecondo d’ Eoa vanno a piu^ 
«n milione di ducati netti l’anno : Così il bene che 

' ^“frppfemo fatei da noi fteffi ce Io procurar in. 

gordigia del votìro miniftero , il male di cui non ci 
anno finora guarito inofiri medici ce ne fulva 1* 
ambizione del vofiro governo . Che bella farmacia 
ch’è per noi il Parlamento attuale della voftra ma- 
dre-patria ! Così ci falvaife dalla frenefia de’vo- 
itri panni , delle vottre chincaglie, de’voftri faz- 
zoletti de’ vottri tavolini e fedic , c oh Dìo ! 
anche -della vòfira creta! Così IMtalia fi ram- 
mentaffe che quando era il centro delle arti e 
della gloria umana diceva divi/os orbe Britan- 
tios t laéte carne vivuntt^lvìs inhabitant^ nu- 
di aut pellibus yejìiuntur !- è falfo V oppofto co- 
llie pretende MidàUton, 
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I .« te ed alle vili creature de’ minìllri 
per la maggior parte giurati nemici 
' “ deirAmerica, impiegati a fabricar falli 

“ rapporti per dilfaraare ed agitare le 
i colonie e Ipargervi i femi della tur- . 

■ . bolenza e della divifione , 

“ Noi fiamo Tempre flati e faremo 
“ lèmpre pronti ad accordare i fuflidii 
: . “ neceflaiii alla difefa ed al foflegno del 
“ governo di quello paefe ,* ed ogni 
' “ volta che i bifogni dello flato 1’ efi- 

■ “ geranno , noi non mancheremo di 
: “ alacremente contribuire, come abbiam 

■ finora, fatto , il noflro pieno contin- 
; V gente , tanto in uomini che in dana- 

ro.. Ma per introdurre eflabilire qu©^ 

; Ila ingiufla ed incollituzionale manie- 
: ‘‘ ra di talTare, ogni antemurale dalla fa- 
} <« viezza -de’noflri antenati nella Grande 
I “ Bretagna accortamente oppoflo' al po- 
^ “ tere arbitrario , è flato rovefciato a for- 

y - J " 

, aperta in America; e 1 imprezra- 

• - bile dritto delle fentenze de* Giurati 
( trial hy Jury ) è flato abolito ne’ 

• cali che intereflano la .vita e i beni-, 
E' flato flatuito ” che ogni volta che 

c a ■ ver- 


y 
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verranno comniQ^re infrazioni nelle co- 
lonie contro gli atti particolari i quali 
impongono diverfi dazii e reftnzio- 
ni fopra il commercio , 1’ accufatorc 


jLAx lopr3. — 

pofla intentare la fua azione per otte- 
nere il premio della multa dal Trilm- 
nale ' dell’ Ammiragliato. “ Con qiielto 
« mezzo il cittadino perde il vantaggio 
«( effere giudicato da un Tribunale o- 
<( nefto fuperiore ad ogni influenza , c 
-** compofto di flioi concittadini inqui- 
« lini del fuo vicinato ; viene fottopo- 
« fìo alla dura necellìtà di vederfi con- 
“ dotto avanti un fol uomo^ , creatura 
« della corona , per efler giudicato le- 
« condo leggi le quali difpenfano 1 ac- 
« curatore dall’ obligo di produrre le 
« pruove della fua accufa , e fottomet- 
tono il difenfore all’alternativa di tar 
« collare la fua innocenza , o rifultM 
reo. Per dar maggior ftabilità a quella 
nuova forma di procedere , e cornei 
« fe fi avelfe il difegno di^ protegere ^ 
“ fallì accufatori , fi è ulteriormente ila4 
« bilito ” che la ccrtificatoria del giu4 
dice di aver trovato nel procefib rno^ 


. ( xxx vn ) 

» s tivi fufficienti di fèqtieftro e di elècuto- 
i! rio , deve falvare il denunciante dal 

io poter effer coftretto alla rifazione de’ 

)f danni ed interefli -decretata dalla 
S ge-comune ( common-lansx ) (<z) . 
tt “In virtù delle noftre leggi i de- 
li “ litti commeflì in ogni parte de’domi- 
g “ nii britannici , ne* quali trovanfì tri^ 
;i bunali ftabiliti e in cui la giuftizia 

[, vien dovutamente c regolarmente am-^ 

f miniftrata, devono efTere giudicati da- 
)ji “ un Giurato inquilino Davanti a que- 
ito magiftrato fa il confrcfito de’ 
tellimonii e de* rei ; davanti ad eflb 
ì fi può determinare il' grado di foipe- 

a zione o i di credito che meritano le 

: ** depofizioni delle parti. 

“ In tutte le noftre colonie la giufti- 
ij zia fi trova regolarmente ed imparzial- 
ili c 3 ^ “ men-- 

ìt ^ - ' ' 

(a) Cosi gl’ Ingleiì chiamano la legge naturale e le 
conjuetudini , cioè quelle maflìme di governo J99 
ciale che non fi trovano fcrittè preffo di loro : 
le fcritte chiamanle flatute-lae» , oAs of Parila- 
(T ment , Jiatutt atti di Parlamento : e quefii fono 
° in sì voluminofo numero c si cdntradittorii 
^ che fupcrand in quelli difetti ogni corpo d) 
t leggi in Europa . 
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mente amminiftrata ^ e ciò non ottante 
** a tenore di alcuni atti di parlamento e 
fecondo lo fcopo di certi altri fi puoi 
** procedere • alla violenta carcerazione 
“ de’ denuncianti infieme con tutti quei 
**c che pofTono fervire di teftimonii , affiti 
di elfer tral|5prtati • in Inghilterra per 
** eflervi giudicati lungi dal lor paelè na- 
f* tale ...da- magiftrato ignòto , efpofti a 
« tutte le difficoltà e- a tutti i fvantag-- 
gi che rifui tano dalla mancanza di 
** amici , dalla mancanza de’ teftimonii 
** e 'daJla mancanza di danaro . 
c “ Allorché il difegno di rifcuotere 
una rendita coH’impofizione di un da- 
** zip fui tè importato in America fu da 
“ noi per la maggior parte mandato a 
vuoto colla rifoluzione da noi prefà 
di troncare 1’ importazione di quefta 
derrata , il miniftero concertò un al- 
tra piano . colla compagnia dell’ Indie 
Orientali e- fe ipalTare ùn atto che 
“ autorizava' e incoraggi\"a quefta ulti- 
if‘ ma a • tràlportare e vendere il tè nel- 
le' colonie. Vigilanti* noi fui pericolo 
di. concorrere" noi ttèffi al compimento 

“ di 
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“'di queftò ìnfidiofo intrigo , ’.e di .per- 
mettere che fi ftabilifie un anteceden- 
“ te {a) di tafla fra di noi, noi adottam- 
“ mo differenti mifure per riparare que- 
“ fio colpo . Il popolo di Bofton retto 
“ allora da un governatore ( Mt Hut- 
“ chinfon ) come anche dal fuo prede- 
•“ cefibre il Cavaliér Francefco Bamard^ 
“ ambi da tutta l’America riguardati co- 
“ me di lei nemici , fi trovò in un e- 
fìremo imbarazzo. Il governatore coi 
“ fuoi maneggi impediva che i vafcel- 
“ li giunti con carico di tè fe ne ri- 
“ tornafiero fenza fcaricare : i dazii do- 
veano eflerne pagati , le mercanzie 
“ fcaricate e polle in vendita , 1’ in- 
“ fiuenza del governatore avrebbe po- 
tuto procurare e protegere un gran 
“ numero di compratori . Mentre la 
“ città titubava nelle lue deliberazioni fu 

c 4 “ que- 


(a) Si è tradotto cosi fecondo lo ftile tecnico delle" 
oificiiie politiche delle noftre fegreterìe che le in. 
jglefi chiamano con altrettanta QUQigvnpreceident 
precedente . Il comune direbbe efentpio ; lo ftil* 
francefe aou la perchè lo chiama errénunt'} 


Digitized by Google 


(XL.) 

“ quefìo importante oggetto , il tè fu git- 
“ tato alla voracità delle fiamme . Suppo- 
“ niamo per un momento che fiefi com- 
“ melfo in quefto atto un delitto e che i 
“ proprietarii del tè avefiero per conlè- 
“ guenza il diritto di ripetere i danni, i 
“ tribunali di ^giuftizia trovavanfi aperti , 

“ i giudici nominati dalla corona vi pre- 
“ ficdevano . Ma la Compagnia dell’ In- 
“ die Orientali non giudicò a propo- 
“ fito di andare ad intentare' azione 
“ veruna fu tale attentato ; nè mai 
‘‘ efla ne à domandato fodisfazione fia 
“ da alcuno individuo , fia dalla co- 
“ munita in generale. Il miniftero pe- 
rò fembra che ne abbia fpofato per 
compiacenza' la caufa come fua pro- 
“ pria, e il tribunale fupremo della na- 
“ zione fi è abbafiato ad impicciarli 
“ in una difputa di privato con pri- 
“ vate . Sono fiate rimefle davanti ad ef. 

“ fo diverfe carte lettere ed altre pruo- | 
ve non autentiche prodotte foltanto 
“ da una parte . Nè le perfone da, cui 
‘‘ fu bruciato il tè , nè il popolo di 
Bofion fono fiati citati per rilponde- j 

“ re ! 
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re a]l* accufa. Il miniftcro irritato di 
“ aver incagliato nell’ efecuzione del fuo 
“ prediletto piano , fi determinò ad ab- 
“ bandonare i fuoi artificii c le fiieibt- 
‘‘ tigliezzc ■ per ricorrere alla forza aperta 
“ e ad una codarda violenza . 11 .porto 
di Bofton venne ad eflere bloccato da 
una fquadra , ed un elèrcito ad acquar- 
“ tierarfi nel cuore della città . Il com- 
“ mcrcio de’ fuoi abitanti rimafe inter- 
rotto, e miglia] a di cittadini ridotti al- 
“ la neceliità di reftare obligati per la 
lor fulfifteiiza alla publica carità , fi- 
“ no a che farebbonfi fottomeffi a paf- 
fare fotto il giogo , e che aveuero 
“ conièntito a cfivenir ichiavi col riho- 
“ nofcere 1* onnipotenza del parlamento, 
“ e coll* abbracciare ogni dilpofizione 
“ che giudicherebbe a propofito di fare 
“ delle lor vite e de’ loro beni. 

“ Celli la voftra nazione di vantar 
la fila giulHzia e la (uà umanità ! Con- 
“ fultatc la voftra iftoria , efaminate i 
fafti publici , ricercate gli archivii, 
“ confultate anzi gli annali di tante 
** monarchie e ^ - ftati difpotici che 

« vi 
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** vi • circondano , e mofeateci un lo- 
“ lo efempio con cui.fienfi condanna- 
“ ti gli uomini ad effer puniti per de- 
“ litti ‘ femplicemente imputati fenza eC. 

‘‘ lère interrogati , fenza eflere afcolta- 
“ ti , anzi fenza alcuna forma efterio- 
“ re di efame o di giudizio ; e ciò che 
reca maggior orrore in -virtù di leg- 
‘‘ gi emanate efpreffamente per queft’og- 
“ getto e che non efiftevano nè anche 
nel tempo che V attentato venne com- 
‘‘ meflb ? Se non riefce facile il conci- 
liare quelle procedure coll’indole e lo 
fpirito delle voftre leggi e della vo~ 
ftra collituzione , 1’ imprefa diverrà 
ancora più difficile allorché citeremo 
“ i noflri nemici ininifleriali a giuftifi- 
“ care la lor condotta non folamente 
nell’ aver condannato quelli uomini 
“ fenza. forma di procelTo e full’ appog- 
gio di femplici ferito dire , ma altresì 
inviluppando gl’innocenti e i rei in un 
medelìmo calligo , e immergendo nel- 
“ r indigenza , ne i guai , nella mi- 
• ‘ ièria per la condotta di trenta o qua- 
tanta. colpevoli, trénta o quaranta mi- j 

i ! 
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" la anime non già voftri nemici j ma 
“ voftri amici , voftri fratelli , voftri 
“ concittadini. 

- “ Sarebbe anche per noi una con- 
“ fol azione fè la lifta delle oppreffioni 
“ americane andafle qui’ a finire . Ci 
“ afìlige il vederci ridotti alla neceflìtà 
“ di rammentarvi che filila fede del go- 
** verno impegnata in un privilegio fìefo 
“ Ibpra un diploma reale c autenticato 
“ dal figillo dei Sovrano britannico , gli 
antenati degli attuali abitanti di Maf- 
‘‘ fachujetf s-Bay abbiano abandonato la 
lor patria e fieno venuti a fondare 
“ quefta vafta florida e fedele Colonia. 
“ Senza efler rubricati di prevaricamen- 
“ to neH’ufo de’loro dritti , fenza udien- 
za , fenza proceflb , fenza legge , fen- 
“ za giuftizia , con un femplice atto il 
“ parlamento procede ad annullare il 
“ lor privilegio , viola la lòr libertà , 
“ altera la lor cqfiituzione e la lorfor- 
ma di governo ; e tutto ciò unicamen- 
te lotto pretefto che in una fola del- 
le loro città fia fiato commeftb un at** 
to violento fopra certo tenue capo di 
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“ roba appartenente , per quel che dice- 
“ fi, ad una cerca compagnia , e perchè 
“ il miniilero à opinato che sì liiblimi 
“ regolamenti politici efigevano necefTa- 
‘‘ riamente la più cieca lòmmillione ed 
‘‘ una pronta obedienza a* fuoi man- 
“ dati. 

“ E quefti non fono ancora tutti i 
principali aggradii lotto i quali gemia- 
“ mo . Noi potremmo produrre altre- 
“ sì che fieni! inviati alla tella della no- 
“ ftra amminiftrazione governatori difi 
“ foluti , deboli, malvagi; violati ino- 
“ fìri raunicipii per aver parlato da 
fiidditi britannici ,* indigenti e igno- 
“ ranti creature promofiè alle lèdi del- 
** la giufìizia e ad altri impieghi d’im- 
“ portanza e di confidenza ; molte dure 
“ reftrizioni impofte fui noftro commer- 
“ ciò ; finalmente una gran varietà di 
V altri minori gravami , de’ quali 1’ c- 
‘‘ numerazione và ^bibita , per così 
‘‘ dire , e fi perde fotte la foma di ca- 
“ lamità più grandi e più onerofe. 

“ Notate ora • i progreili del pia- 
‘‘ no minifteriale per ridurci alla fenia^ 
^‘.vitù. “ Ben 
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Ben fapendo^ che attentati sì gra- 
vi quanto quelli di toglierci la no- 
“ ftra proprietà ,'di Ipogliarci del pre- 
■ ‘‘ ziolò dritto di elìèr giudicati da* 
Giurati , di arrcftare le noftre per- 
fone c di condurci in Inghilterra al- 
la condanna, di bloccare i nofìri por- 
“ ti , di annullare i noftri privilegi! , e 

• di alterare la forma de* noftii .muni-* 

• “ cipii , che tali attentati , diciamo , 
“ cagionercbbono e av^ano di già ca- 
“ gionato' molto difTapore nelle colonie, 

e che ne potrebbe rilultare un’aperta 
“ oppofizione a quelle mifure, il mini- 
“ fiero fa pafTarc un atto ’* per prote- 
gere indennizzare e mettere a cover- 
to di ogni pena coloro che potrebbo- 
no incorrere nel delitto anche di*af- 
fallìnio , sforzandoli" di mettere in elè- 
cuzione quelle oppreflive leggi: “ e con 
‘‘ un altro atto fa che **il dominio del 
Canada lì a llato ellefo , e il fuo go- 
verno modificato e regolato “ in tal 
modo da dilunir da noi quegli abi- 
“ tanti , e difiaccarli da* nollri interefii 
per via di pregiudizii sì civili che 

“ re 
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f 

/ , 

“ religiofi , affinchè col mezzo 'del lor 
“ numero il quale va aumentandoli alia ^ 
“ giornata coll’ arrivo degli emigran-* 
“ ti cattolici di Europa-, e del loro at- 
“ tacco ad un* amminiftrazìone' si fa- 
“ vorevole alla lor religione, potefTero 
“ divenir formidabili a noftro confron*» 
to, e divenir nell’ occafione inftrumenti 
“ utUi traile mani del ihinifìero da ri- 
“ durre le antiche Colonie libere epro- 
“ tellanti allo ftefTo flato di fèrvitù nel 
“ qual gemono elfi medefimi (<r) . 

‘ “ Quella fu patentemente la mira 
“ dell’ accennato atto ; e conliderato 
lòtto quello punto- di villa divenen- 
“ do ellremamente pericolofo per la no- 

“ lira 


(a) Sebbene le intenzioni del minirtero biitarinico 
non fieno forfè rette 'nel favorire la religione 
cattolica nel Canada , pure i coloni proteitanti 
non anno ragione di accafare in lor difefa i 
domini di quella religione . Una toleranza an- 
. che indiretta è fempre lodevole , come un fa- 
nttifmo anche mendicato è biafinaevole nel no* 
tiro fccolo . Non fia bene quelta lingua in boc- 
ca ai Filadeiji di Pen/!lvania » ai Filantropi di 
Mo/èorix 
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libertà e la noflxa tranquillità : 
^ !Hoi non polliamo tralafciare di la- 
^ gnarcene- come di un palFò oftile con- 
• “ tro r America britannica . Per iopra- 
'giunta a quelle confiderazioni riòi 
**' non polliamò non deplorare la con- 
- ‘ ■ dizione infelice , alia quale fi tro- 
“ va ridotto- un gran numero di co- 
Ioni inglefì i - quali incoraggiti dal 

“ regio proclama che prometteva. -loro 
“ il pieno godiménto di tutti i dirit- 
ti , anno Comprate terre in quefto 
“ paefe . Attualmente fi trovano fotto- 
meffi ad un governo arbitrario. , ipo- 
gliati del dritto de’ giudizii àt' Giura» 
“ ti ; ed allorché vengono carcerati 
“ non poflbnò . reclamare il beneficio, del- 
“ l’atto di habeas-corpus , il gran ba- 
** luardo ■ j il ^palladio della libertà in- 
glefe {a ) . 


U 


-Non 


(a) Gr Tnglefi anno molti Falladii e credono clTer 
foli in avème . Il ’Sinkingfund è un, Palladio i 
thè liberty of thè prejf è un altro ;• thè emjyea- 
ching un terzo ; thè tryal by jury un quarto » 
thè kabeas' corpus (faiYa-guardia rifponfabiHtà di 

car- 
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“ Non pofliamo' nemmeno celare il 
“ noftro ftupore nel vedere un.parla- 
mento britannico indotto oramai ad 
“ acconlèntire che venga llabilita in 
“ quella regione ( il Canada ) una reli- 
‘‘ gione che à pocanzi inondato la vo- 
“ lira ifola di fangue e Iparfo l’ empie- 
“ tà , il bigottifmo, la,perlècuzione, la 
“ llrage e la ribellione in tutte le parti 
“ della terra (a). 

“ Quello elTendo il veridico elpollo 
“ de’ fatti , foffrite che noi vi preghia- 
‘‘ mo di conlìderare a qual fine tendo- 
“ no . Ammettete che il miniftero coll* 
“ impiegare tutte le forze della Grande 
Bretagna è col foccorfo de*noftri vi- 
“ cini Cattolici-romani pofTa pervenire a 
“ fuperare l’ impegno della talfa , e di 
‘‘ ridurci ad uno fiato d’ intero abbafla- 

men- 


carcerazione ) il quinto ; freedom. of thè eie» 
éiian il feito ; e .poi chi riflette a tutte quelle 
loro divinità tutelari con mente ferena le tro- 
va rinchiufe nel tempio del Bedlam-hojpital a» 
venti per tutto culto una non interrotta lita» 
' nia di Gaddem € Jan of a bit eh . 

(a) Non la religione ma il fanatilmo , 
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mento e di femtù; una limile intra- 
prel'a deve necelTariamente accrefcere 
“ più o meno il vofìro debito naziona- 
le che di già opprime col fuo pondo 
“ le volhre libertà , e riempie la nazio- 
“ ne di una moltitudine di penfionati e d* 
“ impieghi inutili . ISoi crediamo pari- 
“ mente che il vofìro commercio ne 
Ibfi'rirà anche fc apito : ma che che ne 
“ fi,a y fuppongafi che voi ne rifultiate 
“ pienamente vittoriofi , quale diverrà al- 
“ lora la voftra condizione? Quali van- 
“ taggi , quali allori riporterete voi da 
“ una ùmile conquifta ? Non puole for- 
“ fe il miniftero colla violenza delle 
“ ftefTe armi allungare le fìefi'e catene 
“ anche fu di voi? Si dirà però ” noi 
non accorderemo allora foldo a tali forze. 
“ Ma rammentatevi che in quello calò le 
tafle efatte dalle vifcere dell’ America 
“ tutte le fue ricchezze y e noi polliamo 
“ dire , gli abitanti lleilì di quello va- 
“ fio continente , particolarmente i Cat- 
tolici romani rimarrebbono a dilpofi- 
zio ne de’ voflri nemici: nè avrelle poi 
motivo di alpettare che dopo dielTer- 

d ci 
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** ci veduti fchiavi doveflìmo ricufare di 

“ contribuire a ridurre anche voi allo 

< , ' 

flato di fchiavitù e di avvilimento . 

“ Non . trattate ciò da chim-era . 
Sappia^ che in meno di un mezzo 
‘‘ fecolo, i cenfi (quit-renfs , adoe) che 
la Corona fi è rilerbati filile innum^e- 
“ labili conceffioni agrarie da ella ac- 
“ cordate lu quello vailo continente , 
“ faranno colare, torrenti abondanti di 
richezze nell’ erario del Re ; e*fe a 
“ quella rendita fi aggiugne il* poter di 
“ tafiare l’America a dilcrezione , la Co- 
“ rona rilulterà indipendente , non avrà 
“ più bifogno di domandarvi de’fullìdii: 
ella poilèderà anzi più pingui tefori che 
“ non le bifogneranno per miercantare 
“ quei miieri avanzi di libertà che poi- 
fono per anche trovarli , nella voftra 
“ ifola . In una parola , guardatevi di 
“ non cadere voi llellì nell a foifa che lì 
“ procura di fcavare per noi * 

“ Noi crediamo che regni tuttavia , 
niolta virtù , molta giullizia , molto 
“ zelo pel ben publico nella nazione in- 
“ gkiè. A quefta giufiizia noi abbiamo 

“ri- 
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ricorfo . Vi lìamo ftati rapprelèntati 
come gente fediziofa reftìa ad, ogni 
governo che non refpira che 1’ indi- 
pendenza . Siate pur lìcuri che que- 
iii non fon fatti , ma calunnie . Per- 
metteteci di efl'ere così liberi come 
voi lo fiete, e noi riguarderemo fem- 
pre una unione con voi come la no- 
Itra maggior gloria , la noftra mag- 
giore felicità . Noi faremo fempre 
pronti a contribuire quanto mai di- 
penderà da noi alla profperità di que- 
llo Impero . Noi terremo i voftri ne- 
mici per nofìri nemici , i voftri inte- 
relli per noflri interelii^ 

“ Ma fe voi fiete determinati a la- 
fciare i voftri minifìri farli capric- 
ciofamciìte befie de’ dritti del genere 
umano; fe nè la voce della giulHzia, 
nè il voler delle leggi , nè i principii 
della cofiituzione , nè i fentimenti in- 
terni dell’umaniià non fono allatto ca- 
paci d’impedire che voi Spargiate il 
làngue umano per una sì iniqua cau- 
là, ridotti a quella ellremità noi dob- 
biamo dichiararvi che non conlèntire- 
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mo mai a divenire i fpacc'alegna o ì 
“ iiracqua di alcun miniilro o di alcu- 
“ na nazione che fiafi . 

Metteteci nello ftefTo ftato in cui 
• eravamo nella fine deU’ultima guerra, 

“ e la noltra antica armonia farà lu- 
“ bito riftabilita . Ma per timore che 
“ la ilefia indolenza , lo flellò difetto di 
“ attenzione a’ noftri intereffi' comuni 
“ che voi avete mofìrato da alcuni an- 
“ ni in qua non continuino , noi ere- 
“ diamo che fia prudenza il ‘prevenirne 
“ gli effetti. 

“ Colla diftruzione del commercio ^ 

“ di Bofion il minifìero fi è sforzato a 
“ coftringere quella città a fottometterfi 
“ a’ fuoi voleri. La fìeffa forte può ac- 
“ cadere a tutti . Noi c* ingegneremo 
“ adunque di vivere lenza commercio , 

“ e ricorreremo per la nofira fulhfìen- 
za alla fertilità e bontà del nofìro 
paefe natio , che ci apprefìerà tutte j 
le cofe neceffarie ed anzi alcune co- 
“ modità della vita . Noi abbiamo fo- 
“ Ipefo r importazione nel noltro paelè 
“ dalla Grande Bretagna e dalflrlanda; 

“ ein 
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e in meno di un anno , fc voi non 
fate far giuftizia fui capi de’ noftri 
“ gravami , faremo ceffaje le noftre e- 
“ Jportazioni^ per tali regni e per le In- 
die Occidentali. 

“ Col più vivo rìncrefcimento noi ci 
“ veggiamo forzati da principii preponde- 
“ ranti della propria conlervazione ad 
“ adottare miiùre , che per le lor con- 
“ ieguenze debbono elfere pregiudiziali 
“ ad un gran numero di note conlùd- 
“ diti nella Grande Bretagna e in Ir- 
“ landa . Ma noi (periamo che la ma- 
“ gnanimità e la giuftizia della nazione 
“ britannica le faranno Icegliere un par- 
“ lamento animato da tale faviezza in- 
“ dipendenza ed amore del ben publi- 
“ co, che pofl'ano mettere i violati di- 
“ ritti di tutto r impero a coperto de- . 
“ gli artificii di miniftri malvaggi e di 
“ cattivi configlieri tanto in carica che^ 
‘‘ fuori di carica , e così riftabilire 1’ 

“ l’armonia, l’ amicizia, l’ affezione fra- 
“ terna fra tutti gli abitanti de’ regni 
“ e Itati di Sua.Maeftà tanto ardente- 

d 3 . , “ men^ 
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ménte defiderate da tutti i veri ed o- 
“ nelH Americani. 

Ecco ì fcntimenti de Coloni /piegati 
ora JulV atto del tè : 'non dijfimili furono 
quelli da ejfi /piegati julV atto del bol- 
lo . Un tal paj/o cagionò , come cagio- 
na ade/fo , un rijiagno nel commercio 
della metròpoli colle colonie . Erano in- 
terejffati in quejìo commercio , oltre ai 
navigatori de' due emisferi^ tutti gli ar- 
tigiani e tutti gli 'agricultori ingle/i , e 
tutte le altre clajfi conne/fe a quejìe due. 
Cominciarono a declamare . Il furore de- 
gli Americani , valicato il mare ^ Ji trovò ' 
così e/fer venuto ad accendere il cuore 
de' /additi europei . Tutto V impero fi tro- 
vò in comhuflionc , tutte le /ue parti 
minacciarono dijfoluzìone . Pitt col /uo di- 
/cor/o non avea mejfo poche legna all'in- 
cendio generale. Egli /apea che quefio 
incendio dovea difrugere il miràfiero at- 
tuale e aggiungere alla penfione che avea. 
avuto /otto il miniflero precedente un 
iMOvo pofio nel miniflero /ucceflore una. 
aigììità confderabile nel fenato britannico ^ 

un \ 
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un titolo alla fua famiglia . Ma come la 
morte di Giorgio li avea fatto cejfare il . 
primo Juo minificro , la morte del Duca 
di Cumbeiland f^gUo di Giorgio gli fece 
in capo a pochi w.cfi cejfare il fecondo . 
Allora una nuova reefpuìjone accadde al- 
le fue creature per dar luogo a quelle 
*del Duca di Bedford , nuovi torbidi av- 
vennero neir ammi nifi razione nazionale : 
neir ammiragliato , nelle fegreterie , nel- 
le piazze palatiìie ogni giorno fuccedeva- 
no nuovi cambiamenti , nuove fazzioni . 
Nel bollore di effe V ammir aglio Hawk 
uojno di merito nel fuo dipartimento per- 
fijlè alla tejìa del primo , Lord Camden 
uomo non meno degno nel gran Cancelle- 
rato ; e il Duca di Grafton , abbandona- 
to Piti ^ pervenne alla tejìa dellalìc^oTt- 
ria e del Canc^llerato dello Scacchiere, 
pojìo- equivalente prejfo di noi a quello 
riunito di Segretario dell’Azienda e di 
Luogotenente della Camera, ma con tu- . 
cri cento volte maggiori. Il Lord Bar- 
rington folo-'nel fegretatiato della guer- 
ra fi mantenne e fi mantiene tuttavia in 
mezzo a tanti naufragi. Il Marcheiè di 

d 4 Ro- 
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Kockingani benché onejto fu ^ riguardato 
come incapace , e il fuo Edmund Burke 
- irlandeje eloquentijfimo come turbulento . 
Il bravo Marcheje di Granby nel gene- 
ralato di terra ebbe la fupremazia . Con- 
way generale non meno bravo fu obligà- 
to a cedere i figlili di fegretario di fia- 
to a Shelburne . A quejìi gli furono tela- 
ti per forza per darfi a Weymouth . 
Qi^cjìi gli perdè per darfi ai fuoi fuccef- 
fori anche efpulfi , fra i quali à poi avu- 
to nicchia il gentile Lord Rochford pri- 
ma nel dipartimento del nord , pofeia in 
quello del fud richiamato dall' ambafeiata 
jdi Francia , dove ave a avuto per prede- 
cejfore Lord Herttord fira maggiordomo 
maggiore , per JucceJfore Lord Harcourt 
ora viceré in Irlanda, Ma Lord Cam- 
den ad onta di tutti i dij petti che fe li 
facevano a corte , andava dicendo che 
non rinuncierebbe mai al pojìo di Gran 
Cancelliere fe non quando i fuoi rivali 
avrebbono mandato a pi^Uarfi i figlili dal- 
la Jua cafa , come infatti avvenne per 
darfi a Carlo Yorke , a cui morte volon- 
tariamente Jlrana gli rapì in ventiquat- 
trore : 
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trore : la tenacia ddV uno , V allegrezza 
deir altro permutata ijì untane ameni e in 
furore potevano ben nafcere in un cuore 
avido dal pojfejfo di un pojìo che frutta io 
€ anche 1 5 ìnila lire Jìerline annue . Hawk 
cedè il pojìo fuo non meno lucrofo a Sand- 
wich. Il Duca dì Grafton odiatij/ìmo da 
tutti i partiti e vociferato dagli antimini’- 
Jìeriaìi d" immoderata lubricità, preffo un re 
’CaJìijTimio perdè fimi mente anche il fuo 
doppio minijlero . Un certo Junius Juppo- 
Jìo Lord Giorgio Sacladlle con lettere 
.pungentijfime fi fcagliò qual fuo più acer- 
. ho nemico . Suo è anche il ritratto che 
il Signor di Grenville fa verfo la fine 
del fuo trattato , mettendo -a contrajlo 
Wilkes punito con lui immune , parago- 
nandolo a uno fpecchio offufcato da' vidi 
incapace di riflettere le virtù del trono 
agli occhi dei popoli . 1/ partito di Bedford 
però lo à dopo rimeffo al riguardevole pojìo 
di Lord Privy-seal . Lord North uomo 
degno e rifpettahile è fiato fuo fuccejfo- 
re , il quale à faputo fcemare IL debito 
publico , ejìendere maggiormente la jiolì- 

zia interna della nazione , mantenere il 

' \ 
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cadente commercio , de vaciUanti preroga^ 
tive della corona , reprimere con atti di 
parlamento V Umore ricalcitrante de' Bo- 
Jìoniani e della Compagnia delle Indie. In 
fomma più corapgioj'o di Walpole meno 
audace di Pitt il Minijìro di Giorgio III 
a fuperato in abilità tutti i minijiri de* • 
re predece [fori e ofcurafo in probità Vin- 
giujla riputazione di cui gode per V Eu- ' 
ropa la memoria del venale e plagiario 
Cancellier Bacone . Lord Hilisborough 
intefo delle materie economiche ottenne il 
nuovamente creato pojìo di Segretario 
delle colonie con quindici mila lire fter~ 1 

lins di annuo profitto , che anche poi » 

à dovuto 'cedere a Lord Dartmouth . ; 

Quefta fluttuazione che non lafciava un j 

momento a corte tranquilli i miniflri ^ 
teneva non meno incerte le loro crea- . 

ture anche ne paef efleri , nelle colo- 
nie , nel viceregnato d* Irlanda . Tra ^ 

il Duca^ di Northumberland fgnore ma- 
gnifico umano e protettore delle arti in 
Inghilterra^ che avea con onore adempi- 
to alla carica di viceré in quel regno , I 

e il Viiconte di Townshend che vi a ! 

fatto 
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jatto una figura quajì oppofia , fifucccffero 
come tre fuochi volanti Hallifax , Brilì:ol, 
Weymouth , prendendoji 1 6 mila lirefier- 
line di foldo annuo’ ciafcheduno e fenza an^- 
dare in Irlanda . I^e ambafciate di Pietro^ 
burgo , di Madrid y di Parigi , di Idshona^ 
come le più lucrofe /offrivano Icfiejfe vi- 
cende . Il General Amherft fu Spogliato di 
tutti i fuoi impieghi militari^ ilCavalier 
Gray della fua corta ambafeiata di Spa~ ' 
gna , Drapcr fi lagnò continuamente nelle 
gazzette feguì la forte di Shelburnc, 

€ David Hume ifiorico politico filofofo ^ 
vano protettore poi indegno diffamatore in- 
Jieme con Orazio Walpole deWelvetoQnzxi- 
giacomo RoufTeau quella del General 
Conway , fotto il di cui fratello Lord 
Hertford era refiato fpeffo incaricato de- 
gli affari britannici in Francia^ Dowdes- 
wel , Dyfon , Sullivan , Orford y Nor- 
thington , Hardwick , Stanley , Macken- 
zie, Catheart, Spencer, Lowther e tan- 
ti altri fono nomi che nelV amminifirazio-^ 
ne ìnglefe comparivano appunto • come i 
battelli in una rada mercantile in tempo 
di tempefia , ora fi vedono ed ora non fi 
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vedono . Id agitazione è fiata tale per 
• dieci anni che molti fi fono cfpatriati da 
Inghilterra e molti da quefio inondo . Tra 
i pruni fi. pofiono contare Lord Holland I 
e Lord Bure , tra i fecondi Carlo Yor- | 
ke e il Jilojofo Brown de' quali V uno fi 
tagliò la gola tornando da corte rimpro- 
verato da' fu oi parenti di aver accettato 
i figlili da lui e da' parenti fiefficontra- 
f porto ambiti , l'altro perchè negletto dal ^ 
miìiifiero della fua patria .ave a accettato ! 
V invite di quello di Ruffa per andare a \ 
contribuire alla formazione del codice di i 
queir impero / e il Duca di Devonshire 
morto illanguidito piangendo perchè il fuo 
nome fu cancellato dalla Ufi a de' configlieri ! 
di gabinetto; finXjOXÒi'QzìxìmoxQ è venuto | 
ad pf alare V ultimo fiato in Napoli dopo di 
efifere andato a cagion del calunniofo fuo , 
rapo vomitando g^ddemi fopra gaddemi {a) ' 

con- j 

(a) Cosi pronunciano Inglefi quello loro giura- | 
mento che tutti anno in bocca ? E' compollo 
da G<jrf Dio c <lamu dannare . God dama you , o 
your foni , lignifica Dio ti danni , o Dio danni 
la tua anima . Non è più innocente di mannag- 
•’ già li rnuorti tuoi ? Mi de Voltaire facendo men- 
zione 
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f! contro la fua patria e verfacci latini per 

i tutta r Europa . Ma quejìi fuccidii non 
fri devono recar meraviglia . V ijìoria di 

ogni fecola 'd'Inghilterra è piena di si^ 

CI- mili e/empii . Ella ne fa vedere gli ahi- 
)! tanti di ogni ceto quanto proni all' injo^ 
r} lenza nella projperiia , tanto /oggetti al- 
la dijper azione per una minima mancan- 
n za nella ferie delle loro afpettaiive; tri- 

ii fio lavoroyfecondo i loro fisici JieJJi ^ della 
lù tetra carbcaofa loro aria folla Jpongiofa 

tejfitura del loro cerebio. Il de ufo fumo 
ù del -clima offufea fpefj'o loro anche i lumi 
in dell' intendimento . 

['j; Ma per effer fu queflo affunto ere- 

xr doti dal nofìro Puglicttilino e da tot- 
i te le claffi che nella Jociefà si condu- 
i cono come il Pagliettiimo , bìfogna prò- ' 
’j cedere colle pruove in mano . Il pu- 
'i blico dunque fi contenterà di 'accorda- 
f re una piccola digrejfione * ed ecco le 
^ pruove fu queflo punto cavate dall' efa- 

me 

zione de’ giuramenti ordinarli ad ogni iiazion/ 

S à detto : i Frcmeji giurano per L'azione e 

!• taliani per l ijtrumenio : ma non à fpiegato ' il 

^ • Codrìeni degl’ ipgklì , 

i; V 
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me de* coftumi e principii dominan 
della nazione britannica , opera tanto fa- 
mofa fra gV Inglesi che V autore Brown 
poco fa citato fu riguardato da ejfi come 
il loro Caronda , e per tale lo fpacciarono 
ai creduli ^ujfi i quali lo aveano chiamato a 
Pietroburgo per andarvi a compilare le lo- ' 
ro dodici tavole o sia il poliglotto nuo- 
vo lor codice , di cui il progetto era fia- 
to trafmeffo fra le mani de' primi Giu- 
rifprudenti di Europa fra i quali V Ita- 
lia può contare il celebre Beccaria di 
Milano e il modeJìiJRmo Diodati di Na- 
poli. 

“ Ma 'bifogna fare uri altra dijiinr 

“ zione intorno al timore 

deir infamia e della vergogna princi- 
‘‘ pio dominante del fuicidio volontario 
“ tanto fra i moderni Inglesi che fra 
‘‘ gli atitichi Greci e Komani , allorché, 
“ r amor della' patria dominava fra di 
ejji , , Noi abbiamo veduto nella 

“ precedente fezione ( vi, parte i ) che 
V orgoglio del moderno Inglefe consijle . 
“ nello sfoggio delle mode , del giuoco ^ 

“ del divertimento e delle carrozze : al 

“ r op- 
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“ r oppojio ’ ambizione dell' antico Ro^ 
•“ mano era V eccellere nelle virtù mUì- 
tari : e quejìa dijiinzicne /piega in un 
“ tratto c la (^uejtivne da noi agitata 
“ fui principio del fuicidio , e ciò che 
“ abbiamo avanzato Julle pajjìoni domi- 
nanti . Il Romano si uccideva per 
“ era Jìato sfortunato in guerra , /’ ln~ 
“ glefe perchè à perduto al wliift {a)c 
“ r eroe antico perchè avea recato ver-- 
“ gogna alla Jua patria , il moderno per- 
“ chè non ardijce comparire da Artu- 
IO (^) : quello perchè privato 

glo- 

m 

m I I , ,.■■■ ( ■ I .. f .1.. ,1 , |„ ..III I »»■ IBI IW. 

(a) Sorta di giuoco inglefe a partita come il noltro 
trejjette e coi trionfi come le ombre . Come 
còfa inglefc deve avere qualche particolarità iS- 
pra il reitp de’ giuochi europei. La divilìone 
delle carte fi fa da finiftra a deflra e còlla mag- 

. gior diffidenza del mondo ad una ad una . Chi 
sbaglia nel dare perde la mano ; e in cinquan- 
tadue carte fra quattro lì sbaglia /pelTo , nè lo 
sbaglio è remiiììbile per innocente che fia . 

(b) Cafa o ridotto di giuoco della nobiltà inglefe 
in Londra che ora fi dice di ìV/iUe in S, James’ 
s-ftreet , appunto come il bigi iarda dé^ cavalieri 
in Napoii ; con qucita dilferenza che in quello 
regna la decenza 1’ orpitalita e il giuoco leci- 
to: in quello r ubriachezza il gozzoviglio , la 
japacia . 
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“ gloria , quejlo dc^'J'uoi ortolani (a) e 
dei (uo fciampagna il primo per ef- 
“ fer animato da un erronea majjìma di 
“ religione , il fecondo perchè vuoto di 
‘‘ ogni forta di religione : V uno perchè 
“ avea perduta una battaglia o una prò- 
“ vincia , r altro perchè lo Icrivano gli 
“ à arrejiato la carrozza : il Romano 
“ era impuljo alla propria dijìr azione 
“ per la forza dell' onor militare^ il bri- 
“ tanno per una vile ed effeminata va- 
“ nità". lezione lil^ parte 11, pag. 95, 
toni I. Siegue l’originale: But a further 
dijiinèìioìi is io be mede with -regard to 
. . . thè dread of infamv & shame thè lea- 
ding motive .... of deliberate lelf-deftru- 
tlion .... in both injlancea of a modem 
KndUhman and in ancient Grece O Rome, 
when thè f pirli of de f enee was flrong . . . 
We bave feen in thè fonner Jecìion (part. 
I. lect. 6.j that ihe tuling pride of a 
modern man of fashion lies in thè parade 
of drejj\ gunìing , entertainments & equi- 

page 


(a) Spe eie di beccufichi .• 
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page : whereas on thè contrary thè am- 
bition of an old Roman was to excell in 
military virine . Now this diflinétion at 
once clears up thè quejìion we are upon^ 
and conjirms much whflt hath been ad- 
vanced on modem principles and manners. 
The Rjomcn killed himfelf becaufe he 
hath been urifortunate in war , thè En- 
glishman becaufe he hath been unf or fu- 
nate at whilt : thè old hero becaufe he 
had difgraced his country , thè modern 
becaufe he dares not shew his head at 
Artur’s : that becaufe he was deprived of 
his glory y this of his oitohns end chzm- 
paigne : thè jirfi was encouraged by a 
inijiaken principle of religion , thè latter 
by his being yoid of all religion : thè 
Qne becaufe he had loft a battle or a 
province , thè other becaufe thè baili ff 
hath Jeized his equipage : thè Roman was 
impelle d to felf deJìruRion by thè Jirengtk 
of warlike honour , thè Briton^ by defpi- 
oable and effeminate vanity . Brown’s 
Briniate of thè manners and principles 
of thè tinies of thè feventh edition voi* 
I , part. Il , Ili, pag. ^4, ^5 & ^6. 
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Dopo una depqfizione così autentica 
inconcujja incontrajìabile di un tejiimonio 
di vijìa^ nativo del paefe jìlojojo e JuU 
cida egli ftejfo come il Signor Brow n , 

• chi potrebbe magare che il Marcbdè 
Tommalb Natale V onore della siciliana 
letteratura , il più Javio e il più aggiu^ 
flato Jcrittore tra politici moderni , qucU 
lo che nella filofofia leibniziana fa la flejfa 
jigura che Lucrezio in quella di Epicuro 
fi trovi in contradizione con lui nella fe- 
guente maniera . “ Gli uomini di più non 
“ penfano tutti ad un modo , nè tutti 
‘‘ attaccano V ifteffe idee alle ^cofe , ed 
‘‘ egli s" è veduto JpeJfo Juccedere che T 
idea della fola infamia che fi è accom^ 

“ pagnata~a certi delitti , è fiata capa- 
ce di produrre molto ‘ più buono effet- 
“ to negli animi generosi , che qualun^ • 
que altro timore di qualunque fiast 
** più atroce gafligo . Ed in fatti non 
“ altrimenti s" è arreflata in Inghilter- 
** ta la frequenza de' fuicidj che impo- ' 
nendo una legge d' infainià al delinquen- 1 
“ te e dichiarando ancora infame la di 
“ lui famiglia ** . Rifleilìoui politiche in- 

tor- 
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'tomo air efficacia e neceffità delle pene I 

del Marchefe Tommafo Natale , -Palcmio i 

*1772, pag. Lxvi. Un sì degnO' fcrittore I 

Ji è laf ciato certo impaniare- contro la fé- j 

gola da lui JleJfo Jlabilita { pag, Xxxvii') 

‘da' quei impc^ori viaggiatori , inglejì i 
'quali vanno contando miracoli del loro 
paefe e di tutte le fue cofe', fuorché del- 
la marina la quale è veramente V unica ' 
cofa sorprendente che merita elògio . Que- 
Jìa legge d’ infamia à tanto luogo in In- 
ghilterra che le donzelle medefime di 15 
“anni divengono infelice vittima del farc- 
ire maniaco del fuicidio^ come V ò veduto 
to io in perfona' della figlia del f arto del ' 

Conte dìMexborough //z Dovet-ftreef, la 
quale fi gettò nel canale del S. James’s- 
park ritornando a cafa di fuo padre da* 

'quella del detto 'Milord , dopo avere ajfi- 
Jìito molto brillantemente a un ballo da 
quejìo dato alla fua 'córte ' in óccafione del • 
compleanno^ del 'fuo ' primogenito Lord 
Pollington 'agU'% di Matz& del 1768.* 
come il hofiro Marchefe potrà convincer^- 
fene da fe Jìejfo coUa lettura del feguenté 
articolo cavato dal Lohdon-chrotiide de* 

e 2 io' ■ ‘ 
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20 a dècembre 1774^ > P ®§'595 
J ira U niani “ afa» days ago a you^ 
lady atout 17 hartged herjelf at ter 
“ aunt’s near Marybone, where shewas 
“ on a vifti: The occafion of thts rash. 
.« aaion , it- is fuppofed , was a difap- 
» pointment in love ; a gentleman , wAo 
« paid his addreffes to her for fome ti- 
“ me being married to her mo- 

“ ther , from a principle avaricc , thè 
« old ladys fortune being very conjide- 
u ^^i,ie ” che fuona in nojiro idioma 
per quelli che non fanno la lingua ingle-. 
fe come il Maicbeie Natale una /- 
gnorina di circa 17 anni, si e appio- 
caia da fe ficffa in cafa.Ji fua zia vi- 
' cino a Marybone dove era andata a 
fare una vifita . Si -fuppone che il mo- 
■■ tivo di queflo precipitojo atto /in fia- 
li to un' iniedeltà in amore . Un signo- 
II rotto che le avea fatto, fa corte per 
Il qualche tempo à poi fpofato per prir^ 
li cipio -di avarizia la di lei madre , U 
Il quale gli à portato una dote molto con- 
fi sider abile : e come splene alla gior- 

nata negli articoli delle gazzette ingles^ 
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di autorità ipuhlica : “ thè Coroner’s in- 
“ queft fat on thè body of fuch a one 
“ & brought their verdini ièlf-murder ,* 

“ Il CommifTario di Campagna della 
“ provincia nel fuo accejfo fui cadavere 
“ di un tale N. ed N. à dato la sua 'Jen’< 

“ tema coi Giurati , fuicidio *’ . 

In una parola la legge d’ infamia 
tra gV inglesi buonamente creduta dal no- 
Jìro Marchefe Natale è quella forfè che 
proibifce la fepoltura ai cadaveri de'sui^ • 
cidi la quale non si offerva più di quel- 
la di Francia che ordina lo Jirascino di> 
quejìi jìejfi cadaveri per le firade , le 
quali tutte due non potranno mai preve- 
nire gli effetti c/’ un" endemica infermità 
di cerebro : ella è tanto suffifiente quan- 
to è suffifiente che V ufo della tortu- 
ra foffe affatto bandito nel governo de- 
gl* Inglefì ( pag. xciv ) in tempo in cui 
il nofiro dotto Marchefe- fcrivea ; quan-' 
do la differenza di quefio genere di tor- 
mento confifieva ne tre paefi da lui ac- 
cennati che tra di noi si applica al- 
le braccia e perciò vien detto corda, in 
JFr ancia alle gambe e , perciò detto co- 

6 3 turno 
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turno brodequin , e in Inghilterra al peU 
to e perciò detto torcbio prefT^/«o che 
Vjnconfejfo fpirava ^ ma dalV ultimo par^ 
lamento abolito V anno fcorfo come anche 
dal nuovo Be di Svezia , benché con loro 
pentimento , per effersi subito accorti deU 
la necejìtà di sì fatta tortura ivi ac^ 
connata dal nojìro Natale JieJfo contro il 
Beccaria, nel cavar di bocca la verità ai 
rei inconfejfi (a). 

Ma 


(a) Egli è altrettanto vero altresì che “ in Inghil- 
. terra non fucce4ono aiTaflInii , perchè i fempli- 
' ** ci ladri polfono fperare in vece di morire , la 
- “ grazia di effere trafportati nelle colonie ; lo che ' 
“ mai non ottengono gli alfaffini : valendo la fpe- 
ranza d’ ottenere una tal grazia in luogo della 
differejiza della pena ” j>ag. LXKVlll quando 
i ladri fopratutto di ftrada e i fall'arii vi foli 
fempre afforcati ; e il divario della pena tra "i 
/empiici ladri higk-wayme/i & foot-pads e gli 
ajfajini muràerers confiite nel permettere la leg- 
ge la fepoitura ai cadaveri de’primi , e nel con- 
fegnare quei dei fecondi per farne fezioni ana- 
totniche ai cirulìci . I ladri affaffinano in Inghil- 
terra fe lor fi rcfilte, e non fempre affaflìnana 
in Francia fenza refiftenza , come fanno quei 
della China , della Ruflìa , di Germania » di Tur- 
chia , di Spagna e Portogallo , di Lombardia , 
come fanno quei delle noibre prpVUicic e dell». 

bici- 
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, ; Ma 'torniamo al nojlro oggetto princi- 
pale. Giorgio ili principe umanijjìmo , re- 
ligio fo ^ applicato^ amante delle arti e del 
fuo popolo , per ejjer fiato generofo yerfo 
la nazione \ per aver cercato di conten- 
tar tutti yK,era diventato V oggetto, dello. 

e 4 Jcher- 


Sicilia tteffa , fecondo che il doppio misfatto 
meglio lì adatta ai loro intcreflì e all’indole lo- 
ro ferina • Ma il Politico JìcUiano lì è lafciato 
fedurre in tutto quello articolo dal Politico 
france/e Montefquieu eh’ egli chiama efatto , ma 
eh’ è meno efatto di lui : e ficcome un Rulfo 
un Danefe un Unghero farebbe bene a diffidar- 
li per efempio della tanto preconizata autorità 
dell’ Enciclopedia fugli articoli de’ noitri màc- 
caroni , della noRra letteratura e del noihro 
Palermo , come 1’ à eloquentifilmamente dimo- 
lirato il P. Calìnefe de Elafi ; cosi faremo noi 
molto bene a dubitar de’ farfalloni oltremonta- 
ni di luoghi e cofe lontane dalla noltra porta- 
ta di verificarle ; fra’ quali per altro non me- 
rita di elfcr contato lo sfortunato Cavalier d* 
Eoa nei fuoi Loìjirs tom- Il Amjèerdam cioè 
Londra i?74- Il fuo Napoli è ben altro Che 
quello dell’ impoRore Goudar ; pare copiato .da 
quello manuferitto di Paolo Mattia Doria . Ec- 
co chi legge i feguenti paflì di Helvetius uo- 
mo non meno degno di Montefquieu / nè me- 
no retto di Natale : non deve reltare per for- 
za ingannato f “ Pourquoi 1’ Anglois ne voit-il 
** daiis la plupart des feigneurs etrangers que des 
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fcherno y del vilipendio y della brutalità ^ 
dell' ingratitudine de partiti inglesi. Sen- 
za V appoggio fecreto de' Scozzesi , nella 
Jua perfona si farebbe forfè rinnovata per 
r ijìoria la barbara fcena di Carlo I. 
Spejfo si è gridato in teatro - , per le 

ftra- 


•* valets décorés & des vi(ftimes parées de guirlan- 
“ des? C’ elt qu’ un payfan eit plus vraiment 
grand en Angletcrre que ne 1’ eit aillcuri un 
“ homme en place . Ce payfan cft libre ; il peut 
“ étre impunément vertueux ; il ne voit rìen au- 
“ defius de lui que la loi : de /’ homme , ouvrage 
“ po/ìkume ^ eh. VII pag.l\(^y Lonàtes 1773.. En 
“ Angletcrre fi la malhonnéteté eit dans un grand I 
“ méprifée des petits , c’ eit que ces petits pro- 
“ téges par la loi , n’ ont rien à en redouter pag, 

“ 613, not. 35 . Pourquoi le prétre eft-il généra- 
“ lement aimé en Angleterre ? c’ eit qu’ il eli to* 
lerant; c’ ert que la loi lui lie les mains & ne 
“ lui laiffe nulle part dans 1’ adininiltration ; c’eft 
** qu’ il ne nuit ne peut nuire à perfonne : 

“ c’eitque l’entretien du clergé anglois eit rnoin» 

“ à charge à 1’ état que celui du clergé catholi-, 

** que : & qu’ enfin en ce pays la religion n’ eli 
“ proprement qu’ une opinion philofophique ” . 
pag. 625 , not, 63. 

Wa U contadino inglefe non è piìl grande di ua. 
magnato del continente., non puole eifere impu^ 
nemente virtuofo , non vede Soltanto la legge Su- 
periore a lui, à che temere de' grandi , nè è più 
Ubero , anzi è più febiavo de’ contadini di molti 

pac* f 
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^rade no Wilkes , no King ; we will chop 
him . Ai 'lo di Marzo del 176^ si fe 
pajfare /otto le jìnejì re del fuo palazzo 
un carro funebre tragico ferale , nunzio 
non equivoco del feroce fentimento defuoi 
/additi , della barbarie de' bill of rights, , 

delle 


paefi dì Europa, purché non fieno ne’regnidel 
nord , nei Itati del Papa , nel Cantone di Berna. 
Ma per offervar quelte verità non bifognava 
ilare, come à fatto M. Helvetius, in cafa di M. 
Stanley di’ è un fignore ma nelle capanne de* 
contadini, non in Londra ma nella campagna, 
non vicino alla capitale e alla corte ma nelle 
interne provincie c nelle terre baronali , non 
per pochi meli ma per anni . Si è mai tròvato 
ne’ borghi di Devonshire e di Galles in tempo 
di elezione? E' flato teflimonio oculare come 
lo lu Monsù Barretti nell’ andare a fare il fuo 
viaggio a Spagna nel 1768 delle violente efpul- 
fioni fatte dal Conte ài Portjmouth de’ contadi- 
ni nelle fue terre , e di molte altre violenze 
particolarmente per dritto di caccia da me ve- 
dute efercìtaic in York-shire , Ejfex , Lincoln- 
shire f Northuaiberland , in Scozia ed altrove? 
E che luogo potrebbono avere tali violenze fe 
i contadini folfero liberi proprietarii di terre ? 
fe al contrario non fofl'ero ligii del difpotifmo 
feudale fenza fuolo , fenza terreno , fenza do- 
minio alcuno territoriale , exules extorres ? Per- 
chè tanti fono andati a migliaja a flabilìrfi nel 
più ingrato terreno di America ad onta de’peficoli 
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delle ombre ogni giorno ripullul antisi deU 
V ufurpatore Cromwel . Ma quejic ma- 
niere infane di pensare , quejlo turpe mo*> 
do di procedere che eccitano tutto Vabo-' 
minio e tutta V efecrazione degli altri po^ 
poli del continente di qualunque forma 
di governo sieno fembrano Jcherzi di 
fantasia , effetti di libertà , ometto di 

am- 


di una lunga navigazione , fe ftavano bene nel* 
ia loro patria ? Cofa fuoiiano nel foro inglefe 
court-leet , court-barony , lord of thè manor , 
Jcand.ilum magriatumì È il clero è ben veduto 
in Inghilterra ? non à parte al governo , non 
puoi far male , cofta per mantenerlo meno del 
cattolico; è tolerante' E petchè gli America- 
ni non anno voluto vefeovi? Che fanno quelH 
in parlamento , nel doétor-commons , nella co/z- 
vocazione ? Perchè iì accumulano i beneficiì ful- 
r iiteffo ecclefiaittco , perchè 1’ arcivelcovò di 
Canterbury à 24 e 30 mila' zecchini di rendita 
annua? Perchè fi rfpellono i non-anglicani dal- 
le cure, dalle cariche, dagl’impieghi?' perchè il 
Cattolico vi efercita il fuo culto di foppiatto * 
paga doppia taffa , e in Irlanda non puole fuc- 
cedere al parente ihretto per dar luogo al pa- 
' rente largo proteffante ? No , M. Helvetius , il 
clero è tolerante in Olanda , in Prufiìa , in Ruf- 
• fia , in Napoli , dove non anno luogo abufi co- 
' si Iniqui e cosi barbari. 
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\ 

ammirazione e di gloria, ai /uliginosi oC:-, 

chi degV Inglep. '. • . . 

- Un tal jflu/fo e riJl'u([o di mìnijìri 
era accompagnato da un flujfo e .rijlujfo. 
di fatire e di libelli y di accuje e di di~ 
fefe , da un diluvio di fcritture ,di ogni 
genere . Quella che avea fatto maggior, 
rumore fu^ // North-Briton del numero 45 
nel 1763-, numero poi che il genio fa- 
natico degringlejì fece divenire il nume- 
ro augurale di tutta la nazione .. Sulle 
porte , fulle ' jìnejire , fulle portantine , 
Julle carrozze era fcritto il 45. TJ amba-, 
/datore di Francia Chàtélet-Lomont, Veb- 
be ifc ritto full a fua . 1 commenfali ne* 
Club, le bottiglie fulla tavola y i brindi- 
Ji per le metreffe , le pernici ucci] e a 
caccia y le balle di caffè 0 di tabacco man- 
date /opra un vafceìlOy i caponi e i pre- 
fciutti mandati in regalo y i voti in pare 
lamento , tutto in una parola era nume- 
rato divifo calcolato col numero 45. Wil’ 
tes che n era V autore , divenne più. ce- 
lebre fra gV Inglefi de' nojiri giorni che 
Vit agora non lo fu fra gli antichi Greci 
pel fuo quadrato dell’ ipoteriufa j ma egli 
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fece un facrijlcio maggiore delP ecatom- 
be di alcuni bovi. Per quejta fua inven- 
zione egli perdi tutta la fua porzione 
deir affé paterno di preffo a cinquanta- 
mila lire fieri ine , e vicino a ventimila 
altre di debito , fenza avere' , con fato 
oppojìo a quello di Lord Barrington, nè 
ottenuto ne confe'rvato mai , durante V 
accennato decennio , niffuna piazza nel mi- 
nifiero ; anzi con effer flato ejpulfo cin- 
que volte dalla Camera de comuni , efi- 
liato una volta dalla fua patria , un'altra 
dalla carica di Alderman^ e due reprobato 
da quella' di Lord Mayor di Londra y e 
col merito di effere ejpulfo e efiliato per 
la fua lubricità e per la fua ipocrifja ci- 
vile da tutti i circoli della focietà uma- 
na . Il fanatijmo del North-Briton del 
numero 45 chiufe poi la ridicola sce- 
na con una guerra vieppiù ridicola detta 
dagl Inglefi la guerra de’ftracci ragg-war. 
Fu uh duello di penna fatto nelle gazzet- 
te tra due amici confidentiffimi divenuti 
pofcia nemici Wilkes fieffo e il curato 
Home : due facchini del mercato non po-‘ 
tevano ne reiterati affalti portarfi • botte 

più 
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più ìejìe e più virtuose . Ma il fanati- 
fmo à ultimamente trionfato Wilkes fi 
trova qiicJV anno Regente Lord Mayor 
di Londra e deputato dì Middlefex per 
Cromvf'el in parlamento . 

L* altra fcrittura rumorofa fu quel- 
la di M. Giorgio Grenville eh* egli inti- 
tolò fiato prelènte della nazione. Kgli 
V intraprese primo per giufiificare le ope- 
razioni del. suo minijìero e quello di 
Bedford dall anno 6 1 fino all* anno 6 5 
del Jl attuante .decennio , poi per far ve- 
dere quanto la sua abilità era neeejfarìa 
Tie mali che affligevano allora la nazimie^ 
e perchè fojje creduto solo capace di por- 
tarvi rimedio , e con quejlo aprirji di 
nuovo la porta al minijìero . Ma ingan- 
tato poscia nella sua aspettativa ^ morte 
di languore lo condujfe alla JìcJfa fine del 
Duca diDevonshire e del ConiQ di Balti- 
more . Egli publicò il fuo fiato nel Settem- 
bre del 1768 , e verso il principio delV 
anno feguente se ri erano di già fatte e 
vendute quattro edizioni che dicevansi di 
diecirnila esemplari Vuna . Veramente è un 
quadro fedele de* inali di sua patria . I 

suoi 
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suoi amici e i suoi nemici^ il minijìero 
e il popolo^ i sudditi di America e quei 
,dcir Europa^ anche quei della compagnia 
delle Indie vi si trovarono interejfati . 
Il quadro del commercio della grande 
Bretagna doveva contenere gruppi di ogni 
genere^ attitudini di ogni lato figure e 
caratteri in moltitudine e in diftanze le 
più variate^ il compendio della superfi^ 
.eie del globo terraqueo . La penna di I)e- 
mofiene ne -avrebbe fatto un capo di ope- 
ra di eloquenza^ quella (/z Grenville. jz 
ridotta a una fredda benché efatta compi- 
lazione- di conti . Vi volealafantafia viva 
di un Michelangelo per farne un quadro 
animato come il giudizio' univerfale' / la 
fantafia inglefe ne à' fatto il bilancio' di 
un banchiere'.^ . 

La curiofità degl* Ingtefi però e V 
avidità di vederfi guarire dai inali na- 
zionali/ ne fece fmaltir prefio un- gran 
numero , Ella ne a trafeinato feco del- 
le altre , le quali entrando ne* minu- 
ti dettagli anno finito di feoprire tut- 
te le piaghe^ della Grande Bretagna . Cò- 
me quefid potenza fa una non picco^ 
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ta figura fui teatro loìii'ico ddV Eu^ 
ropa , tutte le altre nazioni o fe la pro- 
curarono nelV originale , o fe la tradujje- 
ro nella loro lingua vernacula . Gli Olan^ 
dejì la lejfero i primi, il prujfiano liu- 
' fching fe n è fervito nella Jua Geogra- 
fia . La traduzione francefe fu jatia anzi 
in Parigi da • un ufiziale della Segrt^icria 
di fiato intenderne degli affari bnianni- 
ci ma non a fegno da poter comprende- 
re a fondo molti puff fcabrofi delV origi- 
nale . Egli ne alterò anche il titolo e 
diede -alla fua traduzione quello di Ta*- 
bkau de rÀngleterrc rélative'ment à fon 
commerce h à fcs fìnances . Da noi fe 
ne fece pure una traduzione italiana la 
quale fu publicata preffo al librare Jddn- 
fton nella firada detta di Ludgate-hill 
nel 1.76^ , ed a fpéfe del Sig. Giufeppe 
CafTarena degnifjimo negoziante genovefe 
fiabilito in Loiidra , da cui abbiamo ri- 
cevuto molte finezze nella vita fùcievole 
è molti lumi negli affari britannici* Am- 
mogliato con una onefiìjfmia Cattclica in- 
glefe colla dote di' quefia e colla fua 
indujiria egli à faput’o acquijlarji un buon 
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peculio circolante nella piazza di Londra 
€ una buona piantaggione di canne di zuc- 
caro in una delle ifole britanniche deW 
America. Ma come di quella edizione po^ 
chi efemplari poter^ono ufcire pel continen-^ 
te ^ nei ne abbiamo preparata quejh nuo^ 
va air Italia arricchita non folamente di , 
alcune aggiunte dei V autore ^ ma di molte 
note e rijflejfioni relative al medefmo Jug-^ 
getto . Le note delV autore conferveranno 
il lor luogo originale; le nojìre fognate 
colla pagina faranno t raf portate per mag^'. 
ghr comodo de' lettori alV ultimo . 

Anche per maggior comodità de* mìei 
patrioti ò .cambiato alcuni termini , i 
quali nella prima edizione erano generali 
per gli altri governi d'^ Italia in quelli 
che Jono tecnici al nojiro governo e co^ 
sì teforo , lopraintendente , mallevado- 
ria j rate , polleffori di benifondi fi tro*^ 
vano cambiati in azienda , tavolarii , 
pleggio, rande, beniftanti. Anche la pro^ 
nuncia vi fi trova adattata a quella che 
corre generalmente nelle provincia della 
Monarchia Siciliana '; poiché come fareb^ 
he ridicolo che irilFirenze per efempio fi 

. ^ ' firi^ 
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JcriveJJh Vitaliano con pronuncia regni-:- 
cola 0 romana che è la 'fteffa ( cioè 
la culta non la goffa ) così non è me^ 
no ridicolo lo fenvere con profodia Jio-i 
rentina in Roma o in Napoli, Ognuno 
che è amante della patria deve adattarji 
fino ai minimi ufi dei fitoi patrioti , fo-^ 
pra^ tutto quando fi tratta di far loro 
fentire delle verità in materie così im-^ 
portanti quanto lo fono gV interejfi gene^ 
rali di una nazione^ ei profitti che può 
ricavare dal Juo commercio • colle altre- 
nazioni . Come Napolitano ò procurata 
farmi fentire dai miei Napolitani ; ed in 
quejìo , quantunque riconofea tutti per 
mici maejìri ^fpero di non meritar ripren^ 
fione fra miei patrioti . V Olanda e la 'Da- 
nimarca fono paesi così indipendenti in Ger-^ 
mania quanto i regni di Napoli e Sicilia a 
la Republica di Venezia lo fono in Italia^ 
€ quantunque la lingua teutonica fia co- 
mune ad entrambe quelle reggiani del Nord^ 
pure in Olanda e in Danimarca non fi parla 
fcrive ed attita in faffone ma con profo- 
dia olandefe e danefe : lo Jìeffo si fa in 
Portogallo riguardo alla lingua cafiigUa- 

f ^ nat 
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m : lo Jleffb e per le Jìeffe ragioni fifa^ 
ceva tra! Greci nella varietà deloro dia^ 
letti nella diversità delle loro republiche. 
Perchè femhrerebbe ftrana nelle due Sicilie 
la prof odia nazionale , fopr atutto fe ella, 
conferva meglio la genuinità delle fue ma-^ 
dri lingue greca o latina , e se ciò eh è uii 
maggior pregio ^ contiene maggior armonia 

e .naturalezza cantabile della musica (a)? 

Una 


• I I - - - , I • ~ t 

(a) Quelto non è luogo da entrare in tal difcuflìone j 
filologica; ella" e fiata di già in parte trattata 
da mano inaefira . Per accennare però qualche ( 
cola dalla fua prima parte ballerebbe citare 1 

giìa e vajìajo , o i nomi di quelli due frutti 
crifomalo e psrjico ; non fono più naturali piu 
cfpreffivi ‘ ,e più determinati di albicocca^ e pe^ 
Jcaì Inquanto alla melodia del nollro dialetto,' 
tutti i raddoppiamenti di co.nfonanti che il dia- 
letto tofeano à fatto fulle parole greche o la^ 

' tine , coipe in quelle per efempìo di commedia 

■ ToUonìa Liparotti , tutte le diminuzioni come 

. in gramatica Farnajo , tutte le freuenti efpet- . 
torazioni d’ aria nella pronuncia , tutti i cdm. 

' biamenti dell’ u in o dalle madri lingue » del- 
le lunghe in brevi , dì brevi in lunghe , in 
una paiola tutti gli accorciamenti incrementi 

■ decrementi, e tanti neologifmi ed anzi ioleei- 
fmi e anomalifmi di cui à amato da due feco* 

li ad ornarfi, l’anno refo equivoco povero mo- 

no* 
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Uno Jlato che à leggi proprie non deve 
Jervirsi della lingua altrui ^ e molto 
no^ di' quella di un altro fecolo.. Il fayio 
nojlro, Genovefi conobbe V ultima parte di 
quejìa dottrina nella fua vecchiaja . Noi 
r abbiamo Jpejfo intesa dalla sua bocca : 



* notono diffonante , anno gualcato la genuina 
primordiale armonia della lingua italiana : il la- 
tino eundo è reltato nel napolitano tendo , co- 
me nello fpagnuolo.j^/jdo ; che peccato à fatto 
l’italiano, che deve reifar privo di quejL^o fonoro 
gerundio , fe à l’ infinito radicale ire'i 

ter; conchiudere quefia^ troppo, per me lunga di- 
greflìoi^ie fi. aggiungeranno ' quefte due palpabili 
offervazioni , cioè che non vi è verfo nel TaJJo 
nel Cortefe nei poeti dì Puglia , di Calabria , di 
Sicilia e anzi in quei di. Venezia di Genova di 
Roma che, non fi poflì cantare fulla fampogiia 
di un partore o fuU’orcherira òx Piccinni ; e che 
molti verfi claudicano e ftuonano, nel ferrarefel 
ArioJio W poeta che à fcritto, U più dolcemen- 
te in tofcano , eccetto. Crudeli . U altra offet- 
vazione. è che' xina fera trovandoli^ in compa- 
gnia di due gentil ifiì me e onefiiffime forelleSi-, 
rene in^ Napoli unXrufcante gentilmente fana- 
tico faceva^ tutti i fuoi sforzi, per perfuaderle a 
far mettere in mufica alcune ottave del lameiì- 

• io di Cecco da Varlutigo eh’ ei recitava; una di 

qlTe forridendo ingenuamente gli rifpofe , e cu? 
wq fi pojfono cantare tali j>arole ? • • 
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dopo- l’infelice puhlicazione delle sue mé-' 
ditazioni metafìfiche ebbe luogo di accor- 
gersi dell erronea elocuzione fino allora 
da lui tenuta nel teffere i suoi scritti ,* 
77ia nato con . un amore irresifiibile per 
la yerità_ non arrofsì di corrigerla so- 
Jìitiiendovene un’ altra meno tintinnab.ula- 
toria e più naturale . Cosi Platone con- 
fefsò nell’- età avanzata la dottrina di 
Timeo fui sijìema planetario dà lui ‘in 
gìoventà coiùhattuta . Il nofiro regnicolo 
Platone /• h lafciata fcritta nella fua lo- 
gica . Egli l’ à mejjà felice7nente in pra- 
tica nell’ infegnarne il precetto . ■“ Velie 
“ volte la vanità dello fcrittore il rende 

Fazio 
\fcri- 

“ vevano il XTll fecolo ad uo7nii7Ì del 

XIII fecolo: Boccaccio uomo delXlV' 
f crivev a ad uomini del XIV: Varchi 

*^ 'del XV fcriveva ad uomini del XV: 
•“ Tojearii Jcriyevano a’ Tofeani . Erano 
f reapiti in quel tempo ^ da . quei lettori 
e in quella lingua. Noi vogliamo fcri- 
ver- il XVIIT a quei del XTII e del 

XIV ^ e. qucTcE. è peggio ^ vogliamo 

“ scri- 


inintelligibile . Dante Alighieri^ 
degli Vberti ^ l’autore del Pataffi 


( LXXXV ), 

“ fcriver latino agl' Italiafii . Si può ve~ 
“ der la maggior vanita ? Le lingue si 
“ modellano • fui penfàre e sul cojìume'.' 
“ ' Il penfare e il cojìume di una ìiiedejìt- 
‘‘ ina età e in una 'inedéfima nazione ren- 
“ dono il parlare comune e dntelligibilè a 
“ quella età e a quella- ' nazione . Mà 
“ cambiata V età o la nazione-], e perciò 
il penfare e il -cojìume ,, vien .di neeej-^ 
fità altra maniera di. parlare , altra d' 
“ intendere . Dunque fono falji- e ridicoli 
“ quelli che in un età e nazione ' Ji Jìu~ 
“ diano di parlare e di fcrivere come 
quelli di un altra . Si dicea ne' vec- 
“ chi tempi latini , illàtebrare per na-' 
feondere ,■ fruilci per fruì , fatifeor, 
( alla dorica ) per fateor , copiali per_ 
“ augeri , fole occafo, diurnali', férmo- 
“ naie, lanétkudo, duritudo, arboretaj 
“ &c. che /piegavano e pi ace am,: ma fa- 
“ r ebbero fiati modi ridicoli ne'- tempi di 
“ Augujìo . 'Molti modi di dire di Ome~ 

. ro e di Efiodo' erano divenuti ranci- 
“ di e difgujìevoli ne' migliori tempi di 
Grecia . Se Platone ■ Àrilìotele 'Seno - . 

< - xJ 

‘ fonte fé ne avcjfero volato far gloria:^ 


i 


T 
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“ fi farehhono refi ofcuri e hiafimevoìi 
“ Danno in quefio vizio pedantejco tut- 
“ ti quelli che non fanno penfare : per- ' 

“ chè non si confidando ^di fare un libro * 

favio.^ credono ^di farlo ricco e mera- 
“ vigliofo con sì fatti pezzi 'di antichi- 
~tà ^ come i pittori che non fanno di 
“ difegno caricano il colorito La logica 
per gli , giovanetti Jib. ii, cap. v, pag .^6 
e 97J.;xv.L • - ^ ^ 

^Benché da 'verità finora così lumì~ 
nof amente -efpofia dal nojìro gran filofofo 
non abbia bifogno di efiranei ajuti dell* 
autorità ^ per fruttificare nelle amenti do^ 
dii e ' di facile - cultura , - appunto ■ come i 
femi di buona: qualità fparfi dn terreno 
fertile germogliano e fruttificano in abon- 
danza col femplice - tocco dell*' aratro , pu- 
re ficcome -trovanfi de* terreni ingrati i 
quali ' difficilmente prefianji ^alla vegeta- 
zione e alla maturità delle buone ^piante 
fenza un grande • efercizio della vanga e 
della zappa- ^ così trovanfi • degl* ingégni 
duri e caparbii fu cui fa -maggior dm- 
prefiione una marginofa pagina di citazio- 
ni 0 il tuono dittatorio di qualche lungo 
- . . ^ . teJÌD 
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iejio che la femplìce efposizione' delle doU 
trine o de' fatti:' ed allora ' il tejìo e le ci- 
tazioni fanno rijiejfo ufizio per infegnare gl* 
Jngegni indocili che la forca e lemannafe 
fanno in mano al òoja per fare andar drit- 
te nella focietà le anime facinorofc ; què- 
Jie fono ribelli al mite comando della ra- 
gione , quelli injenfibili al nudo 
della verità , 

Ptfr compiacere dunque quejìa ' for^ 
ta d* ingegni noi prenderemo la liberta di 
aggiungere al tejìo del nojìro Jilofofo queU. 
io di un gran letterato egualmente filma- 
to nel fettent rione che nd mezzogiorno 
di Europa , e che Vaugujlo Monarca del- 
ie Spagne D. Carlos rìon àjaf ciato 'di far 
partecipe di una gran parte della gene- 
rosità che un così insisne Mecenate è 
Jolito accordare a tutti i membri rifpet- 
tabili della Republica letteraria ,, mettén- 
, dòlo alla tejiu' della doviziofa biblioteca 
dell* Efcuriale ,* e quejìi è D. Gregorio 
Mayans i Sifcàr nella fua oracion en a^ 
'labanza de las obras de D. Diego Saa- 
, vedrà Fajardo; benché tra- di- noi e [fendo 
fpagnuolp appena .fe gli accorderebbe il 

i' ^ sen- 
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Jenfo comune , fe la Jua auforith non sì 
trovaJJ'c corroborata troppo decisivamen- 
te da quella di Cefare. 1 difetti di Jiilc 
che noi abbiamo procurato debolmente d* 
evitare nel corfo di quejla operetta fono 
principalmente 1’ inverfione delle parole 
ad imitazione de’Latini nella telììtura de’ 
periodi , e l’ i^fo delle voci antiquate , 

’ caufe entrambe delV ofcurità nello Jìile , 
ma da parecchi nojlri- dilettanti di simili 
antichità ( nè ve nè più in tutto il rejìo 
di Europa che ira di noi ) riguardata cor 
jne fonte de i principali pregi della loro 
^creduta eloquenza. Ecco come il chiarif- 
.simo M^yzns fa i.-fcrittori della juana- 
■zione avvertiti^ del primo dì eji difetti 
nello Jìile del non mai a bajianza lodato 
■ autore del D. CHifciotte . “ Miguèl Cer- 
“ vantes Saavedra , aunque de ejìilo fa^ 
**,cily con evidencia fe conoce que tra* 
bajò muchijfmo en la cqlocacion cajìel* 
“ lana : i he obfervado en fus obras que 
‘‘ intentando imitar a los Latinos hacìcc 
mui ejir avagante por la tranfposiciòa 
d lenguage ejpafiol . Quien non Je rie 

a ' - “a/ 

*#> 
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a! leer} {a): a la qual fus querellas 
“ ( quando occafion fe le ofrecia' ) de- 

datava Sintiò que de unas apre- 

“ tadas zarzas la entreftecida voz falìa: 
“ i aunque interrota de infinitos fufpi- 
“ ros , entendiò que eftas trilles voces 
** pronundava . . . Non quicro pajar ade- 
“ tante para que nadie entienda que yo 
“ def predo a un tan benemerito varon 
de la pureza cajìellana de que fue gran 
maejlro : fuera de que entiendo feria- 
mente que en fus efcritos logrò (b) 
“ que el melancolico fe muova a rifa\ el 
rifuetto la acredenta , el simple non 
se enfade , el discreto se adniire dela 
“ invendon ^ el grave non la de sprede ^ 
ni el prudente dege de alabarla : i que 
“ por ultimo II evo la mira puejla a der- 
ribar ( i lo consiguiò felizmente ) la 
^ maquina maV fundada de cavaliere- 

“ scos 


(a) Cervantes en el libro i de Galatea . 
s(b) El mijmo en el prologo de la vida i kechos del 
ingenioi'o Cavallerg D, Quijotie de la Man. 
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scos ìibros alorrecìdos' de taritcs ì 
“ labados de muchos inas. Immorrai ha^ 
“ zatia de fu valentijfmo ingenìo ! 1 àuii 
“ del vicio antecedente fe fue ■ defpues 
cmnendando poquito a poco , efperimen” 
tando sin dada que nuejira lengua que 
carece dela variedad de cafos ^ no ad- 
‘‘ mite en Jus claufulas tan artyìciofa co- 
“ locacion corno la griega i latina; i qué 
en ella el artificio en tanto es loable , 
“ en quanto non Je afeéie apartandofe 
idei comun modo de hablar . \^ea par et 
la poesia eja inayor Vicenda , ì parti 
los aprendices de ella la de ir ante^ 
‘‘ poniendo siempre los gene tivos aun eii 
la profa ; por que acafo oyeron deci'r 
‘‘ que Ciceion JoUa praticarlo asì 

Fin qui il Mayans à fatto toccar 
con mani il difetto di ofeurità nello fiils. 
di Cervantes , y? o [fervi ora come fa toc- 
car il merito della chiarezza in quello 
di D. Diego Saavedra . “ Pues qué di- 
“ rè de fu claritadì No necefita de in- 
“ terprete. Pareee que tenia mui fi j a ert 
“ la memoria aquella. grande regia do. 
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Julio' Ccfar (a) de quc fé deve evitar 
“ una palabra no ulada come peligro- 
“ fo efcollo . AJì vemos que fas obras ■ 
las que mas libres ejian de ariti- 
“ quijmos i lunar^s peregrinos : cofa mui 
“ de admirar quando por fu erudicion fe 
“ vè que tenia fiempre delante las par- 
“ ' tidas del rei Don Altbnfo , i muchos 
‘‘ efcritor.es latinos ^ i de otras lenguas^ 
“ Jingularmente italianos que en fu tiem- 
“ po itenian mayor .aprecio que hoi ”, 

Se a quefie autorità latine fpagjiuo^ 
.le italiane antiche e .moderne di jilofojì ^ 
filologi , gran capitani , grandi .oratori la 
mente di alcuni .nojiri lettori non è obli- 
gata di arrenderfi ^ rie onof cera almeno per 
legitima quella di un tofeano ^ quella del 
Conte Magalotti T uomo fra gì' Italiani 
che 'à faputo il meglio combinare f e co- 
gnizioni oltramontane .colle nazionali , in- 
^grandire e perfezionar .la fua lingua col 

giu- 


A. Cellius Hit. ^ìnoéi- attic. cap. ic. Tamqua/n « 
Jcopulum fic juslas inauditwn atque inJoLem ver- 
bum . 
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V 

gìujìo paragone di quelle delle altre na-t 
zioni , e che Jìmile a un commenjale efperto 
e delicato il quale gujìa delle vivande il più 
Saporito e il più fuccofo in giujìa quan- 
tità per alimentare il corpo non per op- 
primere col troppo ingurgitare gli organi 
della vita , è andato Scegliendo dalle ar- 
ti e dalle quelle cognizioni che 

tendono a S^r V uomo ameno nella compa- 
gnia e utile alla Società , non un iSpido ci- 
gnale che devajìa le campagne o un pi- 
dogchioiie che rofca mormorando nei più 
vili luoghi della città come /o;z tutti i 
pedanti che non anno S^tto altra raccol- 
ta di Sapore' che della paglia delle paro- 
le . Ecco il pajfo deir ameno Magalotti . 
“ Di grazia patti chiari e dalla mia 
‘‘ parte Servitù lunga . Io non domando 
“ altra grazia a V. S. llluJìriJS. che di 
“ poterle Scrivere di mano in mano quel- 
“ lo. che ini viene alla bocca col diSpen- 
Sarmi dal S^^lo di proprio pugno , <f/- 
“ Sendo io così diSaffuejatto che la fati- 
“ ga della mia mano torna tutta addojfo 
“ degli altri'. Del rejlo V. S. llluJlriJS 
“ rijerhi ad ogni altro che a me lepro- 

' “ te- 
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tefte del fuo roffbre j^er V immaginano 
difetto della pratica delle maniere to-' 
/cane . Io per verità non fo gala del- 
** la barbarie nello jerivere , ma non la 
‘ “ fo nemmeno di quella che qui fi chia-' 

“ ma purità e che al! orecchie di tutf 
il rejìo deir Italia pajfa per arcaìfmo 
■“ e per affettazione; tejìimonio una gran 
“ parte di quejìi /ignori noJìriXoaccade- 
mici della Crufea che mi confiderano 
“ per corruttore della fevera^ onejìà de* 

“ nojlri antichi , e tejìimonio il nojìro 
“ Signor Paolo 'medefimo che fpeffo fril- 
“ la^ come un aquila per V indi] creta li- 
‘‘ cenza con la quale mi fo decito ^ fem- 
“ pre che ben mi torna , di valermi di 
“ molte efpreffioni forefiere. Andiamo al 
“ negozio . .Lettere del Conte Lorenzo 
Magalotti pag. '38. edizione di Firenze 
del 1736. al Conte Leone Strozzi. 

Ma quello che inf ne corona la gran- 
dezza di quejìe inelluttabili autorità fi è la 
, condotta tenuta fu quejìo punto dall in- 
comparabile Abate Conti veneziano onore 
dell' Italia e del fecola , amico delia verità^ * 
nemico de'fijìemi , non fervo delle fcuole 

il 
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il qunle coh coraggio degno fóto di una 
mente enciclopedica come la. fua potè a ri^ 
fponderé al Cayalier Neutone primo pro- 
pagatore deir ormai cadente fanatifmo, de* 
moderni falle 'matematiche , io amò.! in.ol-- 
to quella forta di.fìudj,, ma non; m’ in-' 
quietano troppo; e nei fondo io. non nè 
fo più conto che, della, caccia e del qua-, 
driglio ; quejiò grande, uomo, in.fomma 
“ difapprovava la. rara, fuperjìizigne di 
“ coloro- che. hanno- orrore- delle., parole 
che non. fono di Crufca Si doleva, che 
“ i jilofoji italiani, non fave jf ero- come- 

“ Galileo- e lo Sperone. y. fcritto nella no-, 
‘‘ Jìra lingua che farebbe, ormai ricca di 
“ vocaboli infiniti che. le. mancano r Lo- . 
“ dava gV Ingleji che. adattano tutte le 
“ parole nuove e forajiiere , purché fer-> 
“ vano a fpiega.re.. ” (a ) ., Dopo V età. di' 

Con- 


v •» 

(a) Pro/e e del Jlgnor Abate' Conti tom. Jscon^ 

do, e pojèumo Venezia xxii. 

1C4. A tutte quette. ponderolìffime autorità po--. 
trejno aggiungeré quella, receiitifllnia comunica*^. 

' taci 'con - iuo' foglio.' in data di Parma del i 
aprile- 1775 , dal dottilTiino e giudiziolìifimo, 
Giurifprudente di quella Univerfità Signor D. 
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Conti r ìfieffò metodo fono andate a gdm < 
abbracciando tutte le nazioni di Europa, 
i Franceji, i Tedefchi , i <Banefi e Svez^ 
Spagnuoli, i Portogfiefi , i Ruf, 
Jì j e Jìno i Turchi , la letteratura vene>^ 
ta , tofcana , lombarda , e i foU Napoli^ 
tani crufcheggeranno con cojianza ? Sarà 
la lor gloriofa divifa il poter dire 
Noi foli andrem contro l’ Europa tutta. 

Fra molti altri difetti che J{ po^ 
iranno rimproverare a quejìa mia multi- 
forme operetta farà quello forfè 'di tro-* 
varvifi efpojle alcune mie idèe full a na- 
zione inglefe con un poco più di veemen- 
za e di acredine che la materia il fatto 
- ' e de. 

- 

Felice Silvani ben pratico del noftro paefe . Ve. 
dano i nollri giovani filologi come devono evi- 
tare a fuo giudizio le dottrine crufehiebe de’ 
noftri pedanti barboni . “ Il giogo deli’ ormai 
“ dappertutto avvilito JiorentiniJmo fi è Icoffo in 
“ tutta preffocchè la noilra Lombardia ; e farà 
una bella gloria per chi lo terrà lontano daco- 
_ * dello benedetto paefe « introducendovi uno Iti- 
le degno e proporzionato a tutto il refio di 
buono che forma la voitra napolitana gran* 

’ ** dezza ” . 
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e le circojlanze non comportavano , Ma, 
io fono ndV obligo di rifpondere d quejìa,' 
per altro a prima vìjìa non mal fondata 
critica che ficcome non fono fiato mojfo 
ad intraprendere i miei viaggi e a fupe~ . 
rare tutte le difficoltà che lo flato della 
mia fortuna rendeva quasi infuperabili 
per tale oggetto , che dal nudo desiderio 
d' ifìruinni e di verificare còlV intuizio- 
ne locale tutto ciò che la difìanza de* 
paesi rendeva incomprensibile alta mia 
mente ^ e il rapporto de jcrittori contra-^. 
dit torio e anzi infufjifìente falle leggi i . 
coftumi e r indole delle differenti' nazioni 
culte di Europa che io mi era propofìo^ 
di offcrvare : così altro oggetto non ò 
avuto neir efporre le acquifìate cognizio^ 
ai 0 errori o fìravaganze , fe si vuole 
chiamarle^ che il desiderio di renderle uti- 
li alla mia patria c. di fvegliare i Napo- 
litani a fcuotere quel giogo mentale che 
\oro anno impofìo V autorità descrittori 
oltramontani per le loro nazioni (a) : a ecci- 

tar- 

' . i " ' 

» . .1.^ . ■' ' >«'■»■ III '■ ■■'—I ^ 

(a) Qi]'i per N'apolitani non vorrei che i miei buo- 
ni patrioti intendeffero i nativi foltantò 'della 

capU 
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"targli a riflettere che siccome la ProvT-- 
denza si è degnata di tirare il loropaC’- 
Je dalla ferviiù di provincia e rejìituirc 
alla nlonarchia ficulo-napolitana la fua an- 
tica indipendenza , accordandole per capo 
permanente perfezionante giuflo 'cd ociila’* 


capitale . Queito pregiudizio dominante nella 
teita degli ultimi à la fua origine in un ufo 
ereditato dagli Spagnuoli dalla divilìone fatta 
da’ re arabi nelle provincie delia loro attuale 
monarchia » le quali formavano tanti flati in- 
dipendenti e i di cui principi dicevanfi Re ài 
Murcia , ài Jaen , ài Cordava, ài Granata , co- 
me i loro confratelli di Barbaria diconlì Dei ài 
Aigieri , ài Tmifi , ài Tripoli , e quei di Le- 
vante Sceik ài Acri ^ di Medina, di Mecca', 1» 
città di foggiorno del principe dava il nome al 
principato . La denominazione del regno di Na- 
poli è dunque di origine araba ella è viziofa ; 
ella è forfè unica in Europa fra gli flati indi- 
pendenti . I Normanni particolarmente i due 
gran fondatori col Guijcardo della noflna 

monarchia perfuafi che il nome di un membro 
deve dfer diverfo da quello di tutto il corpo , 
dopo aver conquìrtato la Calabria e la Sicilia 
■ divifero k totalità delle loro conquifle in due 
' parti principali , e diedero a quella che fu la 
prima a cadere fotto il lor dominio e che ab- 
- bracciava il centro e le due colte adriatica e tirre- 
na di quelta parte delle noltre regioni, il nomi 
di regno di Puglia e anzi , put» fecondo certe 
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A 

to un principe di fiirpe efpertiffima nel 
maneggio dello fcettro e felicijìma nelVar^ 
te di regere i popoli di quasi la metà 
del globo così ad ejfi conviene oramai 
afcoitare la voce della Previdenza , • de- 
ponendo quel letargo in cui per levicen- 


inonumentl greci , di regno d’ Italia , ritenendo 
il titolo di Duca di Calabria per gli eredi pri- 
mogeniti della corona come provincia non me- 
no importante per le file c per gli altri fuoi 
prodotti neceffarii alla guerra tanto di mare 
" che di terra, che per fervir^di, ponte di comu- 
nicazione tra i due confudditi regni di Puglia 
e di Sicilia , e di varco alle adefeanti cofte di 
• Grecia e delle fue ifole . La denominazione di 
regno (P Italia o almeno di Vaglia dovea fufld- 
liere . Che fa che quelìa fia parte ? tutti i do- 
minii Francefi chiamanfi Francia , benché la Pro- 
venza ' la Linguadoca la Fiandra ed altre pro- 
vincie non fono fiate nè amino tuttavia di ef- 
fer chiamate Francia. Se "fi folfe ponderata in 
quei fecoli e da i fucc^fiori dì quei principi le- 
gislatori l’antica denominazione che quefie fer- 
tili regioni portavano avanti i Romani , e an- 
' che nel fecolo di Belifario e Narfete , ì Re di 
Napoli porterlano fenza fallo a quefla ora , co- 
' me portò Rugicro I , il titolo di Re di' Italia . 
Se è viziofa la denominazione del Regno di Na- 
poli , molto più viziofa è queUa di tutta la 
monarchia. Che un tutto pigli il nome della 
' parte principile è una imperizia certamente ; 

però 
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dd lor nazionali àn dovuto languire ' da 
più di due feceli e che la fofca mente di 
ejfi fcrittori oltramontani più ajfuefatta a 
dijcernere gli oggetti al palpitante lume 
delle loro aurore boreali che al vivido 
fcmpre fcintillante raggio del nojìro folcy 

g ? e in- 


però non è T unica nel cafo del regno di Na- 
poli, nè ve n’ è foltanto nella fcienza politica; 
ina che un tutto di natura diverfa porti il no- 
me di un altro tutto è- un errore malUiTlD in 
dialettica , una forgente di confulìone e di af- 
furdi nella vita civile . La Sicilia è ifola , dun- 
<jue non puoi comunicare il nome al continen- 
te ; è una , ‘dunque non lì puoi multiplicare ; è 
la più piccola e diliaccata , dunque ì’ è inde- 
cente di voler dare il nome alla parte' maggio- 
re e primigenia. Donde è venuto dunque il ti- •, 
tolo di Re delle due Sicilie ì Perchè il Re ^ del- 
la Grande Bretagna non fi chiama- Re delle 
Bretagne , il Re di Danimarca e di Norvegia 
. Re delle Cimhriche , quello di Svezia Re delle 
Colie , il Dairi di Nifone c Nangafaki Impera- 
• tor de' Giapponi ì Mi.fi citerà forfè il Re delle 
Spagne^ delle Calile ^ l' Imperator delle Ru{p.e\ 

Ma rifpondcrò che Cefare co’ fuoi Ro;nani diffe 
fempre la guerra d' Jjpagna , la guerra di Calila^ 
de bello in Hispania ge/ìo , Gallia omnis divifa 
ejl ^ c \ principi moderni di quei paefi piglia- 
no ne’ trattati cogli altri principi il femplice ti- 
tolo di Re di Spagna , Re di Francia : anche 
r autòcratore di ’&^ujjia à refo femplice il fuo 

tito- 
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e incapace ' dì paragonare gli effetti dei 
carattere nazionale colV influenza del gd^ 
yerno - c V energia continua di molti f eco- 
li cogl' intérvalli' di ripofo o fe fi _ vuol 
d' inerzia di pochi altri , ■ à creduto e 
fpacciato per: injito nel lor /angue e in- 

• . de* 

4 


titolo, bencbè molte Ruffie vi fieno nella di^ 
. viiione delle provincie del fuo impero . Donde 
. è venuta diinque la -denominazione erronea dì 
queite monarchie, donde quella di Napoli che il 
Siciliano Mongitore chiama barbaraì DaH’ambi- 
zìone della Corte di Roma , dallo fcompiglio che 
à portato fopratutto ne’ fecolì barbari non che 
• ai dritti , ma anche ai nomi delle focictà civili. 
Roma pontificia afpiraTa all’ impero di Ro- 
ma confolare ; il regno d’ Italia era fuó . L* 
ambizione quando non à ragioni fabrica pre- 
terii , quando le. mancan documenti produce ti- 
toli ampòllofi . I neri Gefuiti feguendo lo ftefla 
V lille creavano prefetti delle provincie di Spa- 
gna , di Francia ^ di Portòg^lo' , di Napoli ^ 
quando non aveano più in tali -regni, che voi** 
pine concuilioni da nafeondere , e atrocità pu^ 
Eliche da machiiiare. . ‘ 

, Ecco ,T cari concittadini della capitale , voi no» 
liete. i foli N'ajiolitani,; poiché fe il régno por- 
ta il ninne abufi vo della città ’ più • grande e più . 
popolata , tutti i fudditi. della monarchia fon 
. . napolitàni , ogni paftore e contadino del mini- 
mo villaggio di Abruzzo o Bafilicata ogni 
pefeatòr^ dull’ ìfola di Ponfa* e d«’ Tremiti à 

, dril^ 
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delebile dal lor clima : a cominciare a ren^ 
dere giajiizia a lor JleJJì prima di lafciar- 
Ji tanto prevenire in favor degli altri po- 
poli : a crederji capaci di ridivenire d'or- 
ra innanti ciò che fono fiati in varie e- 
poche deir antichità un corpo di nazione 

g 3 nom- 


dritto a quetto tìtolo.... Voi Jion liete i primi. 
Se la patria lì eftende dalle rive del ^ Tronto al 
Capo di Leuci , al faro di Mcllìna , alle colte 
di Siracufa c di Alicata , fe ogni altro cittadi- 
no fuda più di voi pel bene della patria e nel 
fervizio del Sovrano , quefto cittadino è miglior 
napolitano di voi , merita più l’alFetto della pa- 
tria , la benevolenza del fuo capo . Anzi l’ilto- 
«ia della patria è un monumento fatale per la 
voltra gloria. Quando i noltri fovrani faceano 
la loro relidenza in Salerno , a Meliì , a Troja, a 
Mileto, a Palermo , la patria andava Tempre cre- 
feendo in domìnio e in profperìtà ; ella riunì in 
un corpo tante belle provincìe, ella vi annelfe le 
altanti.ifole , ella itefe le mani lino a Tunili e 
a Tripoli in Africa , fino in Acaja e in Alba- 
nia in Grecia, fino ad Antiochia in Siria. Do- 
po che i principi Angioini vennero a filfare it 
loro foggiorno tra di voi , Tuaifi , Acaja , Du- 
cazzo vi fcapparono dalle, mani , gTi abitanti 
delle ifole le lafciarono deferte , la Sicilia fece 
una fciflìone politica dal voilro dominio come 
ne’ tempi i più remoti ne avea fatto una fifi- 
pa dal voltro paefe ; voi non fapeite confer- 
vare neppur quelle piccole che vi Itanno fui 

nàfo 
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ìiommeno ìndipendente per le derrate dei , 
Juo fuolo e ^r V acume del Juo ingegno^ 
che invincibile qualora sa unire la concor^ 
dia al valore de'- fuoi abitanti , afilo^ deU 
le arti e feienze^ fuggiafehe dell' Oriente^ 
[cuoia de' lofehi e cachettici ingegni del- 

roc- 


■ raUo d:\Zanti e Corfù. Voi avete .detto addio 
nel medeiìmo tempo alla marina , al commer- 
cio , aU’ indulVria ; per chiamare tutte le mani- 
fatture nelle Voitre cafe , avete ruinato quelle 

j delle provincie ; e per farvi- un porto che la na- 
tura non vi vtjol -dare , voi avete negletto quel- 

- li vicini di Baja e Mifeno , e i più diifanti gh 
avete lafciato accecare.-. I voftri fratelli di Araajft 
trovarono la buflola della navigazione , voi par che 

- - avete perduta quella del buon governo ; pare che 

i fciiocchi di Africa vchè vi entrano in gola per 
le bocche di Capri , che vi ripiombano fui ca- 
po ripercofli dagli Appennini e delle voitre col- 
line , Ituonino i tre quarti dell’ anno gli organi 
della -vottra mente , allentino i.mufcoli del vo- 
tìro cuore ..... 

-'Voi avete combattuto anzi bandito a perpetuità 

i '1’ infame Tribunale dell* Jnnui/izìone .i e queito 
atto del voftro coraggio vi à fatto un onore 

• • infinito predo gli Oltramontani per due 

vi à creato -modello de’ .Spagnuoii -c Portogheu 

• de’ nòltri giorni , c dei Fiorentini Paniiigiani e 
Ivlilanefi cKe non anno più volato farli impa- 

- Itocchiare dal feduttore - nome del Santo-Offi’- 
^cio; quei marmi di efpulfioAe fift^ti dalla vo. 

lira 
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T Occidente , invidiabile a tutti i popoli 
di Europa , non invida di alcuno . ■ In 
Una parola fe un innocente' curiofita mof-^ 
fe tredici o quattordici anni • fa i miei 
pajji , un puro patriotifmo à fempre ani- 
tnató la mia lingua e la mia penna ; ed 
* g 4 clun-^ 


lira città in j*. Lorenzo faran monumenti di volira * 
gloria preffo la pofterità^ Voi avete alcune leg- 
gi molto fàyie , confuetudini molto umane ^ 
fondazioni molto caritatevoli , commodi publi- 
ci e monti per i poveri che non anno Parigi 
c Londra: voi fate carrozze di buoniffimo gu- 
tìo, voi lavorate Toro e T argento , jc ‘ montate* 
i diamanti con applaufo de’ foreftieri . 

Vqì avete . all’ incontro la nobile arte della lana , 
ma fenza una pezza di panno fino ; la nobile 
arte della feta,,.ma fenza fiofte ; la nobile arte { 

de’ tintori , e le buone tinte vengono da fuo- 
ri ; ^quella degli orologii , e le buone moftre e i 
penduli* vengono da Ginevra Parigi e Londra. 

Se i bafiimenti foreftieri vifitanò quello regno, 

^ vengono a pigliare gli olii e i cottoni di Terr^ 
ài Qt rarità , le lane le ammendole e i grani di 
" Faglia , le pelli il zaffaranò e il belliame di 
Abruzzo , le ìete le palle e le paffe di Calabria e 
del Cilento; i vini i canapi e gli altri prodotti 
della Campania , i di cui contadini 1* anno refo 
il vero giardino di Europa per la cultura ; * quivi 
gli ciceri lafciano il lor danaro ; i fudori di quei 
abitanti pagano lo sirenato .ecceifo del voilro 
luflo, ló fcapito della vollra inerzia .c della vo- 


( 


Digitized byGoogle 


(CIV) 

è lungo tempo che ne à fatto vedere te 
pruove . A ^luejìi impuljì di patriotifmo 
i miei concittadini devono attribuire per 
ef empio la cenfura della morale di Wil* ' 
kes della mania di Brown delV ajluzia, • 

di Titt , /’ elogio deir abilità di Lord | 

Nertl> I 


Itra malafede.- Dippiù Lecce vi di 1’ efempio df 
belliflìme palfegiate , Bijceglia di mn -porto ben 
•tenuto , Catanzaro di buone ttoft'e, X Aquila e Ckieti 

■ diculta educazione, ì Sorrentini e gli Amalfita^ 
* ni di buoni pefcatori , u Reggini i Sciglitani e 

i Liparoti d' intrepidi navigatori , Procida come 
fi è formata i’-induttria e la polizia dì Olanda e 
.tutti di buon coftame di fobrietà di laboriofità. 
E voi che induitrie vendete ? che efempio date ? 

' La buona fede pare che in capo voftro Ila ni» 
ente chimerico, la ficurezza publica una larvai 
voi protegete gli alTaflùii; voi favorite ì ladri; 
■voi ajutate le frodi de’falliti ; voi vi applaudite 
, nelle truffe e nel mariuoliggio fe voi vedete 
punire qualche fcellerato , - voi dite povenello ? 
•Osai magiftrato di onore poteva affolvere » 

^ qual avvocato patrocinare i rei del Banco 

■ dello Spirito Santo fuorché i voftri.^ In quale 
altro paefe 'non gli avrebbono tutti fquartati 

. , dall’ ultimo che confenti al primo che fece 1* 
infame progetto ? Che rifpetto efigete poi dalle 
.altre nazioni? Qual liima dalle provincie e fin 
dai minimi calali che vi ttanno attorno ? E co- 
me non invocate tanti protettori in cielo , fe vi 
‘.aprite da voi Iteili tanti abiifi d’iniquità fotte ì 

piedi? 
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"^^orth ddlor probità dd Cancellier Cam- 
den ddla bravura c/cf//’Amniiraglio Hawk, 
il contrajìo ddla incontentabilità ddla na- 
zione inglefe colla vigilanza dd Parla- 
mento britannico , dd furore dd popolo 
'colla bontà dd principe . 

Ma fe il quadro di quejìa mia im- 
parzialità compariffe tuttavìa ojfujcato 
dalla macchia di qualche nuovo JoJpetto ^ 
farò obligato a farla lavare con un fe- 
condo tratto di fchiettezza il quale lun- 
gi d indebolire la forza delle già addot- 
te ragioni della mia condotta ^ loro ag- 
giunge al contrario nuovo lujìro e nuovo 
Afigore ; nè dovrebbe recar meraviglia fe 


piedi ?... Dunque voi non fiete nè l primi nè i mi- 
gliori Napolitani.,. Donde viene la voU'ra fupexbia? 
perchè chiamate i voffri confratelli delle provin- 
i‘ eie forejèieri ; negli altri paefi gli chiamano tutto 
al più provinciali’, voi gli chiamate cafoni pac- 
chiani -, ma che più cafoni e pacchiani di voi? 
Credete voi che quando andate con un buono 
imbottito di maccheroni e ravivoli dentro la 
pancia e una ftofla di Lione addoffo per la,/?/-a- 
da nova o nelle converfazionl, che voi liete tatù 
.te divinità , che tutta 1’ Europa tiene gli occhi 
Tlivolti fopra jdi voi ? Rijum tcn&itis , amL’i . 
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al defiderio di recar ' lumi falufari alla 
mia patria fi trovaffe accoppiato V impes- 
to irrefifiibile di difenderla dai tratti pun- 
genti 'de* fuoi malevoli,. Chi è pratico del- 
la natura umana fra gli altri ammirabili 
contrafii di cui trova formato il fuo im- 
pafio , uno certamente fi è quello c arat- 
te rifiico degli animi fervidi di feiitirfi al- 
trettanto difpofii a fparlare fra concitta- 
dini de* difetti della loro patria , che in- 
capaci di freno nel correre alle armi per 
rintuzzare le ingiurie portatele dagli e- 
fieri . Tale appunto è fiato il mio cafo\ 
Aveva fra le tante opere di molti viaggia- 
tori particolarmente francefi e inglefi , let- 
to per efempio nelle memorie c/f//’ avvoca- 
to Grosley ( Mémoires de deux Gentils-. 
hommes Suédois fur V Italie k fur les 
' Italiens ) fra le altre novità , che i Na- 
politani fiavanq fempre con i calzoni m 
mano domandandofi fcambievolmente foc- 
corfo per le firade negli urgenti bifogni 
del perpetuo fiujjo originato nelle lo- 
ro VI f ce re dalla fol azione del zolfo che 
fi trova unito in tutti i loro cibi : nel 
viaggio d’ Italia ( defeription hiftorique 
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critique de T Italie ), ddV abate Ri- 
chard 'che la loro mijeria era così graih- 
de che i più fortunati correvano ad ali- 
inentaifì degli avanzi de'pejci che aveano 
fervito di efea alle gavine o merghi fullct 
/piaggia, del ponte della Maddalena; che 
prendono a Jìillettate il giorno del miracolo 
di J’. Gennaro ogni forejìiere di cui ' non 
piace la figura ; e che fono la più vile e 
?nif e rubile fpecie dell* Europa (a ) in 

Mon- 


5(a) “ La mer étoìt fort agjtée Se couverte d’ une 
“ piultitude de gros oifeaux de mer qui fuivoit 
“ exadement le flot pour attraper le poiffon 
** qu’il élevoit fur la furface de T onde , taiidis 
** que la petite populaec d^ns 1’ eau jufqu’à la 
** ceinture, quelquefois entiérement couver- 
** te de la vague , tachoit d’ enlever la pro- 
ye aux oifeaux. img- 023 tom IV à Dijon ^ 
“ 170Ó 

Si par malheur le miracle ne fe fait pas 8r qu’il 
fe trouve quelque étranger dont la ligure dé- 
■ “ plaife au peuplc , il imagine audìtot que c’elt 

“ jm hérétique dont la préfence arréte la li- 

“ quefavtion du fang on fc le mentre 

“ Hi dans l’ iuiiant il eli percé de mille coups 
“ de Itilet . j^ag. 238 

“ Mais que dire du peuple de Naples 6t de celui 
“ da royauine? Il fe préfente fous un afpc*lHì 
peu favorable qu’ il .paroit im^ oilible d’ en 

bien 
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Montefquieu poi , nel gran Monfe/quieii 
( 'Grandeur des Romains chap. xiv ) 
che Napoli contenga da cinquanta ^ila 
abitanti tutti coperti di ftracci i quali 
tremano di diventare infelici a vifta del 
minimo fumo del Veliivio . Fui mofTo a 

a ve- 


bien juger. Il n’ajJas méme le bruit public 

pour lui ni celai de fes egaux Ces 

“ gens font perpetuellement occupés à fe dé- 
“ crier les uns les autres . lls affichent avec 
“ brutaliré les vices les plus honteux & fc 
‘‘ font uiie forte dé gioire d’y exceller . C’eft 
“ dono avec quelque raifon que ce peuple a 
“ été regardé longtems comme l’efpèce la plus 
“ miferable de 1’ Europe , feroce , capable de 
\ “ tout quand il n’a rien à craindre & trein- 

“ blant à la moindre réfiitance ou à une dé- 
“ inonftration de force qu’il croit fuperieure à 
“ la Henne ; dès-lors on peut juger de fon in- 
“ conltancc . On ne doit pas s’attendre à beau* 
“ coup de bonnefoi quand on a à traiter avec 
“ lui , fur-tout les étrangers qu’U cherche à du* 
“ per de toutes les fa^ons. Il n’ eli pas rare 
“ de voir négocicr T honneur de fes iilles 8r cn 
“ faire métier, de méme qu’uri mari proltituer 
** fa femme. Si deux de ces proxénètes féren- 
“ contrent ensemble , ils ne s’ épargnent pas 
** reciproquement les horrturs les plus noires 
** poLir décrier leurs marchandifes ; pour ea 
** avoir le debit , ils la mettent au rabais ; ils 
“ en propofeut la vue conviennent de ceder 

«la 
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a' verificare quefie loro ajjerzioni , e co- 
minciando dalla prima Jubito pervenuto d 
Parigi' il centro del loro Joggiorno e del- 
la loro patria , in un anmf e più che vi 
dimorai mi Jentii io file [jò incommodato 
per tutto quel tempo dalla diarrea parir. 

gina 


** la place à celui qui préfentera quelque chofe 
** de mieux au meme prix . Les premiers 
** refu 5 ne les rebutent point ; ils font conitans 
*♦ dans leurs projets ; il faut en quelque forte 
** les maltraìter pour les obliger à fe retircr . 
^ C’ eft la parelfe 1’ avidité du gain qui les 
** obligent à des trafics ii déshonoran^ ..... 

On doit encor ajouter à cela la plus grande 
** groflRéreté dans la conduite ordinaire de la 
vie, une malpropreté dans laquelle ils crou- 

“ pilfent par goùt c’ eft un dommage 

** d’autant plus grand que l’efpèce y eii aifez bel- 
“ le. Les homines y font d’ ordinaire xobmles 
“ grands & bienfaits quand ils ne font pas ron- 
“ gés par ces maladies honteufes qui font le 
** Iruit de leurs débaucVies . C’eft fans doute ce 
** qui a donhé lieu à ce proverbe que NapleS 
^ etoit un paradis habité par les démons .... 
“ Je f^ais qu’ìlyades exceptions à faire accette 
“ règie générale ; que parmi le peuple il y a d’ 
honnetes gens j mais que l’on s’en défie à bon 
** compte. On dit que dans les deux Cala- 
“ bres fur toute la cote d’Amalphi à Regio 
** la brutalité eli: encor plus grande qu’à Na- 
“ ples & dans les environs; en ce case' eft une 
' expe- 
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gina univerfale in tutti gVindividui , Jicr 
no nativi fieno ejìeri di quella gran cit- 
ta , cognominata dai loro medici le dé- 
vouement , c 'lionata da quel putridume 
incredibile che. corre mijio alle acque deU 
la Senna di cui chi non è troppo amante 

di 


' “ expece toat à faif abrutie ; car que peut-on 
“ voir de plus grofTier que le peuple de Pouz- 
“ zols de toute la cote de Baya , de meme 
“ que celui de Portici, Reiìna , tit des environs 
“ duVéiuve? Il faut avoir vu de ces hommes 
pour les connoìtre , de cette vile efpèce fur 
“ laquelle la raifon ne peut rien qu’ il» faut 
“ abfolumcnt mener par la force la crainte 
“ du chatiment. a 233 I 

Monlìeur 1 ’ Abbé, voi avete regalato un bel va- t 
. fo di porcellana di Seve ai Napolitani ; ma pri- 
ma di mandarlo non 1’ avete guardato che da 
un folo lato ; voi non vi avete veduto che il 
ritratto de’ Napolitani : bifognava girarlo tutto 
attorno, vi avrelte trovato il ritratto in miniatura 
del popolo di tutte le capitali di Europa . Ecco, 
girate : vedete quefto itelfo ovale da’yoltri artijìi 
mal difegnato, perchè da elli non 1Ì sa dife- 
gnarc e da eiTi colorito alla francefe che non. 

. pjàce neppure in Italia , vedete , fotto vi* Ila 
{cTÌtto popolo di Lisbona ^ framifehiato di miniltri 
, ‘deU’abolita Inquilìzione e' di negri e negrelfe del 
Braille: voltate, ecco 1 ’ altro colla cifra fotto 
del popolo di Madrid anche con fpie e fatelliti j 

della cadei\te Inquifìzione , ma fenza abitanti ' 

fchia- 
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di vino dee per forza bere dalle loro foiv- 
taines fablées ,, e di cui à dato una non 
efaggerata idea il Jemplice autore della 
iscrizione itineraria di Europa . Dìp~ 
più sia effetto di fcojìumatezza sia dello 
scioglimento di corpo ^ inmezzoaifuperbi 

paf- 


fchiavi di Ghinea : voltate , nel quarto nel quin- 
to nel felto troverete palpitanti di birra e ac- 
quavite di ginepro gl’indocili popoli di IjOndra ,di 
Aintterdam , di Amburgo : ne’feguentì a mifu- 
la che girate oiferverete tutti coperti di pelli 
c anche tremuli di ubriachezza e fchiavi o del 
militare o del baronaggio quei di Coppenaga , 
di Stokolm , Pietroburgo , Mofca , Varfavia e 
Berlino ; poi viene quello di Praga e di molte 
altre città di Gennania e di Ungheria efpreifo 
più o meno colle tìeffe tinte ; liegue quello mez- 
zo pederaitico mezzo eunuco tutto fanatico di 
Coltantinopoli ; poi quello onelto abile col fucile 
ottufo colla penna o col pennello di Vienna e 
. degli Svizzeri , poi gli arlecchini e i pantaloni di 
Venezia» poi quei volti magri di Firenze, poi la 
eineda prebe di Roma e il baltardume di Tralieveri 
e de i Monti : ecco finalmente comparire il popo - 
lo di Parigi; oh qui il pennello non fi è ingan- 
nato , avea 1’ originale fotto gli occhi ; vedete 
qui i petits-maitres che tutti cenano lautamente 
ne’ calie con pane e una bavarefe di acqua cal- 
da e latte ; là 70 in 80 mila mammojelle regimen- 
tate ne’ rolli de la Po, lice di cui metà va à pro- 
, ^are le pene del purgatorio alla Salpetrière o 

quel- 
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paffcggì del Luxembourg e delle Thuile-» 
ries , fra tanto decentìjjìmo concorfo ve^ 
donsi non di raro perfone decorate e fin 
de’ cavalieri di S. Luigi render naufeofo il 
vago afpetto col mettersi in situazione (t 
vijìa di tutti .di dover rejìituirè alla ter-^ 

ree 


quelle deir inferno à Bicétre , l’altra metà o fta 
a montare le guèt-à-pié nelle vicinanze de’ tea- 
tri c alla llrada Saint Honorè , o l^a a racco- 
gliere materiali chez Madame Baris e alle Thui- 
leriea per la feconda parte del trattato juirona-* 
nijmo di Monsù Tiffot ; ecco la turba .vile de’ 
profl'eneti , quella miferabile delle pesciaiuole 
des Halles , de’ fpazzafearpe déeroteurs , dc’fac- 
chini crocheteur^^ dei portacqua ; chiude la loro 
proceflìone quella delle femibejìie che tirano col 
dorfo le portantine a due ruote: vedete in con. 
trailo le dragonate militari , il fanatifmo del cle- 
ro eiprelTo nel volto di Monfignor di Senez e 
nelle apologie delVabate di Calverac ; il difpotifmo 
de’potenti in una corvea de’più miferi contadini 
di Europa con i febotti ( fcarpe di legno ) ai pie- 
di e in migliaia di cittadini sfrantumati dalle 
carrozze . ... à la bagare della piazza di Lui^ 
gi Xr ai 30 di Maggio 1770 j ecco chiufa la 
feena cogl’ infermi de 1 ’ Hùtei-Dieu da una par- 
te a quattro e a cinque per letto con qualche 
cadavere morto in mezzo, in corridori che -pa- 
iono caverne ; dall’ altra colla Morne nel corti- 
' le 'del Chàtclet piena ogni giorno di cadaveri i- 
gnoti di aliaifinati a colpi di itile , di pillola y le- 
gali 
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ra pel mèatO' oppojh> all' éfofega . ' V V 

. che si 'mangia' - ; 'V ' 

. \ la quel che' si' cangia' ’ ^ 
'come' à dettò ' ih poeta-^ il più c'dehre del’fe^ 
cola.', •*.: ■■ *.■ A 

, , - V 

■' abate Kiohaià-.-ayeit' bi/opta^ di 
' h. . col-. 


. : gati;e' gettati nella Senna, ifen-za, contape quei 
V cogniti motti lìn duello o dì veleno e fottcrra- 
. . ti .fubitOv. isTrt J mon; Dieu \ que le, ]Huple dé Pa- 
ri^ e/lj càarmant qu'lb ejè ' adorable\ Mon^eur 
) l\ abbel], .quéyvoìis ctesi^biteV''\ * •' 

;Qnanto v'aile ir^illettate udite , M'onfieur 'tAhhttRU 
^ charà ^ x\civi\ vani rumori *ma monumenti ctejwn, 
's 4 s au Greffe de vctre 'ParLemenf da. un attuàrio 
Richard e.-liampato da-P. tìampator^ 

del. Parlajjientp , de la arpe 1770.. : 


f:XTRAiT.DES.EEG.IsÌRES DIJ PARIZMENT, 


k ’ 


Du yin£t-h uit'Ayril . mil ftpt ' cmt foi^ante-dixì 


V Ù'par la Cour le Procès crfmihel fàìti parie 
Lieutenant Griminel de-^ la Sénécbàufìeè d^ 
Sauinur , à Ja. requéte da Subliitut du Pro* 
. ‘‘ cureur.f général du Roi, àudit Siége Déman* 
deur Accufatèur contre Jean .Lacom^e , 
: , dìt Gtand-Bigot , W^huri l'Dàvy . &i::^L‘óuis 
^icheau. , défendeurs ^- accufés prifonnicrs 
ptiions'de la Conciergerie du felai* àPa^ 

. ^ ris^;.^ còntre 'Pierre Lesbron , auflì aeci^fé, 
.. *‘.abfcnt Qontuinax .p ^ eiicoxe eontre JJòuì- 
•a ^ ^ .fc 
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collirio agli occhi' e. di elleboro i al cere-^- 
bro quel giorno, in 'qui vide ■ i Napolitani 
carpire le miche alla menfa- gavine 
dajui imàginata al ponte della Maddale- 
na^ \ tirare. Jìillettate ad ogni foreJìie~i . 
re di y^f>. antipatico . e non far" meno di 
.... i. quel 


“ fc Pomraercau , femme de Jean' Aubinot , 

. ,w. “ Laboureur à Gennetoh en- Poitou ; Francois 

“ &£ Jean Aubinot .^eurs fils ; aùffi Laboureurs 
• audit Genneton ^ défendeurs & a’ccuTés , pri- 
“ fonniers ès prifons. de ladite Gonciergerie du 
“; Palais à Paris , fit'Jean Davy. aufli aécufé , 

.. “ abfent &c coiitumax:; lefditsr. Jean Laconibe , 

' . “ "dit Graftd-Bigot , JWathurin Davy &c Louis 

' “/Mgheau , appellansttìe laSentence' renduefur 
kdit Procè^, Je 13 Avril. 1769 , par laquellc 
lefdits J ean Lacombe , dit Grand-Bigot , Ma- 
thurin Davy & Pierre’ Lesbroh bat été decla- * 
“ rés duement atteints Se convaincus d’avoir, 
‘‘-de.dcffein prémédité ,)le 22 Mai lydd , jour 
‘ \ de ia Pentecòte, après lesVépies de rÈglife 
Pa*ròil!ìalfe de Genneton a^rété Ì6 nominé '’ 
Frantòis lanneau Journalier , dtóis le grand" 

. ' “ chemin quiveonduit dudit Bourg de Genne- 
' .'v«:“ 'ton, au ViUage des Tiffaux ;• davoir non ob- 

. , -.V ftant la ifélìthmee que l’age avanóé dudit Jan- 

*‘.neau lui'peffmit .de.-fairà , les'’etforts de fon 
bi file.agé dc’ 16 ,ans feùlement , de qaelques 

. fenames en cono^gnie defqóeyeé il fe rendo it 

. cn fa demeure aùdit lieu desTìfFaux , entrai- 
“ pi Icdit Janneau dans la Métairk appeHée da 
' . ' « VU- 
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quel che fanno i briìfi i Ma. mn si frò^. 
ver ebbe in quejìo cafo chi gli dicejje-che> 
dal seno di una madre così induJìriofa.e< 
cof piena come ' è la\ nazione -francese ^ si 
ifedono ognì^ giorno uscire ' miglia) a di fa- 
melici figli mendicando pane" per tiitt'd V 

^ , h . 2 ' N Ku- 


xi ^ \ 


Ville-Fleuiy., autrement la Ville .aux Boni: 
“ naux, lìtuée 'dite ParoiiTe de .Genneton ^ que 

( ' tenoitiit à ferme le nomiw ' Louis Mkheau 

“ Ferrine JMorin , fa famine j d’ avoir allumé 
- “ dan^ r une dts chambres de ladi'te. Métairie , 

. un -feu violent dans Jeqùel '. ils mirent Jedit 

^ Janiieau , de Ty ayoir retenu avee' des Jour- 
^ vches de .fcr , .jufqu’ .à ce que fts pieds iam-' 
, . . bes , cuiiks ic ventre fuilent brulés jufqu’ à 
r eitomach ils’.le retirerent du hucher , le 
' trainerent expirant dans un jardin &c onche , 
le jettcrent par-deifus * *une l^yc' , 'dans le 
**" grand ^ ebemin , d’ où il fut tranfporté en fon 
'• t. domicile, où *il mourut le-^Jendeinaiii 1 Ledit 
V • Louis Nicheau , en 1! ,abf^nce duquel le fait 

• • ^ fe paifa, d’ avgir.de longùe -maiii , par des 

^ " ptopos fouvent réitcrcs;., meinp. en ..public , 

** , perfuade^ auxdits Lesbron\ Làcoinbe Se Davy, 

. ^ que ledit janneau étoit forciér Se qu’^^il étoit 
caufe patv.des voies' furnaturelles &r magiques- 
^ de la jiìaladie de ladire >torin ^ fa femme , Se 

• , de, fcs,beùiaux, de forte qu’ en leurcominu- 

. . , niquant.vfon errcur, il à pu .lèur iaire naitre- 

, . IWnvie ,(de le venger; pdur r^p^iration de quoi 

-!i ' iefdits La.combs Se Davy ont cte coudamné«. 
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Europa , piegando' il collo a tutti i genii 
a .tutti i gùjii a tutti i mejìieri , a tal 
segno che gl’ Inglesi anno su quejlo ca- 
rattere formato il seguente proverbio 
'All things to do a Jìarving Frenchmar^ 
knows,' 

Bid him toga to hell ^ to hellhe goes. 

Tutto 


“ à étre pchdus fic étranglés jufqu’ à ce qu- 
"■ '* mort j’enfuive, à uiiepotence qui à cet efa 
“ ‘ “ fer fcroit dreflice dans la Place Publique des 
** Blllanges de fedite Ville de Saumur ; ce fait- 
■ ‘‘ il a été ordohné que leurs corps morts fe- 
“ roient portés par 1’ Exécuteur de la Haute 
“ Jurtice , 8r expofés dans le grand chemin teii- 
“ dant dudit Bourg de Genneton au Hameau 
** des Tilfaux'; quant audit Lesbron , la contu» 

* , ' ** mace a été déclarée bien inftruite , & adju- 

** geant le profit d’ iccile , il a aulii été con- 

' “ ’damné à étre penda 8t étranglé jufqu’ à ce 

que mort s’ en fulve-, ce qui feroit éxécuté 
“ ^r effigie en un tableau qui feroit attaché 
' “ dans fedite Place des Billanges , par ledit 

' “ Exécuteur de la Haute-Jultice ; Ics bìens, 

meublcs , & une année de revenus defdits 
“ Lacombe, Davy 8r Lesbron ontété dédarés 
“ acquis & confifqués au profit de -qui il pour- 
' ** roit appartenir, fjr ceux non fujttsà confi- 

" \ “ fcation , préalablcment prife la fomme defix 
“ livtfs d’ amende euvers le Roi ; il a été or- 
■' don né que ledit Louis Wicheaù fcrt)it man- 

* ■'. “ dé en la Chambre-, le Gonfeii-y tenant, pour 

“ “ ètre 
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Tutto far' sa il Francese se affamato. 

■ ^Dini: vanne alVinfefnoy eccolo andato. 

Che' il zelo de* Napolitani pél loro 
S. Gennaro non da metterfi ■ tanto in 
ridicolo (guanto à fatto -^uel guafìacer^ 
• h 3 • , '• ^ velli 


_ ** étre blamé de s’étre oonfinné. daiis. fes fawc 

** préjugés ,,ten confultant tm prétendu Deviij 
" qui a-^bufé de fon . ignorance; , & dpnt il a 
^ “ eu rimpfudcnce^d’amiQncer rimpoiture córa- 

- " me une véiité, auxdits Lesbròn , Lacombe 

, . - •‘Se Davy ^ ■ qui ont immolé ledit Janneau , Se 
. . “ condaiiuié en vingt livrea d’ainende envers 
... “le SeigneuTr Roi f 8c, faifant .droit fur les con- 
j “ clufions du Subititut du Prpeureur Général du 
JLoi, U a éte ordonné que tous les Sdgneurs 
^ du reffort de ladite Sénéchauiìte de Saumur, 
** ayant Juilice contentieufe , fcroient .teuus en 
' “-1ÌX niois.,,à compter d^ jpur. ‘de la, lignifica- 
. ■ \ tipn qui-leur.fera faite de ladite, Sentence,i 
< , “ la requete du Subliitiit du .Procureur Géaéral 
■“ du Roi i de faire jnettrc ;leurs prilons en étar, 
“ conlormément au»tir, ‘13 ,, .de, TOrdonnance 
“ du moÌ5 d’AoIlt 1670., fous les peines por- 
^ tées par l’art. 8 , du meme titre , & Xeroit 

. “ ladite . Senteace imprimée aunoinbre de cent 

, , “ exemplaires, lue, publiée "afiìchée purtout 
“-OÙ befòìn feroit , à ce qu’on n’en put pré- 
** tendxe caufe d’ignorance. L’Artet de la,Cqur 
. du ro Jxiillet i7oy, rendu Tur le vu,.du pro- 

“ cès, pai lequel , avant faire droit *, .^il. a été 
** ordpjuié que la fcinme‘ .fit k§ dtu:^ fiìs da 
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velli (//,M..yGkairc ' e /«///•; belli fpi- 
xHi . di Parigi ; che in tutte le città 
io cattoliche ^che .protejìanti in tutti i 
tempi tanto antichi’ 'che moderni , fra tuU 
ii. i .govèrnf tanto gentili che criJUuni 
nel fijìema politeo fi fono ammejfi i farh 

ti 



^ ■' ** nomraé Aabineau Laboùreur' aù bas Genne- 

'■ " toh', Pafoìffe 'de Oenneton .; & Jean I 5 avy , 
■' “ feroient ;pris 8c appréhen'dés au'cbrps, Sc*atne- 

nés prifònrfiers ’ès priSòns ' de h Conci er gene 
* ' “ du Palais., pour ’étre ouis & ìntetiogés' par- 
« devàiit le' Confeiller-Rapporteur',' fur les faits 
“ réfultans du procès,. & autres'fur lefquels le 
^ " Procureur General du Roi voudroit Jes faire 

' « entendre , 'pour lefdifs interrogatóiires .^faits , 
*' '' “ conrliuuniqués au Procureut Général du*Roi , 
i- ^ ’vus par da fGour* étre ordonné^ce ^ue de 
raifon, &r òù^lls'né'pourroient-étre 'pns au 
f < “ corps, aprèr-pcrquiiìtìon ‘‘faite ''- de'leurs per- 

' fonnes, feroient ‘ailìgnés à la^ qùirfzainé^ 8c à 
huitainé,à,cri 'pùblic , le«rs bienS 'faifis' & an. 
“ notésj, & à iceux Gommiffaires établis]' juf- 
“ qu"'à ce qu’ils»ayent pbtì fìùvant TOrdónnan- 
\ •“ ce i ^L’extrait rnortuaire de Mathurin Davy^ 

•' “ .decèdè ès prifon's de la ' Gonciergerie du Pa- 
•" “ làis, le IO Aoùt 1769, .Le procès-verbal de 

capture 8c cinprifonnement V ès Priforis Ro- 
. SaumuT^, des perfonne» defditS fem- 

i M ine Aubineau fes deux-fiU* ed 'date ‘du io 
M 'Aoùt 1769 , pouri' fnivant ^ au dèlìr dudit 
O Arrèt y ètre condiiitj' èà Prifbns de là' Con- 
' '“.cier- 
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ti prof ettòrì divinità tutelari de po^ 

poli;, che. ìLpopolo 'di' Londra à il fuo 
S. Giorgio , quello di 'Scozia S. Andrea 
■quello d Irlanda e di Galles- ciafcuno il 
loro ne PaefirBaJi Saint Hubert , e a 'Ar- 
ra^. /4; .Scinte QiandeJe»; e che queilo di 

h .4 . ’ 


f • “ .ciergerifi duPalais. L’aflìgnation à quinzaine 
, donnee a Jean Davy,,en exécution des .Sen- 
-tence , ^rret &c exploit du'2 Aoùt 1769 
: . ‘‘ fait par C^fnault , HulOìer à Chevai auChà- 

tpkt de P.Wis, réfidant à Saumur. Le défaut 
: - ^ obtenu au Greffe des préfentations de la Cour, 
.. le Procureur Général du Roi , le « Jan- 
« , par 1 eque! , avant faire drpit , il 

f( <v 4 onné que ledjt Jean Davy feroit 

. r^l^ne. a huitainc par un feul cri public . 
“ Caflignation à huitainé à, cri public, doiinée 
• audit, Jean, Davy , par exploit du premier 
. ♦‘■ Mai 1770, fait par ledit Gafoault , Huiflier à 
« Ch«vai , .refidant à Sauii^ur . Autre aflignatioa 
V àihuitaine &c^ à cri pubjic, doonée audit Jean 
** j ’ auxipieds du Mai,, par exploit dudix 
. . -« dudit mpis de Mars , Jait par Rouveau , Juré- 
** ^neijr du.Rpi en la Ville de Paris . Autre 
def^t obtenia au Grefte des Préfemtations de 
** ^ Avril 1770, par le Procurcur 

, - , « General du R©i , cpntre ledit Jean Daxy . L’ 

. I <« Arrét de la Cour du 16 Decembre 1769 
■ ’ «crendu fur le vu du procès ,'par kquel il à 
' t‘ tlje ojdonné ,que la feipme ik ìeà deux Aubi- 
' f Jtexu.{feroient arretés Se iccomuKuidés ès Pri- 

‘ ’ “ jCÒDS 
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Parigi è pure idolatra, furiofo'', fanatico 
cntufiajia per là, tcjìa recifd- ma- viva di 
^S. Dionigi ; j7(?r'/fz7hafìè. di, Sknta Ge- 
ìncvieva; ckc 'daHd Jerenith ^ e da pioggia, 
-ai tempo ; • e- ^per ^S.' Fiacre * che ‘ concede il 
Irejlo delle grazie ' 'anche dentro le carrozze 
adì affitto . ^ i' M 


fons 'de la-Ctìficiérgeric du'’ Palare , à la le- 
y quéte du Procureùr Gétiéfal du Roi . Ouis 8c 
' “ intcrrogé» pardevant Me Nouet , Conféillcx , 

• ■ fui les faitsf léfultans da prdcès , Stautiesfut 
“ lefquels -le Proeureur Général da Roivcrudroit 
les faire entendre , pour lèfdits ìnterrdgatoi- 
•'•vi « res faits , communi qués aa'Procureur Gcnéral 
, du Roi,' Se yos par la Cour 4 ordonné 
“ “ ce'que 'de. rlifoii . 'Les interrogàtoires ‘ fubis 

i. i « eti conféquence pax lefdtts femme Aubiiieau 
&'fes deux-’fìU , devarrt Me' Nouet, Oonfeil- 
,.-tt ler-, le meme 'joar n Janvier 1770. L'Arrét 
-i f . it c(e la Cour du 2 Mais i770,'reudu fui le va 
e • rea dudit' piocès , par lequel il ^eté ordonné que 
f! / u pardevant Me Bruant j*- Gònfeiller', iefdìts 
. kt femme'Aubmeàu -fx fes'fìls 'ferOient récolés 
far leurs inférrogatoires', & , fi , befoin' étoit, 
« confrontcsJÈ Jean Lacombe & Louis Mi- 
; «< cheau, pour lefdits réc^lemens'Sr confronta- 
j ' ^ t< tioas faits,a:orainani<ìués a« Prociiteur Qénéral 
.li du Roi , &t vus par la Cour , èrre ordonné ce 
; «c que de riifon . L’cxtraifmortuaire 'de -Louis 
j- Il Micheau , decèdè és Prifons de 4 a Concierge- 
. ' « rie da Palare , le 6 Mais ''1770.' Le récole- 

t, ment ~ defdits fenuUe it fils Au^ineau.', «c leur« 

« m- 
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Al Gran • Montefquieu si riJponde-\ 

0 rehhe colle sue proprie parole : che o^ni 
li nazione à né* suoi annali le buone e le. 

cattive epoche i benigni cd i malejìci 
il fiuffi : che quella che conta una più lun- 

1 ^ga serie delle prime e una più coirta deU 

t ■ g-H 5 
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u 


éi 

i 

n 

t 

ét 


€C 


«( 


u 

‘ , 

u 


u 

- . i 

<i 


It 


interrogatoireSy 6r leur3*confrontation* à>Jean 
Lacombe , dit Grand-Bigot ; le tout fait dc- 
vant Me Bruant, Confeiller ,'.en date des i 5 
& 17 dudit mois de Mars. Concluiìons du 
Procureur Général du Roi , lequel , cornine 
de nouvel venu à fa connoilfance a requis 
d’etre re^u Appellant à minima de laSenten- 
ce du 13 Avril 1769 , à 1’ égard dudit Jean 
Lacombe , dit Grand-Bigot . Ouis & interro- 
gés en la Cour, fgavoir , ledit Jean Lacom- 
be , dit Grand Bigot , fur fes caufcs d appel 
cas à lui impofcs , et lefdits Louife Pom- 
mereau , femme de Jean Aubineau , Francois 
Se Jean Aubineau fes tìls , fur les faits réiul- 
tans du procès : Tout conlìderc : 

LA COUR recoit le Procureur Général du Roi 
“ Appellant à minima , de la Scntence dp 13 
“ Avril 1769, à r égard dudit Jean Lacombe , 
“ dit Grand-Bigot ; faifant droit fur ledit appel , 
“ enfemble fur celui interjetté par ledit Jean 
“ Lacombe, dit Graad-Bigoty de la meme Sen- 
** tence , met lefdites appellation 6 t Sentcnce 
“ au néant ; émendant , pour les cas réfultans 
“ du PrQcès , condamne ledit /eau Lacombe , 

« die 
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le secmide 'deve poffare fe mon. per più 
prospera almeno per più ingegnosa e più il-, 
lujìre'.e che secondo quejìa regola la Fran^' 
cese non conta momenti di vera gloria sin ■ 
da Giulio Cesare che la scoprì e la vinse 
per diciotto secoli di celtica barbarie {a) 

f che 


“'{Kt Grand-Bigot , à avoir Ics bras , jainbes , 

** cuilTes ' & reins rompus vif , par l’ Exécuteur . 
■ ^ "da la Haute-Jurtice , fur un échalFaut qui pour 
" éet efFet ‘fera dreifé en la Place des Billanges 
" deJa Ville deSaumur, enfuite jetté dans un 
" bucher ardent , qui fera pareillement drefìé en 
" ladite place , pour y èrre fon corps reduit en 
“ cendres, &t fes cendres jctteés au vent ; 

•' « avant l’exécution , ledit Jean Lacombe , dit 
' «* Grand-Bigot , appliqué à la queifion ordinaire 
« & extraordinaire , pour avoir par fa bouche 
« la révelation» de fes coiDpliccs & la vérité 
« d’aucuns faits téfultans du Procès : déclare 
« tous les biens dudit Jean Lacombe , diC 
tt Grand-Bigot, acquis confifqués au Roi ou 
« à qui il appartiendra , fur iceux préalable- 
u ment pris la forame de deux ccns livres en- 
ee vers ledit Seigneur Roi , & au cas que con- 
ce fìfeation n’ait pas lieu à fon profit ; furfeoit 
le à faìre' droit fur les plaintes accufations 
<e intentées contre Louife Poramereau , femine 
«< de Jean Aubineau , Fran<^ois 8t Jean Aubi- 
ee neau fes deux fils , jufqu’après l'exécution du 
ce préfent Arrèt, à l’égard dudit Jean Lacom- 
« be», dit Grand-Bigot j à 1’ etfet de quoi , or- 

. “ don. 


( cxxin ). 

che sotto il regno di Luigi XIV, e di 
beneficenza di governo che dall animo del 
Grande Errico <?' del suo abnepote Lui- 
gi XVI: che i Napolitani contano più di 
un epoca di prof perii a in una serie di secoli 
ben più 'lunga, e i Francesi medesimi, fra 


" donne qu’expéditions des interrogatoiies fu- 
“ bis en la Cour par lefdits Louife Poinme- 
“ reau ,tfcmme de Jean Aubineau , & fes deux 
« fils , des récolcmens fur leurfdits interroga- 
" toires , «e de leurs confrontations audit Jean 
« Lacorabe, dit Grand- Bigot , feront envoyés 
“ au Grette Criminel de la Sénéchauflée de òau- 
»* mur y pour Ics procès-verbaux de queition 
** d’exécution dudit Jean Lacombe, dit Grjnd- 
M Bigot , faits , rapportés ; lefdits Louife Pom- 
« mereau , femme Aubineau & ■ fes deux iìls , 
« ramenés fous bonne & fure garde des Pri- 
« fons de Saumur, en celles de la Gongierge- 
« rie du Pahis , le tout communiqué au Pro- 
H cureur General du Roi , étre par lui requis 
« ce qu’il appartiendra , & vu par la Cour , 
«t^etre ordoimé ce que de ra’fon ; .ordonne que 
M le préfent Arrét fera imprimé , publié et af- 
fi fiche dans la Ville de Saumur , Pays circon- 
u voifins , dans la Ville , Fauxbourgs & Ban- 
fi lieut de Paria , & par tout où befoin fera : 
f( & pour le faire mettre à exécution , renvo- 
if ye ledit Jean Lacombe , dit Grand-Bigot , 
o Louife Pommereau , femme de Jean Aubi- 
neau , Francois & Jean Aiièineaa fes fils , 
V •» pri- 
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gli altri ^/7;2/a^/cc3z7/ Montfaucon e Cho- 
py son venuti a cercarne a gran fiento 
e grandi spese i monumenti : che forse- 
/otto il governo concujfonario de* Viceré 
quel grande uomo ebbe luogo di offerva- 
re nel Juo viaggio maggiore indigenza fra, 

il 


“ piifonniers pardcvant le.Lieutenant Criminel 
“ de ladite Sénéchaufléc de Saumur . Fait en 
“ Pariement , le vingt-huit Avril mil fept cent 
fi»ixaute-dix. CoUationné, PROT. . 

Signé, RICHARD, 

'• - 

Voi vedete bene , Monfieur l’Abbé , che fé il» vo- 
ttro Parlament® di Parigi à profittato del di/cor- 
• JulU Comete di M, Bayle , il vofiro popcrfo di 
Francia à poco profittato del trattato Julia to- 
leranza 1’ unico buon frutto- della penna M. 
Voltaire per l’atroce morte data dai vo- 

• Itri Ca;>i7ew/j‘diTolofa all’mficlice : che tale 
popolo è tanto forfè poftiato a rinnovare ogni 
giorno le farze fidifible") dell’ abate^ Paris .e di 
fuor -/j CtfdtV/re, che le fanguin olente fcene dii". 
Bartolomeo c del rivocato editto di Nantes . 
Quefte' forte di teatri non fi ■ fono ancora aper- 
' • ti in Napoli , nè il carattere della nazione fem- 
bra farveli mai aprire ... I' abbé dC Exj^iUy Ex- 
Secretaire d' Ambajjfade de Naples avea detto, nel 
fuo géographe matiuel molte impertinenze con- 
. tro una parte degli abitanti del regno di Na- 
•*' poli', per vendlcarfi di un ambafciatore di.que- 
« Ita Corte ote 1’ avea fetto cacciarQ di cafa a 
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{t popolaccio napolitano^ di quello che ve 
ne fi a oggi che la nazione' à la forte di 
cjfer governata fitto gli occhi ‘del pro- 
prio fovrano: e che' i viz'ii della 'publi- 
ca amminift razione fi manifefianò dofio b 
tardi Julia vita e fui fare degli abitanti 
in ogni paefi . A - ^ìi kifogno che fi gli 
rammentino quei di Francia , egli che gli 
à così bene dipinti, col pennello mentito 
di un viaggiator perfidno ? Non à forfè 
veduto dagli Elifii che la fola fupprejfione 
de" parlamenti nel -1771 uvea fatto ufii- 

re 


colpi di calci per certe fue tenere pafiìoni . Vi fa 
chi in Parigi Itefib nel 177" lo chiamò colla penna 
'^reffo u/2 cenJeUr de Police , ignorant fàise'ir d* * 
4ilmanacs ; nelle due ultime edizioni di queU’anno 
e del 1772 à corrette le fue impertinenze . Cosi 
'farete voi^, P abbé Richard , altrimenti vi fi 
dirà Tempre con qualche altra coferolla “ que le 
^ peuple de France ejl charmant ^ qu' il c/è, /ape- 
** rieur à tous les peuples ! Monfiéur /’ abbe qua 
** vous ètes bète ! 

•<a) Gl’ iftorici i più hnparziali di Francia fi accor- 

* dano fu quetìo punto con ciò' che ofiervò, ui 
quello per altro Tempre 'potentiflìmo‘'regr!o'' ih 
^ . .tempo fuò la vafia dottjffima mente" del n®. 
Itro Taffa . Bifogna però confcl'fare ehe.i’ltalu 
oè • molto (kcaduta dopo 'ùtiella epoca'. 


l 


. (exxvi.) 

■V per fame da que£o- mondo , ^ per di. 

jh^mo dal lor paefe più- di, un milione 
al, Jaoi compatrioti ? “ / * 

obliamo’ finora 

ed fi mpUt altri di cut per brevità taccia- 

Tontf^4-"T' T ^’'^^Vdiamo in nejfm 
ponto Minato a detrarre il mèrito del- 

.dcultifma nazione f rancefe , per cui noi 
abbiamo la ma^ior venerazioni ed. anche 
della gratitudine per mille urbanità, che 
a ^n jpaiucrp, molto ohlipaìite ri-^ 
cev ut 0 tanto nel loro paefe che fuori • 
anzi piuftojìo ad avvertire i bravi France fi 
an ^ a diffidar^ talvolta del- rapporto 
^ fioro; fcrittqri nazionali Jra li quali re- 
gr^ la debolezza di Sacrificar Jpefo la ve- 
f ^,^Jf^cefe di fpacciare ' ipna; barzel- 
. y^cpointe, uriefaillie, e per'com- 
fpre fp,,^toJi rifultano.falfi; W quali , 

.^^npeto deve però eccettùarfd'efmìm^^^ 

, ^sfortunato anche per 
-quejta ffiprudenza' caratteri fica de Cuoi 
nazionali 'di ^ cui fece ufo "nelle sue prete- 

.noi firjbi i non gli, fnfieniva. 

cem 
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cerfamenfé'. di:\fcherzurc' /à/ \To>nneri« ', 
/i///\àbfolution 'j les ,bétes .de*;!’ aiàbalr 
,fade: j £ fui prévérbià it alièno ac hi. vive 
^^etaiidò muoie iCaaitando;^. ’ . 
V. .'-• '11 .me de fimo [ardore- mi portò ad Cr 
fainiimre tutto ' ciò. .cAe:.i 'fcritton ^ inglési 
■ hyeanòydetto di Napoli ó ciò che avear 
■nò '■ data .\ad ^ìMehdàré. del loro ' paefe e 
‘ fcuoprii che fc HranceJi\.aveano\avyenT 
t arato . qualche, doncéttùzzo per attaccare 
.la filma- -oiofira; .nazionale ^ quei d' Inghil- 
.terra aveam fatt^' de trattati'', completi, 
, per ■ avvilire .non .:ehe\'le duC' Sicilie , • lira 
V .Italia ihtiéraù .Ndìi fi arò qui a citare 
Te. imper.iinenzù. di. MilTon- ,di\ i^uraèt . di 
óA.ddiffqn di Pope fieffo .e . di . mólti fitri; 
■hdfia indicare il., norite ,fòlo dèi Ciriifico ' 
.«Sharp -per concepire . il. più grande, orrore 
per . una . nazibnè y la- quale .non -.fohmente 
non ofifré.'.un bicchier £ acqua . in càfajua 
.pKn tànte^ finezze . che. i fuoi '-.viaggiatori 
>ricevom\.in '.Italia, ■p.'jnacper cohnoedi uh 
'.genere di. gratitudine.» particolàre \a'- '-.qne- 
. Jìa- nazione cerca .di.dvvilirlA\.;cort (^ni 
Jori a d' imprecazioni: di.» rozzezze >cd^ ca-. 
^dn •* parole, in opre. \c>. colle .'fiatrtpe 

tanto 
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■r.^ per fame da. quejlo; mondo , ^ per di- 

^7- l-f 

QI JU91 compatrioti^ . 

Miamd'Aior'a 
.. epoin r.ifpofla a queji fcrittori f^cefi 
■edq mpln altri di cui per brevJtacclt 

Tonto A ’ T « nefm 

mtp .pinato a detrarre il , mèrito d4- 

'abTami'T , per cui noi 

ed anche 
per mille urbanità 'che 
ne abbiamo in mamerp molto obliganteri- 
eev ut 0 tanto nel .loro paefe che fuori • 

Tlt avvertire i braviFranceJi 

^4im- a diffidar^ talvolta del- rapporto 

nazionali Jra li quali re- 
iìtì / di jacrìficarfpejfola ve- 

, ^ ..Piacere di fpacciare una- barzel- 
•' •■ - pointe,, urie fàillie , e per \com^ 

rifultano falfi. ; da’ quali 

a • > sfortunato anche per' 

fT^PJ^^^^^^(^'caratteriJlica de fuoi 

Ale aue fA- 

■fm patTAT f A'*'' “* 

^ " ' • . , ^7^3 * ccny^nivu, 


iìi 


cer' 
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'f 

certamente’, di. fcherzurc^ /a/ 'Tonnem •, 
/[///'àblblution /a les bétes:de ranjbaC- 
,fade j £ fui proverbia italiano :\chl.vive 
operando muore : cantando,. , \ / v ’ 

'• "Il me de fimo .ardore mi portò ^(^d e^ 
faininare tutto ' ciò .che .i ferii tori ìr^lesi 
aveanò. detto di Napoli y e ciò che avea^- 
■nò data '.ad dìitendere. del loro'paefe p e 
fcuoprii che fe, i. ^rancef' aveano\avyeìiT 
tu rato qualche . conpettuzzo per a t tacca re 
la fima moflra mazimale , quei d'Inghil- 
terra aveano fattg^ de' trattati , completi 
per ' avvilire .non. che de due^ Sicilie , . nra 
r , Italia intiera.. .'Non farò qui a citare 
le. impertinenze. di\'M.ìidoa. di Burnèt. di 
"Addiffon di Pope' fe/fo e di .molti diri; 
bufa indicare il. nome folo del Cìrufico" 
5harp ^per concepire il più grande, orrore 
per una; inazione la-- quale non folamente 
non offre :un bicchier d. acqua in cafafua 
peV... tànte^ finezze che i fuoi 'viaggiatori 
^ricevono' iti .Italia, p'macper .colmo.' di im 
genere ..di. gratitudine-, particolare ,a* qu€- 
fa' nazione cerca di avvilirla .con .ogni 
forta d' imprecazionv di rozzezze > e di ca^ 
■iurinie ,. in parole in- opre ' e.' còlle .fampe 

tanto 
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tcmtd di libri che di ' -figure i Nè ■ credano 
■ì miei cónipatrioii > che quejiò gene rè., di 
"galatèo fi rifringe • aifoli fjcrìttori ; 'dio , 
abbraccia tutta la. muffa deèuori britanè 
■ìlici p fno "le perfone tra .di loro decorate 
di.’'legii3Ìmi ^politiche in JtaliUye defiink~. 
-te.pyejfp tutti, i popòli culti a fare ,of- 
ferfare- f facrì [dritti .ddV’uìnanitàcè del- 
le :genti., fembrano .create^ appofla per con- 
’culcaTe -que fi dritti- ed ogni . majìnla ■ di 
civiltà ''.umana con . maniere le più tené- 
'brofà::e' le più . brutali'; ■ come fe noivavef- 
-féro -a. fare che coUe\vittime africane dcl- 
‘ la -ioro. tirannia, nellé .[colonie f Americdt 
. e taluni coprendo fottd>.la.mafchera: del 
Mécenatilmo lo fpirko il più -.sfrontato 
di [rivenditore e di barattiere ^ con fare 
'apporre ogni mefe • nelle ; gazzette - della 
'prop'ria patria, ii- nome fella-' firada-, e il 
'nùifierO e-iinfegiia -della- Ibottegd dei loro 
'^trafugati ..monumenti 'deli arte e le\ altre 
' erudite mercanzie.^- mon bay er ‘riguardo nè 
a. proprietà nè a\aflò. nè .a-. onórecf anzi 
'dìjiruggeìido' nell' anima '.egiii. feme\.di ‘vir- 
tù 'di'giufipia é'\di ricoiiofcenzà'.^ andar 
fpacciàndo nel gergo vernaculo \\cbe-d'.'in>- 

*• • Vi- \ 


( exxix ) 

fiera' ìiojlra nazione è un Jnaffo informe 
d' imbecilli , e i fuoL principi da cui 
vengono a (fueJH mojìri della letteratu- 
ra accordati ultroneamente tutti i fe-. 
gni di ‘ benevolenza e^ di Jìima , un drappel-, 
lo di Jiolidi de/potì d' indole a formare tan- 
ti perfetti Ibrozza-caponi Noi potre- 

mo aggiunger^ un numero infinito di 
offe rv azioni fulla maniera di procedere di 
tali coftumatiffimi gfpiti , e foggiungere 
che loro ' non fi perverrà mai, a far affa- 
porare le regole-, della buona creanza , Ji- 
nattanto che fi. continuerà ad aìnmett ere 
nelle converf azioni , nelle compagnie' e alle 
corti jnedefime fino i figli de' calzolai e piz- 
zicaroli perchè portano il nome <£ inglefè, 
anzi finattantochè non s' imiterà negli altri 
fiati, d' -Italia V ef empio di altre capitali e 
dì Lucca eh* era il 'meno fatta a darlo , e 
che f caco io a fuono^di tafnburro eadorfo' 
d* afino i dal fuo dominio Lord e 

Eg-n che andavano ' publicamente 
infultanéo., il governo di quella republica. 
Ma come noi ci proponiamo di puhlkare 
tutte ’quefie offervafioni in un opera a 
parte' da noi intraprefa in Londra fieffa 
, * ' ' ‘ e di 


( CXX^ ) 

e dì cui cvevamo di già flcmpato diiefo<^ 
gli ; ina pervenuti^ da malatia funimo 
ohligati (/’ interromperne il filo in cerca 
di un rijìahilimento di Jaliìte in falubri 
climi y e /periamo 'che Je Monsù Berret- 
ti di Turino. pervenne u ribattere I benché 
con troppa moderazione / le calunnioje in- 
giurie da* Jcrittori britannici vomitate ' a 
tr abitar ement e contro /* Italia fettentrió- 
nale , noi perverremo allo JieJfo fcopo in 
difesa dell* Italia meridionale , che quello 
Jcrittore confejfò nel Juo apologetico di 
non aver' potuto Jino allora conofcere , 
E bajìano per ora qiiejle pillale per co*' 
minciar la cura degli umori peccanti deU 

V Anglomania.' ’ ' 

‘ ■ ' ' • ....... 

V 

■ - ■ A—i ■ 

. Per avvertimento, de’ lettor ì ilamo obligati di 
notar in quella prefazione alcuni errori Icappa- 
ti per la folita incuria de’ tipo.i^rafi dopò' itami 
• pato T Indice generale. degli errori; -elfi inver- 
tono il fenfo . .Dunque X//, rìga^ 6 mintjha 
fi legga mini fiero .Xn ^ 8 della notà. Sorprende- 
. re'yfospendère : ‘i^ìxSì. io deneri ^ generi XXXVllI^ 
5 denuncianti , denunciali '■ LVU * 1 7 iinp^une , 
impune: LXXXll , 4 nella nota dalla , delia: 
ibid. 13 freuenti , fieiiuenti : XCVl ^ iH cagnizioai^ 
cognizioni : .ibid. 23 anno , à : XCF'lt^'.^Af ncUà 
nota nomi nome : XCVHl ^ 5 e deponendo ^ de- 
ponendo . CXl , 17 nel a nota prebe ^plebe- CXXìy 
16 nella nota recoit, regoit. 
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SULLO STATO PRESENTE DELLA 

NAZIONE INGLESE . 

• • • . ' 

{Nota i) Pag. i rig."^ . Cosi gloriosamente. 

N Emmeno forfè quella di Sefoftriia 
* Arabia , di Ciro contro i Babilo- 
nii 5 di Cambife contro gli Egizii / di 
Aleifandro contro DariO , dì Roma con- 
Irò Cartagine, di Cefare nelle Gallie , 
de’ Goti ed Unni contro Roma , de’ Fran- 
chi contro i Galli , di Carlo Magno con- 
tro i Salfoni , di Giuftiniano contro i 
Goti, de’ Saraceni contro i Crifliani , de’ 
Crociati contro i Saraceni, di Genzis-k:m 
nella Perda e nell’ India , di Taitnerla- 
no o Timur-bek contro Bajazetto , di Mao- 
metto contro Codantinopoli , degli Arabi 
in Ifpagna e in Portogallo , de’ Caftigliani 
contro gli Arabi , degli Spagnuoli nel Mef- 

A fico 


. Digitized by Google 


fico e nel Perù , de' Portoghefi nel . Bra-* 
fije in Africa e nelle Indie, degli Olan- 
defi in quelle fteffe parti de’ Monguli 
e de’ Mandimi? nella China , di Schach- 
Abas contro gli Ottomani , di Thamas 
JCouli-kan contro il Mogol di Guflavo 
AT'afa contro i Danefi, di Cullavo Adol- 
.fo contro Ferdinando, dì Carlo contro 
Augnilo , di Pietro contro Carlo ? 

Vi ballano quelli efempii, Signor Cren- 
ville ? Ne volete de’ più vicini a voi ? 
L’ invalione forfè de’ Romani in tutta la 
vollra jfola , quella di gingillo co’fuoi 
Saffoni, quella de’Danefi, quella di Gu- 
glielmo il Conquillatore , quella di Er-' 
yico li ? Se avelie citato le guerre del 
vollro Principe Nero , di Errico V , di 
Mayiborough , farebbe flato forfè con 
•maggior fondamento. Un’ altra volta an- 
date più appallo avanti dì aflentare prò- 
pofizioni ' generali . Una guerra per ef- 
. ier veramente gloriofa bìfogna che ot- 
tenga con gella magnanime il fuo fcopo, 
cioè la conquìda del paefe neniico . Impof- 
fefiarfi di alcuni deferti gelati dell'America 
fettentrionale ^ battere alcune fquadre con 
forze fuperiori,' predare de’baflim.enti mer- 
cantili feiiza dichiarazione di guerra ^ non è 
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una guerra gloriofa , non ammette eroifnao; 
è una felice ma indegna pirateria , Anche 
i Franceli predarono (Quattromila e due 
cento baftimenti voftri durante la guerra 
della rivoluzione nel i,688 “ i quali furo- 
j, no ftimati trenta milioni flerJini etra 
5, i quali molti che ritornavano dalle 
3, Indie ne compofero la fatale lifta. 
Anche i Criftiani anno disfatto piu vol- 
te le fquadre ottomane fenza conquìfta- 
re l’ impero ottomano ; e un Sofì di 
Perfia follecitato a fare una diverfione 
a quello impero in loro favore, rifpqn* 
deva “ che pigliar flotte, è pigliar fcudel- 
le , e chi refta padrone delle felve , re- 
fta padrone di fabricar navi„.Quefto è. 
il cafo voftro colle potenze, borboniche y _ 
avete vinto e ne avete paura, anno per- 
duto e vi fembrano piu formidabili •.> 
Ciò che avanzate nella i pagina il rivo- 
catenella 13, . Un tantin piò ap- 

paffo. Signor Grenville . Lj ultima vo- 
ftra guerra non è fiata la più gloriofa , ma 
fa più difpendiofa > e voi lo provateli ^ 
pag, 3(5 , 68, 73 ed in altre ^ 

(2) Vag.z rig, 23 . Lefacolià da' suoi suà^ 
diti Jìavano sul punto di rimaner esaufie. 
Le facolta fittizie , cioè le carte ed 
A % jl 



il contante forfè poteano effer tali; ma 
!e ricchezze naturali , cioè le produzio- 
ni della terra e l! ingegno dell’ uomo per 
manìfatturarle , erano e faranno fempre 
fuperiori a quelli dell’Inghilterra. 

(3) ne ritornava-^ ec. 

Le fòle manifatture di feta di Lione, 
quelle di lana di Abbeville e Sedan, e le bat- 
tifte e mulTeline di Lilla è Valenciennes fa- 
ceano rientrare in Francia gran parte del 
danaro fpefo per la guerra in Germa- 
nia . I vini di Borgogna e di Sciampa- 
gna , quei della Molella, di Pontac e di 
Frontignano , gli olii di Provenza , le 
calze e le mode di Parigi mantenevano forfè 
ia bilancia del commercio tra quelli due 
paefiV'e davano alla Francia la fuperio- 
xita fopra 'tutto il Nord. I panni dì 
eai’cafibnne e di Elbeuf^de flamine o 
come noi le chiamamo saje du Mans , 
le; calze di Nimes e i zuccheri e i 
caffè della Martinica e di San Domin- 
io, malgrado gli aguati delle fquadre in- 
glefi.j le faceano fare groffi guadagni in 
iVpagna e in Portogallo', e molto piu 
grofiì in Italia, fulle cpfte di Barbaria, 
e fopratutto nelle fcale del Levante do^ 
il' luflro j la Jegerezza delle manifat- 

; „ ture 

■ . / 

I 

/ ' 

, Diri'»"— j ny 


ì 



ture frsncelì e il miglior mercato do- 
I veano guadagnar la preferenza falle fo- 
de ma pefanti degringJelì, tra popoli luf- 
fureggianti che abitano in climi caldi , 
come quelli di Morea , di Tracia , dell’ 

Afia minore , e dell’ Egitto ♦ Ognun fa 
. che i mercanti inglefi medefimi anno fat- 
to fare caricamenti di manifatture fran- 
cefi in Mariìglia per fpedirli per conto 
de’ corrifpondenti loro fratelli a Coflantino- r 
poli, a Smirna , Aleppo, Aleffandria 5 e ad ' 
altri porti di quelle code ed ifole . Che 
bilancia rion paga Tlnghilterra deffa per i 
vini di Guienna e le acquavite di Cognac 
e di tutto il Bourdelais ! Chi non fa che 
durante 1’ ultima guerra medefima il mi- 
nidero francefe permife il domicilio ai 
negozianti inglefì in Bordeaux per non 
far perdere un sr ricco ramo di com- 
mercio a quella opulenta citta , e che 
agl’ Inglefi fiefii non difpiaceva di brin- 
difare , thè toafìing fra gl’inni delle 
vittorie col, clarct de’loro nemici? 

(4) rig» 1 1 . ErJfJ divenuti in-' 

tuffi denti. 

Miller Grenville , tm tantln piu ap- 
paffo . Non in una campagna li puole 
compiere la conquiìla di un regno , la 

A 3 fom- 

i 


Digitized by Coogle 


% 

fommiffione fli una nazione della quale 
;fino ogni contadino era un implacabile 
nemico . Nella feconda campagna voi fapete 
che il Re di Portogallo flava per imbarcarli 
per Je Azzorre^ forfè pel Brafile,' e fi farebbe 
di fatto imbarcato , fe i preliminari! di Fon- 
tJinehleau non avellerò prevenuto l’aban- 
dono totale della fua monarchia in Eu- 
ropa * Voi fapete ^ e lo fapete perchè 
avevate le mani nella palla , che intan- 
to la voftra potenza s’indulTe a concor- 
rere ai detti preliminarii e poi alla ra-' 
tifica del trattato di Parigi ^ perchè il 
Portogallo e per confeguenza tutto il 
commercio di quella ricca e fertile par- 
te di mondo flava per cadere interamen- 
te* in mano degli Spagnuoli : ognun fa, 
fino il politicone Goudar ( nel suo di- 
scGurs politlqttR sur les avantages que le 
Tortugaì pourroit tirer de ses màlheurs ) 
che quel commercio rendeva alla voflra 
nazione un anno per 1* altro da cinquan- 
ta milioni di piaftre' 1’ anno > e che i 
voflri paquelotti, ad onta delle proibi- 
zioni deir eftrazione della moneta da quel 
regno, ne ufcìvano ogni fettimana cari- 
chi di crusaàos , e di lisbonine o fien moe- 
àas-d'ouro che voi altri Inalefl chiamato 



moiàoYes ^ e che in tìie^zo fecole era il 
divenuti in Londra più comuni, delie 
' voftre ghinèe; ognun fa che quel regno 
era riguardato come una voftra colonia, 
e che gli abitanti eran confiderati come 
voftri fattori e villici * Ma ognun fa 
altresì , e voi l’ avete prefentito con ad- 
ditarne le ragioni alla pag»^ loS , che 
un gran cambiamento li è fatto in que* 
fio lucroso voftro fiftema di commercio, 
che i moidorei vanno -di venencjo da an- 
no in anno più rari nelle voftre piazze 
i di trafico , e che ora con un regolamen- 

1 to ora con un altro , con fommo vantag- 

gio del fuo paefe e fomma gloria del 
fuo fovranO , il Mafchesé di Fomhal è 
, in dieci anni di tempo peritenutoa rom-. 

pere * i ferri di quel fiftema e fta foli 
( punto di reftituire alla fua patria^ quel- 

) ia liberta e quel vigore di cui godeva 

i in tempo AUurqiiétque e de’G^»^^?* 
Sorgerà forfè altro Camoens per càntaro 
i la nuova Lujìada . Il caso lo merita . 

Pag. 4 rig. Il t L' aumento deiV esporr . 
il t azioni * 

Esportazione e importazione fono ter- 
mini tecnici dell’ arte o piuttofto feien- 
j za del commercio 5 e il confenfo gene- 

A 4 tale ' 
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jrale di tutte le nazioni •commercianti di 
Europa, Inglefi , Francefi , Oiandefi , Am- 
burgheli , gli ftabilifce tali ; anche dì* 
queiJe deU’antichita , poiché i Latini nohri 
padri , volendo efprimere l’ ingreffo o 1’ i 
ufcita delle mercanzie da’ porti 
di una nazione .non fi fervivano di altri j 

termini che de’ verbi importo ed exporto, » 

conae,re fi folle amante di citazioni , fa- j 

rebbe facile a provare coll’ autorità de’ ? 

migliori fcrittori ,del fecolo di Augullo, • I 
particolarmente di Cesare e Cicerone ^ e j 

l’ etimologia medefima da il maggior \ 

pefo*^ alla loro autorità. Vi è anche quel- c 

Io di r eesport azione , di cui gringJefi fo- > 

pratutto fanno ufo , allora quando le lo- | 

ro dogane r#ftituifcono i dazii percepiti i 

fui generi efportati dal loro paefe , im- [ 

portati e lavorati nella Grande Bretagna ^ 

e tornati ad efportàre per quei fleffi paefi | 

donde erano ufciti , come è finora avvenuto ( 

alle lane e alle fete di Spagna, e come ac- | 

cade tuttavia in parte a quelle delle due Si- | 

cilie e del Piemonte . • Quello termine a pa- 
rimente luogo qualora una merce s’imbarca 
e sbarca più volte, avanti che il fuo pro- 
prietario per le viciffitudini delcommer-- 
ciò trovi il fuo conto a liberarla pef 

grez- i 
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' pr€2zo che fe gliene offre iii piazza. 

' Nei ci fiamo ferviti in quella noflra 
traduzione di quelli ye termini confor- 
memente anche al tello deli’ originale , 
benché fi amo ficuri di non incontrare V 
approvazione de’ dilettanti della Crufea, 
particolarmente di quelli di Napoli ; per- 
i chè quelli anno il dono di Dio. di fa- 
per di tofeano più de’Tofcani medefimi, 
e di' aver fabricato la loro Firenze a San 
: Biagio de’ librari e la lor Siena alla ilam- 

I ' peria del Largo delle pigne, portando in 
facca anzi con maggior prodigio Cjuelle 
due citta e tutta la Tofeana cumulati-, 
’va dì quattro in cinque Jecoli addietro 
per tutti i caffè, a Polìlipo,. alla Strada 
nova, neffo Audio de’ fatrapi , nelle fcuo- 
le , nelle chiefe, ai tavolini di macào ^ 
di ventuno , ai ridotti delle baffette , per 
mare e per terra 5 ma fenza perder mai 
di viAa r ifola di Capri da una parte 
nè i Tifati di Maddalene dall’altra, e 
fapendo tutte le lingue come gli ApoAoli 
del .Cenacolo , fenza averne imparato à 
parlare niffuna, fanno un amalgamo 
ammirabile dì quattro gerghi dì Boccac- 
cio e della Casa colla lingua del Man>- 
dracc^io coll’ accento del JLavinaro . , 

INIa ■ 
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Ma fia fletto ad onore fli tali oracoli 
della letteratura > J’ interno loro fenti- 
mento già accorda che il confenfo genera- 
le di tutta r Europa (t) e di tutta T anti- 
chità meritava la preferenza fopra Topi- 
nione di alcuni particolari , i quali in- 
tenti a ftudii fublimi ^ fublimi , fublimi non 
devono abaffarfi a ftudiare il commercio 
e molto meno a caricare la loro memoria co 
i termini tecnici delle arti e delle fcienze . 
Dunque perchè un termine non fi trova in 
un dizionario j non è forfè nella lingua? 
Dunque non fi deve .mettere in ufo 
nelle converfazioni e nelle fcritture ? 

, Dunque i dizionarìi furono compilati avan- 
ti le lingue come i modelli fono for- 
mati avanti le ftatue ? Dunque fi devo- 
no bandire dall' italiano traente ^ tratto* 
re^ indojjamento 5 indorare , rivalerfi ^gira- 
ta , giratario , accettante , protejiare prote* 
Jìo sparii commijjioney camhiale fteffa (2), e 

tan- 
fi) Anche del noftro Qenoveji • Comm, della 
V. B. tom. i i p. 7 5 , e 77. 

(2) Paulatim ergo ad eatn perfe^ionertì , quarti 
hodie miramur^ pervenir negotium i(lud cambiale) 
& quidem opera mercatòrurti venetorum & longor- 
bardorum . Id quod vel inde patet quòd vocabula 
technica hujus negotiatiortis pléraque fint italica , ve- 
luti tratta ^ valuta , ìndoffamenì ^ avv’tfo ) /contro , 
Heinecctt Elementa j urts cambìalis, tap', i. §. 8 ) tom, 6 t 

Que- 
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tante altre voci mercantili , benché Firen- 
ze 5 Livorno , Lucca > tutta Tltalia , tutta, 
la Tofcana e tutta TEtruria fe ne fervano 
dacché fanno commercio , avanti che ia 
compila2Ìone del vocabolario della Gru- 
fca cominciaffe) da due fecoli eh’ è co- 
minciata ^ e di cui lì ferviranno per mol- 
ti fecoli avanti che procedendoli colla 
fteffa gravita^ ad eterna gloria dell’ac- 
cademia , ha finita ? Dunque esportazione 
ed importazione dell* arte del commer- 
cio dovrebbono fare luogo ad emijjìone 
ed immijjtone tìon ingiuria dell’arte chi- 

rur- 

Querto palso di un si gran' letterato ed urt altro 
nella ' fua exerdtat: 1 1 , cap, 2 , § 20 , tom. 2 , 
dove dà la formola tedefeà di una cambiale , 4 
fatto fcóprire ad Urt erudito viaggiatore danefe che 
non Vi fono quei termini mercantili ^ come non 
Vene fonò parecchi altri nel vocabolario della , Cru- 
fea ; egli à dovuto informarfene da un giovine di 
banco di tul noliro negoziante ^ Dunque un com- 
putitia fa più d’ italiano di un notlro Crufeati^ 
te? Dunque fe l’Eimìecio cotifefsa che gl’ Italiani 
infegrtarono i termini del commercio agli Oltra- 
montani i bifógna che boi éonfetTiamo eh’ effi fóti 
ora noflri maettri nella nodra propria lingua ? Ma 
fi arreca forfè qui la nódra ignoranza ? lo dicano 
tutti, i Audenti della lingua italiana delle tiniverfìtà 
ed accademie di Oxford , Leyderty Hall , Vienna , Ftf- 
rì^ì i Pietroburgo ^ Salàmancé , Coimbra ) i negozian- 
ti e i dilettanti di tutta 1’ Europa i quali anno ri- 
corfo al noAro vocabolario , fe vi anno alrtieno tro-, 
^vatO col fatto la parola fenfo^^emunt ? 
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rurgica ? o ad tflrazlont ed introduzione ' ' 

termini generici applicabili a tutto ciò “ 

che fi cava fuori 0i fi mette dentro anche “ 

ai biglietti del lotto , non individuando - 

il trafporto di mercanzie inanimate per ? 

caricamento che fi fa da un paefe ad un 
altro a bordo di baftimenti ^ di bar- 
che ^ fopra zatte, fopra carri ^ a dolfo 
di cavalli o di muli ^ • per mare , per 
fiumi 5 per monti ? o- ad entrata ed usci- ?i' 
ta di cui fi è fervilo il patrizio veneto Jc 
Matteo Dandolo (i) nel tradurre i saggi 
sul commercio di David Diurne , anche ]- 

più vaghi ed indeterminati di ejìrazio- b 

txe ed introduzione, e i quali polfono fo- t 

lamente applicarfi al trafico deV^-wow«- , 'o 
ti come quello de’ fchiavi e degli animali, 
come per efempio fi direbbe, Ventrata de' 
negri di Guinea è proibita in Penfilvania, 

V uscita de’ cavalli dal regno di Napoli; i 

< r usci- t 

(i) Quefto rifpettabile letterato meritava for- e 

fe migliore aflìftenra nel fuo lavoro ; ma gli amici ^ 
Io avranno lufingato, ed egli fi è fidato del diziona- 
rio di jihìeri. Égli à tradotto in una nota pag. id, - ^ 

„ tom. 2 “ When we import more goods than vve ex- : 
,, porr, thè exchange turns againlt us , quanck) noi 
j, facciamo entrare più di quello eh’ efea. il cambio 

è contra di noi ,, e nella pag. feguente, theskill and ( 

ingenuity of Europe , l’ induftria e lo fpirito di , 

j, Europa,, . Le lingue fon nell’ uomo , le parole 
ad dizionario» 
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V uscita delle donne è Jibera in Cìrcaf- 
fia , quella del beftiame dal Piemonte , 
dall’. Holftein 5 dall’ Ungheria ì Dunque 
fi danno veramente lìnonimi ? Rofichi 
quello offo la LESSICOMANIA . : 

(6) Pag. ^ y rig. t della nota • Lijta àù' 
i aji imeni i nazionali . . . 

Come fi fa .piu o meno il numero 
de’ vafcelii che la Grande Bretagna im- 
piega nel fuo commercio colle altre na- 
zioni , fia nella navigazione- del Baltico,- 
fia in quella del Mediterraneo , fia in 
quella dell’Atlantico dal capo Fini/ierrs, 
fino al. capo Nord y cioè da un migliajo 
in circa , 1’ autore non avrebbe dovuto 
contarci , come egli à fatto, quelli impie- 
gati nel cofieggio della Grande Breta- 
gna . ‘Che anno che fare , per efempio quei 
due mila carbonai colìiers che ogni quin- 
dici giorni 0 ogni mefe vanno sbarcando 
carboni dalla Scozia , da Northumbeiiand, 
e da Cumberland a Londra , a Briftol , 
a Norwich e per tutti i porti d’ Inghil- 
terra , d’ Irlanda , per Gibilterra, per Mao- 
ne , eccetto quelli per qualche paefe elle- • 
ro che ne aveffe bifogno per le fue fu- 
cine e fonderie e fu de’ quali fi paga ud 
dazio acqeonato alia pag^ do i Che anno 

che 
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che farvi i cinque in feicento che van* | 
no continuamente e vengono ; tra le 'co- 
ionie e la metropoli , ed altritanti forfè , ' 

che compongono è che fervono la ma- 
lina militare? 

'(7) Tag,\\ rig. 14. Fallita Francia, 

Non l’a riguardata come tale Lord 
Tforth nel parallelo che à ultimamente 
fatto,' fentendo la morte del re Luigi 
XV, tra le finanze d’ Inghilterra e quel- “ 
ie di Francia . Egli a rapprefentato in ’ 
parlamento che la Francia potendo fare ® 

de’ gran rifparmii ogni anno fulle fue ® 

cforbitanti fpefe fuperflue', poteva pari- ^ 
mente . iti pochi anni riftabilire il fuo 
credito e le fue finanze : ma che quello 
non era il cafo dell* Inghilterra i di citi 
sborli annui erano lutti forzofi ., fia, pel Ri 
mantenimento dello fiato , fia pél paga* « 
mento dell’ interelTe del debito nazionale. ‘O 
Infatti le mifure prefe cosi di buon’ora 'il 
dal nuovo re di Francia rendono manifefia « 
la giuftezza del parallelo e la verità de’ 
raziocini! del miniftro britannico , Il rifpar- -i 
mìo di 60 milioni l’ anno falla fola cafa rea- i3 
le , r incomparabile editto de’ 30 Mag- 
gio di quello anno per riftabilire l’onor t 

cé nazionale <e il credito dello fiato , fo* c; 

no 1 
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no altritanti. monunaenti di .gloria per 
Luigi XVI e per i miniftri che a.fcel- 
to , che fintomi fatali per Ja futura Xor-- 
te dell’ Inghilterra 

(8) Pa^, 14 rig, 15 Taglie. Tailhs i 

Ho lafciato quello termine , come è 
nella fua lingua, nativa per non averne 
trovato uno che vi corrifponda efatta-i 
mente nella notfra lingua , Egli non è 
cataJÌQ p cadqfìro , perchè , come ognua 
fa, quello contiene tutte le. parti delle., 
contribuzioni publiche pel mantenimen» 
to dello fiato j in luogo che la taillff 
in Francefe non difegna che quella, prò-, 
veniente dai frutti, delle terre , Hon: 
melario , perchè quello fignifica i’ ap-. 
prezzo, de’ beni fiabili e dei femoventi 
annelfivi, fecondo il. quale- fi paga poi .. . 
dai contribuabili la. rata importa ; e que-" 
fio apprezzo fi fa tra di noi da’ depu-. 
tati eletti dal cittadini medefimi di ogni 
comunità ; in luogo che in Francia, di- 
fegna r impofizione fiefla fu i henijhn-, , 
di fatta ad arbitrio degl’, intendenti nei 
paefi di generalità , Q,de’parlamenti pro- 
vinciali detti les Etats ne’ paefi di Sta- 
to , comporti dal clero, fuperiore , dalla 
nobiltà , .e dal terso JìatQ 3 cioè dai ma-. 
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giftrati di ogni citta ' principale e dì- 
ìt retti delia' provincia . "Dove fi è da no- 
tare che non ogni comunità , ó univer- 
come noi diciamo, a la facoltà' di 
chiamare in parlamento ' tutti gl’ indivi- 
dui contribuenti , ,dove. ognuno di effi 
difcute liberamente la rata che i fuo?- 
beni devono portare de’ peli dell’ uni-' 
verfita , la quale fi adatta alla quantità, 
e al valore annuo de'fuoi frutti; e que- 
fto è in patte il governo democratico 
che il M-vrebese d' Argenson voleva che' 
lì folfe unito al monarchico in Francia, 
ad imitazione , dice eiTo , de’ Paefi baf- 
lì e del Ducato' di Saflonia ; ma cha 
e?,li non fapeva elfer mcpiio ordinato' 
nel nortro regno, come 1’ abbiamo ac- 
cennato in una nota nella vita di Gian- 

tione ecìiz. del V Aia fotto nome di lio;;- 

/ 

dra del 'ly 66. pag. , ripetuta a Vene^ 

%ia da' "Pasquali . 

{gj Pag. ij -rig. 8 . E scordato ' ogni 
nerbo dello fiato . ' ' 

' Si ; per poco tempo'' però . T). Carlos 
felicemente regnante a firputo' dopo ' fro’- 
vare efperti maftri di cappella, come.:il 
Conte di Aranda per efempio , i quali 
anno accordato il cembalo dello, flato in 


*7 

' (ina maniera, più armonica ehe non craf 
fiato da più di due fecoli , cofa tanto 
defiderata da tutti i ' buòni Spagnuoli » 
fra i quali bifogna contare D. Geronì^ 

• mo de XJ/iariz , D. Antonio UlJoa , il Be-, 

• nedittino Feyjòo , ed in oggi deleganti ffima 
V.Giuseppe Vasquez ♦ Da dieci anni in qua 

' D. Carlos ^ fatto trovare i debiti, della 
corona faldati , molti milioni ripofii ii^ 
calfa, aumento di foldo e miglior, difciv 
plìna negli eferciti , la marina fopra un 
piede più rìfpettabile , le colonie meglio 
provedute fe difefe , la navigazione e il 
commercio loro ’ colla metropoli meglio, 
intefì , la popolazione e i’indudria cre-^ 
fciute per le provincie ( i) ^ la fuperftiziOne 
t r ignoranza diminuite fra fuddiii e il 

B - .* vano 


(i) Oltre le nuove popolazioni chiamate d^gli 
Svizzeri e dalla Germania nella Sierra Morena .e in 
altre provincie della Vecchia Spagna, e il canale che 
fi prosegue per unire l’ Ibero al Tago , lo ftabiii- 
mento de’ paquebotti tra la Metropoli e le colonie 
fa un onore infinito a S. M. Cattolica ; quanto ne 
fu piacevole il primo avvifo nella gazetta di Madrid 
de’ Novembre 

„ Cumpliendo puntualmente , con las Reales Orde- 
,, nes de S. M- , falió de la Cori</ia>cì dia primero 
„ de elle mes , con viento . favorable' , y fuficiente 
„ numero de cartai., para las Indìas Occìdentales 
fi Paquebot del nuevo Correo maritimo de Jndìas\ 

I . *) Ila'* 

--i' 

■ > ■ . 
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vano fafto a corte , la* capitale , ripulita , t 
la liberta del penfare reliituita al citta- j 
dino', e ciò che accorda a meraviglia jj 
tutte le parti della fua orcheftra politi- 
ca é fcorda intieramente la voftra fono j 
le proibizioni delie manifatture èfterene’ t- 
fuoi domìnii , e T erezione e protezione 13 
di quelle de’ fuoi fudditi . Dite la veri- ^ 
t'a'j Mì/ìer Grenviìle y quanti fallimenti j 
fono accaduti e ■ quanti ne accaderanno 3 
della voftra ifola dopo quelli regolamen- 
ti 'economici di S. M. Cattolica? Quan- v 
te efpàtriazioni de’ voftri manifatturieri ^ 
per i pacfi efteri e per la Spagna ftelTa^ y 
Quante emigrazioni d’ intiere popolàzio- 1^ 
hf per l’ America ! Che farete voi de* ], 
voliri* panni, delle voftre tele dipinte , 13, 
delle voftre chincaglie ? Come ! fiffare 
fino il taglio de’ diamanti in Cadice, e ^ 
^ V . , .V la 

,1 

j, llamado el Carter ^ fu Patron Alvaro de Caflro. 

„ Para ci dia primero de Diciembre proximo eftà 
j, pronto, permitiendolo el viento , el llguiente Pa- 
„ q’tebot, nombrado el Pìzarro ; y podra el Publi- 
3, co, de todas las partes del Reyno, encaminarpor 
j, el fu correfpohdencia , pliegos'de Óficio,y demas 1 
■3, qje fe le ófrezca, echando las cartas en el Cor- 
l,,' reo del refpeftivo Pueblo , del mifmo modo que ( 
lo hace de las olras de la correfpondencia interior 
*,l'de P.fpana \ en el fupuefto-de fu ’puntuai direc- 1 
„‘cio«'5 y de la de fus relpueftas, j 
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la fabrica deYp€G:hi in S.IdéHbnfo ! Ah Do- 
Ki'ling ! Ah Bo^les ! Ah ! Signor Grenvilie, 
le nazioni che non anno che Tinduftria non' 
bifogna che ihfultino quelle che anno le 
derrate e i generi . L’ arte deve cultivar la 
natura, accarezzarla , - e fe bifogna , lufin-*: 
garla : quella li vendica di quella quando 
(e ne vede dìfprezzata; la riduce alla po- ‘ 
verta, alla mendicità, alla fame. Addio. 

In dieci anni di tempo fi è fatto un 
gran cambiamento ; e fe ' * feri velie à-. 
dclfo, terrelle un altro linguaggio . La 
felicita di uno fiato non dipende da van- 
taggi momentanei ,. da 'vittorie efimere: 
la fua bafe deve aver -fondamenti più 
folidi e più profondi . Ma- ^voi- avete 
lutto predetto alla pagina '24- e 30. - i, 

(io) Pag,i'^ rig. j delia- nota ,, Corte y 
magijìr'aturà ' 

Quelli due articoli nell’originale in- 
glefe , quello degli • ^ba(bìaÌQi=i ed altri 
palfano forto ih titolo comune di ìifla 
cingile iJ\Jì j e bifogna che- vi fia 

un groffo sbaglio* ih'tafrar'^qfièlla della 
Corte di Madrid a no milioni di -rea- 
li, fe quella delia Corfé’^dr Londra món- 
ta a 800, oool 5; fiante che gli appannaggi •; . 
foli degl’ infanti di Sjpagn» fono molto 

' B » di 


/ 


\ 
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di . più eli lijoool. annue affegnate a? 
principi creila cafa reale d’ Inghilter- 
ra . Ma più groffo è lo sbaglio del 
traduttore francefe il quale alla fìngi- 
na 87 mette quella ultima infieme con 
altri articoli non più che a ii4,oooU 


3 

i 

r 

"r 


quan* 


..CONTO DELLA LISTA 
. ,1 CIVILE 
'M carico di' S. M. per un anno , cominciando ^ 
% Gennaio 1765 fino allì 
*. .. . 5 Gennajo ij66, , , , : 

^ Tef la.farnigVia Reale, 

Regina lire fterline - 50,000“ 

Duca di York . - ii,ooq 

Principe Errico - - 8,000 

Principefla di Galles , - 60,000 

Principeffa Amalia •• -, 12,000 

' ’C _ 1 * / i ■ ^ ’ > . ' ' i . . . . 

Tu Duca di Cumberland -, 11,200 


i . . 0 . ;:ì y ;• o , 

Alla, corte, della ..regina .- f; 
. .defonta “ 4^49^^ i6o;J 

Della- defonta, .regina di ’i ; . , 

: DanimasrQa'edellaPrin; ìj k. :.- • . > 

, ;-jGipelfa. Maria di ; 
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quando egli mede-fimò nella nota convie- 
ne di effer ftata fidata a Soo^oool. Qua- 
li fieno gli articoli che là cora|pongono' 
fi potrà vedere della feguente nota che 
publichkmo qui coll’ origioale dell’ an- 
no 1755- 

•, } 

‘AljìfàB qf thè Account of thè 'C barge 
cf bis yLajeflf s Groil' Government for 
a Tear , from January ^ yij 6^ ^to 

January 5 , lj66, > 

’Koyal Family» 

Queefi 50,000 

Duke of York - - - 12,000 V 

Prince Henry - . , ■ 8,000 

Princefs of Wales - - 60,000 

Princefs Amelia - . -.izjooa “ ' ' ^ 

Late Duke of Cumber- ' 

land - - p ^11,150 * 


153,250 o o 

i 

Late Queen’s fervan-^- 4,49^ 16 o-J 
Servants to thè late Qt„/m . > 

of Danemark, ofPriÀ- - « • * ' 

cefs Mary pf Hefie - 415 

- * B 3 Cof- 
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li 

Controlorq di (?afa Reale -97,295 ! 

Teforier del re - - - ' - 61,362 12 j 

Gran Capo della Guarda- 
roba ' - - 20,219 I 5 

Suoi ajutanti - 4,124 4 3-J 

Gran cavallerizzo - - 1 8,000 

S oprai ntendente delle fa- , 

briche - - - 48,877 9 lo^ 

Minidri preffo le corti . . 

' eftere ----- 87,291 8 9 

Paghe e Sai arii* _ . 

Grandi offiziali -cioè mag- 
giordomi maggiori, ca- 
vallerizzi maggiori &c. 25,287 711 

‘ ■ - • . i 

Magiflrati ed ^offiziali 

de’ Tribunali - - - - . - 29,925 6 

• * / ' 

Olii ziali .nel eonfiglio di 

flato - * - ■ - - 1,000 

Cuftode della '.camera di 
- eflb‘ - ---- 91 50 

' V -I ' - 

Maflro di cerimonie - 511 13 4 

Maggiordomi di ^tirtia* 

> na , ciambellanixec. - n 6|- I 

Gentiluomini della. cAiave 
•di ferro - - - - 00 7^ 

Aral- 

^ '■ ' Diflili.’cd by Google 


Cofferer of thè Houshold 97,19$ ’ 

Treafurerofthe Chamber 61,362 12 i • 
Mafte^oftheGreat V^ar* 

. drobe - r - - - 20,219 i ' $ 
Maher of thè Robes - 4,124 4 - 34 ^ 

Mafte'r of thè Horfe -.18,000 

Paymaftcr of thè Works 48,877 9 10^ 

Foreign Minifters - - 87,291 8 9 

Fees and Salaries, .> 

Great ;OfScers - *25,287 7 ii 

Judges and Offìcers at- 

tending Courts of Ju- ^ > 

ftice - - - •» - 29,925 6 


Clerks of thè Council 
loool. Office-K«eper 
91I. 5 fctllini - - - 2,092 5 o 

Officers of thè Ceremo- 
. nies • - - - - . 5^2 13' 4 

Gentlemen òf thè Bed- 

chamber * . - - * i4,95o 

Grooms of thè Bed-cham- 

ber , 5,95 * ° 7:^ 

B 4 Kin- 
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Ì 4 ^ • •. 

Ilraldi ■ • * “ . ■ “ 

Òffiziaìi deir ordine del 
bagno ' “ •, “ - 

fjfcieri . “ - “ “ - 

Commiffarii del commer- 


513 o 5 8 

« 

m 

500 

I,Opt 


ciò ec. “ " - - » Pj 854 

OfEziali della foprainten* ' 

. denza delle fabriche * 304 z 4 

Offiziali deir artiglieria 480 510 

Cuftòdi de’ palazzi e par- 
chi ec. - - - - 7 i 4^4 13 3 Ì 

pffiziaH di altre nature - 11,173 d 3^ 
ÒiSziaìi della percettoria - 
dellò Scacchiere o’ fia 
dell’azienda . - - - *>707 188 „ 

' Oifiziali del Tribunale 
. - dello fcacchiere o fia 

4 

giunta della azienda - 2,873 in 


vV 


I 



>• 

;ii4>593 IO 75 


t>enfionl c vitalizii pa- 
. gabili dallo fcacchiere - 35>^0O 3 
Penfioni e vitalizii . paga- . 

bili da Lord Gage - 55, 78 15 9 
yarii artìcoli come dona- 
tivi di affiftenze fatte' 

V . da 
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King-*' 5 &c. at Afm» ' - 51^ 6 S > 

Offictrs of the6xdcr of 

thè Bath - • - 500 o o 

Serjeants at 'Arms - 1,001 ii o 

Commiffioners of Tra- 
cie, &c. - - - -* 9,854 o a 

OflScers of thè Board of , 

Works. ' - - - - 304 • z 4 . 

OfEcers of thè Ordnance 480 5 io • 

Kcepers.of Houfes,Par- 

ks , &c. - - ’ ■ 13 3 t 

OfficersofdiversNàtures 11,173 6 3^ 

OfEcers.of thè Re«eipt - . 

of Exchequer •- - «>701 iB 8 

■ * r 

OfEcers of thè Court of 

Exchequer «• - - 2,873 rii 


- *ii4>5P3 IO 7 

\ 

PenEons and Annuities 
payabje at thè Ex- 
cheqiier - . - - 35^8oo 3 2 
Penfions and Annuities , 

by Lord Cage' - - $5P7^ 15 9 
Sundries as of his Ma- | f 

jefty’s.free gift , and- ■ '' 

ù, • royal 
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da S. M. 5,130 

't 

Pageria - • - - - 6,000 \ • 

Giójclli o prefenti in luo- 
go di elfi ai mimftri 
delie .corti eftere - - 1,7.37 5 ^ 

Per servizii segreti. 

Al Conte d’Hallifax uno 

de’ Segretarii di dato . ; , 

paffato - - - ' - - 1,538 13 2 

Al Conte di Sandwich altro . 

' Segr. di flato pafs^to - 1,546 7 io 

Al Duca di Grafton nel- 
la fteffa qualità - 1,453 ^ 

Al General Conway an- ; ^ 

, che^ neiriftefla qualità - x,4^i dio 
A M.' Mellish fegrttarìo ,• 

della Teforeria o lia 
della Camera della Som- 
maria paffato - - - 5»ooo 

A Potts fegretario dell’ 

uffizio- della Polla - “6,461 


. X 7 , 4 di 

• ' 

Borfa privata di S. M. - 48,000 / 

Orefice di S. M. per va- ^ 
fellame - - - - 2,635 io* 

; . ' ' Spe-' 

* 
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loyal bounty - ? - - $yi^o o o 
Band of Gentlemen Pen- 
done rs “ ' ’ ■ o 

Jcw'cls 5 ' or prcfcnts in 
lieu thereof , to foreigti. 

minifters - - - ' " *^737 5 ® 

Secret Service . . 

Bari of HalUfax, late - * 

one of thè Secretaries 
of State - - - - Ij 53 ^ *3 * 

Bari of Sandv/ich , late 
' another - - - -- 1 ^ 54 ^ 710 

r 

Duke ofGrafton, another i ,453 * 

Mr. Conway» another 610 

» 

Mr. Mellish , late Secre- 

tary of thè Treafury. ^ 5,000 O o 
Mr. Potts , Secretary of 
' thè Poft-ofEce - - ’ 6^461 o o 

> I Q g p 

17^461 o o 

His Majefty’s Privy 

Purfe 4^,000 o o < 

His Majefty’s Goldfmith 

for piate - : - - *>^35 ® 

Lavf 
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Spefe nelle corti di gìu- 

Hizia - «• - - V- 13,050 

Xiberanze - - - - 7»4óo io i-|‘ 

Regali per^fervizii - - 6,256 iz' 

Sborfi ftraordinarii •- - 48>02p ii 3^ 

Sceriffi o fiano fcrivani 

criminali per informi di 

7,277 9 i| 

>• 

Spefe di corrieri • - 2,361 12 

A Basket per ftam- 
• pe ' - 5,846 II 5 

Impolìzioni di Citta - . p8 14 o 

s . ^ 

h 

Taire pagabili dalla corona 323 90 

Spefe del computila del- 
ia gran cancelleria - 2,000 o o 


o ' . 92,704 810^ 

' • * • 874,472 6 5 

^'AtfraJJì àeììé seguenti rendite, 
AtfraJJì delle ' rendite' della lifla civile 
del re defonto, 

A M/ JNIeiiish per fer- 
vUii fegreti *• • • 3;425 12 

r- ' 

. P^l 


V 


f • « * » • # . u 

, . • • - ■ ' • ' . • 

Law charges., • - , ^h^$o . o - o\ 

Liberates - - - - 7,460 io. 

Rewàrds for fervices - 6 yZ ^6 12 6 ^ 

Dìsburfewents ^ 

^ ^ 

\ 

SherifFs for conviSlion . 
of Feìpns^ - - - 7)^77 5 > o 

Riding Charges to Mef- , 

..fengets - 2,361- iz o . 

Mr. Baskett , for prin- 
,ting\. - - - - 5,846 II. 

City-Impoft - - -, - 98 14. 

Rents payable by thè ' 

Crown - - - - ' 3^3 O* 

Charges of thè Hana- - 

per of thè Court of ò .. . 
Chancery - 2,000 p 'O 


5)2,704, 3 lof, 

^'^ 74 A 7 ^ v^. S . 

. Out of thè following reyenues.- 
Arreats of ^is late Mafestfs Civìl hijìi 
'■ Revenues , 

To Mr. Mellish for fe-, . ' k 

« » 

,cret Cervice - - $>425 12 a 

s * 

JPou» 


r 


v %6 


Val mezzo per cento delle Barìfade, I 
AI 'Duca di Gloucdler - 12,000 0 0 ' 3 

Al Cavalier Giorgio A- • ' 

myand per fervizii par- . ì 

’ticolaw - - - - 5,338 16 o 


' 17,338 16 
"Rendita ' di Gìhiltetra », 

A Gio: Nicoli fcudiere per 1 

' 'ferviziò particolare • - 14 6 

Al Capitano Cleveland 

per lo.fteifo titolo ’ - 1,172 13 6 1 

V ' 13,804 8 

Rendite del Ducato di CornovagJia» 

A Carlo Jenckinfon feu- 

diete per fervizio fpe* ’ - / 1 

ciale ' - 8,000 

Rendite de^ cenft della Virginia ^ 

A Carlo Lowndes fcudie- 
re per fervizii parti- 

' I - r ‘ - - * 

coJari - - - - . - , 7,000 

49.S<58 i<5 

• , V ' • > ^ 

I «' ■» Il II ■ I iir-TÉ 

Totale generale p 24,041 2 5 

% 

. , Da I 
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Fóur One-Jjalf per cent from Barladoes • 
To thè Duke of Glgacefter- 1 2,000 p o 

Sjr Geo. Amyand , for 
fpedal Ter vice. - 5 > 33 ^ 16 o 


^ ; I 7 j 33 S 16 o 

Reventie of Gihraltar . 

To J. Nicoli , Efq-; for 
fpedai , fervice - -12,631 14 ^ 

r • 

To Cap.Cleveland theìike 1,172 13 6 


I 

i ' ' 13,804 8-0, 

Revenues of t'he Ducìjy (f Corft'^aìì» 

To Charles ,'Jenkinfon , . ' ' 

Efq; for fpecial .fervice 8,000 o o 
Virginia Quit-Rents * . , 

t - 

To Charles Lowndes , , 

Elq; for fpecial fervice .7,000 p o 


49,568 i6 . o 


Total .924,041 i 5 


Da 


V 
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Da queflo bilancio ognuno pud vede- 
te che V alTegnamenlo annuo fatto al 
, principio dì ogni regno di Soo^oool. nor» 
è fufficiente pei mantenimento della co- 
sì detta itjìi» civile z -t. la corona fi tro-. 
va fpefib in gravi sbilanci ; onde per 
limediarne i difordini è obiìgata di aver 
ricorfo a ; qualche ajuto di cofta del par- 
lamento 5 cofa che non lafcia di umiliar- 
la agli occhi de’ fuddìti • Così avvenne 
nel 1768 allora quando il re regnante 
domandò qualdie Tuffidio -pel manteni- 
mento de’ g fuoi fratelli Duca di York^ 
Duca di Giocefier , e Duca dì Curaber- 
!and , e. ne ottenne S^oool. annue per 
ciafeheduno ; ciò che coli’ appannaggio r . 
^ della càCcf reale di iji^oool. lor formava 
un mantenimento di lOjOOoL T anno; 
aLwnentato di cui il Duca York non 
godè , morto dopo poco tempo nel fuo 
ìecondo viaggio d’ Italia a Monaco . Il 
re ottenne pure nel 1769 il pagamento 
de’ debili della corona la di cui fomma 
montava al di la di 500,000!. La cafa 
reale noti avea avuto paghe, per 7 quar- 
ti^ di' anno come fi fpiegano gl’ Inglefi, 
perchè pagano ,a trimeftre là loro fervi- 
4 Ù. Nè qui cella il gu^jo. 

, - (ji). 


I ■ 


Digitized by Ck)Og[e 


r 


33 


{it)Fag,iS rig .4 ^ 5« Montava niente, 
meno che alla sjomma di i48j377jÓi8, 
e f interejjè a 4 , 993 >i 44 . 

Le fiivie mifure mette in opera da 
Lord North e i\ calore con. cui S. M. 
Britannica regnante s’impiega a fcema- 
re il debito nazionale d’ Inghilterra an- 
no fatto che quefta eforbitante fomma 

fia ftata diminuita in dieci anni di'aK 

» 

cuni milioni, effendofi trovata per la fi- 
ne dell’ anno fcorfo e fecondo lo flato 
prefentatone durante la feffione di que- 
llo anno in parlamento , di 118,524,3321, 
7fc. I d. e r ùiterefle , di 4,543,3 i2l,4fc, 
3 d. Bifogna però notare che in quella 
fomma non fono comprefi gli attralS 
della marina , de’ biglietti, dello Scac- 
chiere , della lotteria , nè Lvvitalizii di 
24 anni, di 99 anni , a vita ed altri 
premii e sbatti' fui capitale cpme fono 
narrati dal noflro autore nella nota dejt- 
la pa^, 8 ; ma fol tanto i capitali effetti- 
vi ricevTiti dal parlamento e di cui etto 
paga r interefleNdi 35 3f>e 4 per c^to 
annuo.a’fpfcriyenti : di maniera che tux- 
tó calcolato la fomma del debito nazio- 
nale torna 'di nupvo a montare a poco 
meno di quella indicata, da l^ifler .QiQn^ 


ì 


ijitized h; 


ville . Nè vi era 'modo da farvi un mag- | 
gìor fcemàmento , poiché fe fi da un’oc- | 
chiata fui bilancio deli’ introito ed ' efito 
àiinilo della naziotìe , poca o nulla retta ^ 
ogni anno'^al parlamento 5 dedotte Je fpe- 
fé ‘indìfpenfabili; da fgravarc il pefo del 
^bifo’ nazionale V ^ * ^ 

Ecco r introito I. le tàffe a»nue cioè 
fulle 'terre e falla- birra y- ful ddro ed 
ffkrì liquori le quali danno 1- annuo fruì- T 
kò di 25OOO5O00 di Kte-fterline in circa# ^ 
1!. le 'taffe per^Uie cioè i i drittididoga- . 
lìà ■ per ógni ’ forta' ' di merci eh’ en trano Q | 
efeòno, 'a tanto pcr-botte , per barile, 
b per ‘ libra* : i' i dazii interni filile 
ihanifàttè re, ‘filile' derrate , fui prodot- ^ 
quello/ful-fale: 4 fullà portatura 
delfe" lettere^: fui bollo della carta e 

^rgaufenà”di cui fi dèefar uio>per glià^i ; 
bublicFj.e per la ftarhpà dèlie gazcttcì ; 
q ‘?l3ritto 'fu 1 pofti e prafioni il quale è di ’ 
io 'cèrtlo’r ^ qiielld di itt ioidi per una 
‘ Me^^fiheÀre e fù_altri articoli.' • - • ' _ ^ 

^‘‘H'^prddottò' di quefti^diverfi ^ 'rami' di ■ 
'rébditd^ publica^còd • Quello ’»'della' lot- ^ 
terra lAonta circa a ^ 7^ tnilioni di 

IHél j 

a^ungernè ^4ctóioob^« ohe > la coaipa-; 
gnia dèlie Indie V pagato, o in vece. 


Digiiized by Guogie 


1 


f 35 

il tributo delle rendite territoriali ad af- 
fa pervenute p per conqvifta: o per concef-. 
fiorii del ;Mogol di cui il governo fi è mef-i 
fo in pofleffo di I ■“ milione in circa; 

I ficchè il, totale àfcende .piu o meno a p- 

in IO uiilioni Tanno,' 

» • * 

Ecco T.elito di un anno per V altro; , » 

* Per- la lifta civile - Soo^ojop 

* Per >T interelfe nazionale « 4,poo,ooa 

^ Per inantenimentò dello fta- . , > 

^ to , cioè efercito , marina, ' . 

' ^ artiglieria, milizia, colo* - ». 

1 nie , forti e arfenali Scc* 4,ooò,ooo 
' '■ * < . 

* . p,7oo,ooq. 

Qualche anno 'i frutti delle rendite 
publiche fono maggiori degl’ indicati ^ 
le fpefe minori^ ed allora- dal bilancia 
^ dell* efuQ è dell’introito fi :puole applica^ 

^ re qualche partita alla riduzione del de* 

^ bito publico. Ma qualche volta fuceede ^ 
^ lutto Toppdfto, Tintroito. è' minore e la 
,1 fpefa maggiore ; per efempio quello an-r 
' no i fuflidii accordati dal parlamento 
montanoa 6in7riìilioni:irrluogo di 4. Or 
^ come l’ emigrazioni dalla Grande Bretat 
^ gna- per Ic'colonie e Tefpatriazioiìei per 

* i paefi cfteri^ divengono ogni giorno più 

^ affluenti ; come gli affari della compa- 
■ C 2 . ~ gnia . 



V' 


r - 


. r 


3^; 


gnia ^elle Indie- non~ fi. trovati iti 
quello fiato profpero e pingue in ■ cui 
trovavanfi alcuni anni addietro ; cóme le 
leftrizionì fui Confumo dellè merci britan- 
niche divengono* /da anno in’ aóno più; 
yigorofe ne’dominii dèlie altre ..potenze > 
fuorché in Polonia e. in qualche altra ; eche 
iriftagtii efieiìff. recenteméntè anche nelle 
colonie cagionan fallimenti e-quefti' perdite 
publiche, noi,i ér probabile che neU’anhO ven- 
turo fi poffa fare qualche riduzione nel debi- 
to nazionale 5 : tutte quelle cagioni ed.al- 
tri dilfper^ii minori -che: non meri tava- 
ho luogo in quefto calcolo fominario , 
dovendo, piuttofto produrre qualche nup-, 
vo ' aura fio ó come gfilnglefi lo' chia tna- 
no deficit : coficchè coll’ inaridirli ora 
un- ramò di rendita, ora un^alirp e col 
créfcere tutto giorno il.pefo dell’ efito , V in- 
dole delle congetture’ vuole che'il fiftema 
economico dell’ Inghilterra venga fra pochi 
ahni . accompagnato da’ confeguenze da 
molti. -favii Inglefi prevedute e da niùno 
di effi defideràte . • Si lafci fare al tenipo; 
- (12) Pag. 2 f rig. ultima, -Sopra ogrd 

terzo fiato di -màlt , - . ' * i 

■';Ò’-dafciàtd'^quefta come mólte altre 
parole nel loro originale, perchè la noi' 

.. V . , ' .. '■ r • ftra--' 
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ftrà . nazione non a vendò alcune cói^del: 
la nazione, inglefe,, Ja.noftralingu^^oha 
neppure paiole che le rapprefentino' efatta^ 
mente . 11 mah dal tedefco maìtz altrp dun- 
que non è che l’orzo inzuppato e poi, leccata 
da cui dopo una certa C(Ktura e certe prepa- 
razioni fe ne cava unà bevanda molto fa* 
iubre e molto neceffaria ' ne’ paefi fetten- 
trionali , ^ cagione della, erudita indi- 
.gefta delle acque e della feàrfezza anzi 
privazione totale del vino impella dalla 
rigidità del clima in quei paefi . Quella 
bevanda , è molto . rinfrefeantè ed ' aperiti- 
va . Dicono che ^ fofle cognita agli antichi*^ 
fotte ir nome di Zy thum o zython: , In 
Italia è Hata conófpiuta fotto il nome di- 
cere vifia 0 fervogia(i),maora vien cov 
munemente chiamata birra,. Ella è di 
diiFerente qualità e./apore fecondo -1^ 
diverEtà de’paefi e delie manìpulazioni . 
Gl’Inglefi ne anno, fra le altre: di ;tre 
fpecie le quali portano tutte .‘il loro no- 
me particolare. Se è fatta fenza la fiiiiv 
Aura del: fugo di luppo.lo fi chiama 
é di ieffa quella di York e di Taunton. 
vien riconpfciutà la migliore. : fe nella fua 
compofizione - vi , entra-/.- quell’ - ingredien- 
te. in; , piccola dofe .come in quella di 

C 3 \ Dop 

(i) Redi Hot,' al ditirambo, , ’ ' 


4 


Dorcheftcf j ‘ allora ' lì.' cfiiamà -smaìl- 
ÌKer cioè piccola; hirrif o 

^rra di pajio y/m fe il fugo-^del lup^ 
polo ic '^comunica; maggior .^orza da ngua* 
gliarla alla temulenza dei vino allora gl’ 
Inglefv la- chiamane //ron^r^^^i* 0 portcr i 
iirM f&rpe d'f acchitta '. ' Òi quefta'la mi« 
filiore> fi"fa%in ^Londra, fi. pu6 

fere ^che •eoli’ adqiia del Taijigi , tirata 
da •urta.' data ■‘tfierifìone del letto di quel 
fi’ùmé -'déntro la cittìi , dai contcrni det 
pónte' di Bìackif riars fino ^t Lime-housp 
cioè nell’ eden fione': di ci rca^due migliai 
Una* lunga efperienza à cohfirmato que- 
Jlà oflèrvazione.j e fi .attribuifce ivi nella 
Comune’ opinione la medefima influenza 
fólla pèrfezigné dì quella fpecie di birra 
all’ acqua di Londra i che tra di' noi fi 
àttribuifcei all’ ària fui- pane di Pt^ici » 
r .(i0).’Pir^. rìg, i , Non ajjìcurato • 
' - Cioè il' dì cui ‘ interèfle non: e : flato 
■^icurato fui provènto di '* qualche publi-‘ 
. ca‘‘tafFa t) gabèlla , come farebbero gli 
'àtrendàménti'^o IC' partite de' Jì scali- tra 
di nói/i luoghi di- rnonte iti i i 

deporti pullici m VentziSi i i ^ies 'pa 

o les 'ìffets rcyiiux'‘-e':lés ccupons in frati’' 

cìà i ler fondi puhlies e k asìiQtd vaa 
' ^ de. 
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de • O^-Iftdische' compagnie in . Olanda , 
i -crediti ^fulla Stever nell* életioratò ^ di 
Saflbnia, t thè. jìocks othepublicfunds^ 
come (bglion chiamare g^l’ Inglefi . .'Qne- 
fti ultimi fono ■ di diverie fpecie o claffi 
fecondo j vtepipi je le cagioni che ;gli,an- 
no prodotti j e . la di cv» mafia circolan- 
te, in catta mon ta in tutto a più dii 5Q 
milioni di lire ilerline .cioè 300 milio- 
ni di zecchini . Eccone la lifta fecondò 
i nomi che ,ne anno nella piazza di ton- 
dra in tke ■ I^'«s'-Ran,k e ìnjQuathan-Gofi 
fyrjjouse mA Change- aìley , _ 

Bank'ftock* 

^ 

India Stock- • • ‘ ' 

’ % * • 

H-' ** 

« 

South-fea Stock 




annuities 


Capitale o Fohdd^ ^ella 
banca • " 

. Fondo defhi Comjfegitia 
delie Indie . 

Fondo della Compagnia. 
■ • del Sud . \ . 

^ è #“ ^ ^ * 

4 per cent old fouth-fea ' Vecchie annualità a 4 per 

100 . della ' compagnia 
del Sud . ' 

Nuove dette'* 

Annualità della Banca di 
5 100 sballate.' 

Dette cònfolidate « cioè. 
^ pib partite con diverfo 
/ intereffe riunite ad uni- 
forme interefse/, 

Dette a 5 per ibo del 1721Ì. 
^ Il j.per lop del 17,5 ‘ • 

, Detto delle annualità della 

j.*-' ,4 co rrpagaU delie' 

" C 4 . 3 r 


New, ditto 

3 per cent. Bank-, annùi- 
tiés reduced . ' . ’ 

Ditto confolidàted 


J .per cent , ditto 17?^ 
3 per cent 1751 
Dittò India annuitleis 


; 
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3 t per cent I 75<5 II 3v per um dei 175^. 

3 {• per cent 1758 II 5 i per loo^del 1758. 

4 per cent confolidated II 4 per i co delle annua» 

* ' ■’ ■' • liti coiifdidate.' ' — 

Bank annuities ; Annualità, della Banca .>3 ^ 

lyiillion Bank ; Il Milione della Banca* 
Royal alfurance - ^Alficurazione reale . 

Lopdon ditto ‘ Detta di Londra « ' • • 

5: per cent Hungary loan 11 5 ^ i2k) del premito 

di Ungheria* 

In(Ua bonds ‘ ‘ ' Cedole dbllà compagnia 

' r • ' . -.j delle - Indie . 

. Kew .Navy.bills 2 v per Nuove polize della M> * 
.cent dife. , rina coti (computo di 

, ' 2 -j per l'òo. 

3percent £xchéquer-bi}ls Polize dello Scacchiere a 

ì per jipo. 

Long annuities , 27 Vears Annualità a lungo te^mi- 
,^purcha(e*; - . , ne vendute- per ay anni " 

* . * r, di compra . ' 

Lottery-dekets Biglietti di lotteria. (0 

Se 

* * 'I 

(0 Fra i capitali eftettivi delle compagnie in* n 
glefi pare che il favio nodro Gtnovtfi abbia, conta- ii 
to anche' quello Bubbli tom. Ili , pa^, 416; e ì 
quedo è uno di quei sbagli che i madìmi uomini p 
mededmi non pOdbno prevenire , dipendendo dalle i 
verificazioni locali e dah* efame ’de' codumi de’ popo* . 
]i infeparabili dal viaggiare e dal lungo foggi orno ^ 
in un paefe. Così/^à egli interpretato par via del I 
''cambio pag, 414 un vicolino dretto dirimpetto al 1 
royal Exchange detto C^ange alley , il quale condu- 
ce a tre celebri caffi Sam's-ccffy-houfe , Garraway- 
' còffy-houfe y Jonathait s coffy-houfe , ne’ quali fi uni- 
(cono i fenfali per -regolare il pre2zo dé’ fondi publici, 

■ e poi nelle ore (olite fi riducano nell’ ut rimo per fame il 
mercato, cioè per agiotare p fia patteggiare la- vendita e 
■ ■ ' - la 
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Se la ckcolàzìone dì . quefta 'cttorme 

mà(& di cèrta giovi o no ad ima .na- 
zione fa rk unaj. quelli oné trattata 'altrove 
colia maggior- chiarezza . e brevità pofit» 
bile Diremo . folamente di palfagio la 




è, « 


no- 


]a compra delle diverfe partite di 'e(Ti fcindi« Il pri- 
mordi quedi czSè piglia tutte le gàzet te di Europa 
é d^ quelle di Londra tre efemplàri per ciafeheduna, 
e nÒQ fono meno di 50 in óo per (ettimana coaal-. 
tri )foglt, volanti y e . con tutto ciò, non badano al 
numerp de^li avventori • David Hùme ne’ fuoi fag- 
gi à defiderato l’ eccidio del CHange-aìIey 1 -Genovefi 
ne travidde la località, come travidde r BubUr^t 
non aver conofeiuto il genio deglMn^efi* £ù na- 
turale che al furore degli azionari! del ijio ; ’all* 
avidità delle ' compagnie 'autorizzata dal parlamento 
l’ acre bile degli antiminideriali ppponelse letompà-* 
gnie de’ babblì , cioè de’ palloni di vento y bubbh in 
inglefe .fìgnìfìca . lé bolle che i . fanciulli fanno con 
lina camiellina neLfapòne fchiumofo /(I nome defso^ 
indica l’umor fantadicp di chije à;inventàte « la-, 
fatti , come fi potrebbe prendere per effettiva la com- 
pagnia della pefea de’pefci di ftagoo tìn fishes y fifety 
tanti da ? ; quella di Gatta^^ay y di Ròbin f 4l 

Arthur 'Moore , di Wakefitld , di Hóaan Mo^n , dielle 
gonortìe e tanti altri nomi di cui raftio, u 'livore; 
l’ invidia riempie giornalmente le gazette inglefi e 
di cui chi non n’è pratico piglia il farcafmo e l’ iro- 
nia per verità fiorica.? Ciò che abbiamo notato fino- 
ra c altrove ie.rvlrà di cautela per chi legge ildettQ 
librò non per critica de] fuo aùtore , il di cui taìen^ 
lo è ammirabile per Ja, immenfa yaflità delle fue 
.conofeenze e. per la penetrazione con cui à indaga- 
to .cofe. eh’ egli: non. era.a pprtaca.-di vedere Noi 


> V l 
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tioftra debole òpiniòné che lo'^bilimen* 
to delle partite di * arrendarhento foco 
nel^noftro flato la 'xagione fatale dell' 

’ inerzia della noflra n^ìone e delia iai>- 
guidezza del noflro commercio e deUa' 
npflira marina ^ -Si deve tna flatua di 
oro a S. M. Cattolica che jmoftrò la via - 
di eftingucrle . ‘ . • ’ ’ ‘ ' 

ri 4) 33 , r/^. 6 . Un privato è 

puhiico fallimento » * 

Mr. Grertville ^ voi liete noh'folamen- 
te. abile finanziere, ma profeta infallibi- 
le.. Tutto ♦quel che, avete predetto ner 
primo decennio di quello régno va fuc- s 
cedendo nel fecondo; ! fondi publici van- 
no calando di prezzo y 4 fallimenti pri- 
vati con quello di Colehroke òsl tre an- 
ni in .qua fono continui ; il publico a 
V cominciato da quello della banca di Sco- 
zia; quella di Londra forfè feguirà ; e la 
bilancia del commercio fi va verificando ap- 
puntino Sentite che vi mandano a dire i 

•/. ' Coih- 

lìan^ obligati nommeno al fuo cuore che a* Tuoi 
iumi , e confefTiamo trovarli forfè maggiori sbagli 
de* fuoi nel noflra libro, pronti a ringraziare chi vó» 

♦ Ielle indicarceli . Gptovefi ci à ringraziati di averlo 

avvertito.de’ fuoi , e fe la iporte non preveniva i 
* difegni di un sì grande uomo, una nuova edizione 

avrebbe rela corretta la fui opera. i 

■ i 

» 
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Commiffani della Teforcria e quelli of 

trade & plantations ; fenfite che notizia > 
vi fcrivono da '^hitehall \ Non vi de^» 
voncv per altro ’ difpiacere , - perchè a voi 
altri per foftenere la- voftra' opinione neo 
importa nulla l'infamia, la perdita del- 
la vita, la mina della patria: e ora che 
fiete negli Elifri vi deve più premere di 
elfer profèta -verace che buon patriòta. 
Ecco vendicato il voftro miniftero . Afcol- 
^ tate . ,, *Da Londra i Luglio 1774. 

La bilancia del noftro commercio dell’ 
anno 1771 diflPerifce di più delia ihcta 
„ di quella del 177^. Le noftre efpor- 
„ tazioni nel, 1772 ' 

„ montarono a - iò,Ì5p,4iil. i4lc.4d. 

,, Le importa- ' • ' 

„ zioni à - * i3>2p8^452l. zfc.jd. 

Dimaniera che • • - - ' ^ 

„ la bilancia in no- . • 

„ ftro favore li’ è ' ‘ 

,, trovata : di - > - 2,8òo>pòol. 12 fc. 1 d. 

„ Nel 1773 r ■ ' • 

5, efporiazioni fo- . ' . 

„ no 'ftate di - 13^220,740!. f ‘ 

* E le impor- ; ' = ' • 

„ tazioni di i -i - ti.832w4ÒoI. • * 

:,/Ciù che ci à ‘ 

, ‘ - 55 rap- 
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5, rapportato^; un 
avanzò fol tanto ; : 

> ( * S) : -P i >f magamim.fu” 

tono allora rejìttuitu, . , j • 

. .Quefta è una rodomontata. . c{je. „non 
, >puole, aver credito . .Il re di Pruffia non 
avea , allora marina imiìitare io mercanti-! 
!e da effer , prefa. p diftrutta,,; non citta 

full e corte che valeffero, la pena'p efpo* 
rte ad. effer bombardate, nè il fu.o, fiato, 
jmpiègato danaro , come quello dì , Olanda 
e di Berna., ne’ fondi publici d'Inghilr 
tèrra da cpnfifcarlì : non potea dunque 
aver nulla che temere idegr^Ihglefi .,,GI’ 
Inglefi all’ incontro fanno e faceapo ,allo> 
ra un più groffo commercio fuìl’. Elba, 
non un. meno lucrofo fulle corte - della 
Pomerania é della Pruffia , e gli .fiati 
germanici, del loro, fovrano ìbno limi- 
trofi col Brandeburgo tutti ,.que irti, .im- 
portanti oggetti,. ftavano esorti alla-, di- 
fcrezione di un principe rigogliofp , . il 
quale in maggiori pericoli non fi., è, àn- 
cora disdetto di . una proppfi2jione ,, . fe 
non in materie^ private, \ e ,il quale fe 
,avea faputo durante una. lungà- .guerra, 
cfimerfi alia legge di raeaza Jluippa ar- 
'-.-jf-v, mata’ 


V. 
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I mata lìvoròfamente contro di luì, non è , 
I credibile che abbia voluto riceverla da 
I un miniftero vacillante ne’ fuòi polii • 

I magazziai iogleiì fequeftrati a'Minden, 
a Cleves , a Emdeii lo furono per* moti*» 
vo degli attraili pattati dal miniftera 

‘I inglefc/, delle fomme dovute dalla Gran- 
' de Bretagna a titolo di fu litdii accordati 
al re. di Pruffia come fuo alleato, offenfi** 
vo e difenfivo pel trattata di 
^ al tenore del quale., la corte di Londra 
^ derogò altresì. folennemente, abandpnan- 
do il fuò alleato e cohchiiidendo la pa-: 

‘ ce feparatamente contro gli articoli ftipula- 
ti in detto trattato , col trattato di Parigi. 

' ( 1 ^ ) • 4^ soMsfa* 

' zione fu ottenuta appieno, ; , 

^ Quella è una. prue va appunto della 
' religiofa ' offe'rvanza de’tratfati prornella 
da: S.M; Cattolica « da, S.M. CriftiaoHfi'» 
ma . Qual è il contracanfibio , Mr,GrenviUe\ 

II regalo ultimo jdelle bombe a Marocco? 

^ Pag, 44 rig, 5 verso' l'a:fim , Tjo 

reJifizsoHi mejp; suL'loro traffico. .. 

’ 7 la.claufula nell’ atto del parlamento 

' del rumbo meridionale del capò di -Fi-? 

> nifterrei dìi alle colonie ingleli Pindipem! 

dentei commercio.. del Meditéir^eo . . .. 

Non 
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• Kon oftaati le ^bviaziom di , danaro 
che 4 a liberta interpretativa di quefta 
claufula cagionato dal commercio di fer- 
. yitù che la Grai\de Bretagna a impofto alle 
lue colonie^ pure i paotìtti di quefto com-: 
mercio le an recato in feno almeno quattro 
milioni di lire fterline i' anno - ; .tributo 
ch'ella cava dalla fola induflria di, quei 
coloni molto ' più grave di quello che 
la Spagna li fa pagare da' Tuoi ilabiji^ 
menti in America,, il /quale, è frutto la 
ma(ggior parte delle- vifcerc- delle fue mi- 
mere' , mon de’ fudori* de’ fuoi fudditi • 
Finora T Inghilterra k' comprato il ferro 
. c’ il legno di^coftruzione dalla Svezia e 
da varii altri paefi del' Nord ; ‘ora 'cava 
una gran parte del neceffario di que- 
Mì, due . per lei ’ imporrantiffìmi ' artico- 
li dalla Penili va nia ’ 'e dal "Mariland 
coinè altresì dall’ ’ Accadìa e Malie re- 
gioni ‘ bagnate ' dal S. I^otenzo e 7’dalla 
baja di Hudfon : il rifparmio fii quelli 
articoli va a^più della meta’; "II; catra- 
me di Svezia eollava 5 a‘ 57 K flerJ 5 il 
barile, quello delle colonie 'Viene ;a^ 5 
ih '7 fcellini . Il legno di Campèce colla* 
40//a‘ 45 l.’ la botte, dopo il" trafìco 
a^tnQ'dà^^uovf-I»j^hilt/rrani colla baja 
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di Kóndtiras il prezzo n’ è fcefo tra 5 
a 8 1 . Il frutto delle pelliccie e de* ca^ 
ftori del Canada che avanti V ultima gnet* 
la • ridondava tutto in beneBcio della 
Francia , ora va tutto in benefic;io deila 
nuova madre patria. £ non fi deve dir L* 
ifteffo. di tanti altri prodotti importan- 
tiilimi delia cultura americana il grano, 
il tabacco, il zuccherosi! caffè, e tan- 
ti altri che per cffer in piccola quandi 
ta non fi portano in conto ? 'Non fi de- 
ve, dire do fteffo di quella gran fcuola 
di rmarina e gran forgente . di ricchézze 
la pefca del Banco di Terranova j a cui 
pagan tributo lìn T ifo le francefi ameri- 
cane tutti i domini! di Spagna e di 
Portogallo e nel Mediterraneo . un noa 
piccolo, noi , non effendo pochi i carii 
chi di baccalk che ogni anno vengono 
a laf.iare ne’ nqftri porti i baftimenti de! 
Purrtmi 'di Bofton e , de’ Quacqueri di 
Filadelfia ? . . . ■ • . ■ > . 

(i8 )P^^.45 • Li' conth del cidro» 

- La natura avendo ai paefi fettentrio» 
nali negato rholte fpecic del regno vcge 4 
labile, particolarmente la vite , a loro 
all’ incontro conceffo certe altre la di cui 
vegetazione norr fembra. cffer : moke fa- 
' vòri- 
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verità dal' diffeccantc" calóre de’ climi me- 

' j 

ridionali ; fra quelle fono una' pianta li- 
mile a quella uva-spina , la quale 
è di tre o quattro fpecie^in Inghilterra, 
diverfe. tra di loro per la forma pel co- 
lore e pel fapore: una di elTe ' vien detta 
goosberry ^ un’altra una terza 

currantscoxtotiQ à^corinths uve di Corinto 
a cui fomigliano per la eliJe mole de'granel- 
li, appunto come da aspatagus^ asparago fen* 
è fatto sparagrafs , o come vogliono ìi 
Crufeanti ingkiì sparrow-grafs erba de* 
pajjèri , Ma di tutti i doni della* natura 
fpeciali a quei climi e che compenfano 
in gran parte la mancanza della vite, 
certamente il più generofo. è quello di' 
una fpecie dì mela e di^ pera le>quali 
non elfendo per l’acerbità del fàpore adafr» 
labili come frutto al palató , eftraendofe- 
ne il fugo fe ne fa un certo liquorédol* 
Giaccio per verità, ma che piace a quet 
gli che vi fono affuefatti , in tal manie4 
ra che lo preferifeono' talvolta al vino; 
ed io 6 provato quella verità in per- 
fona de* poftiglioni che -guidavano' i ca- 
valli , a cui avendo più* di' una . Volta 
accordato per rinfrefeare una bottigli» 
di’ vino mi pregavano ;di cambiargliela 
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con ùoa di quélto' altro. liquore, che co- 
. Ila meQO . Se . viene, eftratto dalle mele , 
I infrancefe fi chiama » le dalle pere*. 

I poìrée:,msL l’Inglefi io chiamano con una ' 
parola cyder e lo pronunciano Jsàider^ 
Le contèe dove tra di loro fe;ne fa io 
maggio# abondanza" Ìbno quelle . di ' Hes- 
i reforà ' o Hereford-shirè t Gìoceftet'shire^ 
ma quello della, prima è nconofciuto pel ' 
migliore', còme è in Francia, tra; i vini 
quello di Borgogna ; iu IfpagnaJ quello' 
di Malaga \ tra di noi quello'di Gera^. ‘ 
ci o delia fojp* S» Giovanni vìcmo Reg- 
gio ;(i) e per tutta là terra quello d^ 

• ,(»9) Pag., 4 j rig» p mila nota . Sa ’ 
dunque V esportazioni • ' 

' Quelle van diminuendo, da anno in an-" .’ 
AOi. ma fin daL 17^9 Inglefi comin- 
ciavano ad oiTervarlo / JÉccone la pruova« ^ 

• ^ P ; . Moti- ' 


V 


C i , t- 


' - (f).* D9 qaeftb vji^o‘vKcklo ili tte raonl eflea- 
éo flate portate alconc bòttiglie ad oa pranzo di 
Francefi i qoali non ne cooofccvaoo nè la natara 
oè il npoM ^ tatti dopo averlo afTaggiata efclama-' 
ANto a'd una voce ^/amah je rt ai bu d$ meilleur bour- ; 
gogne que’nìuhci . Vi fono in Napoli cafe fraDcefi"^ 
che non bevono altro vitto. Qnelio de* vicini fen>‘ ^ 
di delta Signora Prìmipeffa di Gerad Grimaldi ogni . 
inaùlc viaggiatoi lo coi^ct », ' . 


1 by Googic 






r --à- 

»^=3 §.§ 'S- 

e ^Tr ^ • >W 

■55 

0 

r 0 ' 

Tf-'* 


* 8 8'8 

> 0^ e :rj , 

S2' 'to cu _ ' 

. •— .0 
- «*o 

CO . 

» 

0 

. .0 vn 0 

‘■Ih O i 3J /-*Ih b • 

tlU 

' CN<- 

OS 

VO.VOOO 

+ C3 <u ^ W Ti ' 

'J-^ 

<S ' 


0 co 

' ^ WO G PQ 

'i3 • ,cU 2 - -- 

'W^ 

V • . •'-> 

A 

'V .;» 

co I-? 

» i 

"• '. • 


o-g. «u"" c 
-S à w .CJ 

^ Oh . 

ìm 


*’^ "O O '2 - 5 J’ 


•»i.- 


o 

* « <p i; 13 

c .5 JH >>H 
rt C -r; O 


" ' -2 - 

'*"- '/■.* ."JJ O < v 

^ ' *0 oX) . ' 

' ~ *■ O 

» 5 « O 

f ^ • ''- o ^ ^ 

a ^^-poq/" O 


'•* ■ 
t • ^ 


.*' V' 


o'. o 


o 


8 


H 

' I 

O' 

o" 

vhi 


"*^ o J2 OhJJh 1-1 o *3 •• . i’ ■" r% o À» 

,iÈ s ^ wo^ V '' -r V.' . V-, 
3 ^V 5 'S 

,ÌS (3 ti- Q ^ .!; ;•' ■ • • ^ .- •■>»■ -•■.•' '• 

; g ■”♦,,0 g V* -"S" V- ' • t ■ ;• ;;- - ■ 

S’v b. S. ...T •■. ; • . 


‘5-^.^ 'O ‘ V 
or "' fc. »« i-» 

■»-• • »H ^ 


tQ V^vO 
O « 

Ci 

< 4 * 


-V ». 

. \ 


« . ^ 

' <V ' o , ^ ' 

, «> C„'g o o-'g,, 

'É '^ o V i3‘-s. 

.'I s a "O S ^ 
S CQ s - 

(U W 


Oa ■ 


r > ’ 

.e ; ■ 

*• 

. E ■ 


PO 


r'. 


•S n 1 S- ' 

^ ti § 

.Si ^ * 2 t u ’ta ^ 

C8 -iS 

H .4 ^ «N • . . 

o «t 

? »2 . .. , 

iJ -, 'O O. <u 

e O'i? * 7 ? 

H ^ «s, O _. >H-* 

CU U „,ij 

ti *-• r! G -5 

O E = ® “3. ;u; 


o oo . « 

'O O ts' 
in 

i 

O * . - 

M- ‘ ^ 

v‘-'- 

oo" ' 
co co - 


J '/ V 


<’’J 




<u 


' « ^ Si *: 5 , 

- — I- ex. G' 


r: «u 
c:r JO 

«-l A 

.%«4 

<u 


M 

o. 

u 


>'■ 


$ g u TT 2 b 
^ e G su C; . 

- Q e. (y J- t .‘ 

. 9 <vo-« .«!» ;;. -i , ►Mrw. ti- n 'w' 1^: 


J 

na 

J 3 ; -, >w -ì 

>5 « 

^ > 

O j O /J ‘ ' *? 

T 3 'X 3 L!!* e: ^ XU —4 ■ 

^ lu J::! § •o'^’*.«^ 
..«Lx> t: S G S'' 

3^ 


d 
• 1-H , 

V *' N' 

• o . 
o 
f/ì 


^ ^ ^ 
«rM. ? h 


-f 


t- 


■ iO • 


■D; j'il.z©( V.'‘G 6 C 


~ y, • /-• 


o. * 


- 

' ^ 

V 

> « 

’ . ^ . 'x. • .'. ' 

/ ■ 

i t ' 



♦ . * 

. - 5r 

' •< [ "*■ <.* 

," 0 ' 

*■ ^» 000 0 ’ 0 'o '’0 ^ 

0 

sp - . ■■■ 


0 

^ 0 0 0 0»nN3 0 

0 

O- ' 


0 

,' y^.Q vn 0 cT.^-' PC 

0 

■■'' M? 

r 

'. • 

^ • !• 

' 0 ^ 

so 0 30 V-» 

co 

co V ' . ,' 

^ . • 

t'* 

*•-» Q-st-'O 0\C>J 


so ■ 


■ cf> V 

■ 0 ‘ M " - .;> 

? 

Os 

• * 

* • 

^ - 


. ^ 

<; .«wr 

, co ' . ’ 1 . 

* '* 


•^', •■•• ' - • ‘ •/• • *• ’ 't 

- 

• ‘•'■ft . • 

V 

' * , ‘ 

•:,. ■ ;■ i -■, { <- ■ . ':S 

À.'* 

• , 1 ' ì 

'» /■’ 

• 0 

0 > 0 0 ; 0 0,0 0 -o 

0 1 

L Q> ■ 

f 

0 

OOOOOQQO 

0 I 

5 

V ' -V 

p 

OlOrO .0 0 0 <J. 0 

0»' I 

,,CNJ .• ■ _.■•■ 

» 

, 

; 

'• .’-ed M M- inoò V*>'C>» ts. 

CO f ■ 

* 

■ CN 

ih co »-« no -t±* 

OS. 

so 



. - , ''l in ^,00 co 


■«0-< • : ■ , , 

» .<V 

>< 

•k 

’.f' ".. r ••^"■- - .-. ■ . -• 

^■'' y .'■•'*■ >■■ .■' >' •' *■' 

A 




■ ' ■■ '* f ' ì .-< 

tr 


c*. ■ i 



m 

^ * #* ' ' 

• . •- 

. ' 

-so 00 . P 00 0 0 0 I 


-’ 

. \r\ ' 

■ \co cn os,so 0 00 Tj- PC 

« . 

i-r . 

« 

\Tì 

. co co 0\ >#(J« so fd , V 

. •* '*1. ' ' . 

1 

« 


. i ; 

-•■ • 00 .- M^r ■.-* .. - l 

•a- ■ • 

, > 


• . . - ^ iì< •/. •. -i ' 

- .fi 

/ ^ . • > 

. j 


'o ' 




OO 


O' <u I 

,3 


;n cw 
ctJ g 

• il 1 ^ 


fc, ^.; ,g ® ’-v ■'*: •:. M 

'.U o' -■. Cd ..r 


co 

co. co co 

M 

», 

» 

co ' 

PI . ' . 

# f 

0 ■* 

« 

' •- 

<• ». ♦ 

• ' 1 • 

. « 
1 




-, , 

- >" na 

'■ 

» , 

1 

» < • 

C 

• rrt . ^ 

< ■ 'Z 

. . 0 

• 

» 

V 


«u • f t 

^ ii- > 

:g 5 . . ^ 

t ' r> 3 

Sr ?5 


pj -» I «2 ■ * ■•'* 
G Cd ^ 
si Q ‘ O" '' 

" — Ì3 ' G .£2 

- ^ Cd .S Ci5 8 
H. o^.pi 




. I 


^:|'<u P :=! 


■f. 


i hS ^ G ctf -T" 

# l 9 ^ <u 'Li. 

? Cd ^ ? M. 53 >> G 

) 5~ ^Tj > •-rt ■•— * • '”' ^ t —> •3»^'T3 - zs ir'«\t"' 

5 ‘ ^ ^ ìG g ^ o 'g .2 < g- 

21 fe; > ps; ' 521 ^ ^ c/3 

, r .V ‘ ; : ; d % (zo) 


'■/ 


' « 

■i * 




--.■■» <i 


Diùitizcd by Googlc 


5 » 


(io) ng; io ì , 4//0 deìfaàmtitJ:. 

minenroj della rivolta, y riofs act . 

i - ' li tepore; di póita che tutti 

coloro iquPli fi -attruppano con fine di r> 
-Voltarli contro il, 'governo, e* di cagionare 
' diiordioi' pila focieta y ’ le •non- ritiranfi. 


fubitó dòpo la lettera di. quell* atto , il 
inilitarè è.aùtòriàzato a Stirare fii di Jo- 


> peri èfprimerfi colla ener 
;gica , lingua “ degl ’ Ingféfi il civile , po.ffa 

lagnarfi del mHiùire:. Cósi.'aècaclde iW- 


«0 le fineftre delia prigióne del banco dei 
ff King' s^bencj^iprisón , • allorché hèi ;;i 7 6 ^ 
piu di^' 10,090^ perfqne :dei popdlaccip di 
Lpndra fuconodifperfe da ..trenta Tolda ti 
còtbandati da un tenente^ ìcozzefp, fottQ 
■ gli occhi ;.di ' Wilkes, coll’ uccifione' di un 
• certo': giovinetto nella pianura, di 
, ^n Giòrgio, S.' George’' s-fields . 

'(.^0 Stdli-.c 

paglia,! 

J vcngòno.daCjiw-- 

pi y da . Sign'a , .e ,.idà altri borghi del cpn- 
. cado' 'fiorentino dovè gli abitanti fi.òc-' 
-cupano a teflergli finiffinii e meglio 
altrove . UaJ portò- di, Livorno ne ufci*. 
rono. nel ^1704 :da, >,2bo cafie . In Inghit; , 
^ -, tn ' Olanda igli ri veftono di: 

. v:.: taf- : 
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tàfietaj 'di èrmefino o di altra ÀòfFà, di’ 
feta ,' e p,li ornano cori nàftri in varia 
gujfe ,é rie vengono a formare un gra* 
adofiffimo ornamento di tefta per le dopné, 
.Se fi vol^fle efercitaré quefto ramò .di 
«òmmérciò e" quellò delle ftolè j^d imita* : 
2Ìone di quelle di Mifrcta tradì n.oi^ potreb*!’ 
ì)e ptopagarfi frài contadini dèlie due Sici- 
e dove vi è il materiale bftòniffimo . Gli 
abitanti d’ IfcJiia ce ne danno un belUflìma 
efèmpip ijèUé pagliéttè'^ càneftri ,• visnt^gli: 
éd altri injgegnofi /cherarchè nè fabricano.' 

. ‘ i^ii) ■P^.g’^.’ SO Mangìavanó- con 

licenza i loro iaìarii ; 

E percbfr rióri “dice 1 
cerè Irlanda ^eymotith y LorÉ 

lBriJìol .& Lord Hallifax 'ì quali fi man-* 
.giarório il falàrìo e; i' proventi del lor;, 
viceregnato fenzà aver ineffò ' piedi in' 
Marida ? E gli Ambafciatòri nominati 
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ItìglktH del 'Canada ; 

^ Fér quelli Jiiglietti del Ganadà fi trovò-" 
impiegato alla corte, di Frància anche iHi 
Chànguiòn ^r Amliérdam fuicida a 

I Mefiìnà . dopo .àvea prefo.poìfelfp dé| ‘ 
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confolato britannico in^ quella^ citta.; ,• 

1 (^ 4 ). f 53 )' i; nota . 

Sinling-Fund eviene da to Jtnk j^\col a- 
>re^^ hajja(e y /at piombare,, a /ondo ^ e\ 
fund fondo , monte \apifale , depofttO f[ 
o^come àltrq fi voglia chiamarS in/ita^ 
Jiano . Sicché il fenfo^di qiiejjà pajrql^. 
compofta dife’gna una ibmma> di' .rifervai' 

• deft-inata a .pacarne .altre di cui' fi è de-^ 
bitbre y.cioè fondo- deftinatq, a ..pacare 
a" liquidare-, -o sbaffare , cioè ^ ' far din. 
venfhr piu piccola' la fómma dej ^ debito^ 
nazionale . del governo . ^Comc egif è 
/desinato ad eftinguere. indebiti',, alcijjii* 
.i*anno,chiaraato fàndo'fZefldnzióqe ,, . 
favio nodrq^,Gf’«c/'U(^ 5 benché non ^'avef.^ 
Te conofciuto.;Ia natura di^queftp loado/ 
pure col fuo ingegnò è peneuatp a chiarpar- 
io cosV .(:^or.^^^ della Grand&i 

Bretagna' tom. Iirpag, 352 , 4 óò e 407 ).»’ 
I Francefi lo chianQano.^o«i^)£? 4 ;«orr£^-;‘j • 
' ment' da aniortir y liberar^ , ' liqtiìdt^re'y , 
affrancdrè'y e copi? noi diciamo y ammor- 
tizzare . Cofa fa ‘quedo .fondo preflo gi’^ 
Inglefi „e,prefTo ogni altra ’ nazione che 
folTe "oberata la feguente definizione ^ da*, , 
tdhe ;dal celebre tf, Isacco Finto dell’ Aja . 
in bianda 'ner^fug saggio manoscrittp^ 

' "i ' suh 
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V sulì a circolazione fo dìi a ^divedere ia 


I tutta la. fu a pienezza ic .fond ou> 
I' citijjè^d^ amortijj&ment 'ejì en Àngletew^ 

I la majjh des excédens^proytnanis "du ré^f 
i des terres '& ides impqfitions. qu'òii 

^ if 'hypothéquées pour le p.iyement jdes in-l 
^ téfets des divers. ^prmts- ,y,chp Tuona' 

* ttàdotto “ il fondo b la caiTa d'eÀinzioney^ 

éftintico ; -pagante ', 0 come meglio ? fa->c 
I rebbe yb»oo dirinthorso ^o rimborsante 
i* Inghiltefra^ la malfa' degli ecce^ * 

^'y denti* provenienti , dalle, rendite *.deU©- 
^ 51 tafle 'eUmpofizioni ipotecate pel paga-^'. 

^ jj'* mento-' degl’ in tereffi de’ diyerfi capita»^ 
li 5Y li prefr ad' impreftiro . Quella ca^a y’ 

j/'ptolìegue^il Signor-Spinto , è divenutal e 
V yy formidabile per alcuni rimborli fattif. 

e .'per pa'recchr sbaffi- d’ infereffi ,vo-t. 

^ lontarii che* fi fon* fatti 5 prefehtandot 
} 5, fempre-il rimbtH-fo del capitale a co*'. i 

t. j^Joro che' non -volea no contentarli . Ilf 
I 5i^Sinking-fund. frutta al di la di/ duci 

• ' fy miHo^ni• e mezzo fierlini. t’ ‘anno ; 

il Quello’ frutto non folamente è in ' gran 
■ ■ parte effettivo , • corneale lifte rapporta*f 
» ' te daPSignor. Grenvillé.da 'anno in* an*? 

[ do fino'^l 1768 lo'confirm'ino ; -ma nei,' 
I , 1772 ’próduffe nella caffa- dello Scacchieb' 


£‘u f D 4 re ■ 


• 5^. 

re 'ì,7C3io,c)oól, appuntò 050,000 di pin eW 
quando' Mr. Grcnvilie fi trovava aliatela» 
deila' Teforeri^ nd 1764.J ò l’ annopat-. 
iato non ^ rapportato , . mfeno per :■ cuit 

■Lord North a potutò rimiwrfaicva mk 
lionì .del debito nazionale .in..quefii* .<k(a, 
.tifpetiivi annii» E,.yeroiperò cbe 

I,’ uUimà guèrra non .à.poti«o produrre 
il fuo primitivo effetto , perchè óltre il pd* 
gamèhto, degl’ intèreffi la di cui fom^a à 
’inòntata vicino a cinqù^nliìiopi ilerlini, ver; 

anno bifognatò vicino a qua,«ro 'altri, 
jmilioni per le, fpefe del nianteniin<^tci 
.dello flato àrticóli .anìbidoe ' fatti toc- 

ear. con mani dal -Signor GrenviUe. iftefr 
lo s ciò' che far.una fomihà .neceffaria- di 

circa nove Aiilioni^.flerlini. T anno . Ma 

< ^ . < . ' ■ ' . 

còme le rendite,, nazioRali libere n<m- an-. 
»o.vrefo il fondo .Bcceffario ;al ^naanfehi- . 

'stènto dello flato , è convenuto al minir 

✓ ' f / • • 1 • — X , 

ilèro inglefe. convertire lina porziòiie-de* 
frutti . del Siriking-fund. dii -riniborrQ, 
de’ debiti -a cui - fon dellinatì , ,a queflo 
ultimò fondo :anoór più neceffario.., óò- 
. aac il Signor Grenyille a pure , fetta locr 

* car con, mani . Sicché il fondo, timbor». 
janfe^ non è più; T .eccedente deì\frutti 
deile taffé ;dj , rimborfo , foìwò ,.<»me 

' > ' f ' . . 
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era avanti T ultima guerra) ma*di quel- ‘ ' 
le altresi di fervìzio , come è flato do-' 
po il nuovo debito rontratto, in occalio-' 
ne. dell* ultima 'guerra ; e il Sìnki^-funà* v " 
I è dÌMienuto cosi fondo flmukaneo di man- 
1 lenimèntd e di pagamento , circoftanza ^ 

I die rende inelàtta la definizione del Sir */ 

1 gnor' Finto , e che efafpera r animo del- 
1 k nazione ^contro 11" miniftero alla liqui-i. 
i dazione de* conti che fi fa ogni anno ^ 
t liclk camera di‘queflo* fondo'. ‘‘ Egli di- ' 

5 viene effenzialiffimo allo 'flato • il prq- 
fittare della ^acé e fare buon ufo del 
f Sinking-fùnd >cbn andar liquidando i4 - ' 

^ debito nazionale ; e' efonerarè il popolo 
i di una parte di eflb da anno in anno 
^ Un tal V fondo aumenta a mifura che’ fe 
i ne fa ufo, e gl’ interefsi accumulati dt' > ■ 
i- più anni producono grandi facoltà da ' . 
ì> far rimborfi . Ma l’equità efige dal fuo ’ 
ì , lato un’ epoca da far celiare le taffe ftat« ' 
i impofte per pagare gl’ interefsi de’capitali 
« eùe ' fi vanno rimborfando . Quèfto è un òg- 

> getto a cui non fi è meli forfè fatta attenzio-, 

> ne in Inghilterra ^ ma che merita quella dS 

‘ ogni potenza debitrice verfo i fuoi fudU ' - 
i diti : e come il pieno del Sìnking-fund , 

! fifulta da’ foprappiù delle taffe pignorai. ^ 

I» . 

■ ■ : ■ ‘ ^ , 
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te al pagamento' degl’ interefsi di divetfi * 
capitali a mifura che di.. queAi lì fac--' 

<■ . ’ cian varie .riduzióni , non a .potuto 'e fo-^ 

‘ Iterare la nazione di un pefo proporzio- 
, n^ito d’ im poli zioni . Ma' qualora, le «ope-- f' 
‘ V nazioni, del rifnborld- anno avuto 'il doro. } 
/ compimento, la fupprefsione.'deIJe« talfe/ 

, .Creare in tempo del debito.. diviene; .dt‘ ^ 
giuAìzia'e di^dovère V Sarebbe -anzi op-' ^ 
prelsione, il' continuarle^* „ '";!> • :^:* v h 
• w i fondi gli eccedenti de' quali fono, de^; 

■ flinafi in Inghilterra- al’ pieno del Sin-^ 

king-J’und .[non fono com^ dice il .trà^ 'i 
. ' , > duttpre francefe in., una Cia nota pag.'ópyf 

.' i, quattro dà .lui- indicati .foUq il gitolo ^ 

fonds' abrégé , fondi généraP ^ fonds ^ 
de^ la ‘ compagnie du sud y & fonds ^s' ' 

. droitf consolidés :-^m^ tutti quelli»;daìnor *t 
■ indicati alla pag» zo -wnt/j ' 13 ,ecceituàti* ^ 
^ quelli, della Compagnia ‘■dèlie Indie ^del-' ‘i 
1 ^ Banca;,* delle :due ^ffic'ujazioni e -del ^ 
predirò di Ungheria L’ epoca 'della 
fua iftìtnzione. non è -neppure ,, .come di-; ^ 
\ ce r iile.lTo- traduttóre , ‘def iéi5; poiché; ^ 
. che bifogno vi. era 'd’iftìtuire uh fondddir 
' rlroborfo avanti che lo flato ave Ife contrai ^ 
' ' tjo di^biti:?. Fino al lópo in, circa *gJ’ Ih-’ ' 

. .’ fl^lì aye|n. fatto la. guerra coinè' la faii-i ' 
. ^ *. „ no 

.-4. ^ _ . 
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rola (c non tìfeir articolo dette piSUquè': 

£ quefio è il dizionario ragionato delh »' 
arti e delle scienze ì. ■ - - '<<' • . > ■ >3, 

(ZS) riga ^ Per la compra »' 

■deìP isola di man,^ • '■ *' <=^ ■ V 

■V Molti letterati noiirì- di (^iòftro i quaB >' 
anno imparato ùq^ poco -di geografi^ 1 
antica e un pochette di moderna e che; 1' 
.perciò anno dritto di crederfi tanti, 
telii o Cìuvefii i tanti de Iste o' ZaH‘ 
ttonly fapendo che i gli antichi chiamava-^ 
lio Mona una piccola' ifola del'màr tra 
rirlanda e IVInghiltórraye vedendo fui-* 

Je catte fcritto^JVi&w anno fubito derto^v 
ecco V isola' dove i:^ Romani - diftrujjèro^' 
quei hirhoni sanguinarti de' preti celti y éo- 
co la tornha^ dei druidismo ! cioè a que^ 
ila isola anno rapportato ' un sì celebra' 
fatto narrato dagl* inorici" romani e neK’ 
ia feguente^ maniera inferito* nella' fua‘ 
'iftoria d’ Inghilterra dal noftro Màrti-^ 
nelli *uol, I pag, 7 ^ Sv^tonio adunque 5 
informato che tutte le azioni princi-* 
pali, de’ Britanni' erano dirette da, que*- 
(ti Druidi, pensò che i Bri tarmi non' 
farebbono mai potuti ridurre inte- 
ram®®^® fotte la foggezione de’ Rqìna-^ 
jjj’ [esprima qaeBi Druidi nonfietlk-- 
** i-'. - .* ' * .. pava» 
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reikienza neA’ ^oia di Mona ora Ah* 
glesey^ adiacente alla còlia occideptale 
del paefe di Galles. Efterminate che 
Svetonio ebbe col ferro e coJfuoeo le 
abitazioni e gii abitanti di qiyefta ifoi»' 
la al nofiro . mòdo; c^io tendere malè« 
detta „ • . . ' i i 

, Martinelli ^ perchè ai voluto ' guaftare 
la tranquilla geografia di tanti nofiri re- 
verendi lettori e baccellieri' ? 'Non fape- 
vi tu che V il geografo francefc ' du Fers 
prefe d^erta loca di una carta latina di 
Tataria per d^serts^ ^des Loques ^ e un al-* 
tru a Gallisi defeca insula yuspiatn in> 
America per V isìe l d' Uspiam en Amerio ‘ 
qtàe^ì Busching inttoduTÙont alla cogmzio^ 
r^ fifica pag* 17 ediz, di Firenze iy*jo » 
Non fepeyi tu che* uh fegtetario.d’ im- . 
bafeiata Veneziano a . • . . che tu co- 
nosci > aveva difficoltà ' di fcriyere nel di 
fpaccio dettatogli' dall’ Ambafciadore che 
una fquadta ‘dji , Ruffia èrar pàifata per 
la Manica » prendendo quel canale di 
mare Si celebre ^per la manica ^ come 
adducendo le fue lumiUolè difficoltà , 
toccava dell’abito?- ' '■ 

/'.L’alta giurifdizioae e la proprietà 4^U’ 

* ^ <. / ' • ' . . ' ‘ " ifo- 


6i .[ ■ ■ • 

isola di M<i«‘àpparteiieva^ 'BUa famiglia 
fcozzek •'Dughfs in vigore di quei tlntta ' 
ftabilito. falle ilans,^o iì^ao' tribù peranga- ■ 

• rijjtme di Scozia , dritto moderato dopo ii * 

1746 dal parlamento britannico Quello ^ 
parlamento ne redentò la -fervitù ^ % . 
cagion che dQp(j che’ i- dritti di dogana 
fono divenuti cosi ecceiìlvi in Jnghiker-^ ^ 
I i negozianti ^ inglelì ftellì d’ intelligen- ^ 
za cogli,efteri ne avevano /atto ..un ni-5 ' 
•do doviziofifllmo di contrabaBdi i qoa- • ^ 
' ti< partendo cc^e da uacentro afporta van-^' ^ 
lì facilmente attorno fulié vicine colle de*6 “ 
tre, regni . dì Scozia Irlanda e Inghilterra 1 
Il Dupa j/i AtbQl p^oprietaHó partecipa^ ^ 
va' de’ frutti della publica frode , anzh .. 
^quefta era d’ unica rendita de Ila /ua ile- . ^ 
riliffima- ilbla Se. gli fece intendere che ^ 
ne cedelfe.il dominio per 70^)000 lirC^ ® 
perline di : Capitale , e-mna penTione an-^^ 
%iua ‘fuiri riandai e fi contentò come gli'r 
Ofpodar di Valiachia fi '..contentano de*'' 
trattamenti del Gran^ Signore 4 non co- ' *' 
me con entufiafmo' di ■ Anglomanisk 
voluto dare ad' iniendere il traduttore- 
francefedi lVIr.':Grc?wiUe ''pir^.‘ 71 : 
ahb 4 de Reyml , il più recente e il pìùr 
diffiOticQ legislatore del ^Coxi^rcio dU 
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èe AZI, ji.53^ j ch'evia ‘dogaha.;di Londra v 

‘.'guadagna lOOjOOol. in. circa annue, doj>Q • 
queha.compra i. Cosi fu veramente, il pri^ 
nio é ii, fecondo. anno-, fioattuntochè ’L con-* v 
traharidieri .Ao'n diviferpùn'gifO'ne’ppr.ti .. 
di PmkxrckeyÒJhnda'yiFicJJln^^^ 

,lè d.ì\j€riey-:tì.^Guerttesry. titì\é: 'Or{;ad^ 
ed.‘ in; Shétland:::^ ' le, .,tlà?ioni \ dahdtftjno' ' 
conctntriite^neil’ ifbla di Mà dipoi ' 

i lucri di . quèftp" ‘cóminercio;. fon (livea*» 
tati così grp.l'i, che fé di .tre, imbarchi, 
^efdohfeitie due. ,i !puré vp è ‘guadagno ; 
il governo 'ingiefe è . flato cbligato, di 
Bftultiplicare,’ ìy}Ling S‘CÌitters. 'gujrdjpoJifi . , 

con forr-mg difpéhdio è tènue , enettòv. r . 

. (zó) P<^s5d ir/]§;.i3-. Sulìe'JineJire.}A2k 
ài quelle flneflfe che pigliano dunié ‘ dal*. ' 
la' purte'efterna delle, cafe ,-. perciò -dette . ' 
in ingiéfe indow-Fg^f^ « I' pòveri ..fpf; . 


"rio efenti Sa lìfhile faffa. , poiché tutti 
coloro che non anno che fei fineftre.nèlle 


V loro càfé'rion vi fono' fottomtffi ; ficchè 
tutto. il '.pelo' ne viene *à cadére fopra'i 

0* 'f r r ' ' i'- ■■ ■ ' ' ‘■"j- 


. facoltofi i . quali, anno c^fò . grandi -con 
^ più dì fette fifteflre. ' ^ 

re *: • — •• M • -. ... 


V > 


^-,Una cpnfiinile talTa fi efige; dalla,!, no* 
1 y è alcuni anni fono, fa> 


.■ mélTa in .Palermo dyè .chiamata del* 


' ' 
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te aperfunyb de* èucM y topm 
di ogni fpecie tanto interni .eh* eftetni 
; delle cafe a un taril’uno ; fperavaii gran 
faffidìo dal fuo prodotto ; , ma perchè 
, lu condótta tanto heU’ imporla a riguar*- ^ 
do de'poveri , \che nell'efigerla a riguar- 
dò ^de* ricchi, con principii- diverfi < da 
qaelU d’Inghilterra , il tenue fuo frutta- j, 
tò diede occafione al gènio de'^Ili unìo- P 
ti di -chiaraarlà' la . ta^a de li pertujì . \ J 
. ‘ (27) Pag, do Hg,‘ 12. * r - ' ■ »■ 

‘Calltcò cioè ccane le, chiamano, in Jta^ 

, ìì^y $ek di PerJÌA perchè avanti la fcQr ‘I 


e prò- 


^ V 


I^rta del Capo di Bnon^peranza veni- 
vano nei fcalì* del Levante pel sanale 
delle Caravané di > f’erha tr^fportaté pòi 
in Europa a^^' bordo de’ basimenti vene- 
2ìanì ,\genovefi , pifani.j e de’noftri A- 
enalfitani (1) . Edeviì fabricano nelle Itdk 


« 

3 !. 

ia 

li 


3.1 

ti, 


■ ( 1 ) • Ciret r ori^iBe del nome Callìfh- egli é ^ 
molto prtibabile che gl' Ingtefi l’ abbiano adottato dal 
nome della piazza , principale clTeiH pofs^ono nel 
Bengala alle fod dei^ Gange occidentale , cioè Cai» 
tutta o pib propriamente dairaitra chiamata C«//#roC^ , 
tt\Caltico$ta. Noi altri ha liani ol tré di chiamare. le', 
Indiane 'te/e di Ptrfia j \at diamoci!' nome drieiitait , 
Caiangà , corrotto forfè dal ^ùaofì . Kalencard 
appunto come i Spagnuedi da Cabillavo anno fatto , 
ìeeee/à,' adottato per ^tiero d2 noi dm Napolica-' ^ 


; 
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^5 

il e propriamente a Suratta rtel Coroman» 

'* del , nel Bengala , e nel P^gìi . Gl’ In- 

5 glefi le chiamano chints , gli Olandelì 

* c;/j-,e X chitcs 0 indiennes , Quel- 

'■ le di cui fervonlì per veftirfx e per ufo 
'• E di . 

^ . ..... . • - . - 
f i)j , de’ Tcfcani detto baccalare^ e da’ Romani im- 
^ propriaménte merluzzo. 

' L’ arte di calamindare o fia dipingere le tele 
' e ie altre opere da telajvo colla (lampa* iembra eder 
pafTata originariameate dall’ India alla China e alla 
L. Perfia coinè molte altre fcoperte importanti, frale 
^ altre la carta, la- (lampa, la polvere, le lettere di 
^ cambio. La faa architettura CrpalTa quella di £gic« 

^ to , della China , e d,ella Grecia , come 1 ’ abbiamo 
1 accennato della prefazione de’nodri indizii di gra~ 

" matica inglefe pag. Xì/lll e XXX, e. come 1 ’ atte- 
i fianò i bagni de’ Bramini , i carav^mferi , le pagode, 
e i palazzi de’raji nel regno di Golconda , in Tri- 
Chenapaly, in tutto il Coromandei, eia tutto 1 ’ (n> 
dudan . Il profondo autore delle Recherches philoso. 
iil phiques fuT tes^ Egyptiens & les Chinois conferma 
quelle opinioni , fra le altre alla ptg. ilo del suol 
tomo rapporta nella nota ciò chsilìeguc . ** Il eft 
ééjii parie dans Chudien destoiles peinte<; de l’ Inde 
Ili , ,, -Jam cochlets homìnes junSos & quidqutd inans 
Jt " Nutrit in albatis qiiae pingifur India velis. 
gi • • • ! In Eutrop. I. vers. 555. 

,, C’e^ ainfì qu’il faut lire ccs vets de non pas 
„ attalicis , fitdaicis on ifiaets , comme que'ques edi- 
li „ tions ié portene'; Le pa(fage du livre de Job qu’oo, 

]ji „*a cru concerner au(fi Ics toiles peintes de l’iade, 

„ ne les coocetos pas, 1’ errenr provieni da tradu- 
[fi „ SteììT latin . ” Tócca ora ai Martorelli ai Bur- 
3, manni agli Ernedi il veder fe la lezione * propolta 
^ dal filofofo di Berli ao (ìa buona . 

r s 
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dì tavola é di Ietto i Perfiani e i Tur- ^ 
chi , vengono da Amedabad , Brampur , e 
dsL Seronge gran citta nel regno di Agra. jj. 

I nomi però particolari di ogni fpe- 
eie di callicò o lieno indiane fono mol- 
tiffimi fecondo le fabriche dove fono la- 
vofate, la natura della teflituraj del ri- 
camo 5 della tintura, e fecondo le piaz- 
ze donde lì afportano . Sarebbe inutile 
c lungo r enumerarle tutte; le più per- 
fette calamande pingonli a Paliacatà', a 
Mazulipatan , a Bìblipatan e , anche a Ma- 
dras ,fulla colia di Coromandel , luoghi 
a cui la natujra a dato le droghe necefla- 
rie pel luftro eterno de* 1 or-, color i , e le 
acque che fervon di mordente alla loro 
manipulazione/^ Da quella colla fono ufeitè ^ 
per molti anni tanto in tele bianche che di- 
pinte per li fcàli dell’Indie lleffe da circa ^ 
tre mila e cinquecento balle a conto degli j 
Europei i quali anno per aflbeiati alcu?> j 
ni Armeni e Banianì ; cioè i Francefi 
ne an portato da 8oo al Malabar , a Mo- ^ 
•k'à, all’ifola di Francia ; gP Inglefi da j' 
I20Ó a Bombay, al Malabar, a Suma- , 
tra e alle Filippine ; gli Olandefi da j 
Ì500 per divertì loro ftabilimenti , par- 
;tìcolarmente pel capo di . Buonafperaa- 

za • 
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die ne fanno ogni anno a AmAerdam e 
a Londra re troverà faioni lunghiliimi 
ripieni a pezze numerate e apprez- 
zatC;, la di cui lida fi pubiica coloro nomi 
in tempo di ciafcheduna vendita , al- 
le quali accorrono i mercanti di tutte 
le piazze che non anno compagnie d’ 
Indie 5 come Amburgo , Berlino , Danzi- 
ca , -'Colonia 5 FrancTort , Liplia , Gine- 
.viU; Berna, Zurich e fin d'^Àuftria . Le 
talle non vengono a collare di prima 
juano che circa 400 rupie i’ una , ciò 
die, farebbe un montante di 3,800 mila 
rupie che anderebbono in beneficio de’ 
fabricanti del Coromandel , fomma che 
r Europa paga intieramente ogni anno 
lenza verun contracambìo in contante: 
poiché i panni , il ferro il piombo , il rame, 
il (Corallo ed altri piccoli generi fervono in 
.vece delle fpezierie , del pepe, dell’ indigo, 
.del rjfp j del zucchero , del. grano , e dattili 
phe quel p.iefe da al confumo degli Europei 
jche vi fono fiabiliti o che vi navigano; 
.ciò che può far vedere quanto il com- 
.ìnertio .cieir ATia fia perniciofoaJi’Europaj. 

. Ma come i\ miglior cottone nafce nel 
Bengala, j 'migliori lavori di telajo , fopra- 
jtutto per ufo di tavola damafchi, pcperelli, 

* ' ' tra- 

• # F 
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cci 5 muffeline doppie rigate , ricama- 
1 ftta in oro in argento fi fanno a 
t o citta celebre per la fertilità 

IO terreno e per i vantaggi della fua 
gazione fui Gange . Dopo Djca 
;ono , cominciando dalle foci del 
e , CaUcotta e Calcutta e Chaii’ 
agor 5 ftabilimenti quello de’Fran- 
, quelli degl’ Ingleli ; Frederick 
r ' de' Daneli , e Hugly degli Olan- 
. Il cottone li pianta in Ouobr.e 
raccoglie a Febrajo, 'Preparato fu- 
li mette in lavoro nel mefe di Mag- 
, Giugno e Luglio . Le pezze det- 
ia noi Nankìn vengono indeme con 
; dalla China "(O • ' 

E 3 (i8) 

[i) ir di cui commjrcio io telerie , in fcterie, 
ircellane, tè, inthioilro, Tacche, ed altre prò. 
>oi è molto piìli funedo all’ Europa che quello 
penifola del Gange , o di altra regione delle In- 
irientali . I Chioefi non ammettono cambio còn 
^/e^dono tutto a danaro contante . I viaggiato^ 
oderni ci danno un carattere di quella nazione 
diverfo da quello del P. du Hulde e degli altri 
dori Gsfulti . ^nfon lo fyiluppò, il nollro Ge 
meiu l’avea indicato , Pa’jo io dimodra . Effì an ridotto 
gli Europei a rinculare a poco a poco dal foggior, 
no di Pekin a quello delle provincie , da qae'.le ^ 
Canton i da Canrotj ai Tuoi fob^borghi , e recinte, 
mente al domicilio di alcune ‘logge fuori di città 
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(28) Pag,€y fz^. 17. Ogni filo ài refi* 
àita fu portato in conto . 

Quanto quefta afferzione del Signor 
Grenville vera li vede dal Teguente 

ftato 

f * * 

^oello degli Olaodefì tl Giappone ; Io fan di già coi 
KufTì per la. via incalta delk Tartaria in Jrkuìz a 
Ktachta . La fola compagnia inglefe à pagato a qae« 
lio impero nel 17^6 da mezzo milione di lire (ìer. 
line per varie merci. In quell’ ideflb anno ne /odo 
nfciti 6 milioni di libre di té per gl’ Inglefì }4ini' 
lionì e mezzo per gli Olandelì 2,400 miia^per eia- 
fchedono degli Svezzefì e Oaoefì p 2,100 mila 
per li FranccH , qaanttcà che rioni te formano , feo- 
za quella de’ Raffi per terra un totale di 17 7 
milioni in circa ^ di coi per altro gl’ Inglefì devo* 
no conromare almeno iz‘ milioni ,1’ ufo dei ciocco* 
lato , caffè , forbetto e di altre bevande permetten* 

. do appena alle altre nazioni dell’ Eutopa di confo- 
mare il redo . La libra di tè colia circa 18 Ioidi 
fferljiii alla China ( ^6 grani nofìri in circa) e 5» 
d in 7 fcellini alle vendite della compagnia , onde 
Tafo di quella foglia afìatica forma nn collo annuo 
' alla nazioue di circa ^ y di lire flerline , cioè 7 rni* 
lioni di zecchini .^Una tafla 'di 3 foldi a lib« mef* 
fa dal parlamento à fatto rivoltare i ^flonìani . De* 

^ 12 milioni nn terzo fì porta in contrabando dagli 
, Òlandefì in Inghilterra , un quinto e pili da’ Fran- 
, cefi e da’ Oadefì , 1 ’ altra metà dalla compagnia la 
quale paga 21 fcellini per cento di dogana ; e per 
le altre mercanzie 7 { per 100 fe efportanfì ne’pae- 
fi efleri , 15 per 100 fe fono permeffe ai fudditi.II 
prodotto di quelle dogane à dato al governo dal lyóó 
al 1771 circa un milione e mezzo 4 ’ anno . Da al- 
lora in poi è andato diminaendo . 11 dividendo do* 

pto- 
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4a*Q a cui egli portò le «endite del^ 
poft^.f^Tlife fqllp\v;ìng is thè progreffiyp 
enGreafe of thè revenue pf thè poft o^* 
lìpe • In .1044 Mr, Edmund Prideaux 
iniaod . ppft-rnafter was fuppofed to col- 
leS iabput SjOOoI. per annum* In 1654 
fhe patj^ament farmed thè ppfts tp Mr, 
l^anley'at lO^opplvIn i ÓÓ4 paniel.^ 0’ , 
ìfeai Efq. •farme 4 them ^|ìI}SOo 1 . In 
1674 they w^ere leu out at 43,000!. In 
-j(^§5 thè gr off were eftimatedat 65,0001. 
In *i688 thè. pofts emount >j/3S 76,318!. 
Jn .1697 it yj^as,. according tb .Dr. Pa- 
yenant , 90,505!. In 1710 they v^ère 
111,461.1.. In 17,15 the .groff amount of 
inland office carne, to 145,227!. In 4744 
‘ thè, fame' anxountei to 198,2.261: but 

thè total, groff amount pf bpth inland e 
'.foreìgn office», w'hich can iaJone demoh.'» 

E 4 , 

' V - • » ' V f', tx' 
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proprietarìi o com® noi diciamo earataru ar» «iito 
da anno in anno dal i5 a 12 ~ per cento ; ma ora 
è sbaffatq di pib della metà ; c le «iopi della com- 
pagnia da iSo per 100. jn coi fi vedevano nel 
iyó 6 erimo ialite a 280 nftl 1769 ; tna da allora 
poi il loro prezzo era calato a 120 , da qualche mc^ 
fe.in qóà è rifalito a circa 150 pcf- iorf> * Pochi tf^ 
di. noi capifcoQO quelle cifre', benché ogpi fettiepana 
il leggono nelle gazzette • Non vi è Italiano che in- 
tenda quelle materie, e Panalifi del comftiercio cpme.il 
j^ofìtQ. Marchefe CaraccìoU Ambafeiadote in Fi*?ncia i* 


^ 7 * 

«rate thè cxtcnC of our correfpondents , 
,was that year 235,492!: and" in *1764 
thè groffamount v^as 432,048!. 
of thè London Ghronicle from thursday 
March 31 to saturday Aprii 1 1774.' 

„Ecco r aumento progreffivo della ren- 
3, dita della pofta io Inghilterra . ì^el ' 
3, 1644 il Signor Edmund Prideausgòì- j 
3, rettore di||^ polle interne raccoglie- ( 
3, va , fecondo un certo computo circa i 

5,000 lire fterline' annue . Nel 1654 1 
"3, il parlamento appaltò la polla a Mi- r 
Jìer Manléy per lOjOOol.' l’ anno .'Nel ; 
3, 1Ó64 Daniele 0' Ne al gentiluomo ne ^ 
„ prefe l’ appalto per 21,500!. Nei 1674 li 
3, fii lafciato per*43,oool. Nel 1685 il ( 
3, totale montò a 65,000 ^ nel 1688 a ì 
j, 76,3181.' Secondo il dottor Davenant , 
’ nel 1697 pervenne a 90,505!, e nèl , 
3, 1710 a 111,4611. Nel 1715 il frutt'o 
„ delle polle interne fall a 145,227!, e 
3, nel 1744 a 198,226!. Il totale però 
3, tanto delle interne che dell’ ellerne , 

3,‘ ciò che può folo dimollrare la valla' 

3, ellenlìon^ delie nollre corrifpondenze j 

3,: co’ paelì . elleri , afcefe quell’ illelfo an- 1 

3, no a 235,492!.^ Nel 1764 a 432,048. ^ 

„ EJìraita, della foglio aperiodico inglese 
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5j ìntUolafó la cronica di Londra' 

;* 5, 31 Marzo ai 1 Aprile 1774* ” Quefto ^ 

2 folo ramo potrebbe far fcorgere a quan- 
:i to fieno faliti tutti gli altri rami delle 
■ publiche rendite in Inghilterra nello fpa- 
>’ zio di poco più di un fecolo . Quella 
si folo baderebbe a convincere quali frutti 
i può ricavare uno dato dall’ incòragire le 
f clafli iindudriofe dé’fuoi fudditi e da un 
:: favio regolamento della bilancia del com- 

;i msrcio nazionale con quello dèlie altre 
I: nazioni. La poda per la capitale c* il 

t poterli fcrivere e ricevere rifpoda ogni 
1: fera , non che dalle principali citta del- 

i' le provincie , ma da ogni minimo villaggio 

1 di tutto il regno, la giornaliera partenza e 

2 il ritorno di tanti carri di poda o fien 

; cacci, machines -)flys per le più rimote parti 
! delPimpero, la loro licurezza fpeditezza 6 
) comodità fono monumenti irrefragabili 
: della oculatezza del governo britannico 

I fugl’ intereffi fuoi nazionali . E' certo che 
dopo r amminidrazione del Signor Greti- 
ville nell’anno 1764 , i frutti della po- 
da fono montati di molto fino a quello 
prefente anno 1774, fopratutto dopo che fi è 
limitato il dritto di segnatura -, f ranking thè 
direBìons ai membri del parlamento , e am- 
pliato.,. . 
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pliato il corfo de’ corrieri interni , c quell<> 
delle lettere eftere (i) . In uno ftato in 
cui . quello ramo folle negletto riuftrirebbe 
difficile l’imaginare il numero» di cor- 
rieri diretti e trafverfaJi che lo ftabiJi- 
mento delle polle britanniche richiede 
nel corfo dell' anno. La popolazione nel- 
la Grande Bretagna ( perchè Je polle 
dell* Irlanda non vi fono comprefe ) 
monta a poco più di quella delle due 
Sicilie , e l’eftenfione del regno fepara- 
to *d’ Inghilterra è quali uguale , ma d’ 
infinitamente mrnor fertilità di quella del 
regno di Napoli . 

(19) 68. rtg, I nella nota , Non ^ 

i necejjario ricorrere a cause recondite. 
Se fi vuol parlare con imparzialita le 
cagioni deir alto prezzo de’ viveri non 
^ fono . 


(i) Cinè 'qaene che arrivano eoi paqoebottl 
dì Iùsb«nayCalatSy OJiends , Hell.voet.sluts ^ QotMgna^ 
e qualche volta con corvette da Gibiltttra^ e 4m~ 
èurgo in Enrooa .* e quelle de’ paquebotti della Giam- 
maica della'' Nuova Inghilterra e del Canadà in Atne* 
fica.* c qualche vo'ta da nell’ ladullan nell* 

AAa Un grande acmo male informato puble indur- 
re altri in errore. li farvio nodro GenoveQ mette 
paqnebotto di Hell-voet-sluis alla Brille , e quella 
di Falmouth a Plimouth:\%h chiama battelli ^ ma 
foa vafcelli , altrimenti cóme naviehereSboao per 
l’ Oliano ? 


■ Bigitized by Coogle 


» 

. ' 75 . . 

foco ' quelk fole ~ indicate dal Signor Gren-* 

* ville, poiché guefto feaomenp politico 
lungi di farli vedere foltanto in Inghil- 
terra fi è veduto infenfibilmente and^r 
aumentando per tutta l’Europa, in Ger- 
mania, in Francia, in Portogallo, in 
Ifpagna*, e fe'noi paragoniamo i, prezzi. 

! de’ viveri attuali delle noftre piazze con 
quelli di un decennio addietro, trovere- 
mo aver fattò in si corto fpazio di tem- 
po , rapidiffimi progreffi anche nel noftro 
paefe e li faranno anche maggiori col tem- 
; poj di maniera che fe non fi fa laftef- 
fa operazione donseftica tra di noi , co^^ 

5 me fi è fatta tra gl’ Inglefi , di aumen- 
tare à proporzione il prezzo delle paghe 
; a tutti i falariati , fara difficile di arre- 
B Ilare i fanelli progreffi della mala fede 
c del maritioliggio in quella numerofa 
clalfe di gente, la quale per l’aumento^ 
i de’ prezzi fi trova aver la met'^ meno di' 

I mezzi per fodisfare ai fuoi bifogni, e 
per r aumento del luflb la meta di piìi 
di tentazioni che gli folleticano . In fatti 
come puole un fervitore fùffillere con cin- 
que o fei ducati al mefe , fopratutto fe oltre 
) a quei della Tua perfona à altri pefìdo- 
I mellici da follenere, tra gli altri queI-‘ 
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Io 'della hjjfetteìla ^ In 'verità quahdo'fi 
par agona la condizióne' di un lacchè in- 
glefe con un napolitano o un romano , 
fembra di vedere nel ’ primo il figlio 
del padrone, nell' altro uno {chiavo af- 
famato , al quale con fato' o'ppofto al 
fervo polacco, o ruffe perpetuamente ^n- 
neffo allo fteffofuolo, è fiato conceffo per 
unico follievo delle fue catene ^ la fola 
liberta di t fantafia di andar vagando 
femf)re c n nuova livrea da padrone a 
padrone ma non dì cambiar fervìtu nè 
fame '. Apprend.mo dunque tutti coloro che 
anno -falariati ìq Italia la condizione di un 
fervitore in Inghilterra . i Se gli dan due 
Tivrèe l’anno una per ufeire l’altra più ordi- 
naria da fervire in cafa per non fporcarfi; 
a capo dell’ anno fon 'tutte due fue j veftiti 
da capo a piedi, eccetto le camicie e le 
fcarpe . 2 Quattro pafii al giorno , cioè 
ia collazione , il pranzo , la merenda , e 
la cena ; il primo e il terzo confifiono 
in pane butiro e' tè fenza refirizione, 
il fecondo in uno o due piatti di carne 
con qualche altro companatico caldo , la 
cena' in carne rifredda e pane , in tutti 
due birra a battaglione. 3 letto e ; allog- 
gio. 4 12 e ‘fino a 14 lire fterìine T 
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j anno, dì. falarioy cioè circa 28: in 39 
' zecchini . 1 camerieri è i muftri di ca- 
' la e le.jajtre gerui'dejr uno e dell’ altro 
’’ feffo fonò trattati a proporzione ; e que- 
Ilo fteffo trattamento, benché fofle rego- 
' lato in qualche punto diverfamente, vien 
“ loro- accordato in ogni paefe dove i rappor- 
'■ ti tra i feryitori. e i padroni fono meglio 
intdì che nel noflro , come in Francia , in 
" Fiandra > in Olanda-, a Vienna e in altre . 
' parti di Germania, in Danimarca ed in altri 
paelicheio rton' conofeo.^Dippiù fi a la 
[ precauzione di fargli mangiare prima de 
' padroni^, affinchè non fi vedano come i 
* noftri^o fufpirar.d’ inedia borditi e ma- 
le attenti alla tavola , o furacchiar non 
^ vedati i redi de’commenfali . Non li puoi 
mai andare a qualche pranzo o cena 
fenzardie il cibo fi . converta in toflì- 
co ali’afpetto di cosi barbara ed igno- 
miniofa feena.: e il ricever da’ fervi da 
d bere, o un tondo fembra- riceverlo dal- 
le mani di tanti, lupi intenti alla, preda . 
Quindi li 'viene a-fcuoprire la fagione 
di ’contraljìo per. cui due domeftici ingleli 
badano a fervire , nnu tavola di dodici 
'''■ coperti , e che due commenfali fono ma- 
^3 Je ferviti da dodici famigli italiani . So- 
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no uomini come i padrohi ; la natura 
portata all’ ultimò cimento è invincibile j 
i poveretti devono badare a riempire co’ 
mezzo fpolpati avanzi de’ piatii i pallo- 
ni d’ana che inghiottono a vifta de’fà- 
poriti bocconi de’ definanti . 

Ma fi rifpondera che fpefe fimili di 
fervitù trafcìncrebbon la ruina delle fi- 
nanze de’ padroni. E perchè non ftabi- 
lifcono la loro famiglia sull’ iftelfo piede, 
almen proporzionato cóme in Inghilter- 
ra e negli oltremonti ? A che ferve tut- ' 
to quel rancidume , quel fozzume del no- ‘ 
‘ftfo fervidume ? Quei tanti lacchè che fottO f 
lina livrea laminata d’oro portano calze ^ 
da facchino , camicia e cravatta da zaffo ' 
c mani da grattacacio per tcfte fcarmi- ' 
’gliate e pedicolari ?. A che fervono quei 
tanti pagi mormoratoti , quei tanti vo- 
tanti Icannatori, quei tanti cocchieri e 
pofti'glioni inumani? A che fervono quel- 
le truppe- di ferve e cameriere le quali 
fimili alle pecore contribuifcono a fomenta- 
re éd Wcrefcere il pecoreccio delle loro pà- 
’drone ? A che fervono quegli armenti di 
féduttori di altro titolo ed altro caratte- 
re con cento eccellenze in bocca , e mille 
impropèrii in cuore , tutti putridume delle 
città , fiagello delle campagne ? In Inghilter- 
ra 
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iì:erdam>che vince in polizia xìgnipaefe, l 
Ogni minimo villaggio- di Olanda • che 1 
à imitato Amfterdam, Venezia che trae f 
ie rpefe di tal piano da un tiro, di lot* c 
tOy fino Palermo e Meffina noftre con- f 
forelle ,-e Napoli folo che gareggiatin e 
popolazione con Coftantinopoli , Mofca> c 
Parigi 5 jLondra refta tuttavia nelP ofcu- p 
TO come Roma j Firenze ? Come ! fra tanti c, 
zicchi baroni del noftrp regno non fi è trovar 
to finora chi abbia imìtato.l’ efem dìo del k 

L 

Principe, fecondato il zelo incomparabile 
del P.'Rocco , fuorché le case di .Cattolica, ci 
.Oenzano^ Ottajano , Montelione , e Ca- v, 
ramanica , Palmerigi e S.Pietroin Calati- 
na^ Belvedere, la Rocca , Roccelia , e DrNi- n- 
colino di Sangro , Valentino , e Turfi e n 
voltando -verso Toledo , la Cerra , Latilla, a 
Camporeale Torcila, fiuterà e l’incompara- p 
tile noftro Covernatore Marlico nuovo ? t 
Come fra tante pingui fondazioni della no- f 
lira citta niuna finora k imitato i Banchi, 1 
fuofchè.San Severino , rincoronata ,,SiDo- 
Bienico Maggiore , i collegi dell’ Azienda r 
di educazione ? Come’ fra tanti illumi- c 
nati,' la 'meta fi trovano eftinti à mez- \ 
za notte, quando appunto fervano piu , fia \ 
perché r affinamento dell’ olio è troppo < 

• tenue, . ! 

j 
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tenue, fia perchè raccendìtore ne converte 
la metà pej fuo parispintoì Perchè non con- 
federarli , non ratizarlì ,^come i noftri mer- 
canti, per renderne perfetta rjlluminazione 
per tutta la città , ad eguale diftanza , ad 
eguale altezza , non come alcuni lampadarii 
.che pajono desinati a far p;uttofto lume ai 
pipihrelli che nidificano , che alle genti che 
.caminano ? Un limile piano non farebbe 
forfè rifparmiare il foldo di un volante, 
la fpefa delle lorcie per tutto T anno ì 

Ma torniamo all’oggetto noftro prin” 
cipale, le cagioni dell’alto prezzo de’ 
viveri non §ono quelle sole aflègnate dal 
Signor Greniiille ; altrimenti come T au- 
mento farebbe generale per tutta 1’ Eu- 
ropa fe le cagioni fono Hate particolari 
all’ Inghilterra ? Ognuno che non à im- 
parato la geografia in Buffier nè gl’in- 
terefsi di Europa nel dizionario geogra- 
fico dell’edizione di Napoli fa che ve ne 
fieno delle altre , 

L’ aumento particolare dell’ Inghilter- 
ra non è .per altro dovuto all’ intereffe 
del debito nazionale foltanto, poiché Mi- 
ller Grenvìlle oltre alle, taffe affegnate 
pel pagamento del detto intereffe avrebbe 
dovuto contarci anche quelle fa viflìmamen- 

F te 
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te levate pél mantenimento de'poveri di 
ciafcheduna.par occhia, e delle vie pubiiche 
Telciato e illuminazione delle città, le qua- 
li montano al di là di due milioni l’an- 
' ito: licchè aggiungendo quella fomma a { 
quelli ahégnata dal noftro autore ven- < 
gono ad ufeite da 6 milioni di lire fter- 
line da fopra le fpalle di 8 milioni di f 
fudditi britannici più di quel ' che .ne v 

«ufciva avanti T ultima guerra : e il to- J 
tale afeenderà a più di 11 milioni fler- j 
lini l’anno. f 

(30) 69 rig. 6 , Dra^-iack . 

"Premio o ricompenfa accordata dal go- 4 
verno inglefe in cafo di reesportazione j cioè p, 
quando fi tornano ad eftrarre da’ porti (r 
'della Grande Bret.igna • alcune merci fó- j 
Veftiere che vi vengono introdotte y e -di ^ 
. cui alcune teliate alla dogana dopo di ^ 
aver pagato i diritti fi efportano di nuo- 
to ripigliandofene i* valfente , come fo- 5 
no le tele ed altri lavori d’ India , il f 
rum i vini le acque vite ; altre come le ^ 
fete e il cottone dopo di effer Hate la- ^ 
votate* . Oltre la gratificazione deftinata j 
a incoragire la reesportazione ^ il gover- , 
no britannico ne fuole accordare un’ al- 
tra per V esportaìiione e quella fi chia- . 

ma I 
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m2L' "bomty ; tutte due non anno, fervito 
■poco ali’ ingrandimento del commercio 
t della potenza inglefe, 

7 « rig» I. Che il nojìro 
contante divenga da giorno in giorno p;’4 
scarso * - 

« Vi fono grandi abuli in Inghilterra 
1 rulla, fabrica della moneta . La moneta . * 
i vi va quali tutta al crocciuolo a cagioa 
^ dei guadagno che vi fi trova . Il mag- 
gior inconveniente proviene dalla di- 
fproporzione che vi è tra il danaro bat? 

I tuto e la materia metallica , perchè .vi 
r fi offerva Tempre religiofemente la pro- 
\ porzione ftabilita coll’ atto di parlamen- 
t ^to nel 43 anno del regno della Regina 
f Elifabetta . Loke grande uomo quanto 
3 mai fi vogthi a prefo il granchio anche * 
i egli in quella' materia . 'Lowndes lo a 
j confutato. Il Cavalier Barnard, il Signor 
[' Shirley. anno trattato ampiamente que- , 

! fio fuggetto . .Sarebbe effenziale il cam- 
1 feiare l’antica proporzione ftabilita , la 
i quale fa profittare circa 50 per^ 100 
5 mettendo la moneta nel crocciuolo j e 
f quefta è 1* origine della fcarfezza di da- 
ìf naro , che - colla milioni al governo . Vi 
a Lirebbono altri rriezzi ancora che pq- 
' ■ : , F 2 treb- 
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htbbono renderò la moneta più abon- 
dante', e prevenire Ja fcarlezza del dana- 
ro . Si .può foJamehte aggiungere due 
altre cofe , che io credo non meno ef- 
fenziali per mukiplicare la piccola mo- '■ 
nera’ tanto in oro che in argento , fa- ' 
cendolì battere quarti e ottavi di ghi- j 
nea-,.,-In Portogallo si è meffo. in pratica 
con vantaggio. Si deve altresì olTervare * 
<ihè fin dal tempo di Carlo V. Ardito e 
‘Marifl di Borgogna 1 * argento è. ven«to 
a sbaffare di. 30 a 40 per 100 del fuo '' 
valore , relativo coll’ oro . ” . , 

“ L’ ùltima mia offervazione fi è che le 
proibizioni di portar via le miterie mor 
cétabili fono' infruttuofe e inutili . Il da- ''' 
narp e il grano corrono full’ ifteflb pie-: i 
de La fcarfezza loro è P effetto natu- . 
zale. di fimili proibizioni , ” , | 

. Quello difcorfo è del Signor, D.lsacco ' 
Finto gran proprietario nelli fondi di j 
Olanda e d’.Inghiìterra e profondo . nell’ ^ 
economia, politica per. pratica non meno ! 
che per ftudio Noi ne confervamò 1 ’ ‘ 

originale fcritto- di proprio pugno di cui i' 
egli,^ medefimo à voluto farci prefenté . 

Lo .confeffianao per gratitudine e per 
giuftizia >.inon volendo imitare Pefem- ’ 
’i • pio 1 


pio di Mr. Savsrtonne ( les ìnìérets dei 
mtions par rSpport àii' commerce Ùc* ) 
nè deir abate de - Raynal ( nella fua hi^ 
Jioire phtlosophique Ò politique de éta- 
hlijpmens des Européens dans les deux 
Indes ) i quali fimili alla cornacchia che 
lì veftì delle penne del pavone , quel pc^ , 
co di buono che anno inferito 'nelle ac- ■ 
cennate lóro opere l’anno rubato da* 
preziofi manuferitti di quello inligne fi- 
lofofo eh’ egli con piacere comunica . ad 
ognuno' 5 e dalle interelfanti relazioni di 
Jlol^eU e Dow . Veramente fenza effer 
flato milionario in Olanda ed Inghilterra, 
come un abate Coyer^ Ruhaudy BodéaUy Mo- 
5 tutti gli Economifti e tutti gli An- 
tieconomilli e tanti altri Lilliputti della 
feienza 'del commercio in Parigi potreb- 
bono lulingarli ne’ loro dtscours y remar- 
qiies y dìalogues e m ille altre lor ridicole 
irochures di effer penetrati ne’ fegreti -i' 
più reconditi confidati folamente ai Raìi. e. 
Nahabi capìtaliffi delle Cofnpagnie delPIn- 
die di quei due paefi ? Credono efiì di 
erigerli dittatori in economia coi 'belli 
periodi , colle fpiritofe apoftrofi ? Ci vo- 
gliono lunga efperienza , numerofe flotte, 
e gran milioni . I Nababi di Olanda e d’ r 

F 3 In- 


Digilized by Google 



86 

Inghilterra vrìdonfi de’ litri fui commer- 
cio ammirati in Parigi-, e dopo che i 
padri feppero da due fecoli fondare e 
regere quei due profperi opulentiflimi 
còrpi , i figli natando nell’oro conver- 
tono le pagine di tai libri ; fenza neppur. 
'leggerli, in Sacrificio al Dio Sttrcuzio . 

Per- maggiormente fcorgere la folidita 
della oflervazione del Signor^ Tìnto ve-, 
dafi come il parlamento britannico ne à 
adottato l’intiera idea nel.feguente atto* 
d.i quello anno: ai 9 di Maggio i Comu- 
ni rifolfero Che dopo 1 ’ editto della 
„ , Tesoreria ' de’ 2 3 Luglio 177 3 le mone- 
,, te fono fiate talmente alterate che la 
9, Banca à perduto 2 per 100 fulla. 

5, fomma di 3,418,9601, 14. le. 4d. fier- 
,, lini da ella introitati dopo quell’epoca. 

„■ Ch’egli apparifee che 1 ’ antica mone- 
„ tà d’ oro circolante avanti il regno 
„ prefente à perduto 5 per 100 del fuo 
„ giufto valore , e , quella di quello re-- 
,,'gno , avanti il i Gennajo 1772, 2^ per 
IOO-. Che in danno del publico e- 
in V beneficio del privato è efporta- 
„ ta e fufa la buona moneta di oro 
,, Cheja fufione e l’ efportazione conti-, 
„,nueranno finattanto che .Ig moneta cor-- 

„ rer'a 
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,, rert fecondo il fuo valor- nominale . 

Che per rimediare a queftì abu^fi con- 
,, viene ftabilire in appreflo il pefo ““; 
i, le ghinèe a 5 denari fterlini e 8 grani, 
delle mezze ghinèe, e quatti ,jli ghi- 
nea a proporzione . Che quelle xhe 
faranno meno di quefto valore , faran- 
„ no ritirate a mifura che la ne 

„ potrà, far' 1 ’ acquifto, . Che fi fiffera a . 

„ quello fine un termine dopo il qu-ile 
foli percettori publici potranno nr 
cerverle , e- dopo un fecondo ^rmine 
quelle che fopravanzeranno vaieranno 
’ pel metallo .^Che li è conofciuto che 
, le leggi publicate ' per prevenire 1 air 
’’ terazione della moneta fono inefficaci. 

' Che in avenire la moneta fara ac- 
Gettata- fecondo il pefo e il mancan: 

„ te farà compenfato dal pagatore a 
„ PÌon di 65 grani a mezza ghinea , 

„ Che come fi è- importata una gran 
quantità di cattiva moneta- di argen- 
,, to forefticra, fia proibito d’ importar: 

' ,, ne nella Qrande Bretagna e nell H- 

- ,, landa , e‘ quella che vi corre che ha 
1, prefd e confifcata . Che la moneta di 
5, argento non avra più corfo per.uu 
- „ limitato tempo in pagamento di fomt ^ 
, , ' ■ F '4'' ’ • • 
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.3, me eccedenti 50 lire ftérline che fe- 
3, condo iJ fuo pefo, cioè di 5 fcellini, 

,3 2 denari a "oncia . . E infine che vi 
35 fara in avenire una .camera di zec- 
35 ca la quale fiiferà il giufto prezzo 
35 delle monete di oro e di argento ” . 

Ecco come Taffemblea la più illumi- 
nata della terra nelle materie economi- 
che’ che fi trovi ora alla tefta di una 
poderofilTima nazione non à difficoltà di 
^ ^ adottare le fuggeftioni propofte da un fem- 

plice particolare e da uno flraniero: ed 
ecco pure come la mancanza e la fear- 
fezza del contante in Inghilterra non è 
il folo effetto della fvantaggiofa bilancia 
del comrpercio colle altre nazioni come 
l’addita il Signor Grenville ; ma della 
perfezione fteffa della moneta che ne for- 
ma l’anima colla circolazione , come la 
offervazione del Signor Finto e 1 ’ atto 
del parlamento britannico lo dimoftra- 
no (r). In fatti la compagnia delle In- 
die in luogo di 'piaftre di Spagna , 

• ^ < t . 

co- 

‘ (1) Il miniftero inglffc non à a vutQ difficoltà 

di fare accordare una penfìcne annua di <00 lire ber- 
line oltre varie gratificazioni al Signor D. Ifacco 
Pinto , perchè trovandoli a Parigi in tempo che i 
Plenipoténziarii delle potenze belligeranti vi liavano 
oegezUodo ruitimo trattato di pace del 17Ó3, avvertì il 

' Du- 
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come fan. quelle dì. Frància e Svezia 

afpdrtata alla China l’ argento battuto 
d’Inghilterra, ciò che. à teloni feudi e 
j fcellini più 'rari dell’oro nelle piazze 
di qùel regno'. ' • ' 

( 3 z) Fag.^y% Le 'divìftoni raj- 

JjJìevano^ tra, i partiti .• , / 

Fra ' tanti arhbasciatori che nel co.rfo., 
di un fecolo. anno rifeduto in Londra 

> ' k 

veruno è flato capace abaflanza da pe- 
netrare lo fpirito germogliatore di tanti 
partiti in Inghilterra quanto un noftro 
italiano am.bafciatore dell’ Imperatore 
Carlo VI. Di ritorno alla corte del fuo 
principe, queflo ■ 1’ interrogò fulla multì- 
plicità di tanti partiti . “ Sire , rispose 1’* 
acuto miniftro , non . fon più che due , 

. . ' nè ' , 


Duca di Bedfqrd di fa?' emendare nel detto trettam 
Fanno 49 come fi inictito uè’ pfeUmìnarìì dì 
Fontainebleau ^ oclFanno -59 cqmè fu fatto nelF arti - 
colo che. còntcrrie la rrftit02lone de’ territorii reci- 
proci tra. le. due compagnie delF Indie di Fvarr- 
eia e d’Inghilterra nello j (Iato in cui fi trovava no > 
in quelle due rirpettive. epoche . Di che importante 
foffé fiata qoefta rcttificaTÌoof non lo comprendeva 
no i gran Plcoipotenziarii allora , nè lo comprendo 
DO tuttavia gli abatini biBlomani di;Parigi. Lo com-^' 
preodon bene i proprietarii delle Compagnie,* io com - 
pTfndcfà ognuno che capi/ce^ MÌJhr Grinvilie li- 
do parla della Devani a » Lo* capifeono i Fianc^jt .Tì» 
cooofeono i quattro Cerkats del bravo Mr. DujjUìx. 
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nè sono flati mai più che- dttc ^ 
di dentro e quello di fuori^y cioè quello 
che occuparle piazze nel miniflero e 
quello che n’ è flato' cacciato- o non vi' 
puole pervenire Carlo VI capì, e chi 
non capisce vada ih/ Inghilterra ad of- 
fervare come lì fa> la tripo: azione delle 
loro creature e lo capirà L’ambalcia- 
tote di Carlo VI non era di quelli' am- 
basciatori i quali credono di figurare 
coi galloni e coi cjivalli e che fono pro- 
priamente nel corpo diplomatico. come 
le placche in un feflinp che riflettono il 
lume ma ■ non ne anno : no , egli era 
de’ moderatori dell’ orcheflra i quali re- 
golano. il moto dè’- ballanti in platea . 
Egli ftudiava» la natura umana , le for- 
me di governo e j coftumi de’ popoli, 
e penetrò in quelli degl’Inglefl. 

(33) Tag. 73 rig, 3. Giamai il poter 
della corona . • ' 

L’atto però inibitivo de’G^«^r/7/- • 
rants o lìa drrejìo per ordine de'' segreta- 
rii di Stato y e quello intitolato per la 
quiete generale de’' sudditi contro, ogni pre- 
venzione di ce- amento qualunque , far thè 
generai quiet qfthe suljeSis againfì all pre- 
teticés of concealrnent \^hatsoever , paflati 

. , ■ ' ; tutti 
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tutti due ..nel ly^p provano tutto il centra* 

rio : coirùltimo la nobiltà fi è afiicurata il 

» » 

po.flefTo ■ de’ beni inalienabili- della- corona, 
e col -primo i fuoi membri come ogni 
fuddito poflono eflere ribelli quando - a 
ciafeun. di efsi piace.. II folo potere re-? 
fiato -alla corona è quello della colìazio-, 
ne degl’- impieghi che l’ arifiocrazia a 
anche fotto cappa ufurpato. E quello fo- 
lo ballerebbe a cambiar la tanto decapr 
tata fórma mifla di. governò degl’ Ingle- 
fi . Che rifponderebbje à quello Montes- 
quieti Q Voltaite} , _ ' . 

.(34) 80 -ip . H earths , ■ 

Per comprendere ■ la forza di quella 
voce britannica bifognerebbe aver conò- 
feiuto la liruttura- delle cafe in Inghii-, 
terra. Come- la terra vi è fcarfadi cave 
di pietra, e là natura del clima vi mantie- 
ne. un umido reumatico nelle -abitazioni,, 
anche per la legge àe'Leasesài cui fi parlerà 
altrove^ innaturali. del paefe vi collruifcono 
le cafe almeno nell’ interno tutte di legno, 
di maniera' che le loro città , fi polTono 
chiamare bofehi ■ Londra uni immenfà 
forella ^ C' Inglefi allogiati tuttavia 
nelle felve come in tempo di^ Cefare : • 
con quefià:differenza- che allora non cor- 

‘ re va- 


revano il rirchio di recare arrogiti vi- 
vi' come fuccede quali ogni notte ora ' 

in un luogo ora in un altro di quel. ‘ 
regno ; o per falvàrlì dalie fiamme di ^ 
reftare infilzati come tordi nelle paiizza- ^ 
te attorno le cafe faltando per le fineftre, ' 
come fu il Cafo infelice ‘ dì Miìady Mo- ' 
ìesw rtb e delle fue figlie ; o di veder ^ 
incenerita mezza Londra come accadde ' 
nel 1636^0 tutto un quartiere come quel- ‘ 
lo di CornhiU a hiaden^halt-Jìreet nel' ^ 
1764 ; poiché legno fecco inverniciato ^ 
c dipinto a olio deve ardere come mie-- ^ 
eia alla minima fcintilla : e quello' deve P 
bafiare per farci ridere quando gl'lngle- 
fi ci rìmptoverano che i noftri intona- ^ 
chi e le doftre riggiole non fono cosi ? 
proprie lifeie lucenti pretty & clean co- ^ 
me i loro w e i loro flooi's . Ma ^ 
fugl’ inconvenienti delle loro cafe fi prò- ^ 
durra altrove un lungo' difeorfo fatto da ' 
un Inglefe fteffo, il quale difingannato [ 
ne’ fuoi viaggi de’ pregiudizii de’ fuoi ^ 
nazionali fu quello punto, ebbe luogo al ' 
filo ritornò di deplorare le funeftè con- ’ 
feguenze della loro ordinaria architetta- ; 
ra in' modo molto patetico : e quello ba- i 
Ila parimenti per comprendere perchè il 

Vi- 
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VitruixQ del detrno noftro Marchese Ga» 

• ' » ' '•j . 

j ìiani inco. trò si freddo accoglimento 
I dalla parte degli architetti in'gifcli , be;ichè 
■' bene‘ accolto da quelli di tutto altrove poi- 
ché, -eccetto le regole de’ cinque ordini 

unicamente deh inàti alia decorazione efter- 

¥ * . « 

; na e adattabili ad ogni fotta di rnate- 

- « ^ 

riali, anche ai trionfi dèlie ta^’ole e ai ■ ’ 

5j y 

■; zuccheri àt' deserti , di quale ufo fono 
a’ falegnami, a’coftruttori, di barracche, 

”j le regole della compofizione della, calce , 
della' commeifura, delle pietre , della ftrut- 
tura de’ muri , della voltimetria, in una 
parola della folidita di un edifizio ? 

Ma per venire, al propofito principa- 
I’ .le di quella nota , cioè la lignificazione 
■ dGÌh \ocG hearth bifogna fapere che 
il Aiolo delle ftanze che noi chiamamo 
i con ragione pavimento , che' i Francelì 
^ chiamano con altrettanta- ragione 
“ cher , ■ in ihglefe fi chiama f loor : - che 
quefto flòor è un tavolato di legno che 
i ricchi cuoprono di tapeti , i mediocri . 

I di ftojé , gl’indigenti lafciano nudo : che 
tutti tre Hanno efpoHi ah pericolo di pi- 
^ gliar fuoco : che il pericolo è molto 

proffimo^ poiché ogni .ftanza , abitabife,, ’ ' 

\ pel freddo e per ,1’ umido del clima deve 

ave- 

I 

♦ I . ' • * ' I 
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■avere un focolare che noi molto incon- 
gruamente chiamamo camino: che il fuo- 
co. che vi fi tiene accefo quafi tutto Tan- 
no è di carbon follile, il quale sfavilla 
ipelfo per Teterogeneit'a de’ minerali che 
•Jo compongono > e che mette una cafa, 
e quella un quartiere, e quello unadt- 
'ta facilmente in combullione : che per 
evitare quanto li può si fatali difallri 
,T indullria upiana a inventato gli 
li quali fono preflò i ricchi un pez- 
zo di marmo bislungo , a guifa delle foglie 
delle nollrc porte, della ellenlione del fo- 
colare e largo a proporzione-, e ' pref- 
fo i poveri una mattonata della 'ftef- 
fa dimenfione per ricevervi le IcintilJe- 
Sopra quelli hearths li è melTa la'taffa in 
Irlanda . Non andate a- credere cho fia 
la llelfa- che ^quella Ì\x ì fuochi delle no- 
llre univerlìta; poiché quelli perla bon- 
tà del clima nella hagione foltanto in- 
vernale fi riducono a uno por • famiglia; 
€ in Irlanda per un clima oppollo ven’ 
è uno per llanza in tutto l’anno... Vi 
ò fatto una- lezione da bambini , cari 
compatrioti ; ma che volete ? da tanto 
'tempo che predico e mon omi volete cre- 
dere : ‘mi chiamate palloniei^ come chia- 
mane 




,95 

I ’inafte .pure il voftro Gemelli Cdreri ; ma 
fr la fua memoria vive rifpettata tra le 
r. nazioni viaggiatrici e illuminate di Eu- ■ 
li ropa, e voi paffate per , . . .^.^.viag- 
i giare e' imparerete da voi ‘fteflì (i). 

4 , ' ( 35 ) 

J ^ ■ ■ ■ " ' ■ ' 

^ (i) Qitanto fit iTTcinfto ài trattamento fatto 

da’fDoi compatrioti al Gemelli lo .mette in chiara 
^ il fegueote giud<zio pcifato di lui nella favia ope- 
jr ra intitolata hijìoire générale de t\-)/ie de l' Afriqut 
de l' Amiriqut . inolia un tat giudizio far pentire 
gl’ ingrati del loro errore / Polla il pentimento por- 
:'i fargli a fóliitaire la ìetrara di un sì veridico viag> 
giatore naziunaiie alle favole delle legende edere , ai 
. romanzi dell’ abate Chiari e di Voltaire !, 

^ Uno di quel ratinimi uomini i quali viaggila* 

do anicamente per ilìruitlì , anno tutto olfetvato , 

^ perchè oè il loro dovere , nè la loro profelTione , ' 

nè il lor godo gli filfava a un oggetto particolare., 
e che nel defiderio di rendere la loro efperienza 
) utile all’ dmanità , an legnato nella tela delle loro , 
/coperte ,.delle loro olTervazioni , delle loro rifleflìo- 
^ ni e de’ loro sbagli il camino che bisogna tenere 
? nella carriera da loro fcorfa, il famolo Geme//f Ca~ 
f reri il folo forfè tra viaggiatori che abbia dato' le- 
r zioni aperte e confulti generalmente utili per li 
^ viaggi , dice che il partito il pih favio che lì pofla 
f feguire nel voler viaggiare nell’ Oriente , feoza il 
^ ibccorfo del negozio è quello di prendere una tin> 
tura di medicina $ fopratucco di chirurgia . Un 
^ de ces bommes trés-rares qui vny igeane uniqaem?nt 
i poar s’ indruire y ont tour obferv^ , parreque ni leur 
^ devoir , ni l:ur profelfion , ni l?ur e,i u? o»* le» fi* 
xoient à nn objet particulier & qui d.i>is I' déiìr de 
icndie Iciu expériencc utile à V humaoue , ont t-a.. , 

■0 
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(35),. - 82 j rì£. ultima, nella nota 

ài 101,7021. • / 

'Voi non dovete contar più refporta- 
«iotiij.carq Signor Grenviile, mal’ emi- 
grazioni Mezzo fettentrione dell’ Irlanda 
li è trafportato in America, e fapeteche 
..rapporto è flato /atto alvoflroparlàniea- 
/to' britarinico al principio della p.affata 
fefliohe ? che il numero de’ telai per la 
■/àbrica delie tele tanto celebrate dal fraij- 
’.^^efe Montesquieu è dal napolitano Gem- 
'^ ;pep, da 310 4 mila in cui era nel 1769, 
da cinque, anni in poi fi trova ridótto 
a meno, della méta , i lavoranti di etfa 
parte iti a téflere in America ,, «parte a 
dirìgere le telerie ne’ dominii de’ voftri 
nemici . Coficchè voi potete vedere che 
il gùftp di erpatriarfi, è' divenuto epidè' 
,;nìico'in Irlanda non che in Inghilterra 

. e in • 


le tableati de lears décoavertes ^ .de lears 
obtervanons , de lèurs refl-X'ons. & de leurs fautes, 
la roQte qu ii faut teoir daos la carriere qti'ils onc 
parccurqc.; le fagiev X Géoaclli Garreri , le feul peac 
drre des voyageurs qui> aie donne des U^ons ouver- 
tes d^s avis giéiiéraletnent utiles poar les voya- 
; die qae le ifonfell le plus impoTtanc qu*oo 
puifle fuivre jqaand on veut voyager - dans d’ Oriepl 
fars le fecou^s du comcnerce , c'ed de prendre ape 
teirtfurc ds nre iegiae & ..furiout de cbirargUt ** 
338 tom, ly. 
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e in Scozia dove anzi un magiftrato % 
nella ptimavera fcorfa condannato un capi- 
la tano di baftimento a reftituire a una trup' 
'pa di emigranti 5 in 6 cento lire fìerlì- 
^ ne che li avea prefo per trafportàrgli in 
America, ma ch’egli fotto mentiti pre- 
^ tedi avea detenuti nei porto di 

Onde voi vedete che anche l’equità del- 
le voftre leggi favorifce l’abandono del- 
la patria della liberta , della virtù , del 
fapere. Qual mai furore è quello! 

1. G Io 


f 


(0 “ Londra 22 Luglio 1774. Secondo qno (lato 
S degl’ imbarchi fatti a Londonderry ^Belfajì , Newry i - 
[f Lame y e Portruth in Irlanda ne fono partite per 1 

america fettentrionale da’ 1$ Luglio 17Ó9 fino a’ 25 
Marzo 1771 > 5^70 perfone; da’ 25 Marzo 1771 fi* 

CI no allo ftefso giorno del 177?, «7,400, edaquelgior- 
no fino allo ftefso del 1774 circa 20,450 : ciò che 
forma un totale di 45,720 emigranti ; dei quali dai 
15 Agofto 177? fino ai 29 Nqyembrefeguente i,6ii 
jj alla Nuova York, 2,086 a Filadelfia, poóaCharles- 
town,, ^26 alla Nuova-Jerfey , 516 a Hallifax , 7 «7 
, *a Newport in Rodifola , Oltre quefti 6,222 Irlan- 
defi , fono andati a sbarcare in quefti medefimi porti 
nel medefimo fpazio di tempo 1,400 tanto Inglefi 
che Scozzefi e Tedefchi, oltre 56 abitanti dell' ifola 
I* di Man. Vi fono di più attualmente tre navigli ne’ 
porti meridionali d’ Irlanda e uno ngl porto di Du’’ 
blino i quali prendono a bordo de’ pafsaggieri perì’ 

?•' America . L’ultimo di quefti bafti nienti è deftinatq 
W per Baltimore. Tre famiglie opulenti della provincia 

" Leiniier anno inviato in quelle deila Nuova York 

• ■ • ■ « di 
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lo poi che fono rimafto voftro inca» 
ricalo in queho jnopdo v\ trafmetto col 
proflimo paflaggio negli sEljfiì del voftro 
amico Lord HoJJand la notizia feguepte 
pa Londra ^7 Luglio 1773 . Si pre- 
parano piolti imbarazzi in Irlanda al 
nuovo viceré Conte di Harcourc . li- 
popolo fi manifefta troppo difpofto ad 
opporli ai nuovi progetti di taflamen- 
to eh’ egli prevede doverfi mettere in 
efecuzione. Avanti il viceregnato del 
vifeonte di Tovj^nshend le rendite d’ 
Irlanda in tempo di pace eccedevano 
ordinariamente le fpefe publiche di 6 q 
a 120 mila lire fterline . Nel 177210 
luogo di up eccedente vi fi è. trovato 
un non fruttato di 93 mila Ij quan- 
tunque le tafle paragonate con quelle 
del 1762 avrebbono dovuto fruttare 
un fopra piu di 127 m, L annue , o 
254 mila per dueanniconfecutivi. Le 
finan;% ìp Irlanda fi trovano sì efau- 
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e di Marilanda una perfona che deve loro invia- ^ 
re informi per guidargli nell’ acquilo delle terre che 
apno difegno di fare in quelle contrade per fiabili- ; 
viryifi. Se quefii lafciano il paefe , farà- per quella 1 

parte d’ Irlapda una perdita conlìderabile , perchè efil <, 

v' impiegano «^ran numero di api^i^ai e di lavora- 
tori di campagna. ì 
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jl „ fte che il Conte di Harcourt h fatto 

j „ paflare qui il fuo fegreiario per otte- 

nere la fornata di 2$ mila 1. ft. per 

I „ bifogni prestanti a cui nè i banchieri, 

I ,, nè i negozianti di Dublino anno voiu- 
I „ to far credito . ” Scufate , Signor Gren- 
ville , la mia tardanza . Ho alpettato un 
, canale ficuro per trafmettervi un infor- 
mo che deve tanto piccare la voftra cu- 
J jriofit'a» Voi fapete che da Londra agli 
' Elifii fon rari i corrieri onefti . Lórd 
^ Chellerfield non era del voftro partito, 
nè il fuo paffaggio opportuno . 

(3<5) Pag, 87 rìg. ip. Ciht^iz^any 0 
colonizatiòn come nelV originale , 

^ Ecco un altro intoppo per i Crufoan- 
I ti • Se non fcorticano vivo me , certo nifr 
funo altro irnpertinente ribelle fara da 
’ loro fcortìcato. Però non feviranno for- 

J - 

j fe con tanto rigore , perchè fe mi for 
J rio fervito di una parola edera tecnica 
'' in luogo di una circumlocuzione cruschU 
‘ ca come avrei dovuto fare , ò conferva- 
2- to aliueno la loro pronuncia , avendo 
» fcfitto colonizzare e non colonizare no* 
■ llrale j perchè , non fo forfè fe per er- 
i irore , tni è entrato un' idea in capo che 
*' parlando hifogna fervirlì , come Qmero $ 


Dante f delle parole le più corte e le 
più energiche, non importa di che dia- 
letto lieno-; come i mercanti Olandefi 
ne’ pagamenti pigliano monete delia mi- 
glior lega ed anche verghe d’ oro o di 
argento , fenza curarli nè del conio' con 
CUI le prime fono (tate battute , nè delia 
miniera da cui le feconde vengono . " 
dome tutto è flato ridotto ad arte, 
quella per tfempio in Italia di perorare 
per più ore in un’acadcmia di Arcadi 
0 d’ Intronati fenza conchiuder nulla , 
anche il piantare e far fiorire le colonie 
è flato ridotto ad arte in Inghilterra e 
in Olanda , e perciò detta cohnizazioi 
fie : e fe due C'rufcanti andaffero per 
un anno ad oflervare quali ricchezze 
immenfe acquiflano ogni anno quei 
due paefi con quella arte , tornereb- 
bono fubito a curare , fe fofle poffibile , i 
loro confratelli della demenza di volere 
fempre comparire nella focieta coi fozzi 
e grotefchi ' Cenci del loro vaniloquio 
addoflb, e perfuaderli a rattopparlo colle 
parole energiche di qualche arte più utile 
che quella della Ciarlataneria j da mer? 
canti di parole ritornerebbofio buoni ciN 
ladini, da paraholani Menkenìi^ 

( 37 ) 
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( 3 ?) ^ ^ fiota . Non 

vi pi ejjcr errore più fatale . 

Noli" vi può elfere errore più fatale 
in politica quanto il credere che una 
mafsima che li pratica felicemente pref- 
fo una nazione ha adattabile ad Ogni 
altra nazione . 11 defonto Conte di Bern- 
fìorff volle far fofienere un caffè a Cop- 
penaga all'ufo di quei di Parigi dove 
egli era flato ambafciatore : niffuno de- 
gli abitanti vi andava , tutti correvano 
alle taverne di birra vino e di acqua- 
vite hrand'^yn ; il caffè falli . Certi Boer 
mi ereffcro una taverna di birra alla ftra- 
da di Nardo iri Napoli quafi nel me- 
delìmo tempo : non vi era Napolitano 
che vi accoflaffe j tutti correvano come 
corrono alle forbetterie e agli acqua] uo- 
li ; la bottega de’ Boemi fi è difmef- 
fa . O’ intefo , Signor Grenville , che la 
frutta] uola della voftra SJames'^s-flreet la 
quale mi vendè nel 1769 20 cer.ifi .per 
una ghinea cioè 6 ducati nofiri, e due 
piattini di varii fratti al Conte di Czer- 
nicheflP per. 60 guinèe , abbia ftabilito 
una forbetteria; fe non vende altro che 
forbetto ( e che forbetto ! ) fallifce in 
meno di un mefe , come fallirebbono i 

G a vo- 



voftri caffè fe non daffero da mangiare 
come ali’ofteria . La voftra talfa Tulle 
terre è buona in Inghilterra ; in Unghe- 
ria in tempo di Carlo VI avrebbe fer- 
vilo per fpopolarla maggiormente . Vole* 
te fapere la ragione ? Ma voi la fapete^ 
e fe non la fapete> la diremo un'altra 
volta . 

(^8) Tag, p7 rig, io nella nota, Cit- 
valieri ^ cittadini , borgheft \ 

Come vi fono tre fpecie di cottlunit'a 
le quali mandano deputati nel parlamen- 
to della Grande Bretagna, cosi vi fono 
tre fpecie de’ deputati fteffi : quelli del- 
le contèe lì chiamano Yinights cavalieri ^ 
quelle delle cittk citizens cittadini 
li de’ borghi hurgejfes lorgheft ì di que- 
lle tre fpecie la prima fola conferva un 
tantino della natura di deputato; le al- 
tre ne ferbano appena il nome ; non an- 
no inquilinato nelle corporazioni , nè fo* 
no rifponfabili ai coilituenti. 

(39) Tag.^g Devania concejptt 

Quelle conceffiohi • li chiamano nello 
llile della compagnia thè De^any che com- 
prende ora le tre provincie di Bengala^ 
Bahify t Oryxa y ed ultimamente di Tj»- 
jur fecondo la feguente lettela ricevu- 
tane 
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tane dal governo inglefe in data di Tri- 
chenapaly gli 8 Ottobre 1773 • “ O* 

5, il piacere d’ annunziarvi che fiamo di 

ritorno dall’ alfedìo di Tanjur che 
55 noi abbiamo prefo per aflalto agli ii 
55 dello fcorfo Settembre fenza che ce 
55 ne fia coftato che un folo granatiere. 
55 II re o fia raja dì Tanjur elfendofi 
55 perfuafo che noi non avremmo tenta-' 
55 to affai to durante i grandi calori del 
55 giorno 5 le fue genti lafciavano la 
55 breccia alle io del mattino ( cioè 
:5 due ore prima di mezzo giorno ) per 
5) andare a pranzo 5 e rinfrefcavanfi per 
yy alcune ore . Il General Smith fi è 
'55 prevaluto di quefta Tua confidenza, 
55 e dando J’affalto a mezzo giorno., il 
5, palazzo del re fi trovò bloccato avan- 
55 ti che fi aveffe conofcenza della pre- 
5, fa della città . 

55 Tanjur è la capitale di un paefe 
5, di una rendita confiderabiliffima e 
55 governato da fecondo- 

55 genito del Nabab noftro alleato . Qne- 
5, fio vi fi arricchirà , e potrà fornirci 
5, groffi corpi di cavalleria , la di cui 
55 mancanza finora à fatto andare a vuo- 
5, to le noftre intraprefe contro i Ma- 

G 4 rat- 
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5, ratti i quali andando a cavallo avan- 
j, zanfi e ritìranfi con celerità ” . Mer- 
curio politico Maggio 1774. pag. 581. 

Non a torto in quanto alla rendita 
di quello paefe , poiché fecondo le re- 
lazioni avutefene precedentemente “con- 
tiene le migliori terre di tutto l’Indù-! 
ftan meridionale e le fole città e bor- 
ghi che vantanfi dell’ apparizione di qual- 
che Dio montano al dì la di 360 , e 
come vien riguardato qual centro dell’ . 
idolatria , vi lì è eretto un numero 
prodigiofo di pagode , e, i re medefimi 
non anno fpefo poche fomme per mo- 
llrare il lor zelo fu quello riguardo . La 
principal fu i forza conlìfte ne’ fuoi tefo- 
ri i- quali montano al di là di 30P mi- 
lioni di lire fr ance lì Le rendite sue 

annue vanno al di là di trenta botti d’ 
oro ( cioè tre milioni di fiorini e un 
groflb ramo io cava dalla divozione de* 
pellegrini nelle dogane ) . Egli non man- 
tiene truppe numerofe , ma il danaro 
gliene procura delle leve prontiffime ” j 
“ .Quello principe .come tutti i fuoi 
vicini rende omaggio al gran Mogol . 
Tranquebar piazza Danefe è fituata nei 
fuoi Itati . ” 
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Per cóm^rendere di che importanza 
fia Ja cefiìone delia devania fatta alla 
compagnia dell’ Indie inglelì’ noi ande- 
remo defcrivendo il più breve che ci 
farà poiiibile tatti gli altri paefi fopra- 
nunciati che la compongono . “ Il Ben- 
gala è una vada contrada dell’Afia ter- 
minala air oriente col regno d’ Afem e 
di Arrakan, all’occidente con molte prò- 
vincie del gran Mogol , al nord da fpa- 
ventevoli balze , a mezzodì dal mare. 
Si eflende fulle due fponde del Gange 
il quale formatoli di diverfe forgenti nel 
Tibet , va errando per qualche fpazio 
pel Caucafo, e entra nell’ India attraver- 
•fando le montagne che ne formano la 
frontiera , Il paflb per cui vi fi fcarica 
è chiamato lo ftrefto di Kupele * in di- 
ftanza di trenta leghe da Delhy .... 
* . . . Quello fiume per cui gl’ Indiani 
anno un rifpetto fenza limiti credendolo 
ufeire da una pietra in forma di tefta 
di vacca ^ animale altresì eh’ efli ono- 
rano come una divinità ; e che ferba in 
tutti i fuoi rami , fecondo loro, la virtù 
purificativa delle fue acque , dopo d’ aver 
formato nel fuo corfo un gran numero 
d’ ifole valle fertili e popolatiffime , va a 

pcr- 
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j^fdeffi neir oceano per molte foci di cui ^ 
due fole fon cognite e frequentate”. 

li rifpetto che gl’ Indiani anno per la 
vacca e quello per il fiume Gange me- 
litano tutti due che se ne facci compren- )> 
dere la natura con maggior chiarezza di » 
quello che P abate de Kaynaì e gli aju- n 
tanti fuoi gli Encìcìopedijìi anno fatto, u 
Fra tante nazioni diverfe che abitano » 
oggi nell’ India Arabi , Perft , Tatari , u 
"Europei , Ebrei , quella Certamente che j) 
può vantare un’ antichità fuperiore ad d 
ogni altra è la Indiana , o fieno gl’ In- )> 
doi Indi ,■ Qentoi Gentili, I portento fi » 
monumenti dell’ arte , l’ incomparabile mo- » 
rale delle fue fcuole, il Shajìah e HVe^ » 
dam , i Bith gli Hanskrit i Niticha- !> 

firam e tante altre opere che Im ,dal sj 

tempo di Pitagora an fervito di bafe a * jj 
tutte le fcienze lente e imitatrici di Eu- » 

ropa ; in fine i nomi ftefli di Pitagora , « 

di Zoroajìro , di AleJJandro fiotto quello » 

di f avana-raja re de' Greci , da tanti fe- j, 

coli regiftrati ne’ fuoi farti ne rendono in- j, 

contraftabile l’ autenticità . Divifa in più j 

fette e in più cafie ella è pure la più v 

numerofa di tutte e la più indurtriofa ; j 

poiché dalle mani de’ fuoi indigeni parti- : 

co- 
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iJolarrfiétite della caflagentoa efcono le plà 
belle tele di cottone e le più fine ftofFc 
di feta, un lino quali impercettibile alla 
villa . la pieghevolezza del loro cqrpo^ 

35 dice/o lìorico inglese delle ultime guerra 
35 nelle Indie j li fcorge dalla configura* 

35 zione delie ior mani ; ella gli rende 
35 capaci di portar le manifatture a quel 
33 grado fquilìto di perfezione che noi 
35 tutto' di olferviamo . 1 medelìmi ifiru- 
35 menti che* in mano ad un Indo for- 
3, mano i più fini lavori 5 fra le dita di ' 
,3 un Europeo, fervirebbono appena a te f- 
5, fere il più grolToIano cannavaccio . . . • 

55 Effi anno coltivato le produzioni va* 

3, rie td eccellenti del loro terreno non 
3, per fovvenire à ciò che lor mancava, 

35 nfia pet provedere al bifogrjevole e al 
„ luflb delle altre nazioni...» anno fatto 
,, miglioramenti fenza effervi fpinti da 
3, alcuna neceffita. Anno portato le ma* 

,, nifatture di tela a un grado a cui le 
più perfette di Europa relleranno fem- 
j, pre inferiori e fi fon fatti recare a 
3j gara ì tributi annui di oro e di ar- 
„ gente dagli altri popoli . Da tempo im* 

35 memorabile fembrano di aver nutrito al- 
35 trettanta inclinazione al commercio che 

or* 
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55 orrore picr la guerra , efpertìfiimi fem- ^ 
55 pre nell’ arte di accumular tefori im- e 
5, menfi, imperitiffimi in quella di con- n 
5, fervargli ” . Io ò veduto 5 dice i’ Olan- v 
55 dtfe Schoiiten cento volte le donne v 
55 gentoe lavorar la terra coi lor bambi- s 
55 ni pendenti dal collo o dalla mammel- i 
5, la'\. Ecco l’origine del rifpetto per ( 
la vacca. Non a 1 ’ uomo compagno più s 
placido più utile e più infaticabile del j 
bue nell’arte la più necelfaVia è la più ^ 
dilettevole pel fuo mantenimento. L’agri- i 
cultura’ è la bafe della popolazione , la ^ 
popolazione degli flati . I' popoli illumi- 1 
nati come fra gli antichi gli Egizii i 1 
Greci i Romani 5 fra i moderni i Chi- ; 
nefi nell’ Afta , e gli Olandefi ed Inglefl 1 
in Europa ne anno fatto gran conto. Se 
nel dritto scitico 5 sarmato o come noi 
diciamo gotico e che dovrebbe propria- 
' mente chiamarfi tataro 1’ agricultpre è 
flato ed è selciavo angario per angario gle- 
vae ' addiHus 5 lo è perchè le terre nel Nord 
pr^fliidofi poco all’ agricultura e mnlto 
alla" caccia, i popoli che le abitavano 
^oveano di neceffita affoluta divenir ve^ 
natovi e non agronomi', quindi i prima- 
ti i magnati i ftgnori tra di loro erari 

quel- 
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quelli che per la forza o per Tartuzia 
eran pervenuti a 'impad ronirh di ' una 
maggior vagita di terreno venatorio , do- 
ve i fubordinati 'poteffero foftentare Ja 
vita cacceggiàndo per confenfo e per co- 
si dire per grazia de’ padroni ; ed ecco 
il dritto del vajjàll aggio che tra di noi 
i fi confonde fpeffo con quello di suddito^ 
su del quale la legge e non il capriccio 
alza la mano vindice della giuftizia . La 
» grandezza de*" Strogano'^ e de‘‘ Siheriskoy 

I in Ruflia de’ W^ouvodi e de’ Prelati in 

Polonia è fondata fu quello dritto . In^» 
felicemente fi trova propagato in varie par- 
ti del globo, non efenti neppur le Indie; 
anzi quello è il dritto llabilito dal fìlo- 
fofo Loke nella Carolina ^ e che M. di 
Voltaire a tanto lodato perchè llabilito 
da un filofofo inglefe. 

' Ma gl’ Indi popolo autottono nell’ orien- 
te non an mai conofeiuto un dritto sì 
barbaro. Anzi Diodoro Siculo l.II. rappor- 
ta come un’ antichiflima loro legge che nori 
potea permetterfi servitù veruna tra di effi, 
e che ciafeheduno elfendo libero do vea ri* 
guardarfi uguale ad ogni altro . Agrico* 
li per natura e per genio doveano liima- 
re 1’ animale agricolo e per confeguenza 

. Ì9, 
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la vacca che Io produco . Nato al lavo- 
ro ed alTubidienza è nello fteflò tempo 
l'emblema della fubordinazione e il mo- j 
(JeLo della piu difinte relfata fedeltà | e 
ficcome è meglio pofledere dieci bovi cho j| 
cento cani, cosi vai piu regnare fopra 
dieci mila agricultorj che centomila cap- ^ 
ciatori *, il padrone degli uni non corre 
mai il pericolo di perdervi, quello degli • 
altri ne puole talvolta reftare divorato o 
offefo di morfo o di rabbia . Convinto 1’ 
Indo deir importanza del bue perfiiafe il 
fuo legislatore a inferire la legge della 
confervazione di un tale animale anche 
fra i ’fuoi precetti relagìofi j egli Io de- 
ftinò per foggiorno il piu diftintq alla 
trafmigrazione delle anime purganti j egli 
io dichiarò fervir di guida al paflaggio 
dell’altro mondo colla coda pel nriifterio- ^ 
fo fiume , come Caronte fervia colla fua jg 
cimba fui Stìge nella mitologia de’ Greci; ^ 

allora il delitto convertendoli in peccato, j 

la trafgreflìone ne divenne piu difficile, j 
C r affetto fi cambiò in adorazione , a ^ 
tal legno che Ja fetta de* Jogui o Gugi 
cioè de’ Cantoni ne tiene lo fterco per 
|a piu' facrofanta reliquia e Ja mefcola 
la tutti i suoi alimenti • £ chi ci afii? 

cura 
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cura che il rispetto che r cofitadini delle 
polire Calabrie anno per quefte fterco 
chiamandolo beneditto^ nè fchifando di ber 
l'acqua di pioggia raccolta nell' orma de] 
bue qualora fono afletati, non ]ia unre- 
fto delle dottrine da Pitagora apprese nelle 
fcuole de’Ginnofofifti,e da lui poscia in- 
segnate nelle sue scuole di Crotone ? L* 
efperienza di tanti secoli à reso la le- 
gislatura hrachmanica imperturbabile nell' 
ìe fue rifoluzioni , tanto più che gli ar- 
dori del clima rendendovi i pafcoli fre- 
schi e verdi tanto rari rendevano fenlì- 
bili agli occhi del governo le di£B colta 
di nutrire nell’ India una gran quanti- 
t'a di beftiame .vaccino, di sorte che se 
non fe ne foffe avuta la cura la più vigi- 
lante, il paese ne sarebbe recato in bre- 
ve tempo privo , e le terre rimalie in- 
culte « Quindi è che dopo che tante 
nazioni carnivore son venute a soggiogar 
le Indie , i Macedoni (otto. AleJfandrO y 
i Monguli o Mongali sotto Genfisi>%.an , 
ì "MogoU fotto Tamerlano , i Perjìani 
sotto Kuìi-kan ,' gli Arabi e gli Europei 
più feroci di tutti, il frugivoro abitan. 
te deir India à veduto turbata la pace 
fua domeliica. e profanato il* iìliem^ 

del- 


1 II 

della fu3 legislazione c del fuo • culto j 
egli à veduio l’abitacolo delle anime più 
innocenti de’fuoi antenati divenir efca ; 
fanguinoltnta in bocca a tanti avoitoi o ' 
lupi in forma umana y in una parola ' 
egli a deplorato la puliuta fua metemlì- * 
coli e pi. rto l’ infelice dellino della ^ 
vacca . Quindi non potendo il rimorfa ^ 
della cofcienza metter freno alla'diilru- ! 
zione di si preziofo animale fra tanti ‘ 
reprobi conquiflatori delie Indie , grin-^ ^ 
nocenti Bramini avendo rapprcfentato le ^ 
funelle conseguenze della carellia chèna» '' 
scevano da tale ftrage ottennero da Ge- f 
loanghìr che non se ne macellalTero piu !, 
per un certo numero di anni) e median- 
te una fomma conliderabile la conferma ^ 
di una , tal proibizione dal famofo 0- [ 
• reng-zeh motivata nella fupplica folla in- 
cultura delle terre da 50 in óq anni, di 
cui era cagione la gran fcarfezza e Tal- J 
to prezzo de’ bovi . Ecco come V innocen- 
te fuperlfizione degl’ Indi ottenne appog- . 
gio dalla voracia de’Mogoli, conferve il ' 
latte della vacca , il lavoro del bue , gli f 
altri emolumenti di entrambi . 

• Veniamo ora al rifletto pel Gange , ^ 
‘Un -clima ardente aperitivo chepromovc 

Bel “ 
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pel Gange , ^C^elle > fue .acque Iisdo dif* .. 
feta >Ja continua ar/uca che? ’Ioj braccia e 
guija il piacete.; àd rreFrigiyrip che U'lu^; 
bricp efceffp delle 'Voluttà* ' gli, ^dchrama 
nei fapgpe ^ e-che rihvigbttfc^ / mufco-ìr 
U à. nuove voluttà :♦ e Ucoome>è facile. nell*' 
uomo llappliéa^ipAcdelK cofe corporee al- ; 
Ic.iucprpQree ,in>qne.fto fiume FaccefaFuà 
fantufia npn’ .vede .'Che il pande del para-’ 
tyò> che . bifogni paffare afferrato •. alla | 
coda' di ; una 'vacca-,, fantafia che! a co pia-- 
to l\elempfo. de’ paOtpri fui Nilo., fui | 
'Gange\,ftelTa,i quali valicano qu€i,.é^u,tni 
tenendofi alla coda uiii^ bue e di un. 

■ bufalo. -« I»e .leggio del culto 'poi au^com- 
-/ prefo .quella doppiàdmagfnaàoiae -india; 

tia irv un. domma di ,reJi.giQne^: . efit ’an J- 
- d^to i, credete che .tuffandovi* - le. •ceneri |j 
de’ cadaveri .acque fiie ; purificano .aa* 
che' i '"anime de’difQnti'i effe aanho incul- 
cato;, fevcramente tre lozioni ai -giorno en 
a Jcul Ù . fedek ‘Tu iot.Èotne^te .talmerìte^the ^ 
Kafportato. in paefi ffeddiifiefponcpiut- 

; tqfip- arvpericpbvdella morte- C^.H omet- ^ 
“lerik ‘ùna ; jla /pirito àéìja fua iRletan^^ 
però, non gli' fa ' crede ce ■ prefoiti . q uè’ p(> J 
poli- che nofi óffer vano il precetto di que- , 

^ ffe „aìpiu2Ìóni j e i-. Br8iiiini,>inederitni-àQ 1» 

;■ . ' • ■ ’ • ’ ■ ' .con- ■ ^ 
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confeffatò a“ Mifl'i^r.*^ScTafiom thè ^fìctoMe , 

^ • f* i* I --* 0 \ • . ■ ' . f\ 
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mpitì errori 4 ^ -fono ' introdotti Regii ^ ar- ' 
ticoli della loro tjredenza ,cósì Iddio pào^ • 
le . accordare ad ógni popojo la faluté dell' ’• ' 
anima nella' fua rifpettiya fcde : elfi ^rj- . 
guardano 'coftiè'’‘rifpéftdbiIe la' religiorns* 
criftianà‘ fe fecondo 'tìqlwell e Dov/ , il 
portogh'efe • è’ anche' MarcQ 

/p ,a .tpaggiore analpgi;a cplia.lóro e coà^' 
quella dej Tibet che in Europa -non fi- 
peinfa r.Egcd eqnaé’.un popolo' perfpìciace 
à faputa. inferire -nel' filènia della rel^, 
gion’e l* inteie^e' ' fisico; del fao coipó 'i^' 
^nciie la ;'noftra*,Sahta Réli^onè p^e,r tipft., 
tifìcare la carne à^àngiiMito il .digiuno im 
pefcfe ; behcHè i "filofofi degli Inglelì * che 
ci vendono il ‘baccaia ! dicono che/gt* 
Ittiofagi e’ ic frugivori ìbn^ piu falact de’* 
popoli carnivori 5 e pretendono* di 
vatlo^cpHa prodigiofa jnhumer3,bile„ pro^ 
lificazione di ' un’ aringa o ìnerlu?:zo ■che \ 
. ci ferVl^ "di alirbenfo . ' ' 


Ver 

>' k. V 




• •’ (a) Finirei qaleoU’iQCompirabile nazinae in^rei- 
Qi ; ma »«*tdo altrove parlato ds^\t.ptimordialifà>, 
delia foa'fìiolbfìa e eApIù de^nodri lettoli- elfeodofr 
mef[ì"fècoado il loro folito a^ ridere , per procurar 
loto' movo diverciaieatio (óggiuQgeren)oper ora il 
tafatc pe:oo ditiMcrgw nel 'Ìu9 ^deì f»s,h, 
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« Verfo la parte fupetiorc i éi quelle 
fiume v’. tra àifré volte uc^ citta ■ chia» 
mat^. i elia 'era sì aotka cfiè 

! •■’ ;. ■ V ? / ,. X)ÌO- •“ 

. ■ t * * ' • 

thi* t pronwtftódò l^iro sn’’ intieri comedia (in ag- 
oreffo . E' la FHosofU. e'<jf/ov«. che parlano . 

^ To EM.it.KMor 1% ; « Fii UfcUodo. suhroqM 

HVK , Vf p*T6v vtro/i'xxkt- da parte i , Greci còme 
^0t 'ìutJ^' «r f$ v<jQeUi cbe,"?o ftHmavapih 

wr . ;i5«tr ■ tacili ad effe* domati e 
X*m o;* 9 f. «ré j ìuu vvt- ^^coo m^Slor preflczM ’j 
,Vj# ' aj». ' c che già erano per ri- 
fttfffatm m Jiv^o’js no*trp»~ ceiere-il freno’ c (hno- 
w y ré* V pofre . il - tollp a) 

01» , V •)(UM'trm VKH- feci 'nna feorfa tra gl Iot 
•m %vta,0ttt(m< -diro mr diaó> la plà "nnnierofa 

4\ipdr<mr. '*(Mt avKHKM . gente- che Zìa al nahndoi 

mf4 Keu ■o\/?iw, »i e facilménte perfoafi 
,'B/ìe;(f/taeref, ^ fo che fmMtati dagli 

juù' 0 ^'y^/wx<etf ipiopotjov- elefanti mi accotnpagoaf* 
qrt r«mf 'i/V" tuoi <n«Tr fero codae fecero i' BraC* 
mrWy Mi 0m. 0 *^ *'<*■' •> rotiti naiipiie felice » 
tot' «w vfitr ìoMvyiK y «- ' confiòanti .'CO Necrei e 
fjt»lz»vot vpo! ■‘w/ nftptot- ’ cogli 'Offidraci ,• i qw* 

> n^p Jtttvfifàif yìnu d.vo^tn'* ^ tatti foho < ft^tto il mi® 

f%9<n órufidìo^r w< «rar dominio e eivonO feqon- 
' dae>«<nr TfaTppp i Zew< .Ter do i noflri {fatati y fono 
Yj^vìffotpiTdf Xiyfi^ ^ riveriti da totii i popo 

jouT' «»7» «\x«t ■ w*/>* «V- circonvicini, e tertnioailo^ 

• ittr '.yn xcJ o'«ji < ivi wpM con' Boa ftraordinam tog^ 
«e«Y 0 /- • già” di nwfte . \rloV 4 > 

Viti Miofiìroi'iy' uS'fp TU' Parli forfè de 
v,x»(M79f x<^ fantodiqaefti trafa 

«x7'/>t'ff*('‘iEf • <txx.’ V ‘ al^re cofe che raleodo 
utyit wy«jq . • tfxtyxp^ rogo. volontitìamMfa '» 

. I -V , - , • 
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.piodortì '^i^SicUia non temeva di 
• Curare die\fo(fe' ftata fondata da Erco- 
le. Xefue ricchezze ttel tempo di Flir 
' H 3 : “ Dio, ' 


%>. Oky^utn «• /ófmor 
•>«. UiTqi' ytifofiiyor f «Mf 
ì*' jt*»i 3 ^- 

tutyti «<JT '<w‘ yips/inof 
. OvT-i eerjf\òor tpé- ^ 

Ht Q^ptpruc» y 


t 

biaciano fenza Asornpof^ 
Ma qUeflo Doq à 
/di (br^rtodente ; impe- 
Tocchè io .'vidi^ fare 00 a 
cofa (ìmìlk ne.* giuófhi 
òlimpici , %à è verifìcnV- 
,H3trecymt, vmvav y- it , **!, pte^eB![e 

Pfnr ó*Ji VQM^t tCVTip/, 
mnrtpjftréif , i^r 
yfmf9ttV<m Tttf 

MMà 0 Mtf ' Tjr 9 vi 9 ì^ 3 (èaif 
■ 9 /^vKtttTstw vK*ìiia¥m<\, *»»f. 

' vum» > <»«■•» 

, /taiTK ywr wr 


](liorciié' fi abbracib 04 ^ 
veccKio. Fii Io , Q pii. 
tire, Boa ioterveoai a* 
g|a9chi elii4pìci , pét 
t€tna di qaelìi ièelerati^ 
de’ quali lópr» ti h par- 

^ lattf, èedeoda mò|«i 

> «< A»d*9Tiwr* ^ duelli thè i|àaledieevatiB. 
p^vf y «Ttt mt- » e raoKxro- 

,»nmff»r y iuu %vyyt¥9fJtiim riempi vaad , tì; 

T»tf it/mfn P.»tU pili 

«ww Kt 'Tse i-itS'rj- , ^ * adboaar a.^i di 

trtfjie ij 4 f B^rjKt,yk UT». npn-wdi co^ 

ttou - v,™* Secchio fia mor- 

, un « ^ifu^idef 
txfiÒty ,,«T« Qptasty. 

fpSte jAM tn xx< 

Qppeyt eropt^ndgp. ar 
'yrttp* nT:uM<t.* *< <m¥ E% 

. .T 9 P, j »V W\». 
ec (^ , top Jgyneex.'TR^y ■’ 

( y*p 


yi' i .Oopo 'i Bracmani 
adusque todo pafiTai oeB* < 
Etiopia , e, poi oell*lEgit- 
to « ailboecat' «ó* 
facerdciti t proiàei di 

queiib:. c «-veiKfo itife- 
gnato joro le colTe' divà<^' 
aCj aadii in Babilooia"^ 
ìBrocodo nelle eofe bicNi 


h'f^r ■l'i', * ... 

«^'emoTeM' tQoer/^Co* rp ' ì Caldei « i Magiiiatà 
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jiio tram celebri nell’- univérfoirrtìefoCi^ì 
Si figuardava- corne 1’ empòrio 'onerale , 
^ tutti^ri f»opòJi chf ' abita vafiO' al. idi - 

’ . ■ . qua 
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finmxtiy xMTec m-oS'af'eevèif 
«TTs^iry. xaei ^ <75 ' jjttv qrpàì- 
ftov iitrtirA- 

vw^Uffiraacivro ot t^KKW^C^ 

j- , ■/ ■■ .■ ^ ■ 

«TÉ , OKXùf Ctm-tìCKHdlolV . ,. 
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J>affài .iiella"S«fTfa V « P®- 

fci» nfeU* TrtcifaV dofiì 
Etimolpò et. Orfico ‘fi ab- 
boccarono) mèco mandati 
a precedermi nWlar' Crei 
. j cia;.EQtn«4pò' p»r reófl» 
dèfxaìti i ‘ Greci ■’oellè^ cofè attinenti* arti 'dwinitt 
^ poiché ' imparato da noi) , ed Or* 

• tìk> ,* affinchè cantando gli difponeffe ad' apprénilet 
. la ' mniìca .*; io fobito andai .‘'dintro' a coffbro- ;* e hrt 

principio i'(Greci/nè mi fatevino^moke acc(^lÌ 0 CH> 
:je, oè.liotaiménte' nit" abortivano* .■» e- * <« 

V * (i) .Come P acate dì Raynaì non fr dà il pe* 

, na lii' citate i pàffi "di Vnei (crinori dé- à’ fpiri» 
tofaoiente copiato^, così» fi è credi» n> ìnel drirtp df 
. iapPfimerc anche qaefto d^ DMotò - Sicnlo : per fo-t 
disf^zione degli accarat^v lettoti eccolo 
i Ercole J fondò ..molte città , -fra iraHm l;rpià gran- 
.de e. la pid iiiofiré di 'torte ebbe ' nome ■’PWrAorfe'O 
Iìu\t0òrpet • In. efia fe cofirulfé^una regie ' a grandi* 
£me^ (ptie-i é vi attirò pàr pofi^rla nn nn«ierò io** r 
menfa di cittadini', faHala iocdtrtT tnneirs di*' foffi 
- in cui -córreva l’aeqna'ldei fipipet” ; '•. -i 

tefio’pcn. allegato di P//»7a‘èf il ^S^nèntev' ’ 

. Sed' omoHifli in India prope non mòdo ilr ' hoc' tra*' 
, pdténtiaìn tdàrrratemqae àntecednart * Praffis 
tmpHffinWt twb» ditririm|qQe Palìbothfa »t' tfrtde'qbi- 
4 ?oa ipfaai '"genteiti Pe//ootihw .^vocàilC''f jhn<v' verp 
fra^nin ttnivcrfnm'^ .G8n<»*'.,“'Regi-eGnom‘pedrt<i^’ 
Igx ceota vqniram' XXX M?é1efrtiafit^rQm’' 12C 
, per^ ^ncs&diea ftif «idiantar j «Me conp?ft>w;Ha^ 

• *• 1 ^',.^ ' ij 1 gena 




>qtia‘«‘ al del fiun^ ^che ^bagna^a 

le f ue ' niuf a^/ è/ le • xkch^zzt dei'. Ben- 
gala infe'riote fono/ miriòA/adefìb^ji co* 
ipe* ander'tmo efpon^ndp^ , pei^chè .il fol.cx 
com'rnerclo maritirrio che fa ^olle Indie, 
ftefìé dh telerie, fé te riè, ‘orzò,* rifò',.?uci 
chero, indico', diam'^nti,, gin^emhrp ,, pepe; 
zibetto ;V cera ed' altfi g^J^erl ', dopo S 
: av e r ,p a gato ; il ' vaio t 'del le fue érppr tazioj 
m colle im portazicnl .^forefl iere^ col C ey-. 
Jàn ’j Malàbar 5 .Sùratte.^ Buffora^^.e^E 
• ■AkbiS / fa\entra,rè, hel (do /e no più 
di iz milioni netti di ;rapie, cioè al di 
Va di ’'7 ^milioni 'di\ ducati ncflrì^ rarinp*^. 

Oppio folojgii un trib’uto imm^n^, 

;fò- da 'Malacca' -, drtìórflCo,>da luttoiifuo 
.oriente' e ^dalla \Chìnà ' ^élìTa dpve pét. tut-. 
tb se ne ù "uh "ufo (Iratocchéyòk* ... .i 
" 11; Béngàla ’é 'ftato ' iV teatro d’ iué^ 

tiite'' tivòluziohi ^ xd 'è 'ftatò - ° 
cilelb ; divifp ^iCrnativapente’ iti , mólti 
’ fiati i b ' liunitp' in ùii'’ ibìo fecondò, i 

■ V ■ . I • il ■ ' ; " 
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<èns bpnm efty. 11^ VI, tap. XIX 

Ad usum Deìphìni 1685. Amano p.Strsbone. p^p^- 

lano j#arim«pt^ ; »oxi il primo "ta chbtn* ; '”^1 
V xh«;ì 

crafi'tutri chi.imaii ’^Patimbrotri , cotp« -gasili 
J^gltio TbUmei f 



fxiòi periodi felici^ o infeUci. S^r^iya à 
' uft, folo padrone allorché Egbar avo 
Oreng-zeb ne intrapréfe la conqni-^ . 
fta nel i^po' e finì nelj ^.595. Da 
^uell’ epoca ^qaefto paèfe ,a. fempre rico- ì 
iiofcìutó i Mogo(i ’per fuoi fpvrani , •il 
govcrnadore o fia viceré chiamato Sula 
jpoftò OcCiipato lungo tempo' da* figli del" 
gran Mogol V teneva prima la fua cprttf 
a Ka)a<Mahol : la , trasfefìf indi a Pacai 
ma dai 1718 fi trova inabilita, Mauv 
atudabat città grande e me<!iterrancà ^ 
d'ue' leghe difianté da Gall)inbazar'. Molti • 
Nababile Raji Fon fubordmàti a queflò 
viceré 'o' fia Snba ^ 1 difordini . 

di , qùeftò ■ paèfe/, àumentaròno dòpo la 
fàmofa fpediziohe di q 1* impc-^ , ' 

#adòre , il ^quale 'fi ^ trovava nell’ impofliT** 
lolita di pagarfe Maratti, le ^loinjne ' 
che lor doveva, gli auterrìzzb n|?I 1740^ 
di andarli a pagare dà loro Ile ili nel , 
Bengala \ , Quelli predoni al nuìnero di- • 
zoo mila “ uomini divìfi in tre efercui 
Jfaccheggiarono quello bel paeie per die- 
ci anni e non ne ufciroho che dopo di - 
efferfi fatti" dare fpmme immehfe^ 1 

. ^ Duranti tutti ‘ quelli movimenti il/ 
góvCTAO difppticQ -^ quello infelicemente' . 
s‘; * ' - .r* '■ : ■ ■ di - ' : ■ 
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tutfa fi è mantenuto nel 

Bengala:, ma un pic^ difiretto. airin* 
cpntro vi a coofervato la fua indipcn- 
.denza « la conferva' ancora .. Quello 
fortunato cantóne il quale ’ ptiol aver 
169 'miglia d'efienfìohe chiamafi Bisna» 
pur j vien governato da tempo imme- ' 
moraj^ile da una famiglia bramina della 
tribù de’ Ra Imputi 4 {a) la qùale vi b 
‘ •' . ' ■ * . ' cón» 


^ (i)' t* iofign« Mr. PohnAo chìÈtM feudaig 

il:qoale Boa Itfeia il.fucMito ed {>roprie<à oè fn:ii- ' 
^ezzB . I Maìaiari fona (cr'vi dei (aolo icome i. Po* 
hcchi e i RciTi . I Sitinefì devono fei ntiefì di/fer* 
vitio' perfoiBele' tl difpott feaza faterio tièjlioietatu 
Qpftfi >n lattò PoTÌcqtc; le terre ‘ appikrtèogoao al, 
principe ma eoa piit o meod reftrizioae («coqdo i • 
paefì.'iEgli le fa colei va^e ppt foo contò le.afSit- . 

io ogni cafo il coo'cadino non à ^optietà . Qae* 
fio. è il prfbcipià dell’ ii^Kia irafcoraggmc e povar* 
tà che gH Earopei moderai anno trovato t^er oe* ' 
cépsti gl) aoimi de'luddiff in'qaeUe régioni , etha' ' 
QOO‘vi era in ' tcmpo:dé’ Greqi e de’ Romani 
aa’ »idfD9Ìa civile apporcaca all’ Alia nreridionaii^' 
da’ 'Tatari dèli’ Afia' rettentrioofie lotto i T«r» 4 i F 
Gftnh-kan^f t Tirtiur-bek \ e eoo etti t Vandaii , i‘‘ 
Goti , ^li Uttoi vénneto infettando le provincia 
dell' Imperio Romano in Earopa . £’ \\ duitù ' ter tttr 
ticò' i. mmado ^abilito e né torà te in 'fatte le re*' 
pool' flefili . del globo t dalla forza delia cooqni (in 
introdotto poi nc’ patii feraci . Paoqne qaeOe forti 
di paelì non Iqqo ìa natnrtl fede, dei dirpntifmo. , 
(2) Cioè della cajia de’Raji •.Q.uefk) è nnqo*^ 

■)« tesi facto tra gl’ qaanfò qOello di ÌJarà* ']^ 
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feonferyatòifpnza.'akeràziòhela él*; 

equità 4e]l/àniìcó, fifìeiiw- peliriq^ 
Indiani'. jQueftò' i^oveié» uniyo M pi^ 
monumento . il p.iù.<iottiftflantè' éije vi 'fia 
fcnza contràft^- nel* mondo è^ftato.fioOT 
iiguafdatOi,,coji mólta- -itidifferèq^i. ;.Ciò^ 
ohe .ici avanza, dò- popoli uanrieW/ fi 

, ce. a bfonzo .e,^a ma«ni;,-i. 

. "no.; alJa'’Jòla .imaginazijme; à- àlfa 
gettufs. ambe interpreti poco' fedeli de* 
coftumi; cd^ ufi ...olle non J fuffiftono , piu . 

’ li filofofo trarpórtato-’ nel Bilhapqr fi- t»o- 
A'étefibé’ in. un ’'*'tfatto'’*fpetiÉ^itore‘ della 
' vita.ncjte -roen^vanp. m^ di le» 

Coli fa^i > prMm'‘'abitanti' dòli’ India'j èoi> 

' verfére^bè ’ con; ioró', fegùifebbè \ì 
‘ g'reffi d’.una-^ pàzibne divenuta celebrò 
' , dai fuo ùfcir 'dalla culla ; vedrebbe^ for* 
•jri^rfi 'Uri^jgoyetno;/U‘.quà^^ non àvéfidò. 
bafi ; che pregiudizii ùtili «oftuoii' 
pur* ? d5’1><?ppif; 

Punte^rita, de’'c^ ,« è.^fopiaviffutò^.à 
.'quella- .“jtmUn»embUe irfpkiplìdtà -d 

le . quali ’àp|jeha . còitìparfe 

' ..v";* uryfcdià:..;. 
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j"" i^ra! Tatari ó Ht^/Tartatf^ ii cìan^ ftì'A' Mrmtàgnm^'' 
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Stilla tèrra , fono > fparite colle gène r azio- 
nili utnane* a, cui an-fervko ’p^Li di tor- 
--roento/<^h£ di ^patrocinio/ Più durevole 
<iChe gji cdifizii deirimpoftuTa fondati full* 
<5e'nmiiafnaor lOppreffivi; della natura , di af- 
ianno.^agU uomini *5 e 'che vanno a crollar? 
/u;. quelle ^efle ruihe che a loroaveano 
|ci;viti). di fondamento e di cemento^-il 
governo del Bisnapur opera del clima del 
càii^ttcré^ najrionale* é*dé’ bifogni fi è man^ 
t^nqto /opra- prirtcipii • che non cambiano 
punto i nè a ifubito n^aggio re alterazioni 
du* prkipipii fteffi *La pofiiione ^ fingo* 

. lare* di iq^ui^a Vconcrada • a e<»fifervato i 
. fooi« abitanti nella . lor felicità primitivaV- 
Ita man/netudine -del* loro càraftére- fai- 
' làntkdndal perKolo" di effet fcg'giogàtij’ 
-QÙdUmbr^tar ié. mani nelyfangue' urna*' 
La natura gli à cirpondatì di- ac- 
. qu e' pronte g, inondare i loro poffeflì 
^ ,a?la-mìiHmàr apertbfa .delle *catd'ratfè^’de*^- 
fiumi . èferciti^ Jh via ’ti' .^per fottomet- 

teicli vfono^fiati^sì ipeffo fommerfi che an=^ 
^ no" rinunciato al progetto 'ddjà^lòro'con* 
quifia y contèhtandofi. in^ Vece >d’.una ap*» 
parente j(bmmilHoné J’ (i ^ ; ■ 

i ..cr. j»'- i '-'’' V'.-' * . ci 
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dice degli Clatiden che gli aoteoati lè-Z 
rò i- Battavi atcffero coàfetvatòila- Ijl^tà > 


,124 ' ' ■ V.: 

“ Là libcrtli c la proprietà Tono far 
crofante nel Bifnapur r. Non vi s’inteor 
de parlar^ di furto, privato , nc^ di. là* 
frocinio publico . Un ' viaggiatore vquah- 
lunqu'e egli fra appéna > entratovi attira 
a fe r attenzione f delle leggi le quali 
gliano fulla fua iicuiezza Se gii dannp 
guide gratuite per condurlo' £ piazaà 
iti' piazza rirponfabili della foà portbitsi 
e de*fuoÌ effetti Cambiando di conditt» 
(ore ) il . nuQvo, che fu lontra , dà Ta quel» 
lo che li '.ritira un. atteHato. deila 
condotta,! nrelfa in ^regiliro e; inviata 
di al • Per. tutto il tempo sChe il 
foreftierd dimora nél ^riìtorio vien nudri- . 
,to, è vetturath coHé fue' mercanzie a 
(pefe- delio llato ^y* purché not^' dimandi 
la peimiffione fU tracteiwrfi ai di là di 
• ■•.r. .. r- . tre \ 


r fn quti popolò anche, follo i Rosoni 4 S'v 
tuia, rapporta nel èt^itolo Jstf India, che , Aleifandro 
àopó'tver cooqaiftato qàeila ipimeofa regiope vide 
non- poter fottoiBctte're i ' Oindarìdi .ormat^oltrè otto 
ditefe <11,4000 elefiÌDtiy dalle <dilficolaà, del loro, fiiOk. 
fecondo la defctiaiòac che ne; (là quel grande idoricò 
ih-loro paefè 'cofrirpoode efatttmente al Bracala ino.* 
damò . Chi alTicnra .ehi i .Bi/oapari«ai noò^hbiano 
oreditato lo (pirito d* indipeodenzà de’ Gaodaridi ^ 
Secondò qóedò Aeifo iftoaico. regna va alloia ùtlpu- 
oe^lo (lefìTo fpìrito di nmanità/e dì, o(pitMÌtà • vcr 6 > 
t foreiiiìarl ckij fi 'regna oggi 


Digitized byCi >ogle 


.t 


I « • } 






Iti 


— ^ 

tre giorni ^el mcdefimo > luogo , e in 
quello cko fc 'non è ritenuto da qual- 
Ohe',maIatia b altro accidente fortuito, 
è'obligato ’a" pagare le fpefe del fuQ ^ 
wanienìmento. ■ Quella beneficenza verlo 
de’ foreftieri è' 1’ effetto deb vivo intere^ 
fe che I cittadini vi ftntOno fcarnbievoU 
mente fra di lorò'.. Lungi dal nuocerfi 
Obi trova una^'borfa ò qualche altro ef- 
fetto di valofe gli‘fofptnde al primo 
albero , e ne informa il corpo, di guar- 
dia il più vicinò 5 il quale gli anijunzia 
al pùblicp' ai fuono di tamburrO y 9^* 

Hi prinCipii di prcd>ita i quali dir^ggp- 
no le òpctazioui def goyerno • influifco* 
fio generjilmente fu quelle di ognifuddi- 
to . Di trenta o quaranta lack. ài rfi» < 
cheV ricave anti ual mente fenza ch^ 

^ ^ '• -• ne 

■ , : .. . - • ' V ^ ^ ; • '■ 

(i) nnt’ggìbt chiaifeiM di »Jwni' Mt<»i » 
afilli 000 firiDoo infomiiti 'delje' monete e del biO- 
chcggio ofato nell’ lodoaio noi sei «iremo «o pu- , 
cere di ripetere qui per foro nfo ciò che tfe 'ipbi^ ^ 
ffto tpprefo da atiri. L’oro e 1’ argento fonoJoqoff 
paele' «fenati fino all’ oltimo carato e poi lo ne ha 
fono monete, delle quali due fono Ic^iiu cotreott net 

«otpmercitì in gróffo, io quello a mi n-ttip avendo C«w- 

fo ) moneta pfceok e .di'tniocr valore , cioè- la r«- 
'pia t U\pagoda . La »upia di oro vale circa zi Jt- ‘ 
fi. di. Francia $ eipèT-cinqap ducati « ,15^ grahi noitrij 

- A ; .5..' ^ 
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pe, 4 agricultutajftè ITndufìria nefòfFrano < 
ciò che non.fi fpende^ per li bifc^ni in^ 
difpènfabili deiìo-fiato viene ^'4^p*egatOc 
a migliorarlo. Il Raja. puòabbaìndonarli 
a sì renere Cure , perchè 'ei n<^ da al Mo- 
gol in tributo che ciò che gi)idica. a propo- 
lito e. allorché lo giudica, a propofìto . ” 
Quantunque ; il , redo, ,del Bengala^ 
fi allontani da • una finfiije- .felicita- ^ ,-la^ 
provincia intiera non ^lafcia ;di elfer'/ki 
più ricca e la -più popolata d^ir in;iperlo» 
Indipendentemente de’ fuoi conlùmi, ^ i 
quali fono hecefiariamenteféonfidetabili ,- 
fa '.itnmenfe efpbrtazioni .. Le, più imporr, 
tanti \sono. qiieUe,,del felnitro j deir oppio >’ 

• r. A 

..H- . > u V "■ S- ’■■ ■'■’* ■ ' 

è qu«lU di ugento''4a'foidi ft^oada P Qltithp'Am> 
t)Ì 9 ,’ ci«è cifc» ò cariioi noflri o fìa*''ao fiorióo di 
AaitiFU • Di qQeda. fi f« q(o d«I ' btnche^gio . ''L^ 
pagoda è moneta foltaóto di oro e vale quattro, ra* 
,pie V ficQclid 'le 'Véecbie Wt»te lbt4p\ i * palTati' rajt 
(H- Coieooda,' dcd C|rii^i^ 9 ,di Vifapar e Velar fid*. 
/Bio iiimate el-di \k di Zzo per lod di dèlie ium- - 
ve . Nel eorfo del citnbto fon ritevate ordioariat 
mente pel valere di .8, lire e io , 8 'U** *' *5 
di Fraocia lavale a dire cìrta Iz carlini di regno 
"'".•Cuea j teck di ropte,^(^e(la ~noo moneta ad 
cffetùva nè imaginaTÌa ; pia (blamente da&m,aBÌet% 
dr contare paiticolaré nell'india, appànto comelboo 
à' toman in Pcffià , le tforfe in Turchia le àótti àt 
" ero i^o'O.'aoda; Cento iatk faonoxó militi di dv* . 
fiati noltfi, dn '/arili 'ciiu óif^oo dncà(i. 
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2i3cchcT(!),' rìfcT,; granò , Tale , delle fefe,o 
foprattU'tto di cottodine . -Una parte di‘ ; 
queTlt mercanzìe " va • nell’ interno delle- 
terre - Paltaao al Tjèet tele, crilìalli , ferro, 
pannt apportati da Europa . Gli abitan- 
ti. di- qudle mpntagn^ vengono a cer- 


li 


<;arle doro' fteliè a:Patna,e le pagano col 
rabarbaro e col «uYchio”.. . . ^ 


Il commercio. del. Tibet, non è nul-. 
la "in paragor.e *di‘ quello* che. il Benga- 
la fa con Agra ,'' .Delhy:, c- le provincie ' 
vicine di-quefterfupecfae- capitali . Vi lì- 
poìtaMale / zucchera,- opìd , feta , ftoffe. 
di seta , un’*hifinita di, teÌe^,\parti(X5la^^ 
mente di imufeline • Quelli articoli riu- 
niti* montavano altre volte a 17 ; ‘o 18. 
milioni di rupie l* anno - . 4 . i . Ma il 
luÀd 'delia corte effendo venuto à man? 
care -per la*rivolta ^de’ vaflkUi e pel ri-» 
fiuto del tributi ^ tjueil^o. ramò di >^efpor« 
tazione è molto' diminuito.’*.’ *♦ ’.C V 

j Il commercio maritimo dd Benga«» 
la fatto da’ naturali illeffi • non » à -prò* 
vatb. V illelfa: diminuzióne 'ma* non'-è 
neppure tanto elléfp Si - ì puoi divedere , 
in due ■'rami la" di' Cui parte '^migliore.^c 
quella' del Gatek v ^ . i di cui ^abii- 
tanti e alcuni 'altri popoli del balfoGaa* 

; ' ■ • . gé , 
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ge mantengono l^rclta corrifpondenza col 
paefe di Afem. Quefto regno che ù cre- 
de aver fatto altre volte parte del ' 

gala e dal quale è feparato da un,fìume 
che fi fcarica nel Gange , dovrebbe efiè- 
re più cognito, fe è vero come fi aiììcu-t 
ra, che gli fia dovuta'l’ invenzìone<ieUa 
polvere, donde è paffata al Pegu, e dal 

Pegù alla . China ” Le fue mine d’ 

oro e di argento, di ferro e di piombo 
lo renderebbero più ricco fe foffero me-' 
glio travagliate , la .mezzo a tante ric- 
chezze di cui faceva poco' ufo ' fofFriva 
una mancanza aifoluta di' fale per' cui 
aveva della pafiìone , - Per supplirvi gli 
abitanti raccoglievano la fchiuma verde 
che lì forma folle acque fiagnanti • , fec- 
cavanla , bruciayanlai,. bollivanne le ce- 
neri , e lescivavarile per tirarne del fale . ' 
La medefima operazione fi ripeteva fulle 
foglie di fico, nè fino all’ epoca di cui 
noi ftiamo per parlare confumavano al- 
tro fale. Al principio del^ fecolo alcuni 
Bramini del Bengala andarono a portare 
le Ioto l^uperftizioni a» Afem, dove lì fe- 
guiva la religione naturale . Perfuaferó 
a quel popolo che /farebbe più accetto a 
Brama 'fe n' foftituiva il fale, puro’ e sa* 

\ " 80 
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no del mare al loro artificiale. Il fovra- 
no confenti a riceverlo , a condizione che 
il commercio efclufivo farebbene rimeffoo 
fra Je 'file mani, che non vi farebbe ap- 
portato. che dai Bengalefi , e che i battel- 
li di carico s’ arrefterebbono folle fron* 
tiere . Ecco come la fuperftizione 'a fer- 
vito rinterefle. Dopo quelle difpofizioni 
partono ogni- anno dal Gange per Afem 
una quarantina di bafiimenti di cinque 
in feicento tonnellate T uno carichi di fale.. 
La valuta di quelli carichi puoi montai 
re a circa due milioni di rupie fu i qua*? 
li fi guadagna duecento per cento . Si 
riceve . in pagamento un poco di oro e 
di argento,, avorio, mufchió, legno d* 
aquila , gomma lacca , e fopratutto feta. 

“ Quella feta unica nella fua fpecie 
non efige veruna cura , ella nafce fogli 
alberi- inficme - co’ bachi , iqualiVfi^nu- 
trifcono. e vi fanno .tutte-. le lor nrieta-T 
moifon . Gli abitanti- anno Soltanto 
pena di raccoglierla .. E bozzoli, - dimen-*, 
ticad forihano la nuova Temente é Menr"^ 
tie che fi fviluppa 1’ albero ^riproduce 
le fue foglie le quali fervono fùcceffiva^ 
mente di pabolo ai nuovi bachi: Que-i- 
fte rivoluzioni fi 'ripetono , dodici volto ’ 

I - nel . 
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nel corfo dell’ anno , ma con. minor uti-. 
lejin tempi piovoft che di - ficcita . Le 
ftoffe teffute di queda' fe.ta ‘.anjio 'mol- 
to luftro , però poca durata ./.” 
philosóphiq^ue'Ù^ politi que^du commerce des^ 
Europcens dcns les Jndes. 

Caffimbazar' però - piazza . mercantile 
in cui gii Olandeli fono ‘arrivati a far 
lavorare fino a 8d mila operai non'- la-: 
fcià di dare -della feta nata - e.'^rodott^ 
quafi nella fteffa manièra', nel Bengala 
fteflb i filugelli profperando m tutti i.. 
meli deir anno . Una parte viene -jitiipje-. 
gata col, cottpne in ’ftoffe 'pfer* cerrfumo’ 
del paefe. Quelle- di feta- pura vanno av 
Delhy*,, l’Europa non -prende, che- degli* 
àrmofini e una gran.,, quantità di fazé;Q-' 
letti da ttilo i quali in Francia e in Iti- 
ghiUerrà fono proibiti^ Un? altra parte, 
.viene .in" Europa, cruda ; corno èmal- 
filata 5 Comune alTai" e di niun luftro 
nel tingerla non.fer^ve che per ftame nel- 
le. ftofife damàfca-tfe .. La qbarìtita di- que-, 
,flsi ultima afceiide -fino à quattro in cin- 
'' quecento mila libre ,•> a, cento yentijce»-' 
to' trenta ‘ rupie il ' quintale fui luògo 
fteffo. ^ .. - ^ ~ ■' • 

Oltre quefti ^articoli T Europa riceve 
. ' . ' : • dal ' 
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dal ^ Bengala itìufchio ^ lacca > l>orace ; T in- 
dico. il più perfetto , bezoar , pietre pre- 
ziofc dì varie fpecie\ della fementina an'- 
tidoto -contro i vermi, legno, roffb, pe- 
pe e cauri (i)'e 'gualche altro articò- 
1 q di fAinor importanza trafportatovi d* 
altronde r " ma ''quei ' che fon prodotti del 
paèfe fono il ' falnitro , le - fetè e te fète^ 
rie, le' mufeline e cento altre ’fpecie di 
telerie ^ •' • ' • ' • • ’ ' 

'II nitro fi fa a- Patna piazza di cui ' 
fon divenuti padroni gflnglefi. La ma* 
BÌpùlazìone- è préfib 'a' poco confimile àt 
quella- della folferierà di Pozzuoli^ in-^ 
fondendo là terra pitrpfà la quale è un» 
fpecie di argilla pera, o biàncaftra, o 
foffigna,- in una gran - fòffa 'di acqua do- 
ve fi fa fiemperare e battere- fino ' » 
farl^ divenire come ùn^ pafta 'liquida ; 

i fàli venuei' a,^allaV e le feòcie'hnd^’ 

té à'^andòy le parti' più fciòl te ri- 

gettano in un’altra fofl'à'’più piccola V 
quelle purificate di 'nuovo , la “parte 
più lucida' che Viene à galla e’ che for*< 

' I p» '■ 


(0 ' Ò Keris coDcfiigHt dette Mddieé 'dieta* 
%o. corfo (U raopett ia tnoili -ptelì dell UnduCea * 
appunto cóme l<i bacche di cacao lé' anno in aiolà 
^aefi del contiaentc; (U ' 
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o(ia un^aoqua nitr^fa mettè 3 ' bólliife 
in,.,,cak!aj,e , fi. fc;hiuma,- più . .volte da- 

rante la cottura, , e ft .ae^ cava lih- nitro. 

•• \ 

di gran Juoga: fuperìore ,\a- '<jiiaknque 
altro di Europa' . Gii Olandelì- ne foao 
%ti..i fòli padroni- lino al ’i734',r quar 
li n’ efturciuevano il prezzo che -voleva-' 
no ;.;-ina minacciati, di jiprefaglie mercan- 
. tili xohfentiròno . a cederne . il. jterzo. in- 
beneficio de’ Francefi e-degl’ Ingiefi . .1 
'i^turali poi ifiigati da quelli ulfinaì!" ne 
ainno i.oro;- tolto qf appafio - intiero, ; . Gl'i 
Ixigiefi. che comprano ihaggiot .quantità 
di.,:cjuefto .genere;'' do^veano;: naturalmente, 
^^.;-pÌeferi,ti;' fivvcnde, fai.- lu.ogb .à-' tfd: 

' lipidi; Ja.ljb'ra . ,;>> 
/ -.Tptte le icompre,- imbarcate; per. r Ea- 
rppa nel 'Bengala . faceàno un : collo pòchi 
. anni k di, eitpa: i^fo-. milioni i di ;jEupieif 
On t®rzp‘ fi- pagava -, col noftro.,, ferro- 
piombo. j .-rarne , ptanna , e ' cpllé . f^zie-., 
rie> |idegii. Oianapli; il réftò fi' ki dava col 
iwfitp cpntante.' j . altfa- piaga;pe.r. quellèf 
na?iónì-.di Europa ’le quali’, pigliano pre- 
merci. di Oriente da quelle ' che anno 
compagnie 'd' Indie. . . Ma dopo .Facqui^ 

'* fi©- della dava eia: i-fenzà- che llEucop^ 
guadagni , gl’ ìngtefi 'f itengòno' : per 'loro' 
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lina parte ,)di quel profitto' ; poicfiè col 

beneficio dèlie rendite territoriali pagano 
Ì’importazìonip delle loro mercanzie int 
quel paefe y . le„,quali parte reltano per* 
confumo de’fuoi abitanti', parte paffano 
al Tibet , :/dove i panni europei trovano' ■ 
.più ^fpaeciò -che neHTndufian, a cagion 
del dima freddo che r vi rende il vèllia-^ 
rio. di .lana più gradevole ' e. - più necefr' 
fario; ed in quefta patte ili è verificata 
V introduzione de’ paoni 'B' pannine ingle- 
fi fra. le nazioni, tatare tanto inculcata 
dal nofiro’ Grenvilie alta -ioi :, ed 
■ €, probabile che quefio fmercio prenderà 
più-piede foprattrttò .dopo che il- go- 
verno britannico a 'tolto alla compàgnià 
là rendita territoriale, a.vendo nella, feC* 
fiope deirannoTcorro 'nominato un eòn- 
■figiio Indiano . e qùafi un vicètegoato ih ' 
quelle parti 'iutieramenre dipendente da,i ^ 
cònfigJip di fiato dh Europa* iJ'ajfpi'rando 
fempre' a' maggiori', acquifti 'foh favorè ' 
della,. quali imminente' d.ifColuzione del' 

. tanto: celebre imperò . d.el 'Mogo.l e cplla 
difciplinà delle mil.izre'è avidità infernale 
. degli Europei;-. »In quello, càjlb - lì Vetifi- 
cfee'rebbe • nel corpo.- mercantile, l’ eatufia- 
' mo del.Grociati . di'- andate : fare fentir 
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te ai ^veri e placidi Afiani il furojrt^ 
e la rabbia che foprav^nza alle ftragi 
' interne ' dell’ i mplacabile Europa * . Lord 
dive a • piaptato un legnotinglefe ia 
Bengala come il nollro Boemoudo pian- 
to quello di Antiochia in Siria . Verrà 
un' nuovo Saladino che farà pentii di 
nuovo r Europa . H^der-Aìy-kan& pnepa- 
- ra a ‘marciare feguito da’ Maratti fuUe 
tracce di quel gran )Capitarìo . . - < v 

provincia di Orixa fta ìituata ,tra 
il Bengàta e il Corojiandel 'nella prò* 
kmgazióae dell’- Imrnènfa colla che va 
dal Capo Comorin alle foci del Gange; 
alcuni non la dividono dal Coromandelj 
bénchè ■ dh lingua e '^di domihk) diverfa. 

L’ impero del Mogol non à, mai abbrac- 
ciato tutta quell* eftenlióne che fottp .il 
nóme à.' Indujiàn vièn , comprefo in for- 
fha' quali- d* ifola' tra* fponde del rtia- • 

-ré e quellp de’ due fiumi di oppoftoncorlb 
• il Gange j c 1: Indo, benché così fiafi fpac- 
ciato da 'piólti ^viaggiatori europei i 
' quàli non « erano 'Ili ti a. poffatà di ve- 
dere de parti merrdionàli della gràn^ pe» < 
nìfóla indiana. I calcògrafi di Augiifta ne 
'colorano anche cosi ia mappa geografica, ; 
jpa gl’ imperii non fon dìvifi folia foperfeiie 
-, . dtl 

\ * z' 
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‘deL.glpbo terraqu€o jfec^ndo i colori -fc-' 

^nà^i.fuJJa carta . In fetti tulio iJ Gar- 
viatico - ì\ - quale. comj>re|ide j> regni di 
. Carnaiicp ' Tanltir , Morava j Maduré > 

-e Gitici non è contato nella divani j con- 
-ceffa alla compagnia inglefc dal Mogol. 

truppe di .quella (Compagnia l’anno 
. conquiftato £ul Suba o subaha del Dekan, 
sfagli altri' nab^bi e raji tralorò in guer- 
: jfA del paefe e fulla compagnia-francefe. , 

4 - La colla di Oh'ocj comincia a Bimi- 
lipatan, 'Ramano, è la /ua citta princi- 
. pale , in cui fa il fuo' foggiorno il raja 
o fia -re di Biampur la miglior -piazza 
' di commercio di quello cantone yoiirè la 
.'■quale vi è la citta di Qanjam aboadan- 
‘ te e; con porto Coniodo ^ cofa. rara- fo- “ . 
,.pra tutta la^ colla di Coromandel . €l’ In- 
‘ ^lefi vi anno .ottenuto più 'di quel che 
.,1(5 altre nazioni europèe vi anno m^i 
’fperato, Ja gelolia degli abitanti renden- 
do difficile 'qualunque -loro ftabìlioiènto . 
t'inr .quella colla. • . . - : 

> . , O' Bahan. propriamente detto è’ 

•; qualche cofa di. raeno.forfe’ deli’, OrÌ 3 ta in • 
.-quanto all'’ eflenfione , 'ma , lupe rio re pei 
la 'Aia ricchezza è per^i fuoi prodotti. 
.Sta Atuató fulla lponda fiqiftra.*del C^^^ 

- I A 
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jge , é abbracci il D^ah^ il Samhal 
ìì jesuut, e còllìOrixa e Bengala for- 

ma un vaftiEìrnp regno di cui gl’Ingle- 
iì fon divenuti /cioè principi 'co- 

me i DeKdi AJgièri almeno cojne 
^ f gli Ofpodar di V4Ìlad\ia' . La Compa- 
gnia ne tira da 2 milioni fìeriini netti, 
e' la mafia de’fuddjti britannici ; tra- in- 
troito ed elito da cinqui • milioni . Da 
* quefti paefi vengonò in Europa quei ric- 
coni come JVfr. de' 'Bujfy in Francia^ , ‘ 
ìord Olive , Jjord Pi^Qtt ,>yi^àtson , Su- 
' ilivan e tan^ altri in Inghilterra,. e che 
gl’^ Inglcfi per indicare J’ eftorfioni , il 
peculato e la barbarie da elìì efercitate 
■ /opra quegl' innocenti Indiani .chiamano 
' per’ fbprapome Nahahi Nabohs, *•, Quefit 
Kabati • produiTero coi toro' monopolii 
; tre anni fono una carefiia che diftrufse 
ida due. milioni di abitanti nelle poffelììo- 
> - ni inglefi -Anima d' Orofig-2Seb , quando 
. rifufciterai per.. vendicar d^r infeziabile ^ 
lapacia delle fanguifughe europèe il tuo 
^ onore , la tua .patria , il tuo imperò , la 
. pace dell! India , la fcuola dell’ umanità?; 

T ^ {40)' Pag, loi 'rig. ly,' Eccetto 
' - r . ’zietie * . . . • 

Pèrche 'qijefje bifogna comprarle da- 

gli 

• V . tJ , 
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5, gli Olandefi che rie fono padroni aflbluU. 

^ . Le fpezierie fi* riducono principalmen- 
•' te pepe '.^'Camelia , garofalo,y 

^ , noce muscata . Gli Glandefi tirano il pe* 
f |>e in maggior quantità dal loro ftabili- 

!■ mento di P^limban nell’ ifola di Suma- 

1, tra, k quale va un anno per T altro a 
f due milioni di libre a io *- fiorini ' H 

ì< centinaio , ficcome- 'ne tirano da circa 

un . milione e mezzo -di ftagno mifto det- 
to da’FrancefiViff//« (i) a folto 39 fiorini 
il cento . ' Giava dà. fottò a 200,000 li- 
bre di '. pepe . iMaturc( nèir ifola di Cey- 
ionne dà forfè di più, e Benjermaffin > 
neir ifola di Borneo^da circa rnezzo mi- 
i^one a’ fiorini' centina jo.' 

Matin prodotto più preziofo deirifola di 
Ceylon o Ceykn ‘ è la cannella k'quale non ' 
cfefce nè * acquifta ' la perfezione richieftif- 
> . che- ‘in quefta isola ; perchè tutti, i fag- 
I gi che fe nè fon' {atti a ; fiata via , al 
'{ Malabar ," all’ ifola di Francia e altrove 
}' ■ ♦ •. 'V • 1 , < ' ■ V •' • fon Iv . ' 

1 i ■ ' • ' # - , * • • ' ' ' . ' 

J il) J^ó HflgRo di Siam è qud_ metallo mi(l.^ 

che '^partecipa del rame e del piombo detto da’Porto- 
. «he fi e Deili noftfa doana . Per sbianchirlo 

^ .vi' fi aaifee della calantioà e così preoa^rato fi, chiama in ' - 
irapcefe . Le fcatrtle di rè che vencooo a dV- 

ìiitura' dalla China'edal Giappone fon fatte di <jó** 
fio metallo fiamefe . Vedi 1’ H,iJiotre ^éi'.érah ile T 
. * JÌfie &c, tem, V fag, Z14. 
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fon tralignati. Solo nel ^Braille fe ne tro- 
va 'di un$ qualità folerabile . La migHore 
^i'Ceylón ctefce nei.territojrii di Goluitìbo, 
di Negumbo e di Capo èli Gale e ne’ bo- 
cchi appartenenti al re di ‘Candì, H qua- 
le dommandp nell centro dell’ ifola, ed 
vcflendo per una fpecìe di governo feu- 
dale molto eomane nelle Indi? padrone 
affollato di tutte le terre , vende la mag- 
gior quant/tà di cannella di montagna 
^gli Olanddi che fon padroni delle co- 
■fte ^ ' non avendo quefti * dopo ■ la con- 
quifta che le. truppe della lorot ‘ com- 
pagnia- fecero di tutta Lifolàj^fòttó Myà- 
hfier Van Eycic nei^iyó^^ -volato con- 
fervar dominio pih eflefo: ftipularon-pc- 
rò' còl Te vin,to condizioni/ pili vantag- 
giofe può dire illimitate 'riguardo ai 
«òmm'ercio ch^elfi fini da quell’ epoca fi 
propofero di eferciurvi in avvenire ... 
La lor compagnia fa riéonofcióta, fovra- 
na di tatto Ù . paefe da effa occupato avan- 
ti la' guerra , -e le cofte* rim^fte ai na- 
turali le furono col niedefimo titolo cedute. 
Può fax cavare a(uo arbitrio la fcorza della 
càunella ia tutte’ le pianure , e. quella de lift 
montagne le^farà venduta al prezzo fif- 
fò, di li ^franchi . Ogni . cinque, pagocfe 

..-i. ,Ì:fftOÌ - . 
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y 1 Tuoi incaricati poffonò',eftendeie il nfe*. . 

{ gozio dovunque ne trovano -il vantàggiOé 

I, ' li re non /puole , tènere . corrifpbndenza s . . . 

5- con potenze edere, nè dar iiiìlo a veru- 

!■ no Europeo rifui^iato , ,ma fubito con- 

i iegnarip agli utSeiali ,delJa compagnia'. 

5 In ciunbio ^egli riceverà il frutto- delle 

s, code cedute. , e i fuoi -fiidditi potranno : 
i(| procurarfi la praviliadel; fa le, franca .> . 
p quantità della cannella che la com- 

a pagnia efporta annualmente dall’ ifola va , . 
)! a 7. mila balier di circa. 80 in po> libre 

« i' una , e il prezzo^ della libra le viene 

f: a ccodare » d foldi. v. , ;* ' } ■ ■ , . v. ^ ; 

ii lì gafofillo altro prodotto esclufivp’iti 

f ' manp degli Olamiefi a la fua- cultura 
if tutta concentrata nell* ifola dr’.Amboiha 

li dopo i* eftirpazioae fattane /della j>ianta 

nelle ifole di^ Ternata c di. Tidor I • 

! direttori di effa anno divifo il: territori^ 

5 in quattro mila.v dagli y e- gli abitanti 

K anno la permilfione di cultivarVi cento 

ìi venticinque piante , le quali venendo a - 

{ ' formarne mezzo milione in numero , a 

i due libre, per pianta ptodiicono fc^ra ùn 

i Milione di libre. 1 * anno .. Ve ne fono ^ 
fempre quattro miliotii.di riferba i»pu> 
topa c due neU’Afìk per prevenire g!l^ 

• / • 
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effetti delle catti ve raccolte, de Vaufragiìj^ 

, e delle avarie . Il cultivatore riceve 48 
{j^ foldi di Ola^a cioè iz 'carlini noftei a 
libra ' '-»• 

s . * 

Le i fole dì Ban^a porzione delle Mo- 
Iucche (fono cinque , due fono, affatto 
ftérili e tré anno il pregio unico dì pro- 
durre la tioce muscflta^ , La -compagnia 
paga 9 ioidi la libra' il .mace , © ‘i ^ la 
noce j ella -né piglia quanto gliefene por- 
4a In quelle Hble ilìerililììme di ogni 
altro prodotto nafee. il fagù o come , lo 
chiamano gl’ Ingieli albero la mir 

dólla del di'cui- tremeq! da una farina 
che ferve di pane agli abitanti appun- 
' to come ;la- ràdica .del mànioo ferve - a 
quelli delle i fole *di. America 4 ' - 

La' Compagnia ' per àfficurarli il p,of* 

• felfo delle Molucchje 'ch’ efla^ può •chia- 
mare le^fue mihe d’ojrp rieU\Alìa' , co- 

' me là pefea delle aringhe do ^ è 'in Eu- 

* rppa, a fatto de’ftabilimenti a' Timor ^ 

‘ t a. Dalla prima.tirane cera, ca- 

iret , ^egfio di SandaJ j e la- fpecie di fa- 
vetta nominata, caduwg > variare il 
cibò . dell’ equipaggio , a laordo de’ fuoi 
basimenti dalla feconda oro j pera ,>ri- 
4b', doli Cbìneli vi 

' '' ** fono 
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IJ>no ammuffì-. 1 quali .■• vi' apportano ta» 

1 bacco ,roro filato , porcellaiie fete cru- 
^ de .'lì.Tripam è utìa /pecie di fungo 
^ in forma, di cerv^ljata* tanto più gradito 

quanto, più è tóndo e, nero ; Crefce fui 
■j Éx)gli fterili -, deJJe- ifole , dell' arcipelago 
di .Oriente e della coji^ di Cocincina', 
infieme coi .pre^iofi.^nidi" di • uccellò di 

2 figura ovale 'un. pollice oprofondi ,Cj,tre 
“ .di giro -,, opera di^ una fpecie di . rondi-, 
' tiella di tefta petto e ali di, bel celefte, 
I e il refio del corpo^di uri ^^bianco, latteo,^ 
• Kla ■ gli: coftruifce di- fem^ ,di pefce o di 
“ una fchiuma glutinofa che 1’ agitazione 
^ del mare , aduna' e fifla-' fu - quei fcogU . 

£ Con fale e .pepe .formano .un-;CÌbo . deli- 
1 catiffimo ar palato, di quei Maòrneitani 
é.de’ Chinefi . La carne dell’ uccello. non 
^ è buona ; , d' altronde 'non s’ < infidia alla 
£ fua vita per non perdere.il frutto* dell^ 
s fua indufìfià. ■ . -, ' . /•,; 

£ '. Non ò_defcrittp .le, piante degli accen- 
fi nati aromi , poiché ognun può legger-? 
i le nel . dizionario'; di, commercio e nel 
^ noftro Ge-rrieilp ed’., in-.' altri viaggiatOr 
' Il in .Oriente’, .da cui gli )in copiati 
lenza mai citarli ‘ • abate de Raynal e 
i compilatori dell’ EncièJopedia cento voi-. ' 
‘ ^ ■ ‘te 


i‘4x 


te inferiori" a Raynal ; ^efcmpio F 
arrak fecondo gli Enciclopèdici fi fa' ''.‘di 
latte di cavalla in Tartaria , (Quando fe- 
dendo la verità e i difiiUatori portoghefi • 
olandefì è un’ acquavite fatta di' rifo , di 
firòppójdi zucchero e di vino -di cocco' 
lafciati ' fermentare 4 nfieme e poi diftilla- 


queftò ' vino cola dai grappoli del coccò 




quando il frutto è pervenuto alla grof* 
fezza' delle moftre , noci V ^ viene detto. 
Sory q T'ary » La diCillaziGné è paffata 
tutta dalle mani' de’ Portoghefi. a< quelle 
degli Olandefì, da' Gba a' fiata via, e; for- 
ma un altro ramo di commercio con cui' 
Ir’ Olanda' mette in contribuzione la terra . 
' '(41) pa^, no rig* I nella 'nota * Irn- 
fortàziom dalPOÌa^a \ ' . ‘ ’ 

‘ Per render più autentico queCo e if 
fegUentC' bilancio^ T autore avrebbe do- 
vuto individuarne 'almerió i più- groffi 
articoli. Chiunque conofcc' un pò il com- 
mercio della Olanda non crederebbe- eh’ 
ella paghi alla fua rivale annualrqen'te 
4jn ù largo tributo, forfè crederebbe al 
còntratio " eh’ ella he' ‘ riceva uno a fuo- 
vantàggio non piccolo . Non è > più la 
moda d’ inghiottire faCilihenie J palloni 

Mr. 
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•: Mr. ‘ -Grenvìlle, Vói Cete convenutó al* 
la pag, 70 che la voftiia nazionis^-lì tfo- 
va indebitata verfa i r'foreftieri di unca* 


f pitàl€''di 55 miJionr IVerlini (benché fo-, 
i no molto di più (i) ) di cui paga un' in- 
tereffe di I55605O00J/ Or dedottene le 
\ 60 mila che percepifce ji . comune di 

1 , . > Ber* ' 

. > # * 

I ' Ci) Il lavid noftfo Ceoovffì dite “ che lami 
,|; ziotie' iogiefe ftòa à debiti che «olle nazione mede»' 

, fìrna a coi SgDoreg«ia ’ ( notv 25 pag. 347, tom, 

■» Uh del Commerc. della Grande Bretagna ) • Miller 
0 ! GrenyiJIe prova cheli debito cogli elleri monpi a 
^ ®ilioDÌ fterlini ; ^ahehe altro iaglefe fa monta* , 
rè'quefta fomtpa al doppio, ed ecco il (oodifeorfo* 

E “ Alla morte del re Guglielmo nel 1702 la guerra 
j della rivolo/ione ( of revolution ) avea portata la 
fomma del debito nazionale da menò di un trilione 
, in cui era fottò i Stuardi a ^ milioni in circa coll* 
i interefle dell’ otto e dieci per cento ,'I.a guerra del- 
la fuccelTione dj Spagna' lotto |a Regina Anni U fc 
, trovare nel 1715 a 5^’ milioni e nét 172^ alla K>r> 
ì“ rota colia Spagna cagionata dalia difgrazìa del miniftro 
f df qoella corte tonte di Riperda montò a qualche cola 
A di piò , bimchè coir sballa d’interelle al 6 per loo . U 
lungo miniOero del CavaKer Roberto Walpole, ap- 
i pena ne feemò 8 milioni , ciò che ne 'ridalle jl ca« 

' pitale' a "47 milioni ; ma la nuova rottura colla Spa. 

* gpa'nel 17^9 e la goerra deUa' /nccétTione anHriacu 
di Gertnania del 1741 terminate entrambe col trattato 
! di Aquisgrana avendolo aumentato di 51 iriiHonì lo 
[ portò a 78 mjlioni • Mr.^Pelham .profittando della 
pace ne liquidò folo 8 : ma Ja nuova ^e'rra del 
<755 col pteiimiliariì- " di ^Footaineblean nel 

_ 17Ó2 , ' 
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Berna e dì cui- van Eck è il,- ban- 
chiere, jl milione e mezzo in favor dì 
chi va ? non degli Olandefi forfè jL.i E que* 
Eo non è danaro net^p , ^ fpnza riichìQ 



1762, fattovi' no aomcfito 78' milioili , Io fé tifalU- 
re a 148 milioni , abiffo che divora le nodrè atti« 
il noOro commercio , là oolira popo'laziooe , Dìver(ì 
minilhi fotto quello regno ne anno fcemato il capitale 
di 8 milioni v 'e^i^ iotercfle Oe fu (cemàio fotto il regno 
precedente al. ^ e ai per loq • Dopo tutte qoe. 

' Oe riduzioni ^il capitale, del debito rclla tuttavia a 
I40 milioni e ì* interelTè di coti la nazione è carica* 
ta a 5. milioni, di cui inielicemente la màggipr par. 
te va fuori del paefe Se il filofofo Geaovejl ^(fe 
jiyo 'confeiferébbe che t fcrittori inglelì aDn,a<ragio* , 
oc ; ch&J eglì-era (lato male infotmttò da i libri che 
avea letto . Egli toccherebbe con m.aoi che qon (olo 
gli. Oiandèfì ,e i.nernelì anno parte all’ interelle di 
^quel debito ; ma i Fìaminghi , - gli Amburghelì , i < 
Cìenevriot, , c molti oppienti particolari di Francia e 
4 i Germania y e che come in Napoli chi à danaro 
« un notato può comprare partite di arrendamento, 
così in Inghilterra ognuno che abbia danaro e un 
fenfale jìock-)obet poò. diventar capi tal[ifta ne' fondi 
.pnblici, della^nazione y con quella differenza che in 
Napoli r inrerelfe, yien' hlfato da prammatiche di 
timbor^ , lì varia iplìerne col prezzo de’ fondi da 
giorno in giorno io piazza y poiché o che il capitar 
le perde di prezzo , o che r iotereffe folfre uno sbaf- - 
fo , nel lopdó è tutto uno ^ Le fole nazioni dehitrìt 
ci 9 loro flelfe fono i Genove lì i gli 

gnuoli e gli Qj[ande(ì . Ma i due pltitni fono i pip 
favii , ..perché vanno da anno, ip anpó liguidando i 
loro debiti. é idtniinpeodo Ip talTe chp I fodditi p%i 
gapo pefgl’inlerelTii ' ' ^ ' 
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fcnza fudore j per partitaci banco ? 2 Ag-' -v ’ 

' giungete i lucri del commercio 'ciànde- 

' ftiiao in tè, brandy -^ ginepre , lubbi», 

1 tele , porcellane^ ed altre muhifatture ^ 

’ delle Indie che gli Olandefi poflbno dare 
I la metà a miglior mercato ai voftrifud- 
' diti di quello fa voftra' Compagnia ' 
delle Indie ; m fatti V Hysung-tea ^ il. tè . . r' 
verde che ^qofta una ghinea la libra in ‘ 
Londra, i contrabandieri olandefi lo libe- 
rano a un loro ducato o fià zecchino fulle 

t' » • 

^ voftre colte perchè voi ,rion^ fate ilcom- 
nj6rcio_con tanta economia cc«ne gli Olan-i 
defi; perchè le voftre dogane eiiggono dazii 
più forti -e riveli più. rigo fu He m®r»-. 

canzie. 3 Aggiungete quei delle fpezierie, 
cioè della noce mofcata , del garofaio., 
della cannella ,"ftcuri ed ini permutabili. 

4 Aggiungetevi un poco di pepe , il caffè 
ed il zucchero di America , e . fino il pè- 
fce frefco che ^ pefqatori ,di Scheveiing, 
il di sX^ravefande', di Zelanda vengono a • 

‘i vendere con piaggior guadagno in Lori- ' 
j, dra che non, farebbero nel loro pae- 
i> fe il quale perchè abonda di pefce.vi 
J fi vende a" buon mercato . 5 Aggiuhge- 
, ,tevi r interefle del danaro che i voftri 
‘ negozianti pagano a quei di Olanda al- ' 

‘ K . • lor- 



I 


♦ 1 ' 


lorchè vogliono fere fpecirlaziDni rifchio*' 
fe -e ch’eliggono gr: ndi a' anzi ; aggiun- 
gete tuite quelle eofe infienie e ditemi 
pei fe il vodro bilancio può a"ver luogo, 
t 1,’ Olanda , è verò 5 piglia da voi un poco 
di panno pel ludo de’ fuoi fudditi ozio&; 
wa vói pigliate, delle fuè tele ‘per i vo- 
dri oziofi ancora ^ voi le avete dato ‘ fi- 
nora vbiade , effa .vi dà formaggio e 
butiifo;, nia' da otto in dieci anni in qua 
eda non fola à’ -continuatò a 'darvi i fuoi « 
latticiniij ma a cagiòn delle voflte proi- 
bizioni^ di efportare i ‘granr,- effa< vi -à 
venduto quer di Polonia , e fe non 'a 
g»iada^gtiato*fopra- una derrata che non 
nafce nel fuo territorio ^ vi • a fatto ‘ p'ag a- 
ye- ii-magaziniggio , 1 imbarco, -la com- j 
mifsiofte e. il no.lito de’ fqoi vafcelli ; voi 
le fate pagare le voftre chincaglie di 
Birmingham; ma Ja'rimborfite nel taglio 

de’ diamanti di Amderdime hó’lavori di 
fame Che. altro pigliano gli Ólandefi da 
voi{? Nulla.. Amo'-ogni fqr4-'a.di manifattura 
come voi , s’indùftriano piu d? voi ,fon più 
frugali , moderati, e’ un pò più ònefti in 
' commercio di voi. Come dunque'yi pa- 
gano un milione e -mezzo 1’ anno ? Mi- 
Ber Grenvilie » non è più il tempo d* , 

lA- 

♦ 
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inghiottire palloni ■;' ftatevi attenti ; che j 

non paghiate voi *110 triplo biJaneio' an- ‘ 
nuo agii Oiandefi , Busqhing fi contenti ‘ ' . j 

di un 'voftro mezzo milione l’anno e . ^ 

altretanto per la.fùa Germania , ed io - | 

io trovo molto moderato \ I; fadditì di ^ 

/V% • ‘ J 

Pruma e di Aufl/i^ vi danno più che 
don pigliano , ‘e quelli non occupano il . , 

I più piccolo paefe di' Germania; tùttoil - . 

I corfo, deir Elba da' Arhburgo fino' a Dre- 
sda è pieno d’ intoppi ' per* le voftre mer^ 

' ci ; quello, del- Reno ferve al trasporto 
di quelle di Olanda , del Palatinato, del- 
■' . la Franconia , Bavieta , dèli’ 'Elvezia ^ 

Dunque dóve ,è il bilanciò germanico in 
voftro favore , nel paefe ruvido di An- * . / 
, nover? „ ' • • , 

(41) Tag. Ili rig, iz. Un' idea > 
t uggiosa della sua-fede, ' , ^ 

^ ' 11 cafo è che si-gran. fede a operato 

^ contrarli effetti . Gr .lnglefi' non ànno 

più un folo " alleato , ' o ‘ che lo fia v^à- , • 

1, mente 'di' cuore , ‘Nell’ ultimo’ ‘trattato di 

i pace facrificarono ilRediPruffia^pejr cui 

I quel monarca gli a maltrattati nella nuova 
\ edizióne delle fue mémoires de h Maison 

de Brandehourg ^ e ia quelfo di Aqui-_ • ' 
i* ■ sgrana la Gaf^ di Aùftria ; per cui ,que-.’^ 

,i ’ ^ K z • . fta 

« 
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fta preferì , in, occafione dell’ ultima^ rot- 
tura, l’ alleanza di Rr 4 ncìa alia." loro, 
il di cui, maneggio fece tanto onore 
ai Cardinal de Bernis e la di cui fuf- 
iiftetizà 'cagiona tanto bene aJlV Europa. 
.(43) piazze me^ 

ritè' n j* 

‘ Gì’ Inglefi chiamano quefte, sorte cU 

piazze jftnecures /mcure 3 nè . quèfto ter- 
mine è ignoto nella noftra giurifpruden- 
2a j& nerfiftema noftro s municipale , V 
,ufò de’ foSituti .efendo comuni in tutti 
i dipartimenti, mentre i .priiicipali tira- 
no .il falarV fen za fatica j è^una fpecie 

d.’ invalidi, che non fa onore ra una na- 
' ,,zione : ^ dove le ^urie , le. chiefe , le 
*' cattedre , gli economati ne fono pieni, 

■ aa, nazione ftefla pigli^ T invalidazióne. 

In Inghilterra quello ab^fo è flato por- 
tato ali" ultimo ecceflo . I segretarii di 
' -flato i minili ri di ogni dipartimento l.a- 
.feiano i- lóro foflituti c’ fe ne vanno ' .a - 
le^ loro campagne , . alle corfe de’ cavai- 
' *ii' di ■ New- market , e di York, ai ba- 
■ di Bath e: di Timbridge , e per 

’ chiamargli al ,conflgliO' ,di 

fpeffo fpótìir loro una ftaffetta . iNelI 

' • • univerfita poi tutto è,-convertflo .in u- 
• ^ ■ , necu- 
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necnre ; t)gni'^ profeilbre tiene il fiio fo- 
ftituiD il quale 'cbn 'Urta tenue penlìonè 

fi contenia di fubire tutta la fatica delle 

/' » 

lezioni nella fperanza di • occupare poi 
anch’egli il pofto e l’ozio del principa- 
le : per quello fono celTaii quéi gran, 
'letterati- che anno fiorito.' in quél , regnò 
pel corfo di un fècolo . Qualche Ameri- 
cano come FranPlin , o qualche Scozze- 
. fe , ■ còme Robertson ìimter Stey^ard t 

' ^ ' ' ' t ' ' * 

Mas hlyne'minttngorio 'tuttavìa, la ripu-. 
tazione. de’ Loke e de’Neutoni . - - • ' 

(44) .Pag.' ultima eriga 24:'. Ncjìra ec'- 
CellentiJJìma ccfiituzione . ^ ^ ' 

* • A<endò noi dato in' un’àltrà' riollrà , 
operetta una- coirtiffima idea 'della Còlli- 
tuzione britannica tale come va realmen- 
te, molti de’' nollri lettóri fi tnifero ;a. 
ridere e mólti altri he idivenneto 

talmente/ furiofi ■ che fe fóffe' fiato loro 

' * 

pertheffo -ci -àvrebbono forfè sbranati \ 
cerne 1 mufici '-di Parigi volléro'sb'ranarè 
Gian-giaeVìno Rcujpau pegr. 'aver ' (parla- 
to. cpn 'ragione della mùlica -di Frància;;, 

' ciò che' fa vedere -che il 'fahatifmo ùóa 
fi, riflringé folo al' -Zelo'' per la rèligioné, 
ma.al dèfidério di ìofleneTe 'qualùnque 
cieca opinione'. Egli .è figlio della fu- 
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pcrbia umana , la quale non fofFrè ve- 
dtrfi combattere -0 djfprtzzare .in neifùna 
d tl 'e., Tue., operazioni . Puoi elìerio benan- 
che di . vizio oroetiico nei fifltma mtn^a- 
3e - 0 dato dalla n.^tura, o prodotto ’ dall’ 
educazione . fottiJita fcoJafìiche in' 

Scoto e le chimere del cartelianifmo in' 
V^onteneìU erano malatie d’ opinioni cosi 
incurabiJi , quanto Ja rettificazione della 
rachitide o la riproduzione di una gam- 
ba . tagliata in u/i gobbo o in un zoppo. 

' 1 noftri ir rifori ^non erano ufeiti mai da 
Capo di Cibino Aveano dunque ragio- 

ne di riderli di me ', ed ..io di loro j tffi 
di dire t che io non fapevo la lingua ita- 
liana , ed io che effi non- capiflero la • 
iingua del fenfo-comune . Avevano fol- I 
tan^o .ye'dyto una ^miniatura, della cofti* 
tuzion^e britannica' nello jpm/p dflh' . 
gi di Montesquieu e in Mr*\ài Voltai* 
re il quale nelle nozioni politiche è co# '< 
pilla (di* Montesquieu , e » la ' crederono I 
tairpmìgliaDtillima : perchè nell’ animo di ( 
certi’ lettori rifiede una cieca buona fede | 
che tutte "le; feienze fi po0bno imparire ! 
leggendo,. e perciò adottando fenza crite- ! 
rio tutto ciò .che, trovano icrittotrovaM 
ji* capo de’Wroiludii eolia mente più viioca 

, r ^ -- ’’ DtqrttzeoJiy CjOOgli j 


dì quella degl’ idioti libri miluogo d* 
iftrLnrgli avendogli gettati nell’ errore di 
pe^'gior condizioi^ dell’ignoranza-.. la 
fatti come la navigazione s’ impara foltanto 
navigando ^ l’arte militare nella viva'guer- 
ra , Ja pittura facendo quadri e -la fcul? 
tura ^ftatue , cosi la politici s’ imparu of- 
fervando J|e forme di .governo' he’ loro 
paefi y O' avendo in mano per un lungo 
fpazio di tempo il miniil^o degli affa- 
ri fìranieri di qualche corte , purché non 
fia di LubeccaAo' Ragufi . La 'miniatu- 
ra di Mjfitesquieu raffomigliava tanto 
alla coftituzione del parlamento britanni- 
co ) quanto fono raffomiglianti i ritratti 
di principi e principelTe Che fi> vendono 
nelle Tettole di Parigi, "nelle moftte di 
Ginevra, nei .fazzoletti dipinti di Lon- 
dra . Gl’ Inglefi lleffi' fe ne ridono co- 
me di una cofa lavorata a capriccio fetté 
za verità, fenza natura.. Veramente lo 
feopo di Montefquieu , come noi V ab- . 
biamo accennato altrove , - non fu di ri- 
tmare il pariam^to brit:.nnicO- qual è , 
ma qual egli delìderava che foflela cofti- 
ruzipne ^parlamentaria di Pranda i ma .che' 
con f.fo oppollo a quello da lUì propoflo-* 
£ diede nel 1771 óccafione al potere rèa - 

-K^i • '/ 'le “ 
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. le di fu^rimerè ilnfiethe col corpo rchc 

' gli nutriva i fentimemì e le dottrine - 

oiig,?rchiche' contrarie a] fiftema di un* 

antica nidn irchia . Di non direni 

nolia perchè^ le fue’ opere politiche, 

trattone T orpèllo .dello ftile il quale 

•in Europa- à ..fedòtto un’-infìnità di làc- 

che e camerieri, non fono che un yolu- 

ininofò maffo di alTurditk' è di errori , 

'd’imbecilli ripetizioni e contradizioni, 

di hnlìantes' sfittises , , • 

M Perchè i hoftri irrifori abbiano luogo di 

far meco muovi cachinni a fpefe , fe a lor 

'piace., della ragione e dei fatto , noi.^efpor- 
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Tó thè PRINTER of ^he GÀZETTEER, 
,Tfiere ,is. fomewhere in , thè works 
òf ivilr. Roufléaù an òhfervation , that 

^ thè '] 

• T/;- ^ ^ 1 

t. ■ \ ^ ^ «, 

. '■ (i)' Fra tiotlicr o qutndrcì’foftH ch^efccmo perìo- 
,dÌcatTienre prr^’fettimana in -Londra ve^o è uno 
titolato Gazetteer Ìl (yazettiert . . .i- 

(i) Eccobb *-e parole fleffe cavate dal famofd 
f«»rr«/>yóf/|»/.'“''iToate loi qae le peuple énpèrfon-’ 

„ ne n’ a "pas, ratiere j.tft nulle; cc n’ «ft pas una 
u loi * Le peuple auglois pcose ftre libre ; le* 

• ‘ ‘ ,, trota- 

f ' 

• • ^ • 


remo ai Joro, occhi la confutazione che uno. ' . 
fcfrittore inglefe a fatto non già a Mohtef- 
quieu , . ma all’ Es-geneyrino RouJJèau , ili 
quale in parlando della ' cotti t azione h)rr 
tannica , è flato molto più contenuto del 
Préfidonte di Bordeaux : ben intefó, pe- 
rò che coh quefta efpofizione noi non in- 
tendiamo di tentare i noflri irrifori a 
abbandonar la ,,loro opinione • feguaci 
della più' perfetta tolerunza , liam^ con- 
tenti di aver efpofta la nottra , senzai 
voler turbare la dormiente pace di quella 
del noftro proffimo*. 

' Veniamo dunque al politico inglese tà 
2l\V es'gemvrino^ Sentiamo il- primo. \ 

. • • ■ ' • ' V . 

LETTERA I. 

< ^ - - * • * • A 

Allò Stampatóre, del Gàzettiere. (i). 
j,' Vi è in qualche parte delie opere di 

5 , Mr, B,ouJJeau un’ qfler.vazione "(i) che, 

■ ■- ' \ .■»'§*’ - 
> • ' I ■ 

trompe-fótt il ne l’eft qae darant 1’ éie^iioo des' 

,, membres da Parlemfnt : fi-tór qo’ ils font é!as , 
il eft esclave il n’eft rien . Dans Ics courts mo.. 

„ mens de fa liber'é, l’ ofa^e qu’ il en fait mei;ite 
„ bieo» qu‘ il la pprde.” . lìv, llI.^Ciap, XV 
repré/entay . Cian-gtacomo in -ao certo fenfo non, 
à' torto ma quello boa à iaogo da. farne vedere 
il còrni . ^ 
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thè -Englisft notv»'ithi!anaing thei r hoaAs '. 
Of ^erty, are. in ;fafì: in poffeiìion of 
that bleffing but ònce ih' feven yors, 
by .\vhìchhe.means at ihe time. of Cùo- 
fing reprefentatives in parlìarpent. This 
conQtfl^on , probably , he;- had not grah^ 
ted, had Jié bteii.asintìm .tely^nft/ufted 
in -thè nature pf oiir conAituiion thè 
, mahners of thè people , and thè niethod 
of ,obtaining eleftions , as he is m thè 

ri^his of human hind .; 


• < ' 




, ■ V I^et t|s take a fuccin^ furvcyo ofthi* 
ihatter as it dands in^each of, the’ pre- 
ceeding ^ conditions y and we shaJl then 
difcern what will be thè' refui É pf it. 

. By thè conftitution, of England nòt 
, a fifth part' of thè people are entitled 
^ to the,right of eléfting rèprefentatives . 
Freèholders of forty shillings a year'ànd 
upwards , Vho are not ennobled ,*are alo* 
ne poffefled of .thè privilege of voting 
for (Cnights of thè shire • By these means 
- . ' • ‘ 'all' 


Tt» 


‘‘ (0 A prqpotiioDé MI# eapittfe nenn»* 1 - 


n; 


tìoogic 


- .**55 

grjnglefi, iipn oftahti i che fan- 
np 'dèlia loif libertà', non sonó^ in 
fatti in pojpjfo ài tal vantaggio cM 
una volta ogni sette anni', e,.Con''ci6 
’^egtì vuole indicare il ••tempo in cut 
’ noi eleggiat?o' i noftri rapprefentànti 
’.*in parlamento # Quefta concdiìone non 
farebbe forfè da lui Hata accordata, fe 
eglifoffe ftato a fondo informato della 
natura della nolira coftituzione , dei co- 
'■ ftumi del popolò’ , e 'dello ftile^delP 
elézioni 5 come io è de’ dritti del ge- 
^j’nefe: umano . ^ ^ y'' '' 

Efaminiamo dunque ^ fuccintamente 
quella' materia' fecondo gii accennati 
^ rapporti , e vedremo ^qual ne riufcira 
* il rifultato # ' ’ • '' 

. ^ „ Secondo la coftituzione d’ Inghilter- 
. ra neppur la quinta (i) patte del po^ 
polo à dritto di votare nell’ elezione 
de’ rapptefentanti . I tenutarii liberi , 
o fieno feudatarii rujìici foltamente, i 
I quali paffano i quaranta fcellini di 
,, rendita V anno' , 'e che ' non * fono" no- 
■ ' . .1, bili v/ 


9od,oo<5 abitind, ma non h pìà ^ (éttemil*' «let- 
tori L'fverymm p ài qtuKUo 4 «pauti in par* 

hm«aro< , < 
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all copylioldersv . be thè inco- * 

’mes pt ,their eilatés , Vnonied irien, ^ar- » 
mers , traciefmeo jnanufa^ureri , .and « 
labourers in husbandry and other\vi^^e ^ « 
are preduded*fróm th'at right-, and con- ^ 
fequentiy are not free to*interfere in ’ 
moft^ important of àìl Concerni to rhtin- ’ 
sei ves and thè nation j that. of partici* ’ 
pating ili thè choice of thofe /men ; to ’ 
y^hom . their v/elfaie and happinefs is ’ 
^elegated and ,intrafted . If thè freehol' ’ 
àers a^e .no more ithari y all thè ^ 

reft are fomething and if^thfe.lat* ’ 

ter- are 3, ùit ^fxuholàers are fome- ’ 
thing more did:in(Bions w'hich are in- ' 
compaUble with thè- idea .óf , liberty, ■ 
and thè conftitùtion' of, a free' Hate, 
>3i'hich cannot fuppofe, thè ,degrces of 
more or lefs freedpm in thè conHituehts, 

,• ^ V- ». . • .piT .. 

V ' *'• 

(1) ' Ci(Oè cfte noni foao pati "della Graiide- 
Bretagna cioè xhe n^n aonò dritto dì entrare e 
votare ndla* Camera 'alta tha in quella de’ comuoi. 

(2) Knights cf thè shìrt , così chiamanfi- iàe- 
potaci delie coatte o fieno provincie le quali nel 
regno d’ Inghilterra fono 52 e mandano oafchedD- 
na 2 deputati in parlamento, eccetto .qoella di Ke»f 
la qaaie^ne manda uno ; Anche in iqneflo .geoere 
di depnuUda. pxoporzipoe., è. minore ~ di , due per 

■ ' «ett* » . 
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^5 1 bili (i) fbno foli ìq pófleffo di votare per 
5, i cavalieri della Contea {i), PerquelH 
mezzi tutti.! cenfu'aJi, qualunque ììa 
35 ì'à. rendita delle loro terre , ì riechi in 
55 contante 5 gli a0ittatori,i negozianti,, 
5, i manifatturieri 5 i Javoratori dicam- 
55‘'pagna5 ed^altr#. iimili cìsffi , ’ fono 
5, 'cfclufi da quel, dritto , è confeguente- 
55 mèn/e non anno la liberta d’intervei. 
,5 nife^>ai 'più. iiAportante degli intere^ 
,5' fi loro e della nazione , cioè alla 
,5 .partecipazione nella fcelta di coloro 
cui fon confidate e delegate la lóro • 
55 fallite e la Iqr felicita . Se i fèud'a- ' 
■5,. tarii ruliici fono foltaato liberi , tutto 
5, il refto- deve eflfere qualche COfa dì 
^5 meno ; e fe gli ’ ultim’i fon liberi , 'i 
3,- feudatari! rullici devono effere qualche 
3, cofa di più : or quelle dilli nzioni fo- 
,5 rio incompatibili coll’idea del^a liber- 
ta . 




cento , cioè nemJiieno la cinquantefim» n^rte'dil 
popolo è libera ; poiché la coti tea' 'di Mtddiefex cisti- 
tiene colla «capi tabe forfè nn milione di abitanti ,'c 
.pure gU, elettori i Freeboldas non fon più di 9,000. 
Il politicò ìnglefe pori aveà otTervato’ i regi tiri pa't- 
lamen larii di fua patria . La propnrzio'ne divieni 
ancor minore' fe ai parlatneatarii del regno d inghàl* 
terra fi aggiungono i'ió'pati ’C i 45 comuni di 
' girello di Scozia. - r. ■ , • . j. - 


.d- 
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Withopt ànnihUAtkg thè effence of 



■ The rèprefentatiyes of ciths and hi 

[oughs are chofen bjg; men under parti* 
cufar circumftancea of freedom of corpò^ 
rstioM. or other cqnditi^ns , asthey pre- 
vali in the.feveral places whjch eniov 
(hai privilege. By thefe means eréat 
numbets -of thè rnhabitants in ■ moli ci- 
fies and to^na are preduded the.riaht* 
.v/hich are legai in ^others.; ThUsanine- 
quali ty of thè rights to liberty is efta- 
bJished in thefe inftances as. it is in thè 
CGunties; and* an inequaJity of right* 
»5 DOt liberty,. . .. y . 


. Belìde* this, not only thè righi of eie. 

in thè conftituents of boroughs is 
* partial and repugnaht‘~to freedom but 
even thè boroughs -themfclves* are pof- 
felled pf t^t exclufive righi of eleffihg 


' t J- s.. ^ 

(«) Qaefto.i il.oonit cht gl' loflcH danne 
li. corpi di com^aicà ^aaioofàe , ^ ■ • 
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5, ta e còlla cOflituzione disurìa ftatp . . 

libero il quale *;^on ppò fupporre già- 
di di più o meno libertà ne j ^colH- 
tuenti , ftnzà annichilare r'òifeùza deUa 
,1 libertà ftelFa , ' ^ ; ' ' 7 , ,, 

I rapprefenranti delle città- e dè*^ 
j, borghi fono, fcelti da 'uomini sono ccr- , 

fi 7, te ' particolari' circorfanze fecondo lia- ' 
j. ,, libertà’ delle corfot azioni (i) ,.o altre < 
jj „ condizioni ammeffe nelle difFérentipliiZ- * 

^ JJ ze che godono di tal privileg^iò , "Pér 
. j, quella via uo gran nùmero di ’abi>' 

5, tanti nella /maggior parte. /delle cit- 
ir. 3J ® tprre v( z ) ‘ rimangono prj- 
JJ vi^ di quei dritti che fono ìegitimi 
P j, in certi altri . Cosi lina difuguagliàn- 
,j, j,‘za di .dritti 'di libertà " viene autorizzk- 
ta in quellir efehìpii , come lo è nelle 
j, .contèe j e la difuguaglianza di - dritti 
JJ non è libertà,' " ' - / 

i „ Oltre di ciò non folamentev il drit- 
.jj to di elezióne, inerente" ai coftituenti ■ 
j, de’ borghi è parziale/ e ripùgnanté ’al*'. ' 

I j, là libertà , ma anche i borghi' ftefsi 
’J j, pplfeggono efcìufivamentè 11 dritto' di 

. V - •. ^ ^ „ èie. ■ • 

(r) Toi*i>?x così cHiatnanfl io Inghilterra I« 

città che non anno capitolo b fià vefcovato » Q,QqH8. 

' che lo apBo chiamanfì ’rhw città • 

1 ' ■ , • ' ^ • ' ■> 

. ' I ' • 
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, jrepréfentatives , ift a ./ree 

. fiate, to Ke ‘alilciSy^^ hy àlliinthe 
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. . Càft yout; ,eyes , thè mapx óf ^n- 
gland, and feé How^maOy of thè great 
-cow'nis are 'not 'tìnti privilege 
pf elefiing. mcinbets to ; ferve- « pariia- 
inent . Qbferve alfo , how ihany óf thè 
; mòrt fconteinptible ini: fize.j trafie s, prò- 
r perty,, ati4 underfiainding of thè inha- 
" fcit-apts- are poffeffed of tha^^right .. By- 
tijefe , Bieans ^tìtó, ^diipofitw^^ the liber- 
.'titìs ,f at leaft of thofe v/ho are to pre- 
ferve, thètn -refides -in rnen . \vho are 
leaft in numbér .havtì thè. leaft torifque 
pr|tó lofe , and are leaft capable.of .jud- ‘ 
;,,gìng of tltó, propViety òf thofe , v/hpm 
' tfaey eleft.. Befides , this Ì).oth in' coun* 
,ties., cities and boroughs thè refciffiotx 
of fóur parts of thè punibers , ; and thè 
. finali • nutfiber óf cpnftituent^ in- many 
' boroughs , tender thè purchafe ' of a feat 
in pairliacnent' nwre eafily to be ,ob^tai- 
.j, ned ; ' and ' thus • corruption a.cquires a 
■ ftrètìgth by its ^posver- oyetia fatali nuna- 
ber y which it ' could not pc^èfs . if all 
; ehjbyed . thè ^nvilege of elèftipn . 
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*, jy eleger€ rapprefentanti il quale dovrebbe 

ì 5, in uno flato libero efler egualmente 

goduto da tutti i borghi nel regno. 

■ < ,, Si getti uno fguardo fuJia carta d’ 

i' Inghilterra e lì vedranno quante gran- . 
[| ‘55 di citta fono prive del privilegio di 

•I 35 elegcre i membri del parlamento . Si • 

:j| 5, olfervi .in oltre guanti dei più di- 

fprezzabili villaggi in eftenfione , com- 
J 3, mercio , e facoltà , ed andle capacita 
3, degli abitanti godono di quel dritto'. 
i 33 Per quelli, mezzi -la difpofizione dolio 
^3 liberti-, almeno di* coloro che fon de- 
3, flinati a prefervarle ,* riliede in uomi- 
33 ni, i. quali fono i più pochi Jn nu- 
3, mero i meno capaci di giudicare 
« 3, delle facolta di * coloro .che 'gli elig- 

; j,.gono, e anno il meno da rifchiare o 
ì '3, da perdere. Oltre di ciò tanto nelle 
: 3, contèe che nelle citta e ne’ borghi 

i: 3, feclulìone de’quattro quinti degli abi- 

„ tanti e il piccol numero 'de’ coftituen- 
3, ti in parecchi borghi' rendono la com- 
'1 33 pra di una fedia' in parlamento più 
^ 3, facile . ad ottenerli ; e così la corra- 

' 3, zione acquifta una forza pel fuo po- 

3, tere fopra un piccol numero^ che non 
5, acquifterebbe fe,fQffe comune a tutti 
,3 il privilegio dell’ elezione . 

L 35 I 
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The v/ealthìeft mcfchanta and fnanu» 
fafturers af London, Brii^ol> and other 
porta ani placca havc-^no ?i^ht to vo- 
te in thè choice of thofe reprefenfàtivca 
. Vi' ho are ta protesi and encourage com- 
tntcce and manufaflones , unlefa theybe 
freemen of their refpeftivc cùics and 
towns .^Hence it arifes' that^tha* thè 
property of forty shiJiinga a year gi- 
vea a righi of eleffion to a frceholder, 
that of a hundred ahoufand poundacan- 
noi impatt ìt to a merchant or tradefman* 
Thua thè latter are not freemen , though 
of thè utmoft importance to thè fiate ; 
and thè former , .thQ’ as inlignificant a 
bcing aa can exift, enjoyaan equa! tight 
of Yoting with thè rkhefi commoner in 
Jngland* To fay that any man. is, frec 
in any fiate where others poffefs a right 
Vi'hich he has not , ia a contradicf ion m 
, ^ tet- 


ti) Uomioi liberi cioè ammeflì alle libertà 
tccotdate alle corpora/ioai . Qae^li fon di do.e he- 
eie tffettivi e nomiDili. I primi dopo di aver fer^ 
vita e a(Tiftito nelle loro corpiJW/wri come per e feni- 
cio in quella de' eahcolai o de’ fartori » divtdgf’do 
JJvèrymen tq^ati^e allora anno dritto di votare per 
) deputati In parlamento i fecondi Io fonò io’ap> 
|urenza per aver dritto di affare eletti i è. una fox« 

•'• j j -rodi- 

? - J 
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■j r,’, I più ricchi niercatitì c 'manifattui- 
J ,> rieri di Londra, Briftol , e di •altri 

„ porti e piazze del tegno non anno 

^/dritto di votare nella fcelta di quei 
“ „ rapprefentanti ; i quali fon fatti a 

99 protegeVe ed in coraggire il commer- 
^ „ ciò e le manifatture , purché noii fia- 

* 99 no/reemen (i) membri delle loro' riw 

§ „ fpettive citta e terre. Quindi nafcé- 

„ che quantunque la proprietà di qua- 
„ ranta fcellini l’ anno dia il dritto d* 
il' ,, elezione a un feudatario ruftico , quel- 
,, la di centomila lire ftérline non pao- 
li „ le accordarlo a "un mercante. Infat- 
99 ultimi non fono freemén , ben? 
g-* che della maggior importanza per lo 
99 ^3^9 5 ® jl -primo benché creatura tai> 
® ,, to infìgnificante cluanto mai puol -ef* 

gt ,, fere, gode ugual dritto di votare col 

„ più facoltofo^coi>jii»e (z) d’Ipghilter- 

L ^ „ ra, 

I''' nulit^ a coi devono ibttometterfì fotti nobili • 
h gentiiootnioi che vogliono repprefeotare le città / pi- 
gliano la patente di cappelUro di libraro di pixzi- 
carolo, fenxa aver tpai veodnto cappelli libri o for- 
maggi • Ikes ci^ii^ito per Londra net ijój 0 
r fece falegname joiner . 

^ > (*) Tutti coloro che anno le qualità richivlio 

per entrare nella camera de' comuni fi chiamana 
< ' in 
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tcrms , and repugnant to \ that , eqùality 
among men on which alone .thè.exiften* 
ce pf a, free ftate can be truly eftabli^, 
s^ed,. Thefe then are defefts in^ thè 
berty of Englishmen at thè time of ele-^ 
fliions , with^ which Mr. Rouffeau vras 
unacquainted and without ■ thè removai 
of ^hich it is. in vaia to boaft of free*^ 
dom in this country. 


, In ;sIjort thi« manifeftì «Éror ia thè 
fabric of thè conftitutioa ought to- ha ve 
been remedied , w'hen , in < thè reign of 
King Charles thè Second.jithe military 
tenuresi AV^re converted into.thofe offree 
Ibccage. 

, Before', thè latter end of • Henry thè 
Thiid ^fhe people .had. no reprefentati- 
ves in parliament; and this is indifpu- 
lable from: ,the v/ords.ofKing John’s Ma- 

gna 

in Inghilterra comuni , Qaelli che non fono «li 
toQo i ]»ir#.cìoè i membri delUi camera alta, e il 
groflfp deila nazione che non fooO/Oè cavalieri nè 
cittadini ^ nè bergheji , in ima parola che non, fono 

elettori» . • - . . i.. i. ; -r 

(0 

\ 
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I' 'j/ra . Il dir che taluno fia libero in 

I "5, uno flato 5 dove altri poffeggono i}n 
^ .5, dritto ch’egli non aj implica contra- 

■ 3, dizione ne’ termini, e ripugna a quel ’ 

„ la uguaglianza tra gli uomini fulia 
' yy quale foia può veramente ftabilirfl 1’ 
i efiftenza di uno flato libero Quelli 
fono i difetti della libertà inglefe in 
' ,, tempo deir elezione di cui non era 
informato , il Signor RouJJeau , e fen- 
za la* riforma- de’ quali in vano fi an- 
deran millantando le libertà di que- 
. fto paefe . 

12 r. „ In breve quefto manifefto errore 
li* „ nell’edifizio della libertà 'doveva ef- 
i ,, fer corretto allor quando nel regno 

!'! 5, di Carlo li gli allodiali militari fa- 
re: rono convertiti in burgenfatici civili 

. o Uberi . ^ ' 

fin* . „ Avanti la fine del 'regno di Errico 

ti ,, III il popolo non avea rapprefentan- 
%• „ ti in parlamento ; e ciò è indifpufà- 

b „ bile dalle parole della 
» . " 7X3 del ^ 

‘ Qjaeftt carta , i paBa conventa , le capito- 

‘ lozioni imperiati in Inghilterra , in Polonia , nell’ {m- 
'perio Germanico anco la ftefla órigioe e factiq la 
fiefle fanzioni . Sono monomenti fendali della tiran* 
' Bit de’ nobili , lerri di fchuviiù per i popoli . 
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gna Charta , ( àrt. 14. ) “ and for thè hol- 
ding a Common councii or parliaraent 
of thè realm, for thè raifìng aids, &c. 
\ve will caufe to be fummoned Archbi- 
shops , Bishops -, Abbots ) Earls , and grek- 
ttr Barons, tìngly by our letters , and 
by our sherifis and bailiffs , all who 
hold of US in capite ” * This article evi- 
.. dentJy efFr Ces all that Lord Littleton has 
. laboured to eftablish in his hiftory, re- 
/fpefting thè tight of thè peopletocom- 
pcfe a part of thè parila mènt , and all 
in his notes alfb, for thè fake ofvwrit- 
f ing which , he feetns to have v^titten 
thaiv- hiftory * ^ 


r A * ^ 

Nor was this limltatlon of fuch men,. 
rat that time,' as Avere to form thè par- ’ 
Jiament, conftdered< as a tight in thofc 
.w^ho poflefted it, but afervice due from 
fuch fubjefts ito. their ibverelgn ; and in- 
"^deed from thè power which was gi- 

.. ^ ven 

(1) Vói dite t»oe , Miftef mio ; Lord Liteld^• 
tod voles fare od groflfo' volume per aver luogo di 
pigliar^ 2 mila ghinèe dalli^aro/ (acca It/eimmia 

a D4- 
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jj dtìl Re Giovanni crt, 14 ; e ptr te» 
nere ttn con/jglio comune 0 Jta parlamene 
to del regno per levare i tributi Ùc% 

^ Noi faremo citare gli arcivescovi y, ve- 

. yy scovi y abati y conti y e i gran, baroni ad 
yy uno ad uno con lettera circolare per 
yy mezzo dei nojiri avvocati fifcàli 
•>j baglivi e di ogni altro minijìro che 
yy dipende in capite da noi . Quefto ar- 
, yy ùcqIq cancella evidentemente tutto 
yy ciò che .Lord Littleion procura dì 
5, ftabilire nella fua àftoria\ intorno . ai 
.5, dritto che il popolo , a di formare una 
5, parte .del parlamento, e tutto ciòpa- 
5,,rimcnte ch’egli a avanzato nelle tue 
yy note per prurito di fcrivere , ciò che 
„ fembra aver formato V unico feopo 
,, della fua iftorìa (i)^ 

,, Nè iquefta limitazioi^ in quelle per- 
yy ione che dovevano formare il parla- 
5, mento Fu riguardata come un dritto 
yy inerente in coloro' che lo poffedeva- 
„ no , ma come un fer vizio dovuto da 
yy quei ceto di foddìti al loro fovrano : 

L 4 * € vei 

^ • * • 

'• J)avtd JìuiMt t 1 ^oìtrtjan ^ itè cYsdel paftìtoan* 
limjoeftCTÌale,- «na il libro non fi v«ndè e U lib?»* 
to ialii ■ 

\ . 
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ven theftì oP raifiìig thè fubfidies by iHem- 
felves, and not withoUt their own con- 
fent 5 naturai ly 'arofe thè nece flit y of 
■chulìng reprefeiftatives by -thè' .peopJe j ' 
ibecaufe ‘ thè /ocmen’ whofe tenurè- was 
changed by thè commutation of certain ' 
^tnts for fer-vice'*, ahd thè produtì: of 
-iheir eflates in kind , neither thè ^ King 
nò r; bis tenants' in capite, had any daini ‘ 
over them who held by no other* fervi- i 
’ce . Mence it arofe , in order that allmi- 
*ght 'pay that thè focmen and* vavaffì- 
hes Hvho heid of’-the 'barons , ^as well 
as; cities"and- borò'ughs* v^ho had pur- 
chiifed ^eiri'fervices from thè crO\vn. , 
weré->obIigcd * to' -chiife reprefentàtives 
whò» \y«re« tdvtax 'thémfelves ih order 
that this artkle- of 'thè great charter mi- 
ght. btì-ii0nnpiied' with » , 

I >■ V * «• y -■ .-'>(•} But 

t : \ ( i.) Servi gleòaefidàiBì di coi lllmpero di Raffi | , 

Ja Polodia » la l^aoicnarca e la Svezia , la Gcnjiafiia 
e r Ungheria e varii cantoni, d' Italia di Spagna dt 
Francia c dell’ Elvezia fon piehi . In' verità quan- 
do io rni inette :a ^nn^oaare ia,pondizÌ9n^ de’con- 
tadini ,del nofiro regoo^coo quelli degli altri ffati^ 
ron ne trovo più liberi di efli in tutta T Europa . 

Quelli d’ Inghilterra e di Olanda non fcfFrono fer- 
viti] perfonale ^ è vero ; ma fono efuii e^/«,'CÌoè 
i baroni del regno avendo fnttà rautorità territoriale 
^ìipoffcmo cacciare dalie loro terre fempre che voglio- 
no 
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e veramente dalla facol^'a che fu lo- 
•i ro accordata • di levare i fuffidii da 
„ loro fteffi e tion . fenza il loro con- 
„ fenfoj nacque poi naturalmente la ne- 
55 cefiitk. di elegere. rapprefentantiv del 
'55 popolo , a cagion de i glelarii (i) , 

55 la di cui tenuta fu cambiata commu^ 

55 'tando in cenfo il fervizio perfonale 
^5^5 e il’ 'predetto delle loro* terre in . ge- 
5, neri , nè il re nè i baroni in capi- 
-^5^e aveano 'verun dritto fu coloro che 
'55 non erano • obligati a preilare altro 
‘_55 Servizio . Quindi affinchè tutti potef- 
fero» pagare nacque che i gìeharii e 
•3) ^ngarii vaffalii dei baroni ,jcome 
55 pure le citta e borghi i quali avea- 
;j5 nò comprato dalla Corona la reden- 
5^ alone del loro vallallaggio , furono obli- - 
5’y ' gati ’ di * fcegliere rapprefenfanti per 
<55 taifarfi da loro fteffi affinchè quell’ 
yy articolo della \ Magna Carta aveffe 1 ^. 

55 'intiero fuo effetto. . ’ 

' ' - 55 Al- ’ 

ab feoza formii di ptocefìTo / ciò che noo pofToao 
fare i oodri baroni fe il va^aDo è puntoale ai ca- 
noni e obediente alle leggi . Qpefìo paragone' mi 
à fatto benedire la forma di governo delia 'mia pl|. 
aria y non oftante che potrebbe elTer , come ^ liai« 
altre volte ^ e come fpero che fari di nno<»o , in 
ftiolti riguardi migliore ; Le mafTime ornane dei* 
Boìborù ci promettono si delidcrablle cambiamente» 
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But whca.the ‘milifary3ten«re« wcre 
convertód itilo free- foccace , and thè no* 
bility and gentry excufed from thè duty 
and expence of mifitary fervjce , w^hen 
copyholders paid thè taxes cfienthsand 
iìfteenths and all thè inhabitania who 
poiTeifed no Jand in. all thè cities ^ to^n$j 
and villages of the kingdom ; thè latter 
alfo , . as thè former , w'ere excufed fiom 
»heir anticnt- military fervice , and only 
paid their quotas in money. The copy- 
' hoJders ought to ha ve been . < exalted to 
thè tight (Of chufing yeprefentativee., be- 
caufe they» contributcd to tjje- exigen- 
des . of thè ilate equaJly with thè other|. 

‘ C ! ' I • - 

It is true thè tenute of copyholdwas 
antiently thè moft bafe and fervile : tho- 
fe who held by • it wcre then named viU 
lams , slaroes ^ ,either to thè foii or tO . 
thè lords, w'ithout thè tight ofanypof- 
feflion either moveable or immoveable , 
and deemed to be no part of thè com- 
iminiiy. But' v^hen time, which hadgi- 
ven' the focmen thè' rìghts of fubjeds> 
had alfo given thè villains ftability in 
their .poffeffions ; alfo they should have 
fceen admitted to .thè right' of chufing 
-s;.- re- 


Ogitized by Google 


-Allorché le tenute militari furono 
dichiarate tenute- libere y e la' nobiltà 
e ì gentiluomini efehtatì dai doverie 
fpefe del fervizio militare: allorché i 
yy. cenfuali pagavano le taife in decime in 
„ .quindenni laudemii"cotnt tutti gli abi- 
,, tanti i quali non pofledevano terre nelle 
j, citta , borghi , c villaggi del regno ; ^ 

,5 gli ultimi egualmente che i primi fu- 
ù j, rono difpenfati dallòro antko fervizio 
■yy militare y e folamente pagarono le lor 
yy quote in contante . I cenfuali doveà- 
\ yy no efferc promofii al dritto di rapt 
yy prefentanza, perchè elB contribuivano 
yy all’cfigenze dello flato quanto i pro- 
„ prietarii delle terre . 
t • ,, Egli è vero che la condizione di ccn^ 
it iy fuale era anticamente la più bafla c 
: yy fervile . Quelli che n* erano inveflitì 

yy eran chiamati villani e servi o del 
f yy fuolo o del 'barone 5 fenza verùndrit- 
I yy to di pofTeffo amovibile o inamovi- 
t yy bile, e flimati non formar parte della 
'tj yy comunità « Ma allorché il tempo ven- 
I yy ne in cui i tenutarii acquiftarono' il 
; yy dritto di fudditì , i villani ottennero 
: yy anche la ftabilita de’ loro poffeffi ; per- 

\ ty ciù doveano anch'eiH eflere ammeffi al 

,, drit- 

. "igiti-^i by Google 
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reprefentatives., ' when thfey Vere^ admit- 
jted to thè poffeffioh. of property thè 
proteftion of thè Jaws , and obliged to 
cqntribute to thè exigencies of thè fiate. 
^Thefes . and ■ all . others -otight tò ha ve had 
that .right j and not bave fidi remained 
\v:ith this badge . of 'Slavefy . 

•• •*; t. ' 

♦ * » 

^Xln. faft no, fiate. oan be free: w'here 
every.order. of thè . comtriuni ty • has> not 
a .tight; of .chuling thofe*who are..to be 
thè, guardians of their liberties. , even 
thè .indigeot equal \vith thè rich , . for 
thè fbrmèr .ha.ve., or ought to bave thè 
common\ rights ,of all men in all free 
nations . The cònfiitution of .Engl md is 
thereforé in this , refpeft moli: eflentially 
deferii, ve . , 

ThojSwjedes bave obviated thè prece- 
ding . erlrors . in thè formation of their go- 
verOipent. Their confiitution confifls of 
fput diftinft parts thè Nobility and Gen- 
try forrn thè firfi ; thè Ecclelìafiics thè 
fecond; thè Burgefles ofcitiesand tow'ns 
thè third-;...and thè .Peafants thè fourth ; 
, • • . and 

^ * • ' ' . ì • ! 

(a) Anche qacflo è un groflTo sbaglio quafì ge^ 
ntrale in Europa^ che i contadini di Svezia fodero 

il- ^ 


Digitized by Goccia 


I - , 

j 

173 

j, dritto di fcegliere i rapprefentanti , àl- 
„ lordiè furono ammeffi al dritto di pof- 
j feflo'di proprietà, alla protezione del- 
,, le leggi j, e obligati a contribuire all’ 
j ,, eligenze dello llato . Quelli e molti al- 
g ,, tri ceti doveano ottenere quel dritto 
,/e non rimanere fino a quella ora fe- 
„ gnati con tale marca di fchìavitù . 
g - ,, In fatti nilfuno fiato può e ffer libero 

^ yy dove ogni ordine della comunità non 

j „ a il dritto di fcegliere coloro che di- 

yy chiaranfi cullodi delle loro liberta , 
f. „ anche gl/ indigenti egualmente che . i 
jj 5, ricchi ; spoichè i primi devono avere 

j, yy dritti comuni a ^tutti gli uomini pref»* 
j „ fo tutte le nazioni'. La collituzione bri-* 
I yy tannica dunque è eflenzialiffi marne nte 
,, difettofa in quello particolare . 

„ ; , ,, I Svezzeli anno ovviato a tutti i 
J „ precedenti errori nella ^ forma del loro 
» governo , ,La~ loro coftituzione è com- 
* yy polla di quattro differenti claffi : la 
yy nobiltà e i gen^ilti omini formano la 
,, prima, il clero la feconda, i cittadi- 
„ ni la terza j e i cpntadini la quarta (a) 

. ’ ' . ■ . • . 5,etUt- 

liberi e che svefìTero compofto là qoarta camera fot- 
fo la già abolita forma republicaoi quelli erano | 

s • V 
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and all thefcj Form different floufcs 'by 
their reprefentatives : and thus th£ yì- 
ghrs , privileges ^ and freedom of all raoka 
are reprefented and (nperintended ^ - 

1 am fenfìble ^at it may < be fai4 
ihat though not one -fifth part of thè 
jEnglish bave thè qhoice of eleftion , yet 
that they are all , nevertherefs , aa vir*» 
tually reprefented as if they poifeiTed 
it . But thi$ is manifellly a miftake ; 
becaufe thè power chufing bejng con- 
bned to fo frnall a pumber , thè care of 
thofe wbo bave not tbat privllege is 
not fo obligatory on^ jhe . reprefentatives 
as that of thofe who bave. Ifthemcm^ 
bers pleafe their eleftors^ they run no 
rifque of their difpleafure and being 
re jcfted at a new eleQion ; and if they 
difpleafe thè non eleftors , they fear 
not cheir refentment in another parlia* 
inent; this creates a partialìty infavour 

of 

(optadinl pieè r proprietarii di terre vaffelU delia 
CoroDa f i vaflfaili del beroniggio di quel regno era- 
no c fono tattavia rchiavi , come io tatto il reftq 
del nord . £ pure Moosè de Monteiqaieo' 4 io^ric- 
gato dqe iatiph capitoli per thipoftiare che la li* 

bertà 


! ® tutte ' quelle claffi formano ciafche* 

!;• ^5 duna Ja fua dìAinta camera coi loro 
h py rappfefentanti, ; e così i dritti privi- 
la l^gii e la libertà di- tutti ì ceti ven- 
5, gono ad effere retti c ' patrocinati fot- 
py to una comune cuftodia . 
ili 5 ) Io già prevedo la rifpofta che mi 
3 » fi può dare che quantunque neppur 
f » quinta parte degl’ Ingle.fi abbia Ja 
,, fceita dell’ elezione 5 pure che efiì fiati 
^ tutti virtualmente rapprefemati come 
yy fe r avellerò di fatto * Ma quello è 
j; yy uno sbaglio ntanifefio ; poiché la fo* 
y, coltà^ di fcegliere eflendo rifiretta ad 
51 w piccolo numero , la cura di co- 
yy loro che non anno tal privilegio non 
yy è così obligatoria per i rapprefentanti 
g yy quanto per quelli che godono di tal 
jj. y, dritto ^ Se i membri piacciono a i 
, yy loro elettori y non corrono il rifehio del - 
^ „ loro difpiacere e di efferae rigettati 
]j yy in una nuova elezione : e fe difpiac'» 

]t ciono ai non elettori, non temono il 
\] ' 'y n lo- 

^ fcbiavità n«l mezzo 

I di dell Eorope , Marchi governa qoeflo moado la 
j teoria o il facto j i nomi q 1© cole ? Il dritto fen» 
t ^ veneto Inifilte e de-ye fodìdere, come iq* 

. dicato (. jMg. log e IZI. ) tei Nqrd i t il drtua 
fetidale ^ IwTliii» 
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W thè fe\»^ lo thè prejudìce<of thè m%- ^ 
ny y and renders thè reprefentatìves lefs 
lìkely to prefer thè generai good ^ vf'hen 
it Comes in competìtìon w'ith that- of 
parliament : and' that this has proyedtp 
fce thè cafe,‘ is evident from thè dimi- 
nution of thè land-tax*, at a moment 
òf univerfal diftrefs , by thè enorroous 
prices of proviiìons . At' fuch times. mo- 
re particularly thè alleviation of> taxe$ 
ought to be unìyerfal, and nòt óf idle 
freeholders alone , whò -being nati'consu- 
mere fruges j and ufelefs to. the common- 
weàlth ^ ought of all people to be thè 
kfl; vf'ho feel thè exoneration of fupplies. 

• 1 shall contìnue thè fùbje^ in my 
cext.' 

IMPARTIAL, 
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(i) Da quattro fa portata t fpellioi per lira 
fierlina • Qàe(U dimioazìone rifuUò totta io favor 


de’ proprietarii delle terre ; i poveri della' can^agaa | 
e delle città 1’ avrcbboao meglio amato folla birra» 


a."". 1 


£e< 
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5) lor.o rifentimetito - iii' tm altro parla- 
mento ; e quella prefunzione crea una 
5, parzialità ìn/fàvor de’ pochi con pre- 
giudizio de’ molti , e rende i rappre- 
3, fentahti meno dìfpolli a preferire il ' 
5, bene generale allorché lì trova in corft- 
petenza cogl’ intereffi d^l paramento. 

E che quello lìa flato ii cafo diviene 
5, evidente dalla diminuzione delia taffa 
fulle terre in un tempo di unìverfal 
calamità cagionata dagli enornii prez- 
zi dei viveri (i)» In tali tempi il foi*- 
5, lievo delie talTe fopratutto doveva et- 
fere unìverfale ^ e non in favore di 
yy oziofi benillinri foli y ‘•i quali eCfendo 
yy nati consumzre frmis (2) inutili alla 
yy republica doveano di tutti i ceti ‘effer 
yy gli ultimi a rifentire 1 ’ esomtarmntù 
yy dei publici psfi . Continuerò quella 
yy materia nella mia feguente . 

IMPARZIALE. 

» 

. ■ ■ ' ■ i 

M LET- 

Ecco come gl’ intereffi del parlamento non fono gl’ 
ìftefft che quelli del popolo. 

(2) Noi citate a rovefeio , Miftet mio . Ora- ’ 
zio à detto fm^s confumete nati , 
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L E T T E R IL . 

The defefts in thè eonftitutìon ofEn- 
gland , relative to thè rights of men 
and places to eleft members of parlia- 
ment , are not thòfe alone which 1 bave 
already tranfmitted to you ; there are 
others equally incònfiftent with common 
fenfe and every genuine idea of trae 
liberty; for example, by a late aft of 
thè legislature , in relation lo thè qua- 
lifications of thofe who are to reprefent 
thè people , it is ena^Ied that whofoever 
has ?ìx hundred pounds a year for life 
ìffuing from lands, shall be qualifiedto 
be chofen Knight of thè fhi're , and three 
hundred per annum to reprefent a city 
or borough . Mence in atifes that a co- 
pyholder who pofTeffes thè former fum 
may be elefted for any county in En- 
gland 5 and he who polTeffes thè latter 
may for any city or borough , tha’ in 
thè fame lime neither ofthem is entitled 

thè 

i. 

(i) Cioè uo atto di piflameoto . Gl' Inglefi 
fi erprimonp con tutta l* analifi politica' fu quello 
particolare. Veramente la legislazione è quella che 
emana gli atti fra di loro , come tra noi ed in ogni 

al CIO 

/ • ’ ‘ , 
i -.li Digitiz-’c by Googh 
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' L E T T E R A II. ^ 

I difetti della coftituzione britanni- 
j ,, ca che anno rapporto con i dritti de- . 

jj j, gli uomini e delle piazze elettive de 

,y i membri di parlamento , non fon quel- 
5, li foli che io vi ò finora accennato • 

„ Ve ne fono altri egualmente incompa- 
,, libili col fenfo comune ecqjrideage- 
. 55 nuina della liberta . Per efempio con 

j 55 un atto della legislazione (i) relativo 
55 ai de’candidati 0 fien coloro che 

5, fon deftinati a ' rapprefentare il popo-?' 
jy lo 5 fi è ultimamente ftatuito che chiun- 
55*que poffiede feicento lire flerline di 
55 rendita l’anno a vita provenienti da 
X ^5 beni fiabili abbia dritto di candidata 
55 -per effere eletto cavalier della contea, 
55 e trecento T anno per rapprefentare una 
5, citta o un, borgo-. Quindi nafee che 
35 un cenfuale il quale pofliede la pri- 
55 ma fomma 'può elFere eletto per qua- 
55 lunque contea in Inghilterra 5 e colui 

Ma 55 <che ’ 

9 i 

ftitro paefe le leggi , hs crdonnances io Friocia , 1 
placaat in Olanda , It prammatiche in ' Germania , 
gli uca/ì i RoITia , ì firmani io Torchia , le à(>(U 
ìa Rama . 
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thè %iving hi5 vote of . thè deftion for 
another: an abfiircìity without example ! 
and jhe Jeaft attention in framing. ihis} 
aft wouJd certainly bave given fuch 
copyhoJders thè privilege of freeholders 
' fefuefting thè right ,of elefting y Vhen 
it gave them-the tight of being ele^led, 

^ By this conhitution thè peersarefelf- 
repreftnted j and they are precJuded fronx 
v^oting for commoners; and certainly for 
the^ fame reafon , and according to thè 
fpirit of thè - conhitution y they ought not 
to interfere by any,meansin thè elefting 
them But ,this is vifibly difregarded , 
as is evident frpm eyery news - paper , 
]prom hence in future times it maypro- 
peed that by their influence thè ma- 
jority of a houfe of commons may be 
fuch as they shali be pleafed to nomi, 
paté ; and thus in fa^ they may pof, 
fefs thè power of both hopf^s . The ,fta- 
le \vi]l then become an ariftociacy , and 
inhead of one Jawful and benign fove- 
reign vye may be tyranized by fome hun- 

• dreds 

CO Cioè , come fi è detto pik foprà , i mema 
bri della Camera alta • 
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„ che poffiede Tultima forama , per qua- 
j, lunque citta o borgo: quando nel me- 
,, defimo tempo nè 1 ’ uno nè J' altro an- 
„ no dritto di votare nell’ elezione dì 
yy un terzo : affurdità fenza efempio ! La 
35 minima attenzione ^in formar quell’ 

,5 atto avrebbe certamente dato a qiie- 
35 cenfuali il privilegio dei liberi tenu- 
35 tarli riguardo al dritto di eligere quan- / , 
33 do loro accordò quello di elTere elettù 
35 Secondo la noftra coftituzione i^.7r/(i) 

35 fi rapprefentano da loro lleffi e fono 
3, efclufi dal votare per i comuni ; e ccr- 
35 tamente per T ifielfa ragione e confor- 
3, memente allo fpirito della coftituzione 
35 non dovrebbono intrigarfi nell’ elezio- 
3, ne degli ultimi. Ma ognun fa quan- 
3, to quella, legge è infranta e ogni gaz- 
,5 zetta rapporta ogni giorno nuove in- 
35 frazioni . Quindi a poco a poco fi per- 
33 verrà a fegno che ne’ tempi a venire 
35 la loro influenza deciderà della mag- 
33 giorita nella camera comuni , fa- 
3, cendone la nomina come a loro pia- 
35 cera; e allora effi avranno di fatto 
^3 il potere di anibe le camere , Lo fta- 
3, to diverrà in quella guifa un’ arillocra-, 

3, zia 3 ed in vece di un Icgilimo e bet 

M 5 3, ni? ^ 
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flreds of defpotic nfurpers : a conditiori 
thè moft depiorable upon earth , where 
all will be eithet tyrants ot slaves* * 
The commons incìeed at thè begin- 
ning of every parhamenC refolve that 
it is a high infringement of their rights 
and privileges for at y pèer to interfere 
5n thè ele£f ion of members in their hou^ 
fe . The Cham of Tartary ^ when he 
has dined j by his heralds permits thè 
othet fovereigns of thè earth to dine , if 
they pIeafe,The lordd bave paidas lit- 
tle regard to thè fornler as thè poten- 
tates bave to thè Jatter. The peers ba- 
ve prcceeded as before , and thè fovere- 
jgns dined at what tìme they pleafed- ; 

It is true thè dommoni , in thè reigrt ^ 

of Queen Anne, proceeded fo far as to •. 

addrefs ber MajeHy to difmifs Lloyd , I 
thè then Bishop of Worceftér, and that j 
she v^ould be pleafed to. order her At-* 
torney General to profecute his fon , ' 

rhough a member of thè Convocation , 
c ' fot 

(i) Opefla profezia fi é verificMa t il ritrat- 
to qui acceooato della Tatara cofiitozione britanoica 
i la vera imagine dell* attuale . Chi noo lo crede 
, io vada a vedere . 
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3, nigno fovrano, noi farcino tiranneg- 
^ gi^ti da centinaja di difpotici ufurpa- i 
„ tori : condizione Ja più deplorabile 
55 falla terra 5 in cui la totalità refte- 
5, ra divifa in tiranni e fchiavi (i) .* 

55 I comuni 5 egli è vero 5 al principio 
5, di ogni parlamento rifclvcna che lia 
5', un alto violamento de’ loro dritti e 
5, privilegii in qualunque* pari V -in- 
5, trigarli nell’ elezione de’ membri della 
5, loro camera» 11 Gran Can de’Tar- 
55 tari dopo finito il fuo pranzo fa pu- 
5, blicare da’fuoi' araldi che egli per- 
55 mette agli altri fovrani della terra di 
55, andare a definare, fe a lor piace* I. 

55 lotdi anno si poco riguardo per la 
5, rifoìuzione de’ primi che i potentati 
55 per la permilìione del fecondo : quel- 
55 li an proceduto come avanti 5 e quelli 
55 pranzano in quell’ora che a l'or pia- 
55 ce * 

55 Sotto il régno della regina Anna i co^ 

55 mimi procederono parimente fino a fup- 
5, plicare la Maellà di quella regina di 
5,. difmettere Lloyd allora Vefcovo di 
55 Worceller 5 e che fi folfe degnata or- 
55 dinare al procurator generale della 
55 Corona di proceffare il fuo figlio , ben- 
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for prefumÌBg to influence thè county 

eleftors againft Sir Packington : but, 

if i recolJeft aright, proceeded no farther. 
And thys thè commons bave, conftantly 
decided that fuch aélions are an infrin- 
gement of their rights , and thè lords 
gone on aa if no fuch resolution had 
been made . 

By thè latf'S of Athens, if a franger 
\ interfered in thè elefting of magiftratea, 
he was put to death. That free peo- 
ple conÈdered thè choice of thofe who 
where to defend their liberties as thè moft 
important concern, and thè violation of 
it a$ thè greateft crime , and undoubtedl y 
they would bave deemed it no lefs ofr 
fence in thofe of their own countrymen, 
had any of them poffeifed diftinft prir 
vileges j as a feparate body , and inter-; 
fered in thè choice of thofe v/ho werc 
to reprcfent that community. 

In 

(i) Cioè de) conciftoro o iìa afTenblea della 
Chif/a jinglicgna . Lo (pirico deUToqaifizione a’ è 
il domioafite f 11 Civile lo frena. 

(z) QaeOo è il termine tecnico di coi la gia^ 
Tifprodenza e la legis'aaiooe fi fervono in loghib 
terra riguardo ai decreti privati della camera de’ cq- 
mpni , come quando vi è appqfto il coofepfo di atn- 
|ie le cacpefc fi chiama àip ridotto èill redaBedy U 

^pia- 


5 

‘ 

’ 

3) 

33 

3) 

33 

33 

33 

33 

33 

33 I 
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j p chè 'membro della convocazione {i)^pet 
I 3, aver 'ardito di far de’ maneggi cogli 
I 3, elettori della contea contro il cavaiier 
l|l 3, FacHngton: ma fe ‘mai non mi ram--* 
I. 35 mento, mùn procederono più oltre. In 

i; 33 quella guifa i Comuni anno collante- 

ji' ,5 n ente decretato che tali palTi fono 

35 infrazioni de’ loro dritti , e i “Lordi 
t 33 anno continùat® come fe mai una tal 

i ?? rifoluzione (2) fofìe Hata prefa . 33 

‘ Ì3 Per le leggi di Atene fe un forelliere 
35 s’interponeva nell’elezione de’ magi- 
■; 5, ftrati 3 era condannato a morte . Quel 

35 popolò libero riguardava la fcelta di 
35 coloro che dovean difender le fue li- 
33 berta come il fuo più importante in- 
5, terefle , e la violazione di elTa come 
3, il più gran delitto ; e indubitatamente 
3, egli avrebbe (limato quella infrazione 
^ 3, come un’ ofFefa non minore in coloro 

I 35 degli Atenieli che avefferoavutoqual- 
1 ,3 che diftinto privilegio, come corpo fe- 

35 parato 3 e che fi ' foffero interpolli nella 
‘I 3, fcelta di coloro che doveano raj5J>rer 
33 fentare tutta la comunità . 

I ' ■ ■ ■ ■ • - ‘ ' ■■ ,, In 

' - ' . ■ . i. 

' quando vi h dato il eonfeiifo il re atto di parlamene, 
to , an of parliamnt • 
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In England thè faldiery is forbìdden 
by iaw to be \yithin a (:er Cairi diftancc 
qf any place , at thè time of eleéling 
mèmbers of ,parljament ; becaufe fuch 
mep may be f^uppofed to intimidate thè 
eleftors by arms . Now' if arma can 
create an illegai influence , propertycan 
no leff effeft it , lìnee property is po- 
^ex y \yhy therefore should not thè po- 
wer of thè latter be as equally obviated 
as thè former , fince they may prove 
equally prejudicial ì For of what difie- 
rence is it to thè community, whether ‘ 
an officer at thè head of ten thoufand ‘ 
men , or a nobleman of ten thoufand a ì 
year operates to *be choice of whom 
he jrleafes tq appoint ? What a ftrange 
Contradi6lion 1 A copyholder may be eie- 
^ed , but cannot vote : a peer cannot 
be efefted, but may influence all who 
can : .where then is thè liberty of this 
country , which John James Roulfcau 
declares we enjoy once in seven years? 

IMPARTJAL. 


, 1 ) Così gl’ Inglefi chiamino e molto èaer- 
gi carneo te le licchezze • 

f ► 
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3^ In Irìghilterra la legge proibifce ai fol- 
, dati di avvicinarfi al di là di upa da- 
, ta diftanza a qualche piazza in tem- 
, po che vi li fa l’elezione de’ membri 
, del parlamento ; perchè li fuppone eh’ 

, effi poflano atterrire gli elettori colle 
, armi. Or fe le armi polfono creare 
, un’influenza illegale ^ la proprietà {i") 
puoi farne altrettanto * poiché la pro- 
prietà è un potere. Perchè dunque il 
■ potere dell’ ultima non deve effer fre- 
nato, come quello delle prime , le 
fono entrambi di egual pregiudizio ? 
Poiché di qual differenza diviene al- 
ia comunità, fe un offizialealla tefla 
di diecimila uomini , o un nobile con 
diecimila lire fterline di rendita l’an- 
no faccia cadere la fcelta in perfona di 
coloro che a lor piace di nominare ? 
Che ftrana contradizione ! Un cen- 
fuale può effere ektto ma non puoi 
votare : un pari non puole effere elet- ' 
to ma puole influire in ogni- elezio- 
ne 1 Dove è dunquè la libertà di que- 
fto paefe di cui Gian-giacomo Roufseau 
dichiara che noi godiamo ogni fette 
ffnni ? Da Londra Martedì 29 Decem- 
fere 1767. a IMPARZIALE. ” 



i88 

Potr ebbene feguiré altre oifervazioniy 
ma meritano di tfler riferbate ad altro | 
luogo : e qui iiamo obiigati dì metter 
fine al piacere de’ dotti > al tedio degl' 
ignoranti , alla confutazione di Morite^ 
sqitieu è RouJJeau ^ e alla confufione di ^ 
Voltaire il quale h avuto la modeftia 
di aflerire nelle fue recenti quejìions sur 
r Encyclopédie ( artic. gouvernement feft* 

VI 5 pag. 1 1 z , M 3 & fuivantes , part* 6 . ) 
eh* egli avea compolio il fuo articolo 
avanti la pubiicazione del' Esprit' des • J 
?o/bc ; -quando fi fa che il quadro del go- 
verno britannico eh' egli a aggiùnto allà 
fua Henri ade non vi era nelle prime 
edizioni ) e eh’ egli l’a copiato da quello 
di Montesquieu . Credat Judaeus Apelìù^ 

. lo credano i fuoi grandi allievi Bieléfeld ; 

• e Marmontel ! ' 


' I 

FIN E. 


LVÌ 
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